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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si incrina il fronte padronale nelle campagne 

A Foggia prima vittoria 
dei braccianti in lotta 

Gli agrari costretti a firmare il contratto 

Una grande manifestazione ha suggellato un mese di battaglia - Romeo: notevole contributo al più 
vasto movimento per le riforme e il rinnovamento del Mezzogiorno - A Bari e nelle altre province 
pugliesi il padronato continua a respingere le rivendicazioni dei lavoratori - Ieri giornata nazionale 
dei mezzadri per la trasformazione del contratto in affitto - Scioperi generali a Salerno e Livorno 



Ieri il padronato agrario ha 
subito la prima sconfitta, es¬ 
sendo stato costretto ad accet¬ 
tare gran parte delle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori per il 
contratto provinciale di Fog¬ 
gia. al termine di una nottata 
di trattative. Fra le princi¬ 
pali conquiste, la riduzione di 
due ore di lavoro settimana¬ 
li (a 40 ore), 600 lire di au¬ 
mento della retribuzione gior¬ 
naliera, il diritto d’intervento 
sulla destinazione dei finanzia¬ 
menti pubblici ed i piani azien¬ 
dali. A FOGGIA lo sciopero 
era iniziato il 23 di giugno 
ed è durato un mese, contras¬ 
segnato da una resistenza 
provocatoria del padronato. 

Nel duro scontro il padro¬ 
nato ha non solo fatto mar¬ 
cire produzione per centinaia 
di milioni, ma ha anche su¬ 
bito una cocente sconfitta po¬ 
litica, col totale isolamento 
nell'opinione pubblica: se ne 
è avuta una nuova dimostra¬ 
zione. ieri mattina, quando 
migliaia di lavoratori da tutta 
la provincia hanno raggiunto 
il centro di Foggia per una 
grandiosa manifestazione di 
combattività e di entusiasmo 
per i risultati che sono stati 
annunciati -dalla delegazione 
sindacale. 

A BARI, invece, nemmeno 
la mediazione del ministro Do- 
nat Cattin e del sottosegre¬ 
tario Toros ha smosso gli 
agrari. Le trattative ripren¬ 
dono stamane a Roma, dove il 
ministro è rientrato, ma la 
posizione degli agrari delle 
altre quattro provincie puglie¬ 
si rimane disperatamente ne¬ 
gativa sia verso i braccianti 
che per il contratto di colonia. 

Si va verso gli scioperi ge¬ 
nerali: stamane a BRINDISI 
e TARANTO, lunedi a BARI, 
con la partecipazione di tutti 
i lavoratori dell'industria e 
dei servizi. 

Il compagno Antonio Ro¬ 
meo, segretario regionale del 
PCI in Puglia, ci ha dichia¬ 
rato: 

« La lotta dei braccianti e 
dei coloni pugliesi costituisce 
un notevole contributo alla più 
vasta battaglia per le rifor¬ 
me e per il rinnovamento del 
Mezzogiorno. L’accordo strap¬ 
pato a Foggia, la punta più 
avanzata dello scontro, apre 
una breccia nel fronte agrario 
già isolato nelle campagne e 
nell’opinione pubblica. L’evi¬ 
dente disegno politico teso a 
creare nelle campagne un 
punto di forza per il rilancio 
di azioni eversive delle forze 
di destra viene sconfitto. Lo 
accordo segna quindi un pri¬ 
mo importante successo sin¬ 
dacale e politico ed è il ri¬ 
sultato di diversi fattori: 1) 
piattaforma e obiettivi unitari 
rispondenti alle esigenze di 
rinnovamento dell’agricoltura 

• del Mezzogiorno; 2) fer¬ 
mezza dei sindacati nell’ap¬ 
plicazione della strategia di 
lotta differenziata ed artico¬ 
lata. incentrata sulla grande 
azienda, ma che è in grado 
di crescere a livello di massa 

• di popolo; 3) partecipazione 
democratica dei lavoratori alle 
decisioni relative alle forme 
di lotta tesa a rinsaldare 
l’unità fra braccianti e con¬ 
tadini; 4) costruzione tenace di 
un largo schieramento di for¬ 
ze politiche democratiche e 
isolamento della destra: 5) 
forte orientamento politico 
delle masse a cui ha dato un 
derisivo contributo l'iniziativa 
w l’azione politica del nostro 
partito. 

< Ora gli agrari devono 
trattare nelle singole provin¬ 
ce per chiudere le altre ver¬ 
tenze ed in particolare quella 
relativa ai patti colonici. Non 
hanno alternative: il movi¬ 
mento è robusto. Ogni ulte¬ 
riore resistenza degli agrari 
è inutile e non può che far 
crescere questo movimento 
Bella volontà di lotta dei la¬ 
voratori, nella solidarietà e 
Bell’impegno delle forze poli¬ 
tiche democratiche e delle po¬ 
polazioni». 
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(■A] libici nPTlorzici LONDRA — Il colonnello En-Nur (a sinistra) ed il maggiore Hamadallah fotografati a Londra 

**** prima della partenza dell'aereo che le autorità libiche hanno fatto atterrare a Bengasi 

SUDAN: NUOVO COLPO MILITARE 
NUMEIRI RIPRENDE IL POTERE 

Appello del leader sudanese alla « caccia al comunista » - Sanguinosi scontri 
nei punti nevralgici della capitale - Il maggiore E1 Atta e i suoi compagni sono 
stati arrestati - Stato d’emergenza e coprifuoco proclamati in tutto il paese 

-—-- KHARTUM, il. 

_ _ Il colonnello Giafar E1 Numeiri, deposto due giorni fa da un colpo di stato diretto dal maggiore E1 Atta, 

a è tornato oggi a capo del Sudan in seguito ad un contro-colpe guidato da un gruppo di ufficiali dei re¬ 
parti corazzati sudanesi. Dopo una serie di contraddittorie dichiarazioni rilasciate alla radio, mentre in¬ 
torno al palazzo presidenziale di Khartum ed in altri quartieri unità dell’esercito fedeli al maggiore E1 Atta ed a Numeiri 
si scontravano in rap\U ma sanguinosi combattimenti, nella tarda serata lo stesso Numeiri si recava ai microfoni di « Radio 
Omdurman » per leggere un proclama. Numeiri, il cui discorso ò stato ripreso da « Radio Cairo », avrebbe ringraziato le forze 
armate e « il popolo » per 
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\ BRACO Ali ai Capìtàu 
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I trenta giorni di lotta dei braccianti sono esplosi, ieri mattina, per le vie di Foggia in una manifestazione che ha sanzio¬ 
nato il fallimento della manovra politica degli agrari , . 


Alla nuova giornata di lotta in Pu- i CENZA a partire da lunedi, un giorno 


glia hanno fatto eco, ieri, vaste mobi¬ 
litazioni dei lavoratori nell’agricoltura 
e negli altri settori. 


a REGGIO EMILIA, 3 giorni a MO¬ 
DENA. 

Ieri sono scesi in lotta, per la tra- 


A FERRARA i braccianti conducono I sformazione del contratto in affitto a 


da cinque settimane lo scioperò della 
raccolta dei prodotti ed oggi terranno 
una manifestazione, insieme ai mezza¬ 
dri, per il contratto e le riforme. A 
FORLÌ’ è iniziato lo sciopero di 48 ore 
nelle aziende agrarie capitalistiche.. A 
RAVENNA vengono portate avanti 280 
vertenze nelle aziende più grandi. In 
tutte le altre province emiliane sono 
programmati scioperi: 3 giorni a PIA- 


basso costo, I mezzadri di tutta Italia. 
In alcuni centri, come Terni, si sono 
affiancati ai mezzadri operai e brac- 


contratto, si è svolto ieri * lo sciopero 
generale provinciale per l’aumento del¬ 
l’occupazione. La manifestazione ha 
sottolineato in particolare l’esigenza dì 
una ristrutturazione a questo scopo del¬ 
l’industria e agricoltura. 

In SICILIA hanno scioperato, gli e- 
dili, i quali chiedono l’entrata in vigo- 


cianti. Una delegazione di mezzadri è I re della legge urbanistica regionale e 


stata ricevuta in Parlamento, dove ha 
sollecitato l’esame delle proposte di 


l’immediato impiego dei fondi disponi¬ 
bili per l’edilizia pubblica. A LIVORNO 


legge che riguardano la sorte della ca- e PIOMBINO si è svolto lo sciopero 
tegoria. ‘ . generale per chiedere la riforma casa* 

A SALERNO, al termine dello scio- urbanistica, 
pero di tre giorni dei braccianti per il A PAG. 4 


I tentativi di insabbiare o snaturare le leggi di riforma 

Intervento di destra sostenuto 

dal gruppo senatoriale della DC 

; 

Sfacciata difesa delle tesi di Togni ed esibizione di lesi oltranziste - Incontro di Colombo con De Martino 
e Mancini dopo una riunione delia Direzione del PSI - Pettini sui lavori parlamentari - Documento della sinistra de 


L’Antimafia 

sequestra 

il dossier sul 
caso Rimi 
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Ieri la Comm,spione parlamentare Antimafia ha chiesto 
alla Regione Lazio di esaminare l'incartamento relativo a 
Natale Rimi, il mafioso di Alcamo assunto dalla presi¬ 
denza della giunta ragionale. Si è intanto appraso che a 
« raccomandare » il boss malioso è sfato II magistrato si¬ 
ciliano Sovarlno Santiaplchino, consigliere della Corte di 
appello di Roma o consulente legale della Regione. NEL¬ 
LA FOTO: il magistrato Santiaplchino. A PAGINA 2 


L’atmosfera politica che gra¬ 
va sulla coalizione quadripar¬ 
tita è ancora quella, incerta 
e confusa, dei momenti più 
ardui della trattativa tra le 
varie componenti del centro- 
sinistra. II tema centrale ri¬ 
mane quello delle riforme, ed 
in particolare della legge sul¬ 
la casa. Nella DC si rinno¬ 
vano le spinte e le pressioni 
di destra — ieri ha avuto ini¬ 
zio una discussione politica 
generale aU’intemo del grup¬ 
po dei senatori democristiani 
che, da questo punto di vista, 
pud esser definita esemplare 
— mentre si sta intrecciando 
una serie fittissima di contat¬ 
ti tra Colombo ed i dirigenti 
della DC, dei PSI (argomento 
principale, la legge sulla ca¬ 
sa) e del PSDI (argomento 
principale, la legge tributa¬ 
ria). Ieri mattina, inoltre, si 
è riunita la Direzione sociali¬ 
sta, nel tardo pomeriggio ì* 
stata la volta di quella social- 
democratica. Anche i gruppi 
parlamentari socialisti hanno 
tenuto proprie riunioni. 

All’assemblea dei senatori 
democristiani hanno preso 
parte anche il presidente del 
Consiglio, Colombo, ed il se¬ 
gretario della DC, Forlani. La 
relazione di Spagnolli — che 
è stato confermato presi¬ 
dente del gruppo —, secon¬ 
do quanto era da prevedersi, 
ha avuto un'impronta chiara¬ 
mente di destra. Egli ha legit¬ 
timato, poi, l’azione di sabo¬ 
taggio di Togni nei confronti 
della legge sulla casa (ed in 
un certo senso anche l’inizia¬ 
tiva di Trabucchi nei confron¬ 
ti della legge fiscale) con le 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


-Appello del parla¬ 
mentari democratici 

Fermare 
la repressione 
del popolo 
palestinese 

A PAGINA 11 1 


Conferma 
affidale: 
in Spagna 
c’è il colera 

MADRID, 22. 

Fra la ridda di notizie e 
di smentite delle autorità 
spagnole preoccupate di 
mantenere costante il flus¬ 
so di turisti nel paese, tm 
comunicato della Sanità 
Mondiale di Ginevra ha 
sciolto ogni dubbio: nella 
provincia di Saragozza si 
sono verificati e ci sono tut¬ 
tora diversi casi di colera. 
Venfidue finora sarebbero I 
decessi • che le autorità si 
ostinano a negare. Il' virus 
è state identificato senza pos¬ 
sibilità dì incertezze: è del 
tipo El Ter. 

Saragozza è isolata. Il suo 
ospedale, dova continuano 
ad affluir* malati (finora 
circa ZSfi), è presidiato dal¬ 
l'esercito. A PAGINA 5 


aver « schiacciato i ribelli ». 
Numeiri ha quindi annuncia¬ 
to di aver « ordinato l’imme¬ 
diato arresto di tutti i comu¬ 
nisti sudanesi » ed ha minac¬ 
ciato che « chiunque darà ri¬ 
cetto ai comunisti sarà con¬ 
siderato fuori legge ». « Spero 
— ha aggiunto Numeiri — 
che ogni membro delle forze 
armate ed ogni cittadino sa¬ 
rà con noi contro ogni rin¬ 
negato che appartiene al Par¬ 
tito comunista. Arrestateli o 
segnalateli al più vicino posto 
di polizia perché questi comu r 
nisti sono traditori ». 

La drammatica crisi aveva 
avuto inizio nelle prime ore 
del mattino, quando i membri 
del Consiglio della rivoluzio¬ 
ne. recatisi all’aeroporto per 
ricevere con tutti gli onori il 
presidente En-Nur (da loro 
stessi nominato due giorni fa), 
hanno appreso che l’ufficiale 
era stato catturato dai libici 
a Bengasi. durante la sosta 
forzata di un aereo della 
BOAC. 

Convocata una riunione di 
urgenza, i leaders sudanesi 
hanno reagito facendo circon¬ 
dare da truppe e carri armati 
le ambasciate della Libia. del¬ 
l’Egitto e della Siria, ufficial¬ 
mente per « proteggerle con¬ 
tro possibili provocazioni * 
(Siria e Egitto sono legati al¬ 
la Libia da accordi federali). 

' Poco dopo, il vice presiden¬ 
te del Consiglio della rivolu¬ 
zione Hascem El Atta si re¬ 
cava ai microfoni di radio On- 
durman e dichiarava: * Citta¬ 
dini, un intervento straniero 
è in atto contro il Sudan, per 
bloccare il progresso della no¬ 
stra rivoluzione. Le vostre 
eroiche forze armate tengono 
duro per difendere l’indipen¬ 
denza del Sudan e la libertà 
del popolo. D maggiore El Atta 
rivolge a tutti voi un appello. 
Accorrete a difendere la vo¬ 
stra rivoluzione! ». 

Quindi la radio affermava 
che • manifestazioni popolari 
erano in corso per sostenere 
il Consiglio della rivoluzione. 
Ma in breve gli avvenimenti 
precipitavano, le truppe fede¬ 
li a Numeiri si sollevavano e 
rovesciavano la situazione im¬ 
padronendosi del palazzo pre¬ 
sidenziale, dei principali edi¬ 
fici pubblici e della radio, che 
cominciava a trasmettere di¬ 
chiarazioni pro-Numeiri. 

Non sono ancora noti i par¬ 
ticolari detrazione che ha 
portato alla liberazione di Nu¬ 
meiri, che si trovava prigio¬ 
niero nei locali del quartier 
generale dell’esercito suda¬ 
nese. 

, E’ comunque intomo agli 
edifici del quartiere generale 
che gli scontri tra gruppi di 
militari delle due opposte ten¬ 
denze sono stati più violenti. 
In questi scontri sono stati im¬ 
pegnati carri armati, mezzi 
cingolati e artiglieria pesan¬ 
te, mentre aerei militari privi 
di insegne hanno sorvolato ri¬ 
petutamente la zona a volo 
radente. 

In un successivo comunica¬ 
to, € Radio Omdurman » ha 
annunciato la proclamazione 
dello stato d’emergenza e del 
coprifuoco in tutto il paese a 
tempo indeterminato. 


IL CAIRO, 22 

' L’agenzia egiziana « Men », 
che citava la radio di Kartum, 
ha annunciato che tutti i com¬ 
ponenti del governo di El 
Atta sono stati arrestati. Ol¬ 
tre a El Atta ed ai suoi 
compagni è stalo arrestato 
anche il comandante Mahjoub 
Mohammed Hamed, fratello 
del segretario del P.C. suda¬ 
nese. 


ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 12 
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Cinque operai italiani morti nel disastro 

Deraglia nel Sem pione 
il treno dei pendolari 

DOMODOSSOLA — Tremenda sciagura all'alba nel traforo del Sempione: un treno 
carico di frontalieri (operai che dall'Italia vanno ogni giorno a lavorare olire confine) 
è deragliato dopo aver imboccato la lunga galleria. Cinque sono i morti, tutti lavorafori, 
tutti italiani, tre di loro, come la gran parte dei feriti, erano immigrati meridionali. 
L'unico vagone attaccato alla motrice si è schiantato contro la parete della galleria. 
Difficili e lunghi sono stati i soccorsi, mentre la linea rimaneva bloccata. Nella foto: 


il vagone schiantatosi contro la galleria 


A PAGINA 6 




T\AL MOMENTO che ad 
Alberto Ronchey, di¬ 
rettore della « Stampa », 
gli articoli che pubblica 
costano giorni e giorni di 
meditazione, di fatica e 
di silenzio , è assai proba¬ 
bile che l’ultimo, compar¬ 
so ieri, lo abbia concepito 
e composto mentre erava¬ 
mo ancora in vacanza, co¬ 
sì, forte della nostra as¬ 
senza, sir Cavoretto ha 
osato incominciare il suo 
scritto esattamente così: 
« Se la parola recessione 
dispiace, usiamo ristagno 
o torpore, oppure l’arca¬ 
no slowdown, rallentar 
mento ». Ora voi dovete 
figurarvi un metalmecca¬ 
nico che dice a Ronchey: 
w illustre direttore, la pa¬ 
rola recessione mi dà fa¬ 
stidio ». * Ah la capisco, 
caro amico. E se dicessi 
ristagno o torpore? ». 
« Certo, sarebbe meglio. 
Ma scusi, perchè non usa 
Varcano slowdown? Noi 
diciamo - sempre così in 
fabbrica: è più semplice, 


più alla mano, neh?». 

Basta lasciarlo solo un 
momento, basta che creda 
di non essere più sorve¬ 
gliato, e subito il diretto¬ 
re della m Stampa » si 
abbandona al suo bovari- 
slico snobismo. Cosi se 
vuole accennare al tram¬ 
busto o al traffico di que¬ 
sti mesi estivi, scrive 
* ...nell'alta stagione del 
rush turistico » supponen¬ 
do che la gente in uffi¬ 
cio dica: • Ragioniere, ma 
lei ha visto il rush di que¬ 
sti giorni? ». E quando gli 
viene il sospetto di esa¬ 
gerare con l'inglese, si 
sfoga con H richiamo a 
paesi lontani, questa volta 
addirittura biblici. Senti¬ 
te come è raffinato mi¬ 
ster Moncalieri: « Già un 
anno fa, con 1 lunghi scio¬ 
peri dei servizi pubblici, 
non fu riservata una ac¬ 
coglienza ospitale alle 
moltitudini che d’estate 
volgono le spalle ai "cie¬ 
li maligni" In cerca d’una 
solare terra di Gessen». 


sua grazia 


Dove Gessen, sperduta re¬ 
gione del Nilo che il fa¬ 
raone assegnò al padre e 
ai fratelli di Giuseppe, qui 
sta in luogo della riviera 
adriatica. Ci voleva tanto, 
porca miseria, a scrivere 
Cesenatico? 

Ma dove lord Pmcrolo è 
insuperabile è nelle cita¬ 
zioni, che di solito inven¬ 
ta e che in ogni caso pre¬ 
ferisce ovvie e gratuite. 
Il 9 maggio, in un arti¬ 
colo che abbiamo conser¬ 
vato apposta, ha scritto: 
« ...anche se tutti sanno 
che in certi casi, come 
usava dire Fabio Massi¬ 
mo. "turbarsi per le opi¬ 
nioni altrui è indegno” ». 
Ora, a parte il fatto che 
una banalità simile, paro¬ 
la d'onore, Fabio Massi¬ 
mo non l’ha mai detta, no¬ 
tate la delizia di quel fre¬ 
quentativo « usava dire ». 
Il povero Fabio lo diceva 
sempre, era persino noio¬ 
so, parlandone, natural¬ 
mente, come vivo. 

Fortebrecele 
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Un falso del 
« Mattino » 


uu non 
vuole 
spendere 
i soldi per 

il Sud? 


Il Mattino non ha perso la 
occasione per rinverdire il 
suo anticomunismo, accusai 
do il PCI di opporsi, insieme 
ai missini, ad una rapida ap¬ 
provazione del disegno di 
legge sul Mezzogiorno. Il pre¬ 
sidente della Camera, Pertini, 
ha già precisato ieri che sono 
stati i parliti della maggioran¬ 
za a chiedere una « ampia di¬ 
scussione 1 ». Ancora più ridi¬ 
cola appare, dunque, la mon¬ 
tatura del giornale napoleta¬ 
no, cui si è unito l'organo 
dei socialdemocratici, proprio 
mentre dalla Camera veniva 
la smentita ufficiale. 

Il corsivo intitolato « Offe¬ 
sa alle genti del Mezzogiorno ». 
mette insieme, infatti, tutti gli 
ingredienti più classici: dallo 
« sdegno » qualunquista (i de¬ 
putati che vogliono andare al 
mure e ai monti invece di di¬ 
scutere le leggi), diretto con¬ 
tro l’opposiztone ma sempre 
coll'intento di un sottile di¬ 
scredito del Parlamento, alle 
piccole menzogne sugli argo¬ 
menti usati dai partiti di si¬ 
nistra. che non hanno l'abitu¬ 
dine di nascondersi dietro il 
dito della presentazione della 
relazione di minoranza per ar¬ 
gomentare la propria opposi¬ 
zione attiva ad una legge ne¬ 
gativa e sbagliata. Ingredienti 
tutti usati a sostegno del so¬ 
lito ricatto: bisogna far pre¬ 
sto, accettare ogni cosa, il 
Mezzogiorno a non può atten¬ 
dere ». Che il • Mezzogiorno 
non possa « attendere » è ve¬ 
ro. E non sono stati proprio i 
comunisti anche in Parlamen¬ 
to a sottolineare questa ur¬ 
genza, presentando la propria 
proposta di legge per il Mez¬ 
zogiorno, mentre il governo 
aveva irresponsabilmente la¬ 
sciato scadere tutti i finanzia¬ 
menti? Ma questa urgenza 
non può trasformarsi in un 
pretesto per confermare pro¬ 
prio la politica che inchioda 
il Mezzogiorno alla -arretra¬ 
tezza ed alla povertà, distrug¬ 
ge la democrazia, e soffoca 
l’autogoverno delle popolazio¬ 
ni meridionali. D’altronde gli 
« argomenti » del Mattino 
non valgono la carta adope¬ 
rata. Non è vero che. non ap¬ 
provando subito il disegno di 
legge governativo, si ritardi 
la spesa pubblica nel Mezzo¬ 
giorno: infatti la spesa nel 71 
è stata coperta con un’altra 
legge apposita. Inoltre , se lo 
stanziamento è insufficiente, 
il Mattino si rivolga al gover¬ 
no che ha respinto tutte le 
proposte di aumenti avanzate 
dai parlamentari comunisti. 
La legge sul Mezzogiorno de¬ 
ve essere discussa, dunque, in 
maniera approfondita, non 
clandestinamente in una mat¬ 
tinata, e cambiata senza sotto¬ 
stare a ricatti. 

Un solo esempio, ma assai 
indicativo. Non si può per¬ 
mettere che si diano sulla 
carta certi poteri alle Regioni 
meridionali e poi si neghino 
gli stanziamenti per rendere 
effettivi questi poteri. Le re¬ 
gioni si troverebbero cosi im¬ 
potenti di fronte alla sacro¬ 
santa richiesta popolare di a- 
vere più lavoro ora e non fra 
tre anni, come dice la legge. 
E’ un altro colpo alla demo¬ 
crazia nel Mezzogiorno che si 
darebbe in questo modo, su¬ 
scitando contro i nuovi organi 
democratici la protesta dei 
senza lavoro e fornendo nuo¬ 
ve masse di manovra ai ten¬ 
tativi eversivi. Ma è forse 
questo che sta a cuore al 
Mattino? Sarebbe la riprova 
che l’insidia maggiore per le 
genti meridionali viene ogni 
giorno dai nemici del Mezzo¬ 
giorno che stanno all’interno 
del Mezzogiorno. 

n. c. 


Senato 

Aumentati 
i fondi 
di dotazione 
ENI - IRI 

Il Senato ha approvato ieri 
un aumento di 290 miliardi del 
fondo di dotazione dell’Em, e 
di 900 miliardi del fondo di do¬ 
tazione deH’Iri, che risulta 
così raddoppiato. Si tratta, 
hanno sostenuto i compagni Pi- 
rastu e Adamoli. di una giusta 
misura di potenziamento delle 
aziende pubbliche in un mo¬ 
mento economico difficile con¬ 
trassegnato dalla carenza del¬ 
l'iniziativa privata. Ma per ren¬ 
dere veramente efficaci simili 
misure, sarebbe necessario che 
le aziende finanziate col de¬ 
naro pubblico agissero, contra¬ 
riamente a quanto finora è av¬ 
venuto. sotto 11 diretto control¬ 
lo del parlamento, e avessero 
come punto di riferimento e di 
verifica la programmazione 
economica nazionale. 
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Sul «caso Rimi» è intervenuta qnche la commissione parlamentare di inchiesta sulla mafia 

IN UNA RIUNIONE A TRE CON MECHELU FU DECISA 

l’assunzione del mafioso alla Regione Lazio 


? 1 5 . J 


L'indagine della commissione regionale s'è concluda: j comunisti chiedono la sospensióne dal servizio dei fun¬ 
zionari responsabili, tra cui un alto magistrato che raccomandò Rimi insieme al commercialifta Jalongo - DC e de¬ 
stra si oppongono - Il boss di Alcamo nel 1957 fu arrestato (e poi rimesso in libertà non si sa come) per as¬ 
sociazione a delinquere, rapina e furto - Il suo nome figurava nei dossier della commissione parlamentare 
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Il commercialista Jalongo e il dottor Vitellaro 



Lo scandalo Rimi, uno dei 
33 mafiosi arrestati durante 
la retata poliziesca del giorni 
scorsi, vice ragioniere capo 
del comune di Alcamo e « co¬ 
mandato » presso la Regione 
Lazio, è passato nelle mani 
della commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta.sulla mafia. 
Ieri mattina, avvalendosi dei 
suoi poteri, la commissione 
ha chiesto alla Regione di 
poter esaminare i' documenti 
riguardanti l'assunzione del 
Rimi. Un consistente incar- 


commlssioné ’ di ‘ aver cono¬ 
sciuto il Rimi solo nell’ot¬ 
tobre del 1970 quando si recò 
ad Alcamo e a Trapani per 
cercare terreni dove collocare 
alcuni - supermarket di > una 
impresa italo-americana (Ja¬ 
longo si reca spesso per «af¬ 
fari » negli' Stati - Uniti). 1 A 
Trapani Jalongo venne messo 
subito in contatto con Rimi 
il quale si Incaricò poi di 
venire fino a Roma per por¬ 
tare le pratiche del terreno. 

L’intervento del dott. Severi- 


Documento unitario presentato ieri al CNEL 

Le indicazioni dei sindacati 

• ; < • 

per lo sviluppo economico 

Le misure congiunturali proposte dar governo non risolvono niente 
Varare subito la legge sulla casa — Approvato a maggioranza 
un « parere » sulle Camere di Commercio nell’assetto regionale 


tamento era stato già raccol- no Santiapichi è stato, come 


to, infatti, dalla commissione 
di inchiesta dell’Assemblea 
regionale, nominata per Ini¬ 
ziativa del gruppo comunista 
e che ha terminato ieri sera 
1 suoi lavori. La commissio¬ 
ne regionale tornerà a riunir¬ 
si oggi per stendere il docu¬ 
mento conclusivo: 1 comuni¬ 
sti hanno chiesto di ' inclu¬ 
dervi la richiesta alla Giunta 
di sospendere dal loro inca¬ 
rico i funzionari della Regio¬ 
ne coinvolti nell'assunzione 
del giovane mafioso di Al¬ 
camo. Contro questa richiesta 
si sono schierati i rappresen¬ 
tanti de e della destra. 


si è visto, e stando almeno 


Il dibattito sul Rapporto 


alle indagini sin qui svolte, circa l’andamento dell’econo- 


determinante. Ma è possibile 
che egli non avesse mai sen¬ 
tito parlare prima del Rimi? 
La sua affermazione ripor¬ 
tata su un quotidiano, appa- 


mia si è concluso Ieri al Con¬ 
siglio dell’economia e del la¬ 
voro con la presentazione rii 
tre documenti conclusivi di¬ 
versi: dei rappresentanti del 


re poco probabile. La com- padronato, degli « esperti » 

missione di inchiesta ha an- e dei rappresentanti del sin¬ 
ché accertato che il Santiapi- dacati dei lavoratori. Il doau* 


chi conosce molto bene l’ex 
; sindaco • di - Palermo, Ciancl- 


mento dei sindacati afferma 
che la • situazione economica 


mino, uno dei dirigenti de « non può essere affrontata e 
siciliani molto discusso e an- risolta con meri aggiustamene 
che molto - « chiacchierato » ti di tipo congiunturale, qoa- 


E ier affari di mafia. Il San- 
iapichi è un magistrato si¬ 
ciliano e come tale non po¬ 


li quelli indicati dal governo, 
che finiscono soltanto col con¬ 
solidare le posizioni di redii- 


L’iniziativa dell'Antimafia teva essere all’oscuro delle to delle Imprese attraverso tra¬ 


sto di incidere immediatamen¬ 
te e direttamente sulle più 


dovrebbe contribuire a porta- gesta di noti boss mafiosi co- sferimentl di oneri pubblici, 

re avanti, e approfondire — me i Rimi, assurti alla ero- senza nessuna garanzia sul vo- 

alla ricerca di responsabilità' naca per una serie di tragici lume e la direzione degli in¬ 
politiche più elevate —- quan- fatti. Lo stesso Natale Rimi vestimenti Si tratta piutto- 

to la commissione regionale nel '57 fu denunciato, In sta- sto di incidere Immedlatamen 

è già riuscita ad appurare, to di arresto dalla squadra te e direttamente sulle piti 

Sembra ormai accertato che mobile di Palermo per asso¬ 
la decisione di far trasferire dazione a delinquere, furto - 

Natale Rimi tambur battente e rapina. Ma -un mese dopo 

da Alcamo a Roma alle di- venne rilasciato e non si sa, /V*»#.!..*» SI 

pendenze della Giunta regio- almeno per ora, in base a LOflCIUSO II ulDallliO 

naie, sia stata presa nel corso qtiale decisione: se prosciolto 

di un incontro al quale par- in istruttoria, se in libertà 


teciparono il presidente della provvisoria. 


nel ’57 fu denunciato, in sta¬ 
to di arresto dalla squadra 
mobile di Palermo per asso¬ 
ciazione a delinquere, furto 
e rapina. Ma un mese dopo 
venne rilasciato e non si sa, 
almeno per ora, in base a 
qtiale decisione: se prosciolto 
in istruttoria, se in libertà 


gravi forme di arretratezza 
strutturale, che nel loro com¬ 
plesso si identificano nello 
stato di sistematica fragilità 
della domanda interna, ancor 
più indebolita dalle iniziative 
di politica economica attuate 
dal governo nel corso d^gli 
ultimi due anni ». 

La domanda trova sostegno, 
anzitutto, nella difesa del po¬ 
tere d’acquisto dei salari e 
in una espansione di investi¬ 
menti pubblici. Perciò è ne¬ 
cessario qualificare urgente¬ 
mente la spesa con le rifor¬ 
me sociali e localizzare p;ù 
investimenti nel Mezzogiorno. 

Gli interventi immediati ri¬ 
chiesti dai sindacati sono: 
1) approvazione della legge 
sulla casa, cosi com’è stata 
definita dalla Camera, e tem¬ 
pestiva attuazione dei oro- 
grammi di edilizia pubblica 


Mentre si valuta la posizione dei 33 mafiosi 

Palermo: si parla 
di nuovi arresti 

Hanno lasciato la Sicilia Coco e Grisolia, i due 
magistrati incaricati dell’inchiesta su Scaglione 

Dalla nostra redazione I “Jli , ret ? t ?, e dl I filone. « Ci «mo stati -ri- 


Regione, il democristiano Me¬ 
chelli, il commercialista Italo 
Jalongo, abitante a Roma in 
via Metropia, ed il dott. San¬ 
tiapichi, alto magistrato si¬ 
ciliano. consigliere della Cor¬ 
te d'appello di Roma e con¬ 
sulente legale della Regione 
Lazio. - 

Il magistrato Santiapichi. 
In una dichiarazione resa alla 
stampa, ha affermato di aver 
visto il Rimi una sola volta, 
presentato da Italo Jalongo, 
e di averlo anche lui «rac¬ 
comandato » al presidente del¬ 
la Regione laziale solo dietro 


la Regione laziale soio metro men to: il Rimi venne fatto 
la Richiesta, che lo stesseva», partire in fretta e furia dalia 
iongo, gli aveva fatto di or- Sicilia per evitare che il Tri- 
gardzzare uii incontro cpi^.JL, bunale di Trapani lo spedisse 
precidente Mechelli. Sta di a ipjlicudi insieme àgli altri 
fatto, pero, che 1 assunzione mafiosi. Il trasferimento a Ro- 
del Rimi venne «accelerata» ma bloccò infatti il Drovve- 


PALERMO. 22 
Il procuratore capo di Ge¬ 
nova, Coco, ed il consigliere 
istruttore Grisolia — i due 
alti magistrati cui la cassazio¬ 
ne ha demandato nei maggio 
scorso la direzione dell’inchie¬ 
sta sul fosco regolamento di 


nuovi arresti, questa volta pe¬ 
rò con l’autorizzazione preven¬ 
tiva del magistrato, cioè su 
mandati di cattura per ora 
sempre e soltanto per asso¬ 
ciazione a delinquere, in at¬ 
tesa di dimostrare se sa¬ 
rà possibile — il ruolo preci¬ 
so di ciascuno dei singoli epi- 


conti in cui è incappato il sodi della spaventosa catena 
loro discusso collega Pietro | di criminalità mafiosa che ha 
Scaglione — hanno lasciato 
questa sera Palermo, dopo una 
sosta di appena 48 ore. ed 
hanno avvertito che non ci ri¬ 
torneranno prima di settem¬ 
bre. a meno che nel frattem¬ 
po non salti fuori qualche 
novità degna di rilievo. 

Improvvisa e assolutamen¬ 
te inattesa, la decisione può 
avere un solo significato: che 
le indagini sull’eliminazione di 
Scaglione continuano a girare 
a vuoto — o almeno sono in¬ 
cagliate nelle secche di una 
ipotesi per ora indimostrabi¬ 
le — anche dopo la retata an¬ 
timafia della settimana scorsa 
e la presentazione, da parte 
di polizia e carabinieri, di quel 
« rapporto dei cinquanta » (33 
arrestati. 17 latitanti, tutti ge¬ 
nericamente accusati di asso¬ 
ciazione per delinquere) che, 
nel riassumere tra l’altro i 
sospetti a carico del mafioso 
Ge riandò Alberti e di vari 
suoi compari per il sequestro- 
eliminazione del confiden¬ 
te dei carabinieri Vincenzo 
Guercio e. prima ancora, per 
l’assassinio di Scaglione, ave¬ 
va appunto fatto precipitare 
Coco e Grisolia a Palermo. 

Sembra dunque di capire 
che, almeno sul piano degli 
sviluppi del caso 1 Scaglione 
questo rapporto non fornisca 
ancora alla magistratura, ele¬ 
menti sufficienti per andare 
avanti speditamente. Li forni¬ 
sce invece, a quanto sembra, 
ai sostituto procuratore Rizzo, 
il giovane magistrato che con¬ 
duce l’indagine complessiva 
sui cinquanta. 

Al termine di un vertice 
con il questore, il comandan¬ 
te della legione ed altri fun¬ 
zionari di polizia ed ufficiali 
dei carabinieri. Rizzo ha di¬ 
chiarato stamane che «stia¬ 
mo lavorando senza alcuna 
esitazione, con probabilità 
che si abbiano prossimi svi¬ 
luppi » Il cht conferma le 
precise indiscrezioni trapela¬ 
te questa sera della imminen- 


Grave voto alla Camera 


DC e missini appoggiano 
i sindacati padronali 


Nella riunione congiunta delle 
commissioni lavoro e giustizia 
della Camera, m sede di discus¬ 
sione delle nuove norme del co¬ 
dice di procedura civile concer¬ 
nenti le controversie di lavoro, 
i deputati democristiani hanno 


ti padronali c fascisti, nelle com¬ 
missioni di conciliazione delle 
controversie. 

L’emendamento è passato con 
15 voti dei de e dei fascisti, con¬ 
tro i 14 voti di Pei, Psiup e Psi 
(ma il socialista Musotto si è 


di criminalità mafiosa che ha 
messo nuovamente la città a 
ferro e a fuoco negli ultimi 
dieci mesi, da] sequestro del 
giornalista Mauro De Mauro 
in poi. e che. per gli inqui¬ 
renti. testimonia un unico di¬ 
segno dai moventi ancora im¬ 
precisi. 

Ma. a questo punto, e di 
fronte alle evidenti difficoltà 
degli inquirenti sia di realiz¬ 
zare una radiografia esaurien¬ 
te deil’assetto delle organizza¬ 
zioni mafiose dopo la strage 
di Ciaculli dell’orma! lontana 
estate ’03, e sia di dare una 
spiegazione convincente e fon¬ 
data della meccanica, dei mo¬ 
venti e dei mandanti di una 
cosi terrificante escalation, si 
torna ad una questione di 
fondo, ad un nodo tuttora ir¬ 
risolto dell’iniziativa antimafia. 

Che è questo: malgrado la 
enormità — qualitativa e 
quantitativa — del materiale 
a disposizione (basti solo pen¬ 
sare agii ultimi rapporti del¬ 
l’antimafia, apparsi come una 
frettolosa e mutilatissima me¬ 
teora sulla stampa borghese; 
o ai recentissimi casi della 
assunzione - copertura di Na¬ 
tale Rimi e dei costrutto 
ri mafiosi Te resi, salatissi¬ 
mi fornitori dell’amministra¬ 
zione regionale siciliana), non 
c’è azione dell’autorità giudi¬ 
ziaria o di polizia che si sia 
ancora coerentemente mossa, 
in questa nuova e delicata fa¬ 
se antimafia, nel contesto na¬ 
turale da cui trae forza ed 
alimento la delinquenza orga¬ 
nizzata. 

In una Intervista che il giu¬ 
dice Terranova — un giudice 
che di mafia si intende, uno 
dei pochi che abbia chiama¬ 
to apertamente in causa per 
nome e cognome caporioni 
delia cricca de di Palermo 
sotto le cui ali si sono fatti 
le ossa gangsters del calibro 
dei fratelli La Barbera — ri¬ 
lasciò a questo giornale appe¬ 
na due settimane dopo 
la oscura .norte di Scaglione, 
e che l’Ora stasera ricorda de¬ 
nunciando i sostanziali limiti 
dei lavoro di questi mesi e 
di queste settimane, in questa 
intervista, dunque, il dottor 
Terranova, ne) suggerire che si 
colpisse « in alto » per tro¬ 
vare i mandanti della elimina¬ 
zione del procuratore, forniva 
una definizione puntualissima 
della criminalità mafiosa sot¬ 
tolineando che essa «si di¬ 
stingue dalia delinuenza co¬ 
mune per il suo aggancio co¬ 
stante con i centri del potere 
politico e amministrativo». 


corda l’Ora — elenchi su elen¬ 
chi di mafiosi veri e mezze cal¬ 
zette denunciati, arrestati, in¬ 
viati al confino, ma ancora 
non si è visto un uomo di 
polizia o un procuratore del¬ 
la Repubblica mettere le ma- 
“ni su uno solo degli uomini 
politici o degli amministrato¬ 
ri pubblici collusi, su un so¬ 
lo magistrato o su un solo 
poliziotto sospettati di corru¬ 
zione; su un solo avvocato 
che abusando di una nobile 
professione si sia potuto pre¬ 
stare a fare il consigliere e il 
favoreggiatore ». 

Con il risultato che oggi si 
può persino apprendere, sgo¬ 
menti ma in definitiva nean¬ 
che troppo sorpresi, che a 
prendersi a cuore la pratica 
del giovane mafioso Natale 
Rimi — figlio e fratello di 
ergastolani, capi mafia famo¬ 
sissimi di Alcamo — sia sta¬ 
to proprio un magistrato. 

Giorgio Frasca Polara 


solo dopo quell'incontro: egli 
aveva già presentato la do¬ 
manda alla Regione il 18 no¬ 
vembre 1970,. ma solo dopo 
rincontro a ire tra il presi¬ 
dente Mechelli, il magistrato 
Santiapichi e II commercia¬ 
lista Jalongo la Giunta re¬ 
gionale approvò, nei primi 
giorni di marzo, la delibera 
di assunzione « per coman¬ 
do », trasmettendola il 28 mar¬ 
zo all’amministrazione comu¬ 
nale di Alcamo dove il Rimi 
era vice ragioniere capo. Le 
pratiche tra Alcamo e la com¬ 
missione provinciale di con¬ 
trollo di Trapani, si svolsero 
con la velocità del fulmine. 
Basti pensare che la rispo¬ 
sta alla lettera' dèi ^6 marzo 
della Giunta del Lazio parti 
da Alcamo il giorno dopo, il 
27. Come è possibile? — si 
sono chiesti i membri della 
commissione di inchiesta. E* 
evidente che qualcuno tele¬ 
fonò da Roma ad Alcamo la 
sera del 26 marzo per infor¬ 
mare il Rimi che la Regione 
aveva spedito una lettera di 
assunzione. - • ~ 

- Chi è stato? A Roma ‘ gli 


almeno per ora, in base s: à Concluso il dibattito ieri alla Camera 

quale decisione: se prosciolto 

in istruttoria, se in libertà - 

provvisoria. 

- U Rimi quindi non era uno T • 

sconosciuto, semplice vice ra- I O 'IVI Q fYfY’l A1*Q VI f7Q 

gioniére capo del comune di 1 idi ili llH UFI d, I I f i€A, 

Alcamo, dal quale chiedeva 
di andare via. Per cui sorge 

un altro interrogativo: chi- e a i • 

xsrnp&sss.z approva 1 decreti 

appoggiato • il trasferimento Ir Ir W ^ ^ 

alla Regione laziale del ma¬ 
fioso siciliano? E* quanto do- , -, • . -a • 

vrà scoprire la commissione /bAflftflllllTll’Mn 11 

antimafia che, sembra, ha già 11 il L U 111 I 1 

proceduto all’interrogatorio 
dello Jalongo. Una cosa co- 

mente: il Riml^venne fatto I I comunisti approvano solo quello sull’agricoltura 
Sicilia per evitare che li Tri- perchè prevede il blocco delle disdette ai mezza- 
a Filicudi insieme à flrluS dri * Il ministro Giolitti ha indicato i criteri del 
Sfpi5v^- nuovo programma economico quinquennale - Vo< 
da Roma ad Alcamo per av- tato ed approvato lo statuto della regione Calabria 

visare che la strada era stata 

spianata per l’assunzione alla La Camera ha ieri concluso i te a compimento. Rispettando 
Regione non venne fatta’ a l’esame dei cinque decreti an- [ queste esigenze, esistono oggi 


mafiosi. Il trasferimento a Ro¬ 
ma bloccò infatti il provve-’ 
dimento. La telefonata fatta 
da Roma ad Alcamo per av¬ 
visare che la strada era stata 
spianata per l’assunzione alia 


caso. ticongiunturali, la cui conver- 

Ma la commissione di in- sione in legge è stata appro- 
chiesta regionale non ha fer- vata dalla maggioranza. Il 

mato l’attenzione solo su que- compagno Raucci ha motivato 


sto. Nell’intricata matassa de¬ 
gli «appoggi» dati ai Rimi 
per essere trasferito degen¬ 


ti voto favorevole del gruppo 


tutte le condizioni per una ri¬ 
presa della produzione e del 
reddito. 

Nella seduta della mattina 
la Camera aveva discusso lo 


comunista al decreto sull’agri- I statuto della Regione Calabria, 


coltura, poiché in esso sono 


za a Roma, si trova anche I state incluse le norme sul 


il nome del capo di gabinetto 
del presidente Mechelli, Vitel¬ 
laro, anch'egli siciliano. Nella 


blocco delle disdette ai mez¬ 
zadri e sull'esenzione dalle 
imposte e sovrimposte sul 


giornata di ieri la commissio- I reddito dominicale a favore 
ne di inchiesta ha ascoltato dei P )CColj proprietari conce- 
nuovamente ViteHanTper ac- denti terre in affitto. 1 comu- 
certare una serie di contrad- ““U hanno invece votato con 
dizioni in cui il funzionario f ro a ' tri quattro decreti 


già approvato dal Senato. Il 
compagno lamanna ha affer¬ 
mato che, nell’attuale difficile 
situazione calabrese, è neces¬ 
sario un chiaro impegno del 
governo affinché la regione, 
nella quale le popolazioni ve- 


è caduto nel corso di due pre¬ 
cedenti deposizioni. Vitellaro, 
infatti,' non voleva dire chi 
era la persona che accompa- 


niÈir Hsr,™ dono uno strumento importan- 

^ te di riscatto, sia messa al più 

tro gli altri quattro decreti, nresto in CTado di onerare 

1 min li naccprunnn nm alln grauo Qj operare. 


i quali passeranno ora alio 
esame del Senato. 

A conclusione del dibattito 
hanno parlato i ministri del 


WS*A4!,¥a 


quando II presidente ha I approvato, 

che si trattava del ma- 1 c h e U programma, economico cn nn c . 


Egli ha anche sollecitato la 
pronta esecuzione delle deci¬ 
sioni del CIFE riguardanti la 
Calabria. In serata lo statuto 
calabrese è stato votato ed 


detto che si trattava del ma- *«*, mVfi^T’Tl Sono stati quindi discussi 

gistrato Santiapichi, Vitellaro {**^relinùnàre verrà ore- e votati 1 numerosi emenda¬ 
la ammesso la circostanza. Il ! tollto todicterà menti presentati ai cinque de¬ 
diretto superiore del Rimi, *da intraorendere oer cretl - * Quali riguardano, co- 

affrontare I problemi di strut- 4 


amici accertati di' Rimi sem- ^e^uSlaro^ra^coSinte tu H* che sonò all'origine della 
bra siano il commercialista Sti sfoSl prima chTSoS c fÌ si „ ec ° n ° mi 5?’ g,acché le 
jalongo e il magistrato San- Saffiche il RùS SSSì 

tiapichi. Jalongo ha detto alla era ^ noto mafioso. La rive- _ ' Ct fntRn Infatti 


molti giorni prima che scop- 

no attribuirai solò a motivi eWl* P" gli artigiani, con 

era un noto radim i* rive- cong i untura n si tratta infatti ulteriori agevolazioni per quel- 

Soffio! di correggere la distorsione dei le operanti nel Mezzogiorno, 

venne fatta negli uffici della consumi il crescente squìII- e il finanziamento del cosid* 

Rocriono ria un hrluaHiòrp in. . . . .. . . •• j H tt A - M «tn 


crisi economica, giacché le 
attuali difficoltà non posso- 


tizie e sgravi degli oneri so¬ 
ciali per le piccole e medie 
imprese industriali e commer- 


Discusso olla Camera 

Il bilancio interno 

/ * f . 

Le proposte dei comunisti per un migliore funzio¬ 
namento de! Parlamento illustrate dal compagno 
D'Alessio - Sortita qualunquistica del gruppo missino 


Ieri a tarda sera, la Camera 
ha discusso il proprio bilancio 
interno per l’anno 1971. Esso 
prevede una spesa di 25 miliar¬ 
di e 649 milioni, con un au¬ 
mento di 3 miliardi e 489 mi¬ 
lioni rispetto al 1970. Tale in¬ 
cremento, è detto nella rela¬ 
zione dei questori della Ca¬ 
mera, è dovuto all’aumento 
del costo delia vita, che ha 
inciso sui costi della mano 
d’opera, dei materiali e delle 
forniture, oltre che all’aumen¬ 
to della Indennità parlamen¬ 
tare (che è commisurata al 
trattamento economico dei 
magistrati) e delle spese di 
previdenza. 

II questore De Meo, Illu¬ 
strando la relazione, ha ricor¬ 
dato tra l’altro la consulenza 
affidata al dottor dilatante, 
attualmente imputato per l’af¬ 
fare ANAS. 

Il dilatante ha svolto atti¬ 
vità di consulenza, dal 1966 a- 
gli inizi di quest’anno, per la 
progettazione di numerosi la¬ 
vori di ristrutturazione o re¬ 
stauro degli immob.U della 
Camera dei Deputati, perce¬ 
pendo compensi basati sulle 
tariffe professionali ridotte 
del 25 per cento. Per altri la¬ 
vori, il dilatante ha percepi¬ 
to un compenso di 1 milione 


stonali. - 

Da questo episodio il missi¬ 
no Niccolai ha tratto lo spun¬ 
to per un discorso qualunqui¬ 
stico di denigrazione del Par¬ 
lamento, tra l’altro deploran¬ 
do che si spendano soldi per 
i lavori della commissione An¬ 
timafia. 

Il compagno D’Alessio ha 


Regione da un brigadiere in- 
.viato dal Comando dei cara¬ 
binieri per svolgere alcune 
indagini sul funzionario-mafio¬ 
so. «Lo sappiamo che fi Ri¬ 
mi è accusato di mafia. Per 
questo lo abbiamo fatto ve¬ 
nire Via dalla Sicilia», sem¬ 
bra abbia affermato fi dottor 
Vitellaro in presenza di Ga- 
lamini. 

Davanti alla commissione fi 
capo di gabinetto di Mechel¬ 
li ha però smentito la circo¬ 
stanza. «Non ho mai sentito 
parlare di mafia» ha escla¬ 
mato. Il dott. Galamini ha 
insistito ma Vitellaro ha con¬ 
tinuato a negare la circostan¬ 
za. ET da notare, a questo 


brio nord sud, la paralisi della 
amministrazione pubblica, la 
inefficienza dei servizi so¬ 
ciali, determinati dal tipo di 
sviluppo delia società italiana. 

A questo fine Giolitti ha 
indicato le due direttrici fon¬ 
damentali del programma 


detto a ponte verde » per l’a¬ 
gricoltura (provvedimento nel 
quale sono stati introdotti il 
blocco delle disdette ai mez¬ 
zadri e le misure a favore dei 
piccoli concedenti di terra in 
affitto). «■- 

I compagni Maschiella. Ci- 


1971-1975: 1) modernizzazione riilo. Borraccino, Bastianelli, 


e rafforzamento delle infra¬ 
strutture civili (e in quest'am¬ 
bito si inseriscono alcune delle 
riforme oggi in discussione); 
2) rilancio dell’espansione pro¬ 
duttiva attraverso azioni sullo 
apparato economico per accre¬ 
scerne l’autonomia scientìfica 
e tecnologica, per rafforzare le 
strutture imprenditoriali, am¬ 
pliando il ventaglio delle at¬ 
tività produttive ed estend«ri¬ 


proposi to, che fi Galamini è doie al Mezzogiorno 


completamente estraneo alla 
victmda, non aveva quindi 


Centrale è in questo disegno 
l’Intervento nel Mezzogiorno. 


alcun interesse a dare una A tale proposito fi ministro 


Raffaelli. Luciana Sgarbi, Pel- 
lizzari. Pochetti. Bardelli. Mar- 
ras. Ognibene. Giannini e Ro¬ 
nfiaci hanno illustrato emen¬ 
damenti tendenti ad aumen¬ 
tare gli stanziamenti e a mi¬ 
gliorare le agevolazioni credi¬ 
tizie a favore delle piccole im¬ 
prese industriali e commercia¬ 
li e degli artigiani e ad esten¬ 
derle alle cooperative (fi go¬ 
verno ha concesso solo un li¬ 
mitato aumento degli stanzia¬ 
menti per gli artigiani); ad 
estendere gli sgravi degli one¬ 
ri sociali ai pubblici esercizi. 


versione inesatta dei fatti. I ha ritenuto di poter muovere I »]{ operatori turistici e alle 


osservato che la denigrazione caratteristiche per l’assunzio- 
dei Parlamento, la quale tenta ne. 


Bene, questi centri non so- al trimestre, che - ha detto 


fatto passare un emendamento astenuto), mentre erano assenti 


«he consente l’ingresso dei sin¬ 
dacati di comodo, cioè i sindaca- 


i socialdemocratici e repubbli¬ 
cani. 


no stati minimamente intac¬ 
cati. Neanche, per esemplo, 
dopo gli inquietanti interroga¬ 
tivi posti dall’eliminazione di 


l’onorevole De Meo — è di 
gran lunga inferiore al com¬ 
penso che sarebbe stato dovu¬ 
to secondo le tariffa profes* 


di far di ogni erba un fascio, 
nasconde in realtà fi vero pro¬ 
blema delle Camere, che è 
quello di corrispondere alla 
domanda dei lavoratori e del¬ 
la grande maggioranza degli 
elettori, domanda di funzio¬ 
nalità allo scopo di rinnovare 
profondamente la vita del 
Paese. Responsabile della in¬ 
sufficiente risposta a questa 
domanda sono fi governo e 
alcune componenti della sua 
maggioranza, che, proprio in 
questi giorni, mostrano di vo¬ 
ler costringere fi Parlamento 
a rinviare l’approvazione di 
leggi di estrema Importanza. 
D’Alessio ha concluso chieden¬ 
do che vengano ridotte al mi¬ 
mino le consulenze, le quali 
devono avere un periodo di 
durata rigidamente limitato 
allo esclusivo espletamento di 
precise mansioni. 

La discussione è stata cori- 
elusa dal Presidente Pertini 
che ha difeso il prestigio de) 
Parlamento contro le denigra¬ 
zioni di cui è spesso oggetto. 


Sul fascicolo del Rimi figura una critica al gruppo comuni- 
invece più di una annotazio- sta per quanto riguarda il 
ne del dott. Vitellaro. specie sollecito esame della legge per 
per quanto riguarda le note fi Mezzogiorno, ma fi presi- 
caratteristiche per l’assunzio- dente Pertini lo ha interrotto 
ne. per informare che sono stati 

nari governativi e di enti Io- „ e ll? 

cali per fi trasferimento alla E2SSÌ2 a ,^a 

ot stenere la necessita di una 

Regione Lazio. ampia discussione del prowe- 


nari governativi e di enti lo¬ 
cali per fi trasferimento alia 
Regione Lazio. 


L'arrivo a Roma del Rimi dimento, che sarebbe impossl- 
aveva solo lo scopo di sai* bile affrontare in pochi giorni, 
vare fi mafioso dal confino Notevolmente diversa è sta- 


o va inquadrato anche in un 
disegno più vasto? Non biso¬ 
gna poi dimenticare che il 
Rimi, nonostante l suoi pre¬ 
cedenti, venne subito collo¬ 
cato in un pasto assai deli¬ 
cato: fi comitato di controllo 
sugli atti delle Province. Que¬ 
sto organismo dovrebbe con¬ 
trollare anche gli ospedali ro¬ 
mani, un settore esplosivo, 
dove girano molti miliardi in 
modo molto caotico. In uno 
di questi ospedali proprio al¬ 
cune settimane fa è stato 
destituito fi commissario e so- 


bile affrontare in pochi giorni. 

Notevolmente diversa è sta¬ 
ta l’argomentazione del mini¬ 
stro del Tesoro, fi quale ha 
posto alla base delle attuali 
difficoltà più che altro moti¬ 


cooperative e ad aumentarne 
la misura (dal 5 al 10 o al 15 
per cento) per gli artigiani e 
per particolari settori produt¬ 
tivi In crisi (il governo ha 
accolto la richiesta riguardan¬ 
te le cooperative, accettando 
anche un emendamento della 
maggioranza che estende gli 
sgravi atte grandi imprese nel 
settore tessile); a ridurre le 
tariffe elettriche per le pic¬ 
cole imprese; ad accordare I 
mutui, 1 contributi, e le altre 
agevolazioni previsti dal prov¬ 
vedimento per l'agricoltura 
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vaziont contingenti e psicoio- con precedenza ai coltivatori 

siche per quanto riguarda gli ’ a ’ ,' oro form f, asso ’ 

fmorenditori. e la tendenza elative e alle cooperative; a 


S che per quanto riguarda gli 
nprenditori, e la tendenza 
alla cosiddetta conflittualità 
da parte dei lavoratori. 

~ I cinque decreti — ha det¬ 
to Ferrari Aggradi — potran¬ 
no avere efficacia se vi sarà 
un adeguato impegno di tutte 
le forze economiche e sociali, 
e se verranno contenute e re¬ 
spinte le richieste derivanti 


stituito con un personaggi da interessi particolaristici, 
siciliano caldeggiato da un Resistere a tali sollecitazioni 


notissimo uomo politico de 
che sembra non sia del tutto 
estraneo all’arrivo del Rimi 
nella Capitale. Che legame 
c'è fra 1 due fatti? 


è necessario anche per poter 
far fronte ai grossi impegni 
richiesti dalle riforme che — 
ha detto Ferrari Aggradi — 
dobbiamo portare rapldamen- 


estendere fi blocco delle di¬ 
sdette ad altri tipi di contrat¬ 
to. e In particolare alla soc¬ 
cida; ad offrire ai piccoli con¬ 
cedenti di terre In affitto la 
possibilità di vendere i loro 
rondi agli enti di sviluppo a 
prezzo di mercato. Gli emen¬ 
damenti sono stati respinti. 

-1 liberali, sostenuti da de¬ 
putati delta destra de, hanno 
proposto la soppressione dal 
decreto suU'agricoltura del 
blocco delle disdette ai mezza¬ 
dri. Questa proposta 6 stata 
però respinta. 


abitativa; 2) riforma fiscale in 
modo da realizzare una cre¬ 
scente formazione di risorse 
pubbliche; 3) piesentazlone .n 
parlamento della legge di ri¬ 
forma sanitaria in modo di 
avviare gli investimenti necet- 
sari; 4) attuazione dei pro¬ 
grammi per l’edilizia scolasti¬ 
ca, i trasporti, i plani di ’rri- 
gazione e forestazione. 

Questi interventi vanno rac¬ 
cordati all’obbiettivo della pie¬ 
na occupazione attraverso lo 
sviluppo del Mezzogiorno Ciò 
significa, fra l’altro, un inter¬ 
vento sistematico pubblico 
verso le piccole e medie im¬ 
prese. I sindacati, a questo 
scopo, rinnovano l’impegno a 
prendere contatto con il par¬ 
lamento, i partiti, gli impren¬ 
ditori pubblici e privati, le as¬ 
semblee locali in modo da svi¬ 
luppare un dibattito che con¬ 
senta di imboccare con ur¬ 
genza le nuove direttrici di 
politica economica indicate 
Nella mattinata il CNEL 
aveva approvato uno « sche¬ 
ma di parere » sulla riforma 
delle Camere di Commercio. 
La maggioranza dpi CNEL ri¬ 
tiene che una legge nazioni’e 
dovrebbe fissare nuovi comui- 
ti delle Camere lasciando, poi, 
alle Regioni di fissare con 
propria legge la determinazio¬ 
ne degli organi rappresen’ati- 
vl in base alle categorie socia¬ 
li interessate. Il consiel'ere 
Doro Francisconi. a nome dei 
rappresentanti sindacali d“>- 
la CGIL. CISL e UIL. ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
nel quale si esprime « urenc- 
cupazione per gli orientamen¬ 
ti che stanno sortendo nei de 
creti delegati tendenti a limi¬ 
tare le funzioni ed i nntpri 
regionali ». Si ritiene inoppor¬ 
tuno n definire una strumen¬ 
tazione a livello regionale o a 
livelli sub regionali che possa 
in qualche modo compromet¬ 
tere il disegno organico 
attribuzioni piene dell’autono¬ 
mia regionale » Con ciò. i Sin¬ 
dacati asoirsno ad avere n«l 
futuro assetto delle Camere di 
Commercio una sede di rap¬ 
presentatività e di confronto 
La questione delle Camere 
di Commercio, oggetto di un 
tentativo gravissimo di 'imi¬ 
tazione deH’autnnomia regio 
naie fun progetto ministeria¬ 
le che delinea un organo mr- 
poratlvo sottratto al control- 
lo della Fegionel. è stata cui 
minata nei giorni scorsi an 
che da alcune giunte r°g : o 
nali. Una delibera della (Ton¬ 
ta delia Toscana, ad espino c 
si esprime ner la pura e sp*t> 
pllce soppressione delle rdC 
e per 11 trasferimento ie'l“ 
loro funzioni ad uffici reg’o- 
nali 


Mobilitazione 
per la 
diffusione 
de «l’Unità» 
del 25 luglio 

L’impegno del partito e 
degli « Amici dell’Unità » 
per assicurare durante i 
mesi estivi che fi giornale 
raggiunga e sia largamente 
diffuso in tutti i centri di 
villeggiatura sta ottenen¬ 
do, anche quest’anno, gran¬ 
de successo. Numerosissi¬ 
me le diffusioni straordi¬ 
narie domenicali sulle 
spiagge. Sull’esempio dei 
giovani della FGCI roma¬ 
na, l’iniziativa è stata ri¬ 
presa con identico succes¬ 
so, dai giovani di Napoli, 
di Massa, della riviera 
adriatica, di altre zone 
balneari. 

In provincia di Siena 
— è questa un’altra inte¬ 
ressante esperienza — al¬ 
cune sezioni di partito si 
sono poste i! problema del¬ 
la diffusione de « l’Unità» 
fra i turisti di transito. 

I compagni di Poggibonsi 
hanno iniziato da alcune 
domeniche la diffusione 
del giornale presso 1 di¬ 
stributori di benzina alla 
uscita di Colle Val d’Elsa 
della superstrada Firente- 
Siena. Lo stesso hanno fat¬ 
to i compagni della FGCI 
di S. Andrea e Colonna 
S. Marco, all’imbocco di 
altre strade di grosso traf¬ 
fico. Il risultato è che nel 
giro di poco piìi di un’ora 
i' compagni hanno diffuso 
domenicalmente dalle 300 
alle 350 copie. La federa 
zione d: Siena ha deciso 
di estendere l’iniziativa ad 
altre sezioni della prò 
vincia. 

La Federazione giova¬ 
nile comunista di Macera 
la effettuerà la dlffusio 
ne sulle spiagge di Porto 
Ctvitanova e P. Recanati. 

Sono ormai numerose le 
Federazioni che hanno con 
fermato gli impegni di dii 
fusione, fra le altre Gres 
seto, Venezia, Rovigo, Co¬ 
senza, Cremona che supe 
reranno gli obiettivi prece 
dentemente fissati. 
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La ricostruzione collettiva di cinquantanni di vita del PCI 



Il valore delle testimonianze dirette e dell'indagine concreta 
in una città/in una fabbrica o in un quartiere — Contributi 
a una più fondata ricognizione sulla nostra «verità nazio¬ 
nale».- Le esperienze proletarie e i nuovi protagonisti 


Superata, con un positivo 
bilancio, la fase necessaria¬ 
mente rievocativa, l’attività 
per il < cinquantesimo » si 
va m eglio definendo come 
ricerca, conoscenza, dibattito 
attorno ai filoni essenziali 
della storia e della politica 
del PCI. , 

La tavola-rotonda su « I 
giovani e il PCI » inserita, 
ad esempio, nel grande fe¬ 
stival di Livorno costituisce 
il nucleo iniziale per una 
storia del movimento giova¬ 
nile comunista e può segna¬ 
re il primo passo per un’ope¬ 
ra più ampia dedicata ai gio¬ 
vani nella storia d’Italia. 

I compagni di Taranto pre¬ 
parano una ricerca sulle vi¬ 
cende del Partito durante il 
periodo fascista in queirag¬ 
glomerato di classe operaia 
del Mezzogiorno. Empoli ha 
pubblicato, con aggiornamen¬ 
ti e ampliamenti, « Il movi¬ 
mento operaio nell’empole- 
se » di Libertario Guerrini: 
storia di un centro rosso che 
muove dalle prime esperien¬ 
ze proletarie e narra lo scon¬ 
tro diretto con la reazione 
toscana che aveva capintesta 
di rilievo quali Ridotti, Ba- 
stogi, Ciano, Perrone. 

« I compagni » 

Testimonianze vive sono 
già apparse nel volume « I 
compagni » degli Editori riu¬ 
niti, altre nelle pagine de 
« II calendario del popolo *, 
altre ancora pervengono da 
Napoli, Imola, Itosignano 
Solvay, Ravenna, Chieti, Reg¬ 
gio Emilia, Locorotondo, Im¬ 
peria, Reggio Calabria, An- 
ghiari, Pavia, Montelupo fio¬ 
rentino, S. Stino di Livenza, 
Cotignola ecc. 

Intanto gli Editori Riuni¬ 
ti e altre case editrici demo¬ 
cratiche mettono a disposi¬ 
zione dei lettori opere stori¬ 
che o di attualità a partire 
dai testi delle conferenze sul 
cinquantesimo del PCI tenu¬ 
te a Roma da Spriano, Ragio¬ 
nieri, Natta, Amendola, G.C. 
Pajetta, Ingrao. Riflessioni 
non limitate alla chiosa di 
documenti e di particolari 
eventi, ma analisi di storia 
viva — senza cancellature 
e senza indulgenze — sto¬ 
ria del popolo italiano in 
una fase significativa dei 
suo reale sviluppo, carat¬ 
terizzata, oltreché da con¬ 
quiste, da ristagni e da 
arretramenti. Storia che ha 
visto emergere nuovi pro¬ 
tagonisti dagli strati con¬ 
siderati subalterni in una so¬ 
cietà gerarehizzata dai privi¬ 
legi delle vecchie classi. E 
l’antica plebe che si fà po¬ 
polo, classe, partiti del rin¬ 
novamento e del progresso. 

Le opere — di memoriali¬ 
stica, di ricerca, di anali¬ 
si —- pubblicate o in cor¬ 
so di stampa sono già nu¬ 
merose. E’ sufficiente ri¬ 
cordare la ristampa del 
volume di Luigi Longo 


suU’Insurrezione nazionale, 
« Gli antifascisti al confino » 
di Ghini e Dal Pont, « Il mo¬ 
vimento socialista nel Trenti¬ 
no dal 1894 al 1914 » di Re¬ 
nato Monteleone, « Sociali¬ 
smo e comuniSmo in Puglia » 
di Luigi Allegato, « La fra¬ 
zione comunista al convegno 
di Imola », « Le memorie di 
un fuoruscito » di Schiappa¬ 
relli (Willy), « La formazio¬ 
ne del Partito comunista d’I¬ 
talia » di Lepre e Levrero 
e altri ancora. 

Ma permangono vuoti e 
non di secondaria impor¬ 
tanza. 

E’ pur vero che in alcuni 
centri essenziali del Paese la 
vicenda locale del Partito si 
innesta e si confonde con 
quella più generale — Tori¬ 
no, Napoli, Roma, Milano — 
tua è altrettanto vero che 
aspetti specifici, figure, epi¬ 
sodi, non solo degli anni lon¬ 
tani (è la lacuna dell’ottimo 
libro di Empoli) possono es¬ 
sere lumeggiati, analizzati, 
per completare una tessitura 
che non è soltanto storia di 
un movimento ma è patri¬ 
monio di tutto il nostro po¬ 
polo. Trieste, « Il lavorato¬ 
re », la lotta antifascista e in¬ 
ternazionalista del proleta¬ 
riato triestino; il confronto 
e il rapporto tra « leghe ros¬ 
se » e « leghe bianche » nel 
Cremonese e nel Mantova¬ 
no; l’imponente processo di 
formazione e di espansione 
del PCI nelle zone mezza¬ 
drili; la funzione e la lotta 
del PCI nelle grandi isole; 
il ruolo dei comunisti negli 
atenei; da Padova, con Mar¬ 
chesi e Curiel, alla Normale 
di Pisa ecc. debbono diven¬ 
tare temi di ricerca. 

La testimonianza diretta, 
l’indagine concreta e localiz¬ 
zata nell'ambito di una cit¬ 
tà, di una fabbrica e, perfi¬ 
no, di un quartiere o di un 
collettivo aiuteranno anche a 
ovviare a un pericolo ben 
presente a Togliatti allorché 
elaborava il « Quaderno del 
trentesimo del PCI » di « Ri¬ 
nascita»; « Vi è infatti il 
pericolo — scriveva allora 
Togliatti — che se si presti 
attenzione esclusivamente ai 
fatti della vita interna del 
partito si giunga a una 
periodizzazione sbagliata, 
astratta, che non tenga con¬ 
to, cioè, degli sviluppi reali, 
effettivi, della situazione in¬ 
ternazionale e nazionale. La 
vita interna del partito, so¬ 
prattutto quando questo è 
perseguitato, costretto alla 
vita clandestina, è dominata 
dai fattori della organizzazio¬ 
ne e questi sono spesso de¬ 
cisi da un elemento casuale, 
oppure eccessivamente vo¬ 
lontario ». 

Verificheremo, altresì, un 
concetto fondamentale posto 
da Togliatti alla base del 
« Partito nuovo » e cioè che 
tutto quello che di progres¬ 
sivo ha prodotto la società 
italiana, la classe operaia e 
il suo partito l’hanno fatto 
proprio, l’hanno salvaguar¬ 
dato ed esaltato. 


Ma l’attività per il 50 1 del 
PCI non può essere soltanto 
retrospettiva. - . .- 

Deve, ' anzi, liberarsi di 
quel tanto di «archeologico» 
che talvolta traspare. Non si 
tratta di cercare artificiosi 
nessi per dimostrare che ab¬ 
biamo avuto sempre — e 
solo noi — ragione. Uno 
sforzo critico di approfondi¬ 
mento non può essere una 
gratuita « performance » in¬ 
tellettualistica, deve essere 
un contributo, un serio im¬ 
pulso alla lotta democratica 
e socialista odierna. Non si 
tratta, neppure, di compila¬ 
re ossequienti « pamphlet > 
di agitazione, ma riscoprire 
le radici antiche di attuali 
battaglie sul piano politico, 
sociale e culturale. E, per¬ 
tanto, ' non è anacronistico 
rinverdire le dimensioni del¬ 
la polemica Labriola-Croce o 
i termini della battaglia con¬ 
tro fenomeni, come il « sin¬ 
dacalismo » o il « soreli- 
smo », con i quali l’intero 
movimento operaio ha dovu¬ 
to fare i conti, oppure ri¬ 
cercare nella loro integrità 
quei momenti nuovi emersi 
dal pensiero e dall’azione di 
Migliori, di F. L. Ferrari, 
di Dossetti, dello stesso 
Giovanni XXIII. che hanno 
avuto una incidenza imme¬ 
diata nella elaborazione del¬ 
la linea politica del PCI sia 
in relazione alla « questione 
romana », sia in rapporto al 
« dialogo » con i cattolici, sia 
— infine — dinanzi alla ban¬ 
carotta teorica e pratica del¬ 
la cosidetta « dottrina socia¬ 
le cattolica ». 


Il progresso 

Ci accorgeremo allora non 
soltanto di aver fruttuosa¬ 
mente rimeditato sul nostro 
50 3 ma di aver anche contri¬ 
buito a una più fondata rico¬ 
gnizione sulla nostra verità 
nazionale, mettendo in luce 
quel tessuto autentico .e de¬ 
cisivo che la storiografia 
tradizionale ignora o di¬ 
sprezza. Avremo esaltata l’al¬ 
tra storia, quella degli uomi¬ 
ni semplici « di carne e os¬ 
sa » che la creano ~ senza 
schiavitù verso parametri 
metodologici o dogmi para¬ 
lizzanti e mistificatori. 

Né, in tal caso, apparirà se¬ 
condario quanto scriveva To¬ 
gliatti su questo nostro Par¬ 
tito che « spezza in modo 
definitivo il vecchio provin¬ 
cialismo anche delle più 
avanzate correnti di pensie¬ 
ro e politiche del passato; 
adegua il pensiero e l’azione 
alle più avanzate attuazioni 
internazionali, ristabilisce 
una piena circolazione e un 
contatto stretto tra il pro¬ 
gresso per cui si lotta in Ita¬ 
lia e quello per cui lottano 
le forze sociali di avanguar¬ 
dia del mondo intero, a 
Oriente e ad Occidente ». 

Libero Pierantozzi 


Ellsberg e i « managers dell'intelligènza » allevati dal sistema americano 



GII strateghi della Rand Corporation al lavoro 


I documenti « proibiti » 


NMl MIRANTI DEGÙ MTHLETMI 



Daniel Ellsberg 


E’ stata depositata in que- 
ati giorni la sentenza emessa 
dal Tribunale di Roma a ca¬ 
rico di undici « tutori dell’or¬ 
dine» che sette anni or sono. 
In quel di Bergamo avevano 
condotto le indagini per as¬ 
sicurare alla giustizia i respon¬ 
sabili di numerose rapine 
J consumate fra il ’63 ed il ’64 

Cinque degli accusati sono 
stati prosciolti cor. varie for¬ 
mule dai delitti loro addebi¬ 
tati (violenza privata pluriag¬ 
gravata. lesioni volontarie plu¬ 
riaggravate. abuso pluriaggra¬ 
vato di autorità ai danni di 
arrestati o detenuti) gli altri, 
fra i quali un tenente colon¬ 
nello. un maggiore ed un te¬ 
nente dei CC.CC. sono stati 
condannati a pene varianti 
fra i tre anni e mezzo ed i 
nove mesi di reclusione. 

Il processo ha avuto una 
vasta risonanza non solo per¬ 
chè per la prima volta nella 
• storia recente del nastro Pae 
se un gruppo così folto di ca¬ 
rabinieri è stato trascinato al¬ 
la sbarra, ma anche perchè 
il dibattimento s’è risolto in 
una rievocazione raccapric¬ 
ciante e dolorosa delle vessa¬ 
zioni e delle sofferenze pati¬ 
te da decine di cittadini che 
pur innocenti erano stati co- 
' stretti con la violenza a di¬ 
chiararsi colpevoli di delitti 

Ma in questa vicenda giudi¬ 
ziaria ciò che è apparso più 
preoccupante è come ha fun¬ 
zionato il gruppo dei Cara¬ 
binieri di Bergamo, i meto¬ 
di usati per scoprire I colpe¬ 
voli. l'arretratezza degli stru¬ 
menti di indagine, l’inadegua 
te zza delle tecniche conosciti¬ 
ve. Tincultura umana e poli¬ 
tica di ufficiali superiori del¬ 
l’Arma preposti alla conduzio¬ 
ne della lotta contro il crì¬ 
mine 

Difatti gli inquirenti dap¬ 
prima. come in altri casi con¬ 
simili, si sono affannati alla 
ricerca di un frammento di 
imbilia attraverso quelle tor¬ 


bide propaggini ' dell’organiz¬ 
zazione poliziesca, purtroppo 
istituzionalizzate nel costume, 
che si chiamano confidenti: 
persone che conducono una 
ascura e grama esistenza, che 
strisciano nella fascia più bas¬ 
sa del tessuto sociale, che sus¬ 
surrano una parola capace 
domani di trasformarsi in 
una preziosa moneta di scam¬ 
bio e che — non potendo as¬ 
sumere la dignitosa veste del 
testimone — non possono co¬ 
stituire giammai il fondamen¬ 
to di un'accusa sicura. 

Hanno poi. anche in que¬ 
sta vicenda, ricercato la con¬ 
fessione stragiudiziaie degli in¬ 
quisiti come massimo risulta¬ 
to da raggiungere, quasi che 
essa potesse considerarsi an¬ 
cora la regina delie prove e 
quasi che godesse nel proces¬ 
so penale moderno del valore 
preclusivo e preminente asse¬ 
gnatole in passato. 

Cosi come evidenti sono ap¬ 
parsi. ancora una volta, la so¬ 
vrapposizione ed il contrasto 
fra I’Arma dei Carabinieri e la 
polizia, che seguivano piste di¬ 
verse e che non disponevano 
di un centro operativo unifi¬ 
cante. 

E le caserme si sono tra¬ 
mutate, ancora, in vere e pro¬ 
prie scuole di violenza nelle 
quali sono state cancellate di 
un sol colpo, ad opera di fun¬ 
zionari preposti alia tutela del¬ 
le pubbliche e private liber¬ 
tà. diritti umani ed universa¬ 
li che inutilmente la costitu¬ 
zione repubblicana s’è affan¬ 
nata a definire inviolabili. 

Ed infine ancora una volta 
un giudice - non so se per 
pigrizia o per scetticismo — 
non è riuscito a superare la 
spontanea adesione verso lo 
operato dell’Anna, sostituen¬ 
dola se non con la diffiden¬ 
za almeno con il controllo 
che dovrebbe essere di natu¬ 
ra costituzionale verso tutti 
gli atti compiuti dalla polizia 
giudiziaria. 


Uno degli aspetti più gra¬ 
vi del processo di Bergamo 
sta proprio in questo: che la 
libertà, l’incolumità fisica, lo 
onore di ben settantadue cit¬ 
tadini sono stati così inuma¬ 
namente offesi perchè un uf¬ 
ficiale superiore dell’Arma ha 
sorpreso la buona fede del ma¬ 
gistrato che doveva esserne il 
più valido tutore. H magi¬ 
strato aveva piuttosto il dove¬ 
re di seguire ora per ora 
l’operato di queirufficiale, do¬ 
vendo prevedere che la lega¬ 
lità potesse essere insidiata 
anche da chi vestiva una uni¬ 
forme. 

-Un insieme di carenze e di 
storture, dunque, che pur¬ 
troppo non sono sporadiche e 
che non riguardano la sola ar¬ 
ma dei Carabinieri. La crona¬ 
ca quotidiana ha rivelato tan¬ 
te altre deformazioni che pul¬ 
lulano negli uffici ordinati 
per la tutela dei cittadini e 
per la lotta contro il crimi¬ 
ne. Ha rivelato 1 vìzi anche 
ideologici che tannano l’ope¬ 
ra delicata e complessa deil’ac- 
certamente della verità, i casi 
oscuri e negletti che solo in 
parte sono venuti alla luce e 
dove il diritto e l’arbitrio cor¬ 
revano sul filo di una ambi¬ 
gua divisione. 

L’on. Luberti nel corso del¬ 
la sua arringa in difesa del¬ 
le parti civili di Bergamo ha 
documentato come bastas¬ 
se scorrere alcune riviste d’ar¬ 
ma quali « n carabiniere » 
«Pensieri militari» ecc. per 
avere nozione deU’autoritarì- 
smo della gerarchia, dello scia¬ 
lo di retorica che ancora si 
consuma in questi apparati. 
In essi vigono ancora anacro¬ 
nistici regolamenti, frustrazio¬ 
ni, posizioni di subalternità 
indotta dalle quali ci si «ri¬ 
scatta » con operazioni brillan¬ 
ti, con il carrierismo, con la 
volontà di ben figurare din¬ 
nanzi al superiori, con la ri¬ 
cerca degli elogi. 

E SianI Mario, il coman¬ 


dante del gruppo di Bergamo 
di elogi ne ha ottenuti a 
bizzeffe da generali dell’Ar¬ 
ma e da Procuratori Genera¬ 
li della Repubblica anche dopo 
che erano stati consumati gli 
episodi dei quali era stato 
principale protagonista. Quel 
che è più grave è che. men¬ 
tre si svolgeva a suo carico 
l'inchiesta giudiziaria che lo 
avrebbe portato al banco de¬ 
gli imputati. Stani è stato fi¬ 
nanche insignito detl’onorifi- 
cenza di Cavaliere della Re¬ 
pubblica. Ed i suoi correi, il 
maggiore Rotellini ed il te 
nente Sportiello sono ancora 
nell’Arma, ricevono ancora 
uno stipendio e non c’è sta 
to finora un Ministro deH’In 
temo, dotato delia più comu 
ne sensibilità, in grado 
di adottare nei loro confronti 
almeno il provvedimento cau 
telare della sospensione dal 
servizio. 

Da situazioni di tal genere, 
da carenze così macroscopi 
che, ha tratto e trae giova¬ 
mento la delinquenza organiz¬ 
zata, e sconfitta ne rimane la 
intera società perchè lo Sta 
to non ha la capacità, non di 
co di prevenire, ma nemmeno 
di vincere la criminalità. 

Ecco perchè il nostro parti 
to ha sollevato giustamente e 
con energia la questione, spic¬ 
catamente politica, de! modo 
come viene diretta e come fun¬ 
ziona la polizia nel nostro 
paese, del come dotare e qua¬ 
lificare 1 reparti addetti alla 
lotta contro il crimine costi¬ 
tuendo finalmente una po¬ 
lizia giudiziaria alle dirette di¬ 
pendenze deila Magistratura, 
assicurando una formazione 
democratica degli appartenen¬ 
ti alle forze dell’ordine e de¬ 
mocratizzandone 1 corpi. E* 
questo un nodo che bisogne¬ 
rà sciogliere al più presto. 

Fausto Tarsitano 


I vincitori 
del premio 
Viareggio 

I vincitori del c Premio 
Viareggio 1971 » sono: per 
la narrativa, Ugo Attardi 
con c L'erede selvaggio » 
(Grafica Editoriale); per la 
poesia. Libero De Libero con 
« Dì brace in brace » (Mon¬ 
dadori); per la saggistica. 
Nino Valeri con « Giotitti » 
(UTET). 

I premi « opera prima » 
per la narrativa, poesia e 
saggistica sono stati asse¬ 
gnati rispettivamente a Lu¬ 
cio Ceva per « Teskere » 
(Garzanti); a Giorgio Sba¬ 
raglia per « Parala » (De 
Luca); a Mario Lodi per 
« Il paese sbagliato » (Ei¬ 
naudi). 

II premio intemazionale 
« Viareggio Versilia », che 
vuol essere un riconosci¬ 
mento a coloro i quali han¬ 
no operala per la solidarietà 
e la pace nel mondo, è sta¬ 
to destinato a Loretta King, 
vedova del «leader» inte¬ 
grazionista negro ucciso nel 
19*9. 

Un premio speciale è stato 
assegnato all'opera del com¬ 
pagno Giacomo Bebenedetti. 
Un altro premio è in memo¬ 
ria dell'editore Arnoldo Mon¬ 
dadori. Il « Premio Viareg¬ 
gio» quest'anno non consi¬ 
sterà cem'è nolo, in una 
somma di donare, ma in un 
quadro di un pittore noto: 
un grappa A artisti, infatti, 
ha mosso a disposizlono dal 
più antico premio letterario 
itollono lo proprio opare. 
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Polizia e criminalità. 


Nostro servizio 

NEW YORK, luglio. 

Il caso di Daniel Ellsberg — 
11 caso di un intellettuale adot¬ 
tato e nutrito dal sistema di 
potere statunitense, che a un 
certo punto tradisce i propri 
tutori — suggerisce alcune 
considerazioni sulla fisionomia 
dell’intellettuale americano e 
del suo rapporto con la clas¬ 
se dirigente negli USA. 

Non si vuole qui accredita¬ 
re Ellsberg come l’intellettua¬ 
le - tipo degli Stati Uniti di 
ieri o di oggi. La sua iniziati¬ 
va di consegnare alla stampa 
il dossier Mac Namara, co¬ 
munque, con tutte le conse¬ 
guenze che tale gesto ha pro¬ 
vocato, è indicativa di ima 
crisi che appare sempre più 
profonda nel rapporto fra gli 
intellettuali e la struttura del 
potere statunitense. 

Educato ad Harvard — una 
delle università della élite so¬ 
ciale degli Stati Uniti — Da¬ 
niel Ellsberg ha combattuto 
nella guerra di Corea; poi. nel 
1952, è tornato a studiare nei 
corsi superiori della stessa 
università. L’educazione ad 
Harvard, come quella in po¬ 
che altre università degli Sta¬ 
ti Uniti, è già un destino di 
per sè: gran parte degli stu¬ 
denti che ne provengono van¬ 
no ad ingrossare la classe 
manageriale americana o a ri¬ 
coprire alti posti di burocrati 
a Washington (sono, di solito, 
i giovani che già vengono dal¬ 
l’alta borghesia), mentre alcu¬ 
ni altri — Ellsberg, per esem¬ 
pio — sono immediatamente 
ingaggiati nelle file del tecno¬ 
crati che elaborano dottrine e 
plani per i gruppi al potere. - 

La RAND Corporation, dove 
Ellsberg ha lavorato per ot¬ 
to armi, è una « think factoTy » 
(fabbrica di pensiero), finan¬ 
ziata 'da e al servizio della 
Air Force. La RAND, con al¬ 
tre « agenzie » del genere 
(agenzie di civili), fa parte del 
macchinario operativo della 
guerra fredda (il gruppo di 
agenzie civili simili alla 
RAND impegnava, qualche an¬ 
no fa. oltre 12.000 persone, in 
gran parte intellettuali) e dai 
suoi uffici. In particolare, so¬ 
no uscite le più importanti 
strategie militari, studi e pia¬ 
ni, basati sull'uso delle armi 
nucleari. La mente del più 
noto « dottor Stranamore » che 
la RAND conti nelle sue file, 
Herman Kahn, ha prodotto in 
On Thermonucleare War i ri¬ 
sultati di lunghi studi sugli 
effetti della guerra atomica, 
volti a stabilire che la vita 
della società americana po¬ 
trebbe riprendere il suo ritmo 
prebellico nel giro di una de¬ 
cina d’anni dopo la guerra 
atomica. 

Alla RAND, Ellsberg face¬ 
va ricerche sul «processo de¬ 
cisionale» in questioni polìti¬ 
co • militari. Era poi passato 
alle dipendenze dirette del 
Pentagono, svolgendo il suo 
lavoro in Vietnam. Nel 1969 
aveva, per qualche tempo, 
collaborato con Kissinger (il 
consigliere di Nixon per la po¬ 
litica estera) alla Casa Bian¬ 
ca. Infine quest’anno — ulti¬ 
ma funzione nella sua carrie¬ 
ra di intellettuale « ingaggiar 
to» — aveva insegnato al 
Massachussetts Institute of 
Technology, a Cambridge. 

Dalla collaborazione, all’op¬ 
posizione: alla fine dell’anno 
scorso e nei primi mesi di 
quest’anno Ellsberg ha pubbli¬ 
cato alcuni articoli sull’esca- 
lation ineluttabile delia guerra 
indocinese e. quindi, di critica 
violenta alla politica estera di 
Nixon e dei suoi predecessori. 
Ultimo atto della ribellione: 
la consegna del dossier Mac 
Namara. 

In una intervista rilasciata 
alcuni mesi fa ad un giorna¬ 
le di Boston, Ellsberg spiega 
le ragioni del suo passato 
«impegno professionale» con 
la RAND e il Pentagono: 
«Uno del mie! atteggiamenti, 
a quel tempo, era che non si 
può sbagliare aiutando il Pre¬ 
sidente ad avere una migliore 
conoscenza della situazione— 
L’idea di servire il Presidente 
mi sembrava uno dei compiti 
più alti cui si potesse esser 
chiamati ». 

Il Vietnam per Ellsberg co¬ 
stituisce la crisi del suo impe¬ 
gno di lavoro « dall’interno del 
sistema». La sua opposizione 
alla guerra egli la spiega in 
termini di Indignazione mora¬ 
le. per le sofferenze e le vitti¬ 
me provocate dalie bombe nel 
Sud-Est asiatico. Accusa i re¬ 
sponsabili della politica ameri¬ 
cana di non essersi mai chie¬ 
sti «quali siano le conseguen¬ 
ze della politica che stiamo se¬ 
guendo sul popolo Indocinese, 
nemici e amici, civili e milita¬ 
ri. giovani e vecchi ». E, a 
questo tipo di condanna, si 
mescola in Ellsberg il senso 
della propria integrità e coe¬ 
renza di intellettuale: nella 
sua veste di consulente alla 
Casa Bianca aveva suggerito 
che si svolgesse una inchie¬ 
sta suHe conseguenze del bom¬ 
bardamenti e dell’uso dell’ar 
tlglferìa e che le decisioni 
strategiche fossero condiziona¬ 
te ai risultati di essa. 

Ellsberg, cioè, non riesce a 
rifiutare la guerra stessa, 
sembra piuttosto preoccupato 
degli aspetti tecnici, delle re¬ 


La consegna del dossier 
Mac Namara: ultimo atto di una 
ribellione - Crisi profonda per la 
frattura aperta tra ideologia 
ufficiale e realtà - L’illusione di 
essere sempre e soltanto un tecnico 
Dalla « carriera » negli apparati 
della guerra fredda alle 
contraddizioni di oggi - Come 
ha funzionato, fino a incepparsi, 
il meccanismo della « compravendita 
di cervelli » - Fine dello « spirito 
aziendale » nei confronti del potere 
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gole da rispettare nella sua 
conduzione. Le premeste ba¬ 
silari della politica estera de¬ 
gli Stati Uniti, come la sua 
stessa lealtà al sistema, non 
sono mai messe in dubbio. 

Il caso di Daniel Ellsberg 
esemplifica bene la crisi del- 
l’« intellettuale della guerra 
fredda», oggi negli Stati Uni¬ 
ti. E’ una crisi che ha due 
cause < fra loro strettamente 
connesse. Da un lato è cam¬ 
biata. negli ultimi anni. la 
possibilità di utilizzare gli in¬ 
tellettuali da parte del siste¬ 
ma, come mediatori, come 
elaboratori di tesi apologeti¬ 
che del sistema stesso: d’al¬ 
tro lato gli sviluppi della si¬ 
tuazione politica interna, e la 
stessa incerta collocazione del¬ 
l’intellettuale, gli propongono 
oggi scelte diverse, mettendo¬ 
gli di fronte contraddizioni 
reali e valori prima mistifica¬ 
ti dalla dottrina politica do¬ 
minante. 

Parliamo qui di un gruppo 
di persone la cui caratteristi¬ 
ca principale è quella di es¬ 
sere state educate insieme al¬ 
la classe dirigente americana, 
pur provenendo da una diver¬ 
sa situazione sociale, e di es¬ 
ser poi passate al servizio di 
quella classe senza mai rag¬ 
giungere. esse stesse, livelli di 
potere. 

Provenendo, per lo più, al¬ 
la inedia - piccola borghesia, 
da famiglie di recente immi¬ 
grazione (nelle quali essi stes¬ 
si. di solito, rappresentano la 
prima generazione che ha rag¬ 
giunto i livelli superiori del¬ 
l'Istruzione), questi intellettua¬ 
li portano con sè le insicu¬ 
rezze e le ansietà della loro 
situazione originairia. L’ansia 
dell’inserimento e dell’accetta¬ 
zione in quella che considera¬ 
no la società americana a pie¬ 
no titolo, insieme allo sradica¬ 
mento culturale e alla man¬ 
canza di un senso di identità 
di classe nelle famiglie da cui 
provengono. Il rendono, fin 
dalle prime esperienze scola¬ 
stiche. disposti ad un totale 
conformismo culturale e poli¬ 
tico. purclie intravedano nel¬ 
l’educazione la strada verso 
l’integrazione e il prestigio. 

Mancando infatti del denaro, 
del prestigio famigliare e del¬ 
le relazioni sociali, che apri¬ 
rebbero loro la strada del po¬ 
tere economico, l’unico mez¬ 
zo che hanno di avanzamento 
sociale, verso la sicurezza e il 
prestigio, è l'uso della propria 
intelligenza là dove essa, ha 
valore: cioè nelle migliori isti¬ 
tuzioni educative della vecchia 
borghesia americana. 

AI credito materiale che la 
classe al potere concede loro 
(la possibilità per questi gio¬ 
vani di studiare in università 
come Harvard. Yaie, ecc., è 
data da borse di studio prove¬ 
nienti da fondazioni, enti vari 
o dalle stesse università) si 
aggiunge la promessa della si¬ 
curezza e del prestigio che 
conseguono a quella educazio¬ 
ne. La gratitudine al sistema 
si trasforma in un sentimento 
di partecipazione. In uno « spi¬ 
rito aziendale» nei confronti 
del sistema stesso. 

La dipendenza di questi in 
tellettuall dai gruppi del pote¬ 
re diventa ancora più grave 
nelle attività che essi trovano 
aperte dopo gli studi universi¬ 
tari. Infatti, mentre i figli del¬ 
la vecchia borghesia vanno a 
nutrire le file della «corpora¬ 
te bureaucracy » (I membri 
del consigli di amministrazio¬ 
ne deile grandi società), gli 
«Ellsberg» sono ingaggiati 


nelle università, nelle fonda¬ 
zioni private (è il caso di 
Kissinger, per esempio, alle¬ 
vato intellettualmente in un 
istituto fondato dal gruppo Ro- 
ckefeller), o in «agenzie» co¬ 
me la RAND. Optare per una 
di queste tre passibilità non 
cambia molto dal punto di vi¬ 
sta della dipendenza dalla 
struttura del potere (le univer¬ 
sità, specie le più prestigiose, 
dipendono in gran parte da 
profitti, da fondi provenienti 
da privati): solo nel caso di 
personalità di rilievo — è 11 
caso dì Noam Chomsky, per 
esempio — l’università può 
rappresentare una strada di 
maggiore indipendenza. 

L’inquadramento in queste 
istituzioni, dunque, mentre 
mantiene entro limiti precisi 
l’attività degli intellettuali, nel 
quadro istituzionale dell’orga¬ 
nizzazione stessa rappresenta 
finalmente per essi prestigio 
sociale e alti stipendi. E, pa¬ 
radossalmente. così compro¬ 
messi. questi individui basano 
la propria dignità professiona¬ 
le e personale sul mito della 
autonomia, della non-compro- 
mlssione. 

Ma se questo discorso vale 
particolarmente per la gene¬ 
razione di intellettuali cui Ell¬ 
sberg appartiene, è difficile 
immaginare la stessa carrie¬ 
ra per le nuove leve di questi 
ultimi anni. Una coscienza 
nuova è parte, oggi, della loro 
formazione. 

Il primo elemento da tener 
presente è che, gli anni della 
«promozione» e cooptazione 
di Ellsberg e deila sua gene¬ 
razione coincidono con il mo¬ 
mento di più netta assenza di 
critica - politica della storia 
americana di questo secolo. 
L’ideologìa elaborata dalla 
classe dominante, in quegli 
anni rispecchiava bene la si¬ 
cura posizione degli Stati Uni¬ 
ti nel mondo: la strate¬ 
gia neocolonialista, il controllo 
sulle economie di altri paesi 
attraverso uno sforzo congiun¬ 
to finanziario e militare, l’op- 
posiztone al comuniSmo, ecc. 
La società nazionale, poi. era 
rappresentata come uno sche¬ 
ma, priva di contraddizioni; 
vi si aggiungeva il culto scio¬ 
vinistico del passato storico 
della nazione e della giustezza 
del sistema e dell’azione di 
tutti i suoi rappresentanti po¬ 
litici in successione. 

H Vietnam, si diceva, è vi¬ 
sto da Ellsberg come il no¬ 
do della sua crisi: l’aspetto 
vistosamente disumano della 
guerra è il motivo del suo di¬ 
stacco e della sua opposizione 
alla classe dirigente. Ma men¬ 
tre Ellsberg mette sul fuoco 


una mano davanti a Porsenna, 
quella compromessa in Viet¬ 
nam, si dimentica deH’altre 
che pure ha combattuto in Co¬ 
rea una dozzina d’anni prima. 

Non è un caso: l’impatto 
della guerra di Corea sull’eco¬ 
nomia e la politica interna 
americana era stato ben al¬ 
tro da quello prodotto dal 
prolungarsi dell’aggressione in 
Vietnam. Nel pieno dell’espan¬ 
sione economica e militare, 
dei consumi all'interno, nel 
vivo della guerra fredda e del 
controllo statunitense sul- 
l’ONU. quella guerra non ave¬ 
va scalfito raccordo fra l’ideo¬ 
logia ufficiale e gli eventi. 
Con la guerra, anzi, il siste¬ 
ma aveva risolto la prima 
recessione degli anni seguen¬ 
ti la seconda guerra mondia¬ 
le. E negli anni precedenti la 
classe al potere era riuscita 
a schiacciare, con una re¬ 
pressione sistematica e la pro¬ 
mulgazione di leggi fasciste, 
i partiti di sinistra e le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori con 
tra rie al sistema. 

Ma questo stato di cose era 
durato poco. L’inizio della lot¬ 
ta per I diritti civili (alla me¬ 
tà degli anni ’50) all’interno e 
poi lo sfaldarsi della rete co¬ 
loniale. a Cuba, in Africa e 
in Asia e l’affacciarsi minac¬ 
cioso della potenza economica 
dell’Europa e del Giappone, 
hanno reso sempre più preca¬ 
rio « l’ordine americano nel 
mondo». Quindi, il Vietnam: 
se la guerra di Corea aveva 
coinciso con un momento di 
vuoto della critica politica ne¬ 
gli Stati Uniti, il Vietnam è 
stato la materia concreta in 
cui il movimento che ai<a- 
va crescendo dalle contraddi¬ 
zioni interne del paese si è 
sviluppato. 

'L’accordo fra ideologia uf¬ 
ficiale e realtà oggi si è rot- 
: to agli occhi di gran parte 
ormai degli americani. I mo¬ 
vimenti di opposizione hanno 
squarciato il velo che copri¬ 
va quella realtà. Del resto, lo 
stesso ruolo dell’intellettuale è 
cambiato. La facciata « libe-, 
rale » del sistema è caduta 
agli occhi degli stessi studen¬ 
ti delle università come Har¬ 
vard. quando la repressione, 
dopo le minoranza nere, ha 
toccato anche loro l’eccidio 
degli studenti a Kent State 
University nel 1970 è stato 
imo dei traumi più evidenti 
nella coscienza della classe 
borghese americana in questi 
anni). 

Ed è lo stesso distacco fra 
ideologia ufficiale e la realtà, 
e la decisione dei dirigenti po¬ 
litici di passare alla repres¬ 
sione decisa, in risposta alla 
volontà di gruppi sempre più 
numerosi di prender parte alla 
determinazione della politica 
nazionale, che rischia di an¬ 
nullare del tutto la tradiziona¬ 
le funzione deirintellettuale, 
come mediatore, elaboratore 
di ideologia ed educatore: né 
il governo, nè gli stessi in¬ 
tellettuali pensano che quella 
funzione esista più. 

Inoltre lo stesso posto di la¬ 
voro per gli intellettuali è di¬ 
ventato incerto. La recessione 
economica e l’inflazione han¬ 
no portato ad una notevole ri¬ 
duzione dei fondi per le uni¬ 
versità. Per la prima volta 
nel dopoguerra, si è presenta¬ 
to il problema di una grande 
disoccupazione degli intellet¬ 
tuali (perfino studenti pro\e- 
nienti dalle più prestigiose 
università sono costretti in 
questi anni, completati gli stu¬ 
di. a cercare un lavoro non 
professionale). La debolezza 
originaria, strutturale, della 
figura deirintellettuale. riap¬ 
pare ora in pieno, quando il 
potere non ha più bisogno di 
lui. 

L’illusione della sua posi¬ 
zione di «tecnico» rimane: 
non fa parte delle sue compe¬ 
tenze condurre un’azione po¬ 
litica. Il suo ruolo resta le¬ 
gato al proprio individuali¬ 
smo: vuole dissociarsi da un 
passato che non è più possi¬ 
bile difendere; così offre al 
movimento contro la guerra 
il suo aiuto tecnico, informa¬ 
zioni e I documenti di cui può 
disporre. ET così che nasce il 
« caso Ellsberg ». Nella sua 
vicenda si può leggere la tra¬ 
gedia della crisi deirintellet¬ 
tuale della guerra fredda. 


Victor Moreno 


Il libro LOVE STORY 
è stato falsificato. 

E* in circolazione una edizione contraffatta, su carta 
di qualità inferiore, di formato leggermente diverso, 
con capitello azzurro anziché bianco, cucita anziché fresata. 

La Casa Editrice Garzanti 

prega i suoi clienti di rifiutare tali copie 

segnalandone l'esistenza; 

ricorda le sanzioni penali in cui incorre chi 

distribuisce o vende prodotti 

di illecita provenienza. 
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Oggi sciopero generale a Brindisi e Taranto, lunedì a Bari 


l’Unita / venerdì 23 luglio 1971 



[ Conclusa la riunione del Consiglio generale 

A 

letali 

« 

meccani 

ci : coni 

erma 

f 

9 


rafforza la lotta in tutta la Puglia Je) lavoro per l'unità 


Il padronato a Bari dice «no» persino alla proposta di mediazione del governo - L'Alleanza sottolinea la differenziazione 
dei coltivatori diretti dalla Confagricoltura -1 punti dell'accordo di Foggia - Orgoglio ed entusiasmo dei lavoratori 


Gli appuntamenti fissati dal documento conclusivo 
Gli interventi di Trentin, Camiti e Benvenuto 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 22 

Gli Incontri tra gli agrari 
e i sindacati, presieduti dal 
ministro del Lavoro on. Do- 
nat Cattin in corso da qua¬ 
rantotto ore presso la prefet¬ 
tura di Bari per risolvere la 
vertenza bracciantile e quel¬ 
la colonica, sono stati sospesi 
questa mattina alle quattro e 
rinviati a domani venerdì a 
Roma presso 11 ministero del 
Lavoro. Gli agrari hanno ri¬ 
badito il loro no, non solo 
alle richieste delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali, ma an¬ 
che alle proposte conciliative 
presentate dal governo tra¬ 
mite 11 ministro del Lavoro. 
Queste proposte si possono co¬ 
si sintetizzare: aumenti di sa¬ 
lario di 450 lire, passaggio di 
qualifiche, riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro. Indennità di 
trasporto. Per quanto riguar¬ 
da 1 capitolati colonici gli a- 
grarl hanno respinto la propo¬ 
sta di aumento del 6 per 
cento del riparto dei pro¬ 
dotti a favore dei coloni pro¬ 
posta dal rappresentante del 
governo, e la parità del di¬ 
ritti sindacali fra braccianti e 
coloni. Addirittura scandaliz¬ 
zati questi agrari, che attin¬ 
gono a piene mani dall'inter¬ 
vento pubblico, dalla richie¬ 
sta dei sindacati di conosce¬ 
re l'entità degli Investimenti 
pubblici alle loro aziende e 
la loro effettiva destinazione. 

Non solo i braccianti ed 1 
coloni, ma l’intera classe ope¬ 
raia pugliese domani darà 
ima ferma risposta alla in- 


Dichiarazione 
di Rossitto 

Una breccia 
che sarà 
allargata 

Il segretario generale del¬ 
la Federbraccianti Felicia- 
no Rossitto ci ha dichiara¬ 
to: « L’accordo di Foggia 
rompe il blocco contrattua¬ 
le tentato dalla Confagri¬ 
coltura sul piano naziona¬ 
le. realizza per i braccianti, 
salariati e coloni importanti 
conquiste salariali-e di po¬ 
tere contrattuale in materia 
di occupazione, indica ine¬ 
quivocabilmente che la -lot¬ 
ta unitaria e possente del¬ 
la categoria tiene aperta la 
strada della democrazia nel¬ 
le campagne. La Confagri¬ 
coltura ha creduto quest’an¬ 
no di poter vincere in uno 
scontro frontale con il brac¬ 
ciantato ma non ha tenuto 
conto della capacità di mo¬ 
bilitazione, della forza che 
proviene dalla salda unità 
fra i lavoratori e fra i sin¬ 
dacati, del largo schiera¬ 
mento di solidarietà che si 
è creato intorno alla no¬ 
stra lotta, dei rapporti di 
alleanza che si sono conso¬ 
lidati con le masse conta¬ 
dine. Ancora una volta Fog¬ 
gia e la Puglia indicano 
che il Mezzogiorno vuole a- 
vanzare. che sono ben de¬ 
ste enormi forze capaci di 
affermare una linea di svi¬ 
luppo democratico, contro la 
resistenza antiriformatrice 
delle forze conservatrici. E* 
indubbio che l’acutezza del¬ 
io scontro è stata determi¬ 
nata dall* accanita ostilità 
degli agrari non solo a le¬ 
gittime evoluzioni contrat¬ 
tuali ma anche alle più ge¬ 
nerali prospettive di rifor¬ 
ma aperte nell’ agricoltura 
italiana in materia di pat¬ 
ti agrari, di finanziamenti 
pubblici controllati, di con¬ 
trollo sociale sulle trasfor¬ 
mazioni agrarie. Gli agrari 
hanno compreso perfetta¬ 
mente che l’avanzata con¬ 
trattuale dei braccianti e 
dei coloni non solo riduce 
il loro potere quasi asso¬ 
luto ma anche rende più 
urgenti precisi sbocchi ri¬ 
formatori e per questo si 
sono battuti accanitamente 
contro una soluzione positi¬ 
va delia vertenza contrat¬ 
tuale. 

«La prima breccia aperta 
dai braccianti e dai sala¬ 
riati del Foggiano incorag¬ 
gia tutta la categoria a mol¬ 
tiplicare gli sforzi, a unirsi 
compatta intorno al suoi 
. obiettivi di avanzata per la 
conquista dei contratti pro¬ 
vinciali. per il rinnovo — 
ormai prossimo — del patto 
nazionale, per un nuovo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e del¬ 
l’agricoltura. 

« L’intervento del mini¬ 
stro del Lavoro onorevole 
Donat Cattin ha indubbia¬ 
mente consentito che gli a- 
grari venissero posti di fron¬ 
te alle loro responsabilità 
non solo rispetto alle mas¬ 
se lavoratrici in lotta ma 
anche di fronte alle forze 
politiche e di governo, ac¬ 
crescendone lo stato di iso¬ 
lamento. Di questo fatto 
esprimiamo apprezzamento 
mentre ribadiamo che. con¬ 
seguentemente. il governo 
deve ora dare risposte con¬ 
crete ai problemi aperti ri¬ 
guardanti specificamente la 
sfera pubblica. 

« Ai sindacì, aH’Assemhlea 
regionale, alle force politi 
che che sono state solidali 
e consapevoli della portala 
dello scontro, esprimiamo fi 
nostro vivo ringraziamento. 
Alle centinaia di migliaia di 
braccianti, di coloni, dì sa¬ 
lariati protagonisti della lot¬ 
ta. alle loro famiglie, il plau¬ 
so vivo e forte della Feder¬ 
braccianti nazionale*. 


transigenza provocatoria de¬ 
gli agrari con gli scioperi ge¬ 
nerali proclamati per oggi a 
Taranto e a Brindisi e per 
lunedi a Bari, mentre prose¬ 
gue nelle campagne delle pro¬ 
vince di Bari, Taranto, Lecce 
e Brindisi la lotta fin quando 
gli agrari non firmeranno 1 
contratti salariali e i patti co¬ 
lonici. Una lotta che continua 
con decisione e che i brac¬ 
cianti e 1 coloni portano a- 
vanti con grande senso di re¬ 
sponsabilità come lo è stato 
dai primi giorni, facendo fal¬ 
lire le speranze degli agrari 
che puntavano e puntano su 
uno stato di esasperazione del 
lavoratori tale da far commet¬ 
tere loro degli errori. I brac¬ 
cianti continuano la lotta cen- 
trandola maggiormente verso 
le grandi aziende capitalisti¬ 
che e in alleanza e unità con 
i coloni e 1 contadini. 

La posizione dei coltivatori 
diretti è stata puntualizzata 
ieri in un comunicato emes¬ 
so a Roma dalla Alleanza na¬ 
zionale del contadini nel qua¬ 
le si « esprime la propria 
preoccupazione di fronte alla 
intransigenza degli agrari che 
hanno provocato il fallimento 
della mediazione del ministro 
del Lavoro, Donat-Cattin e 
del sottosegretario Toros. nel¬ 
la vertenza con i braccianti 
In Puglia. L’Alleanza, mentre 
apprezza l’intervento del due 
rappresentanti del governo, ri¬ 
badisce la necessità di una 
convocazione autonoma delle 
organizzazioni dei coltivatori 
diretti nel corso della con¬ 
trattazione ». 

« TI fatto che 1 rappresen¬ 
tanti della Coldiretti abbiano 
assunto posizioni diverse da 
auelle degli agrari e. nella 
sostanza, si sla realizzata la 
convergenza di fatto fra le no- 
sizloni della stessa Coldiretti 
e ouelle dell'Alleanza dei con¬ 
tadini — continua il comu¬ 
nicato — rappresenta un ele¬ 
mento Imoortante e estrema- 
mente Indicativo deU’nthinte 
. agitazione. La disponibilità 
per la trattativa riaffermata 
nel vari incontri di Bari dal¬ 
l’Alleanza del contadini e. sia 
pure con diverse motivazioni, 
dalla Coldlrettl. deve essere 
giustamente valutata dal sin¬ 
dacati degli onerai aericoll. 
Ciò al fine di giungere ad 
una trattativa separata, evitan¬ 
do in ogni caso che le azien¬ 
de coltivatrici debbano sop¬ 
portare le conseguenze, a vol¬ 
te rovinose, dellcrsciopero pro¬ 
vocato dagli agrari». 

L’isolamento degli agrari è 
qilfndi completo, tale da of¬ 
frire loro ormai poche possi¬ 
bilità di sfuggire ad una con¬ 
clusione positiva della ver¬ 
tenza. ' 

. Italo PaVasciano 

” * * * 

FOGGIA. 22 

I termini dell’accordo van¬ 
no al di là delle proposte pre¬ 
sentate dal governo. Esso pre¬ 
vede, oltre all’accettazione del¬ 
le Ipotesi di soluzione della 
vertenza formulate dal mini¬ 
stro del Lavoro, un aumento 
di salario più consistente, di 
600 lire al giorno, l’allargamen¬ 
to della riduzione dell’orario 
di lavoro, nuovo incasellamen- 
to di qualifiche, miglioramen¬ 
to del diritti sindacali. I punti 
dell’accordo sono: 1) riduzione 
delle ore di lavoro a 40 ore 
settimanali; 2) salario di qua¬ 
lifica e svuotamento della 
qualifica a operalo comune; 
3) aumento della retribuzione 
di un minimo di 450 lire al 
giorno; 4) aumento dell’Inden¬ 
nità di trasporto nella misura 
del 50 per cento; 5) un nuovo 
meccanismo per rendere più 
funzionale il controllo del pla¬ 
ni culturali e il funzionamen¬ 
to delle commissioni zonali e 
provinciali; 6) pubblicazione 


Gabaglio: 

«Le ACLI 
non saranno 
ridotte al 
silenzio » 

«Ci siamo impegnati ad una 
revisione critica, ma se qual¬ 
cuno spera di approfittare del¬ 
l’occasione per ridurci al silen¬ 
zio e farci ripiegare dalle no¬ 
stre posizioni, rimarrà deluso ». 
Cosi si esprime il presidente 
delle ACLI, Emilio Gabaglio. in 
una intervista ad un settimanale 
die assume un particolare si¬ 
gnificato dopo il recente Consi¬ 
glio nazionale del movimento e 
in vista del XII congresso. 

Riferendosi all’esistenza di 
una maggioranza e di una mi¬ 
noranza all’interno delie ACLI, 
Gabaglio rileva che. ormai. « la 
vera discriminante passa tra chi 
vuole tirare tutte le conseguen¬ 
ze dalle scelte di Torino e chi 
si limita di fatto a celebrarle 
con maggiore o minore entusia¬ 
smo, senza curarsi fino in fondo 
della coerenza dei comporta¬ 
menti *. 

Chiarendo, infine, la natura 
deU’autonomia delle ACLI, Ga¬ 
baglio cosi risponde: « Credo 
che lo spazio di autonomia delle 
ACLI sia grande in quanto coin¬ 
cide con quello che ai laici è 
riconosciuto sempre più chiara¬ 
mente come proprio dal Conci¬ 
lio e dallo stesso recente inse¬ 
gnamento pontificio. Infatti, es¬ 
sendo le ACLI gruppo di cristia¬ 
ni che si impegnano nella real¬ 
tà temporale, penso che ri pos¬ 
siamo attribuire H diritto • do¬ 
vere della ricerca e della speri¬ 
mentazione di concrete e perciò 
opinabili soluzioni in campo so¬ 
ciale >. E siccome le scelte sono 
il «frutto di una coscienza cri¬ 
stiana e responsabile» ne con¬ 
segue che « un intervento come 
quello del Papa non può che 
avere un grande rilievo». 


del finanziamenti pubblici in 
agricoltura attraverso stru¬ 
menti di rapida informativa 
e con l’intervento del ministe¬ 
ro del Lavoro; 7) estensione 
dei diritti sindacali; 8) con¬ 
tratto a tempo indeterminato 
e giusta causa per tutti i lavo¬ 
ratori che vengono impiegati 
per 180 giornate l’anno nella 
stessa azienda; 9) contratta¬ 
zione aziendale. Per 1 coloni 
1’accordo prevede la contestua¬ 
lità delle trattative con 1 brac¬ 
cianti, l'aumento di sei punti 
nella ripartizione dei prodotti, 
l’estensione dei diritti sinda¬ 
cali così come affermato per 
i braccianti. 

In molti centri, nonostante 
che folte delegazioni si sono 
dirette sul capoluogo per 
prendere parte alla manife¬ 
stazione provinciale, si so¬ 
no svolti cortei e comizi 
per la vittoria. A Foggia 
città stamane ha avuto luo¬ 
go l’annunciata manifestazio¬ 
ne di lotta contro l'intransi¬ 
genza degli agrari. In ventimi¬ 
la. giunti con ogni mezzo, con 
camion, auto private, pullman, 
furgoni, da tutti 1 centri dove 
la lotta ha assunto in questi 
giorni vaste proporzioni per 
combattività e ampiezza han¬ 
no salutato con una entusia¬ 
stica manifestazione ed un 
lungo corteo la vittoria sugli 
agrari. L’Immenso corteo si è 
mosso dal piazzale della Sta¬ 
zione tra una selva di cartelli 
e di bandiere- In piazza Gior¬ 
dano la manifestazione si è 
conclusa con i discorsi del 
rappresentanti delle tre cen¬ 
trali sindacali della CGIL, 
CISL e UIL, Marcone, Sar¬ 
tori e Rosslto. 

Feliciano Rosslto, segretario 
nazionale della Federbrac¬ 
cianti. ha sottolineato nel suo 
discorso che la lotta del brac¬ 
cianti si è svolta in una situa¬ 
zione politica difficile, l’unità, 
il senso di responsabilità e la 
sensibilità democratica dimo¬ 
strata dinanzi alle provocazio¬ 
ni è stata la risposta che 1 
lavoratori agricoli, I contadini, 
hanno saputo dare al padro¬ 
nato agrario. 

Roberto Consiglio 


Bloccati i cantieri edili della Sicilia 
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PALERMO. 22. 

Centomila lavoratori della 
edilizia e affini hanno blocca- 
ro oggi cantieri, cave e ce- 
menterie in tutta la Sicilia con 
un possente sciopero regionale 
che ha arricchito la batta¬ 
glia nazionale a sostegno del¬ 
la legge sulla casa di due ele¬ 
menti: il rilancio della rifor¬ 
ma urbanistica regionale, 
bloccata in primavera dalla 
DC è daccapo ora al centro 
delle trattative per ricostruire 
il centrosinistra; e lo sblocco 
Immediato di una Ingentissi¬ 
ma mole di finanziamenti pub¬ 


blici congelati (70 miliardi a 
Palermo, 30 a Messina ecc.) 
per un massiccio rilancio del¬ 
l'occupazione che fa registrare 
in questo momento i più bassi 
indici deU’ultimo quindi¬ 
cennio. 

Manifestazioni e raduni zo¬ 
nali hanno caratterizzato o- 
vunque la giornata di lotta 
(nella telefoto uno scorcio del 
corteo organizzato al termine 
del comizio nella centralissi¬ 
ma piazza Massimo, ieri mat¬ 
tina a Palermo) che ha segna¬ 
to il momento culminante e 
e unificatore di una intensis¬ 


sima settimana di Iniziative 
articolate a livello comunale e 
provinciale dai tre sindacati. 

In particolare rilievo 1 ri¬ 
sultati già conseguiti con .'Ini¬ 
ziativa unitaria delle province 
di Agrigento, Caltanisetta ed 
Enna e dove tra l’altro allo 
sciopero degli edili hanno pre¬ 
so parte anche braccianti e 
minatori. In queste tre pro¬ 
vince è stato Imposto l’avvio 
di una contrattazione con 1 
sindacati, con la Gescal, con 
l’ente di sviluppo, con gli 
organismi pubblici, sia per 
Dredlsporre tutti gli stru¬ 


menti Idonei a recepire tempe¬ 
stivamente la nuova legge 
sulla casa ed 1 provvedi¬ 
menti speciali per la 167, s:a 
per un censimento rapido e 
complessivo di tutti I finan¬ 
ziamenti non utilizzati e per la 
adozione di misure straordina¬ 
rie per l’immediato investi¬ 
mento delle somme. 

Intanto In altre province gl: 
edili si avviano ad Intensifica¬ 
re l'azione: oggi sarà la vol¬ 
ta di Napoli e Reggio Emilia, 
mentre sabato scioperano 
quelli della provincia di Sa¬ 
vona. 


Giornata di lotta nazionale per la trasformazione in affitto 


Bloccata per l'infera giornata ogni attività 


In corteo con i mezzadri SALERNO SCIOPERA 
contadini e metallurgici CON l BRACCIANTI 


Assemblee, scioperi, e incontri con i partiti e gli enti locali in ogni 
regione — Le iniziative in Toscana e Emilia — La manifestazione di Terni 





Due cortei a Nocera ed Eboli - Una risposta unita¬ 
ria anche ai tentativi eversivi delle forze di destra 
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Dal nnilrn inviata ventano diecimila nella zona, 

uai nostro invialo intanto Industrie conserviere 

SALERNO 22 come la Star rifiutano di as- 

-, . „ .’ . sumere lavoratori stagionali 
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La lotta che investe in questo 
periodo le campagne e che vede 
impegnati centinaia di migliaia 
di lavoratori per un nuovo e 
diverso sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra. ha avuto ieri, nella giornata 
di protesta nazionale dei mez¬ 
zadri e dei coloni un suo si¬ 
gnificativo momento. Scioperi, 
manifestazioni, cortei si sono 
svolti in diverse province del 
paese. Tutte hanno avuto la 
caratteristica di una - forte e 
per molti versi nuova unità, 
capace di collegare la rivendi¬ 
cazione dei mezzadri per la 
trasformazione in affitto dello 
istituto con le rivendicazioni di 
altre categorie di lavoratori, dai 
contadini ai metalmeccanici. 
Delegazioni si sono incontrate 
con dirigenti politici e ammini¬ 
stratori pubblioi. Mezzadri del 
Lazio e dell’Umbria sono giunti 
a Roma dove hanno manifestalo 
davanti al ministero dell’Agri- 
coltura (come mostra la foto): 
più tardi una delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dal sottosegretario 
Iozzelii. 

Fort* l'iniziativa dai mezzadri 
In Emilia: In tutta la regione 
sono stati organizzati picchetti, 
delegazioni ai partiti, agli enti 
locali e alle autorità. A Raven¬ 
na numerosi mezzadri sono an¬ 
dati in delegazione alla Calli- 
gari e in altre fabbriche, dove 
si sono incontrati con gli operai 
per discutere sui problemi del 
l’agricoltura, della casa e per 
trovare momenti di iniziativa 
comune. 

Anche a Rimmi hanno avuto 
luogo incontri fra contadini e 
operai. A Bologna, due delega¬ 
zioni si sono recate da tutti i 
partiti, alla regione, in provin¬ 
cia e dal prefetto. Sono inoltre 
in programma per i prossimi 
giorni numerose iniziative: og¬ 
gi alle 18,30 avrà luogo una 
manifestazione dei mezzadri • 


dei braccianti di Castel S. Pie¬ 
tro, Ozzano e S. Lazzaro, alla 
quale ha aderito anche l’Allean¬ 
za contadina; parleranno Lan- 
zanni per la Federmezzadri, 
Ranieri per la CISL e Tinti per 
l’Alleanza. Un altro comizio è 
in programma per il 24 in piaz¬ 
za S. Giovanni in Persicelo, al¬ 
le 9.30. Assieme ai braccianti e 
ai mezzadri manifesteranno a 
S. Giorgio di Piano il 26 luglio 
anche gli edili: parlerà □ se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Bologna, Sighinolfi. 

Giornata di lotta nello cam¬ 
pagne di tutta la Toscana. Ma¬ 
nifestazioni sono avvenute nella 
provincia di Firenze (Imprime¬ 
te. Pontassieve. Tarantelle Val 
di Pesa. San Casciano e altri 
comuni), con cortei e assem¬ 
blee. In altri centri della To 
scana, come a Poggibonsi e 
Piombino, j mezzadri hanno tro¬ 
vato l’attiva solidarietà delie 
altre categorie che sono scese 
in sciopero assieme ai contadi¬ 
ni per la trasformazione delia 
mezzadria in affitto e contro il 
vergognoso blocco attuato dagli 
agrari nei confronti dei mez¬ 
zadri. In tutte queste mani¬ 
festazioni è stato messo in 
evidenza il collegamento che esi¬ 
ste fra la lotta che portano 
avanti i mezzadri e quella degli 
altri lavoratori. 

Solo, infatti, con il supera¬ 
mento della mezzadria e con 
una seria politica che favori¬ 
sca Io sviluppo della coopera¬ 
zione. si può attuare quel ri¬ 
lancio nella nostra agricoltura, 
oggi in ristagno anche nelle 
nostre campagne, salvaguar¬ 
dando l'occupazione per migliaia 
di lavoratori che oggettivamen¬ 
te. per l’attuale grave con¬ 
giuntura, difficilmente potreb¬ 
bero trovare occupazione nella 
industria. 

Oltre che a Piombino e a Pag- 


gibonsi, dove nel pomeriggio ha 
avuto luogo un corteo e un co¬ 
mizio, nel corso del quale ha 
parlato il compagno Rigoletto 
Calugi. altre manifestazioni han¬ 
no avuto luogo nella provincia 
di Grosseto. Siena. Arezzo. Pisa 
e Pistoia. 

‘ A Temi gli operai metalmec¬ 
canici delle aziende private 
(che ieri sera avevano rag¬ 
giunto un accordo con l’Asso- 
dazione degli industriali su im¬ 
portanti aspetti del rapporto di 
lavoro) si sono ritrovati al fian¬ 
co dei mezzadri, dei braccanti 
e salariati fissi in una grande 
manifestazione democratica. 

Un migliaio di operai e con¬ 
tadini. hanno protestato contro 
l'autoritarismo degli agrari e 
la passività del governo, ed 
hanno chiesto il rinnovo del 
contratto di lavoro dei salariati 
e dei braccianti, e la trasfor¬ 
mazione della mezzadria in af¬ 
fitto. 


Sospeso 
io sciopero 
Alitalia 

Lo sciopero del dipendenti 
deU’AlIt&lia — proclamato per 
oggi — è stato sospeso. Ne dà 
notizia un comunicato del mi¬ 
nistero dei Trasporti In cui si 
precisa che 1 sindacati di ca¬ 
tegoria hanno deciso di so¬ 
spendere lo sciopero in segui- 
to alla convocazione delle par¬ 
ti. Un primo incontro ha già 
avuto luogo ieri pomeriggio. 


tutte le categorie hanno pre¬ 
so parte oggi alio sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore Indetto dal¬ 
la CGIL, CISL e UIL nella 
provincia di Salerno. Per tut¬ 
ta la giornata ogni attività è 
rimasta bloccata, anche ne¬ 
gozi, banche e uffici sono ri¬ 
masti chiusi. 

Riforme, occupazione, più 
alti salari, sviluppo della de¬ 
mocrazia, nuovo ruolo delle 
Partecipazioni statali: sono 
gli obiettivi qualificanti del¬ 
la lotta. Due manifestazioni, 
organizzate dai sindacati, si 
sono svolte a Nocera Infe¬ 
riore e a Eboli, che sono 
tra i maggiori centri produt¬ 
tivi della provincia. 

La forte carica combatti¬ 
va e lo spirito unitario (die 
caratterizzavano le migliala 
di operai, braccianti, contadi¬ 
ni e donne che hanno parte¬ 
cipato alle manifestazioni è 
stato 11 segno più forte del¬ 
la coscienza della difficoltà 
dello scontro in atto, scontro 
duro ma decisivo, nel quale 
la posta In gioco non si li¬ 
mita solo alle rivendicazioni 
delle categorie In lotta e al 
contratto del braccianti (co¬ 
me ha affermato nel corso 
del comizio tenutosi a Ebo¬ 
li, Aleandro Taccone della 
CISL nazionale). 

Nella coscienza del lavora¬ 
tori si è infatti radicata la 
convinzione profonda che og¬ 
gi con le lotte si difend.mo an¬ 
che le prospettive di progres¬ 
so del Mezzogiorno e le sor¬ 
ti stesse della democrazia, 
dalla offensiva reazionaria che 
si sta svilupDando nel pae¬ 
se. Sta diventando ch’aro a 
tutti cioè che col blocco agra¬ 
ri-industriali, che persegue 11 
disegno di affossare f e rifor¬ 
me e di respingere ie con¬ 
quiste operaie, si schierano 
la DC e 11 governo. 

Ecco perchè lo sciopero ge¬ 
nerale provinciale di cggi, che 
ha espresso la solidarietà di 
tutti i lavoratori alla lotta 
dei braccianti, ha rappresen¬ 
tato anche una risposta popola¬ 
re alla svolta reazionaria tn 
atto nella ribadita vo ci»»à di 
portare avanti !a battaglia 
per l’occupazione, n»r più al¬ 
ti salari, per le riforme ed 
li progresso del Mezzogiorno. 

Lo ha detto anche ^lio G'o- 
vannlnl della CGIL nazio¬ 
nale nel comizio di Nocera 
Inferiore al Quale hanno par- 
tecinato migliala di lavora¬ 
tori. 

La durezza dello scontro e 
la gravità della situazione 
nella provincia di Salerno, co¬ 
me In tutta la regione cam¬ 
pana, può essere sintetizzata 
nell’esempio d! Nocera dove 
su 43.000 abitanti vi sono ol¬ 
tre 3.000 disoccupati, che di¬ 


Nello stesso tempo In tut¬ 
ta la provincia 53.000 braccian¬ 
ti agricoli, del quali 25.000 nel¬ 
la .Plana del Seie. in lotta 
per il contratto da due me¬ 
si e mezzo, hanno già fatto 
5 scioperi provinciali per un 
totale di 240 ore e numero¬ 
si scioperi articolati aziendali, 
nelle condizioni più dure e 
dovendo respingere continua- 
mente ogni tipo di provoca- 
zibne messa In atto dagli agra¬ 
ri che hanno mostrato la lo¬ 
ro ottusità e la_ loro vocazio¬ 
ne reazionaria, come ha sot¬ 
tolineato nel comizio di Ebo¬ 
li il.segretario provinciale del¬ 
la UIL braccianti. 
f Sano • stati - programmati 
nuovi scioperi ' per venerdì, 
sabato e quindi lunedi, mar¬ 
tedì e mercoledì dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Mercoledì 
i braccianti manifesteranno 
nuovamente a Salerno. 

Franco De Arcangeli» 


« Il consiglio generale uni¬ 
tario dei metalmeccanici ap¬ 
prova la relazione presentata 
dalle segreterie FIM, FIOM, 
UILM. Il consiglio generale 
ritiene infatti che la scelta 
dell’unità sindacale contenuta 
nella relazione e confermata 
dal dibattito sia la risposta 
politicamente più adeguata 
che la classe lavoratrice possa 
dare alla attuale fase di riflus¬ 
so della vita politica del no¬ 
stro paese oltre che l’IndlsDen- 
sabile strumento per l’afTer- 
mazlono di una linea rlven- 
dicativa tendente a cambiare 
l’organizzazione • capitalistica 
del lavoro e d! una iniziativa 
per le riforme diretta a mo¬ 
dificare alla radice le strut¬ 
ture economiche e sociali del 
nostro paese nonché a rea¬ 
lizzare equilibri di potere più 
avanzati a favore del lavora¬ 
tori. In questo quadro 11 con¬ 
siglio generale dei metalmec¬ 
canici ritiene che la scelta del¬ 
l’unità è oggi un obiettivo po¬ 
litico da perseguire e realiz¬ 
zare In tempi brevi; in tal sen¬ 
so conferma che l tempi decisi 
dalla seconda conferenza del 
metalmeccanici e coincidenti 
con le Ipotesi formulate dalle 
confederazioni nel secondo In¬ 
contro di Firenze possono es¬ 
sere mantenuti dallTntcro mo¬ 
vimento sindacale e comunque 
essi impegnano ì metalmecca¬ 
nici. Per contribuire alla rea¬ 
lizzazione dell’unità dell’intero 
movimento sindacale il consi¬ 
glio generale Impegna tutte 
le strutture di fabbrica pro¬ 
vinciali e nazionali unitarie 
e di organizzazioni a promuo¬ 
vere un dibattito unitario di 
massa che attraverso un con¬ 
tributo originale ed autonomo 
della categoria consenta il su¬ 
peramento del dissensi regi¬ 
strati dal documento lnter- 
confederale nell’ambito delle 
Indicazioni formulate dalla re¬ 
lazione introduttiva. Il consi¬ 
glio generale sottolinea quindi 
l’esigenza che per il raggiun¬ 
gimento generale dell’unità 
sindacale i metalmeccanici as¬ 
sumano iniziative che affermi¬ 
no irreversibilmente per tutto 
11 movimento la prospettiva 
unitaria. Pertanto il consiglio 
generale unitario decide di: a) 
costituire un comitato esecu¬ 
tivo unitario composto dai tre 
esecutivi nazionali FIOM FIM 
UILM .integrato con quindici 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica; b) nominare una 
commissione che prepari la 
bozza di statuto del sindacato 
unitario del metalmeccanici, 
il regolamento per l’avvio del¬ 
la fase congressuale e le tesi 
per il congresso costitutivo 
composto da ventisette rappre¬ 
sentanti della FIM FIOM 
UH Al; c) realizzare per il 
1972 il tesseramento unitario 
attraverso una tessera unica 
garantendo il collegamento po¬ 
litico ed organizzativo con le 
confederazioni attraverso la ri¬ 
cerca delle soluzioni possibili 
sulla base delle proposte avan¬ 
zate dalla relazione II consi¬ 
glio generale decide di ricon¬ 
vocarsi entro la prima metà 
di ottobre per procedere ad 
una sintesi del dibattito svol¬ 
tosi nelle categorie che rap¬ 
presenterà il contributo dei 
metalmeccanici al dibattito 
generale per la individuazione 
di una risposta unitaria al 
problemi ancora aperti, n con¬ 
siglio generale dei metalmec¬ 
canici infine esprime la sua 
fiducia nella capacità delle 
centrali confederali di svolge¬ 
re In questo momento diffi¬ 
cile un deciso ruolo di dire¬ 
zione del processo unitario 
teso al superamento dei dis¬ 
sensi manifestatisi negli incon¬ 
tri Interconfederali e a realiz¬ 
zare un generale avanzamento 
del processo di unità sindacale 
di tutti 1 lavoratori». 

Con l’approvazione unanime 
di questo documento si è con¬ 
cluso dopo due giorni di dibat¬ 
tito il consìglio generale 

B compagno Bruno Trentin, 
segretario generale della 
FIOM. si A soffermato in rao-. 
do particolare sulla esigenza 
di una forte risposta di massa 
all’attacco padronale e delle 
forze conservatrici e di una 
forte iniziativa politica di tutto 
il movimento. «Si tratta — 


ha detto — di sviluppare ini¬ 
ziative che non portino a mo¬ 
difiche settoriali ma siano mo¬ 
mento di una lotta generale 
per una diversa politica eco¬ 
nomica per le riforme del mu¬ 
tamenti nelle fabbriche e nel 
paese. Da qui l’esigenza di 
obiettivi che unifichino larghe 
masse di lavoratori perché un 
movimento diviso su più piani 
è destinato alla sconfitta, di 
costruire attorno alle lotte di 
fabbrica un più vasto movi¬ 
mento per il rinnovamento 
del paese ». Dopo essersi sof¬ 
fermato sulla necessità di In¬ 
dividuare. a livello di territo¬ 
rio. obiettivi politici unifican¬ 
ti di riforma per l’occupazio¬ 
ne, per una nuova politica eco¬ 
nomica, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno costruendo con 
la lotta le necessarie saldatu¬ 
re. Trentin ha affermato « che 
in questo modo si dà la ri¬ 
sposta del metalmeccanici ai 
problemi dell’unità. Risposta 
credibile di fronte ai lavora¬ 
tori ». « I metalmeccanici — 
ha detto ancora 11 segretario 
generale della FIOM — non 
smobilitano ma rafforzano il 
loro Impegno per lo sviluppo 
generale dell’unità. Se cosi 
non facessimo sarebbe 11 mar¬ 
chio peggiore al documento 
delle confederazioni ». Tren¬ 
tin ha messo In luce a questo 
punto il significato politico 
positivo delle affermazioni, 
fatte da Lama e Storti proprio 
in questa riunione del consi¬ 
glio generale unitario, relati¬ 
ve al fatto che i tempi di Fi¬ 
renze non sono saltati ed al¬ 
l’impegno di risolvere le diver¬ 
genze in tempi brevi. Ha 
quindi sottolineato il rifiuto 
dei metalmeccanici a scelte di 
tipo settoriale e la necessità 
di un impegno e un confron¬ 
to critico verso tutte le altre 
categorie, con le confedera¬ 
zioni. Questo Impegno — ha 
detto — deve fugare ogni dub 
bio. Le confederazioni non 
possono non cogliere sino in 
fondo il significato politico di 
questo impegno che è anche 
questione di fiducia nella lo 
ro volontà politica. Ha quindi 
messo In luce il valore delle 
decisioni che saranno prese 
per il mantenimento del tem 
pi fissati anche se bisogna ri¬ 
fiutare gli « appuntamenti 
drammatici ». 

«L’unità del metalmeccanici 
ha detto Pierre Camiti, se 
gretarlo generale della FIM 
CISL, non è mal stata e non 
vuolo essere In alternativa a 
quella del ’ movimento. Per 
questo siamo contrari alle bat¬ 
tute d’arresto che negli stessi 
interventi dei segretari gene 
rali della CGIL e della CISL 
è stato detto non doverci es 
sere ». 

Per 1 metalmeccanici, ha 
proseguito Camiti, non c’è 
una scelta alternativa alluni 
tà. Da qui la necessità di un 
ampio dibattito che investa In 
modo unitario tutti i lavora¬ 
tori per superare le divergen¬ 
ze, 1 contrasti esistenti, e mes¬ 
si per Iscritto, nel documento 
delle tre confederazioni. Pur 
non sottovalutando I problemi 
aperti, ha continuato, noi In¬ 
tendiamo confermare i tempi 
che sono stati scelti. 

Benvenuto — segretario ge¬ 
nerale della UILM — ha sot¬ 
tolineato il significato dei 
tempi stabiliti per la realiz¬ 
zazione dell’unità e ha riba¬ 
dito la necessità di partecipa¬ 
re al dibattito sul documento 
delle confederazioni. Pastori¬ 
no segretario nazionale della 
FIOM ha posto il problema 
del rapporto con le altre ca¬ 
tegorie sulle politiche rivendi- 
catlve. Sciavi della PIOM di 
Brescia ha sottolineato con 
forza la necessità di dare uni¬ 
tà politica alle lotte per supe¬ 
rare I pericoli di lacerazione 
nel movimento, individuando 
nella battaglia per un nuovo 
sviluppo economico, nella sal¬ 
datura delle lotte degli operai 
e dei lavoratori della terra, 
negli Interessi comuni che de 
vono sapere esprimere i la¬ 
voratori del Nord e del Sud, 
i punti di attacco della stra¬ 
tegia del sindacato, il terreno 
concreto su cui far maturare 
l’unità di tutto il movimento. 

Alessandro Cardulli 


Per il nuovo contratto e la riforma sanitaria 


OSPEDALIERI: INCONTRO AL MINISTERO 

La riunione iniziata ieri pomeriggio - Un comunicato 
CGIL sull’andamento della giornata di lotta 


E' Iniziato ieri pomeriggio 
presso il Ministero del Lavo¬ 
ro, rincontro, fra 1 rappresen¬ 
tanti. sindacali del lavoratori 
ospedalieri e quelli della Ra¬ 
ro (la federazione delle ammi¬ 
nistrazioni regionali ospeda 
fiere). Era presente anche U 
ministro Donat Cattin. 

Nel coreo dell’incontro è 
stato esaminato il problema 
relativo al 40 miliardi stan¬ 
ziati dal governo per U rin¬ 
novo de) contratto nazionale 
di lavoro. 

Il secondo punto trattato 
si riferisce alla scadenza del 
contratto: I sindacati ospeda¬ 
lieri — a) riguardo vi è tota¬ 
le convergenza di vedute da 
parte dei tre sindacati di ca¬ 
tegoria — non insistono tra» 
una data esatta della scaden¬ 
za. Vogliono però che II con ’ 
tratto scada contemporanea¬ 
mente a quello del medici 
ospedalieri, in quanto, una 
volta attuata la riforma sa¬ 
nitaria, dovrà esistere un con¬ 
tratto unico per tutti gli >ce¬ 
rato ri sanitari. Sfalsare le da¬ 


te di scadenza potrebbe rap¬ 
presentare un freno — si fa 
rilevare — alla realizzatone 
della stessa riforma. 

Intanto la segreteria nazio¬ 
nale del sindacato ospedalie¬ 
ri - CGIL ha esaminato l’an¬ 
damento della giornata di tot- 
ta(effettuata dal lavoratori tre 
giorni orsono) sui problemi 
della riforma sanitaria, sulla 
pubblicizzazione dell’assisten¬ 
za privata, della applicazione 
della legge 24 (relativa alla 
formazione e qualificazione 
del personale) nonché per fi 
concreto avvio del rinnovo 
contrattuale. La segreteria nel 
rilevare con compiacimento 
come la stragrande maggio 
ronza del personale abbia tet¬ 
to propria la decisione del di 
retrivo nazionale, secondo cui 
la giornata di lotta doveva 
raDoresentare — come in ef¬ 
fetti ha rappresentato — al¬ 
meno nella situazione attua¬ 
le, fi momento migliore per 
esercitare una valida e torte 
pressione politica sindacale, 
esprime ai lavoratori ospeda¬ 
lieri il proprio piausa 


Di fatti, le iniziative attuate 
In quasi tutte le province, at¬ 
traverso assemblee aperte an 
che ai malati, conferenze e 
delegazioni ecc, hanno ampia¬ 
mente dimostrato la loro inci¬ 
sività al fini di una sempre 
maggiore sensibilizzazione -lel- 
l’opinione pubblica sui rravi 
problemi sanitari che tra¬ 
vagliano Il paese, riconferman¬ 
do ne! contempo la decisio¬ 
ne per la prosecuzione della 
lotta, senza escludere, ovvia¬ 
mente. lo sciopero. 

La scelta fatta dal slnda 
cato Cgil appare tanto più 
giusta se si considera che an¬ 
che là dove si è voluto porta¬ 
re avanti ad ogni costo lo scìa 

K ro di 24 ore. i lavoratori 
nno decisamente respinto 
siffatta Impostazione Ferten 
to la manifesta maturità di 
mostrata anche tn questa oc 
castone dalla categoria — ton 
elude la segreteria Cgil — de 
ve richiamare fi governo e .a 
Raro alle proprie responsa 
bllità onde evitare un tnwpri 
mento della lotta. 
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CONFERMATO IL COLERA IN SPAGNA 
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L'annuncio ufficiale a Ginevra - Finora ventidue i decessi nella provincia di Saragozza - La popolazione accorre in massa a vaccinarsi - L'imbarazzata e men¬ 
zognera dichiarazione del direttore sanitario governativo alla televisione - L'esercito presidia l'ospedale dove vengono ricoverati 250 malati - Distruzione mas¬ 
siccia di frutta e verdura provenienti dalla valle infetta - Individuato senza possibilità di dubbio il virus coleroso del tipo El Tor - Preoccupazione per il turismo 


I provvedimenti 
da prendere 
anche in Italia 


In relazione all' epidemia 
di colera in Snagna, ora 
confermala ufficialmente, il 
ministero della Sanità italia¬ 
no si è Impegnato a mette¬ 
re In atto tulle le misure 
di profilassi internazionale 
necessarie e che si basano 
sul controlli alle frontiere. 
In particolare lutti I viag¬ 
giatori in arrivo dalla Spa¬ 
gna dovranno esibire certi¬ 
ficato di vaccinazione anti¬ 
vaiolosa, mentre quelli che 
ne sono sprovvisti saranno 
soggetti a « quarantena » di 
cinque-sei giorni pari, cioè, 
al periodo di incubazione 
del vibrione del colera. 

Per quanto riguarda le 
derrate alimentari prove¬ 
nienti dalla -Spagna, dovran¬ 
no essere vaccinati tutti co¬ 
loro che sono stati in con¬ 
tatto coti tali merci, quali 
gli addetti alle operazioni di 
scarico, impiegati, operai. 
Tuttavia l'Ufficio di Igiene 
di Roma ha fatto sapere che 
fino ad oggi fra i passeg¬ 
geri sbarcati all* aeroporto 
intercontinentale di Fiumi¬ 
cino non vi sarebbero casi 
sospetti, mentre ha prospet¬ 
tato solo I' « opportunità » 
che le autorità spagnole 
provvedano a far vaccinare 
tutti i passeggeri in par¬ 
tenza dagli aeroporti Iberici. 



SARAGOZZA — Lunghe file ai posti di vaccinazione 


Scandaloso provvedimento della Procura di Torino 


Funzionario del Banco «San Marco» 


Libero il proprietario Altro a ^ rest0 
deirarsenale fascista c Jm' no 


Per il Procuratore è un collezionista « un 
po' particolare ». ma innocuo - In liber¬ 
tà anche il custode del deposito d'armi 


I de bloccano 
l'attività 

della Commissione 
di vigilanza 
sulla RAI-TV 


La posizione dei commissari 
democristiani ha determinato an¬ 
cora una volta un fermo nella 
attività della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulle ra¬ 
diodiffusioni. Ieri, airinizio della 
seduta della Commissione, dedi¬ 
cata ai problemi della riforma 
della Rat-Tv, i democristiani — 
in contrastro con gli impegni as¬ 
sunti da tempo e che lo stesso 
presidente Dosi ha ricordato — 
motivavano la richiesta di rin¬ 
vio della discussione con l’esi¬ 
genza di dare loro tempo, e so¬ 
stenevano di non voler prendere 
posizione come gruppo, ma solo 
come singoli componenti la com¬ 
missione. 

Il compagno Salati sottolinea- 
. va subito la gravità delle di- 
- dilatazioni d c.. che davano si¬ 
gnificato politico c non tecnico 
alla richiesta di rinvio. La D(\ 
rifiutandosi di fatto di pronun- 
. riarsi sui quesiti preliminari in 
discussione relativamente alla 
riforma — ha detto Salati — co¬ 
stringe. ancora una volta, la 
commissione a non operare, c 
si assume quindi una grave re¬ 
sponsabilità. 

Cosi, l'attuale maggioranza de 
si rifiuta di dare una risposta 
positiva ai problemi riguardanti 
sia la riforma della Rai-Tv. sia 
, il ruolo della commissione di vi- 
1 gilanza. E in lai modo — ha 
aggiunto la compagna Tedesco 
— la DC è responsabile se la 
commissione viene meno all’im¬ 
pegno. collegialmente assunto, 
di dare un contributo clabora- 
tivo in materia dì riforma pre- 
' liminarmente alla presentazione 
del disegno di legge governativo 
che è stato preannunciato e 
per il quale lo stesso presidente 

• del Consiglio ha auspicato l’ap- 

• porto della commissione. 

Naldini. del Psiup. ha sotto- 
lineato che la DC costringe la 
‘ commissione a regredire costan- 
t temente rispetto alle stesse de¬ 
cisioni prese. I commissari so¬ 
cialisti Bardi e Ciprilini, oltre a 
1 dichiarare che il gruppo sociali- 

• sta è pronto, da parte sua. a 
illustrare la presa di posizione 
sui temi della riforma, propo¬ 
neva un collegamento fra il la¬ 
voro della commissione e quel¬ 
lo del comitato di esperti prean¬ 
nunciato dal presidente del Con¬ 
siglio per Io studio della rifor¬ 
ma. Cipellini ha inoltre sollevato 
la necessità di un intervento 
della commissione nella clamo¬ 
rosa materia del « palinsesto » 
dei nuovi programmi. Alla prò- 

■ poeta si sono associati gli altri 
mimk dell* liniatra. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 22 
Ieri sera rmdustriale-geo- 
metra Pietro Brezza, arresta¬ 
to appena due giorni prima 
dai carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo di Torino, per de¬ 
tenzione di armi, munizioni 
ed esplosivi da guerra, è usci¬ 
to dalle « Nuove », insieme al 
guardiano del suo depos'.to- 
arsenale, il sessantanovenne 
Luigi Ercole, accusato di cu¬ 
stodia di materiale bellico. 
Questa scarcerazione, a dir 
poco scandalosa, è conseguen¬ 
te a un provvedimento di a li¬ 
bertà provvisoria », emesso 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Giorda¬ 
no, su richiesta del difensore 
del Brezza, aw. Dal Piaz. Il 
giovane industriale — ha 29 
anni — è incensurato, sostie¬ 
ne la difesa, e conseguente¬ 
mente al di sopra di ogni so¬ 
spetto per quanto concerne 
organizzazioni criminali o po¬ 
litiche; insomma, un collezio¬ 
nista « un po’ particolare », 
Non possiamo evidentemen¬ 
te restare indifferenti di fron¬ 
te a episodi del genere, che 
confermano c lamorosa men t e 
il carattere sfacciamente clas¬ 
sista della nostra « giustizia ». 
In tal senso va ricordato che 
da oltre un mese e mezzo so¬ 
no tuttora in galera tre com¬ 
pagni. Celo dei PCI. Di Gio¬ 
vine del PSI e Vinci de. 
PSIUP. arrestati in casa, in 
piena notte, sotto l’accusa di 
violenza contro un crumiro, 
fatto avvenuto nel marzo del¬ 
lo scorso anno, durante uno 
sciopero interno alla FIAT- 
Lingotto. Recentemente, nei 
confronti «di questi tre com¬ 
pagni, era stata presentata 
richiesta di libertà provviso¬ 
ria, da parte degli avvocati 
Ugo Spagnoli e Magnani-No- 
ja; ma la terza sezione del 
Tribunale di Torino, con una 
decisione gravissima ha re¬ 
spinto tale richiesta. 

Da una parie si tengono 
in galera tre rappresentanti 
sindacali, in attesa di proces¬ 
so, sulla base di accuse non 
provate; dall’altra, per dmi- 
tarci a citare soltanto il re¬ 
cente clamoroso fatto di To¬ 
rino. si concede la « liber¬ 
tà provvisoria » all’industria¬ 
le « collezionista ». trovato in 
possesso, giova ricordarlo di: 
40 mitra. 35 fucili, decine di 
pistole di vario tipo e calibro, 
pistole lanciarazzi, bombe a 
mano, esplosivi al tritolo e 
al plastico, elmetti, tute mi¬ 
metiche, giberne e, nel caso 
non bastasse, 15 mila proiet¬ 
tili da guerra, di cui gran par¬ 
te a calibro unificato del Moo 
in dotazione alle truppe del¬ 
la NATO. Tutte armi regolar¬ 
mente denunciate? Anche i 
fucili mitragliatori « Pai » in 
dotazione ai mercenari e al 
soldati americani che opera¬ 
no nel Vietnam? E da chi «I 
ha avuti il Brezza? E a chi e 
a cosa servivano? Porse al 
golpisti del «Pronte naziona¬ 
le» di Valerlo Borghese, ex 
comandante della «X MAS», 
tristemente nota agli abitanti 
del Canavesano? A tutti que¬ 
sti pressanti interrogativi si 
rispónde mandando a piede 
libero il giovìn signore dalle 
■trans manie collesioniitiche. 



COSENZA, 22 
Un’impressionante sciagura 
si è verificata questa matti¬ 
na poco prima delle 12 nei 
pressi di Spezzano Albanese, 
in provincia di Cosenza. Due 
ragazzi, rispettivamente di 

9 e 14 anni, sono stati dila¬ 
niati daH’improwiso scoppio 
di una bomba a mano. Uno 
dei ragazzi, Francesco Liguo- 
ri, di 9 anni, è rimasto ucci¬ 
so sul colpo, mentre l’altro, 

10 studente Giuseppe De 
Marco, gravemente ferito, su¬ 
bito dopo lo scoppio è stato 
soccorso e trasportato d’ur¬ 
genza presso il vicino ospe¬ 
dale di Castroviilari, dove tut¬ 
tora si trova ricoverato con 
prognosi riservata, essendogli 
stata riscontrata la amputa¬ 
tane traumatica di entrambe 


le mani nonché ferite multiple 
al viso e in altre parti del 
corpo. 

I due ragazzi, insieme ad 
altri tre coetanei, questa mat¬ 
tina si erano allontanati da 
Spezzano Albanese recandosi 
a circa un chilometro dal 
centro abitato, in località Ta¬ 
volato, sulla strada statale 19 
delle Calabrie. Ad un tratto, 
nei pressi di un ponte, nota¬ 
vano dentro un fosso ben set¬ 
te ordigni, risultati poi bom¬ 
be a mano del tipo SRCM. 
Incuriositi, i ragazzi si avvi¬ 
cinavano al mucchio delle 
bombe cominciando a toccar¬ 
le. Improvvisamente, uno de¬ 
gli ordigni è scoppiato dila¬ 
niando i due ragazzi. 

La sciagura ha suscitato 
profonda impressione nell’o¬ 
pinione pubblica di Spezzano 


VENEZIA, 22 ’ 

Un altro mandato di cattura è stato spiccato dal dott. Fortuna, il magistrato che conduce le inda¬ 
gini sulla vicenda Marzo!lo. Egli ha ordinato stasera l’arresto — che è stato subito eseguito — del 
rag. Leo Tommasella, capo ufficio titoli del Banco « San Marco », al «piale mercoledì della scorsa 
settimana era stato notificato l'avviso dell'apertura di un procedimento giudiziario. Il rag. Tomma¬ 
sella, nei giorni immediatamente successivi alla scomparsa di Attilio Marzollo, si era reso introva¬ 
bile; si i saputo poi che era assente dall'ufficio per malattia: un c esaurimento nervoso », come aveva 
dichiarato la direzione dello stesso istituto di crédito. 

Le imputazioni contro Tommasella — che in serata è stato accompagnato alfe carceri di Santa 
Maria Maggiore — sono «piede «fi concorso in falso e truffa continuata; le stesse, cioè, citate ne! 
mandato «fi cattura spiccato venerdì scorso contro un altro funzionario di banca, il rag. Baldanello, 
capo ufficio tìtoli del Banco Ambrosiano. NELLA FOTO: il rag. Tommasella mentre viene tradotto 
al carcere. 

A Spezzano Albanese 

Bambino di 9 anni muore 
dilaniato da una bomba 


Albanese e ci si chiede, giu¬ 
stamente, come mai un vero e 
proprio arsenale di bombe a 
mano si trovasse in quel po¬ 
sto, allo scoperto, e per di 
più vicinissimo alla strada. 
La gente di Spezzano Albane¬ 
se si chiede perchè gli ordi¬ 
gni si trovassero li dalla fine 
delFultimo conflitto. Si è con¬ 
vinti anzi che le bombe sia¬ 
no state collocate in quel po¬ 
sto da pochissimo tempo, 
giacché 15 giorni fa, proprio 
in quel luogo, si è verificato 
un violento incendio e in tale 
occasione è accorsa parec¬ 
chia gente, tra cui i carabi¬ 
nieri e 1 vigili del fuoco. Nes¬ 
suno, in quell’occasione, ha 
notato i sette ordigni che, vi¬ 
ceversa, questa mattina si tro¬ 
vavano li alla vista di chiun- 
qua. 


Nostro servizio 

MADRID, 22. 

Oramai non è più possibile 
per le autorità spagnole ta¬ 
cere la verità: l’incubo del co- 
’ lera è un fatto, dopo gli ul¬ 
timi decessi in Spagna e pre¬ 
cisamente nella provincia di 
Saragozza. Eppure la confer¬ 
ma, in un paese dove la cen¬ 
sura arriva perfino a nascon¬ 
dere un’epidemia, è dovuta ve¬ 
nire dall’estero. Le autorità 
madrilene hanno ufficialmen¬ 
te comunicato la presenza di 
casi di colera all’Organizzazio¬ 
ne mondiale della Sanità a 
Ginevra, che. a sua volta, ha 
reso la notizia di dominio 
pubblico, mentre all’interno 
dei confini spagnoli la situa¬ 
zione è ancora presentata con 
tinte ottimistiche e la paro¬ 
la « colera » non è stata nem¬ 
meno pronunciata dalle auto¬ 
rità interessate e responsabili. 

Invece « le analisi di labo¬ 
ratorio » afferma il ministero 
spagnolo nella notifica uffi¬ 
ciale - all’OMS che del resto 
anche ieri aveva dato l’allar¬ 
me in questo senso, « hanno 
rivelato che i malati in os¬ 
servazione sono colpiti da vi- 
j rus coleroso del tipo El Tor ». 
j Di ora in ora la situazione 
sembra diventare più grave: 
le ultime notizie non ufficiali 
ma molto attendibili, parlano 
oramai di ventidue casi mor¬ 
tali nella provincia di Sara¬ 
gozza. e precisamente quattro 
morti nell’ospedale di questa 
città, tre ad Alagon. due a 
Grisent e gli altri in diversi 
villaggi della conca di Jalon. 

E* un fatto che solo nella 
provincia colpita da quello 
che i giornali spagnoli defi¬ 
niscono « misterioso morbo », 
circa mezzo milione di per¬ 
sone sono corse a farsi vac¬ 
cinare; è un fatto che le au¬ 
torità sanitarie hanno chiama¬ 
to a Madrid un esperto della 
organizzazione mondiale della 
Sanità, il professor Watanabe. 
specialista in malattie batte¬ 
riche, il quale ha dichiarato 
che si tratterrà « qualche tem¬ 
po » in Spagna; è un fatto 
infine che frutta e verdura 
sono sparite dai mercati di 
Saragozza e di tutta la zona. 
La situazione è talmente te¬ 
sa — anche per l’incertezza 
e la reticenza delle autorità 
spagnole — che l’ospedale di 
Saragozza è addirittura pre¬ 
sidiato giorno e notte dallo 
esercito spagnolo: si temono 
disordini. Soldati e membri 
della guardia civile, comun¬ 
que, sono stati tutti vaccinati 
Sotto molti aspetti, l’atmosfe¬ 
ra è allucinante. Mentre ora¬ 
mai gli stessi giornali spagno¬ 
li riportano notizie dei deces¬ 
si, il direttore generale della 
Sanità, signor Jesus Garcia 
Orcoyen, ha parlato l’altra se¬ 
ra alla televisione spagnola. 
Sarebbe meglio dire che non 
ha parlato dal momento che: 
1) ha sorvolato sui decessi 
affermando che « i sette casi 
sotto osservazione » non pote¬ 
vano essere allarmanti; 2) ha 
parlato di « diarrea estiva » 
escludendo la anormalità del¬ 
la situazione; 3) è arrivato al 
punto di sconsigliare la vac¬ 
cinazione massiccia della po¬ 
polazione raccomandando agli 
spagnoli di astenersi da tale 
pratica che potrebbe tra l’al¬ 
tro « danneggiare — sono sue 
parole — i piani logistici del¬ 
la direzione generale della Sa¬ 
nità ». 

Il contrasto fra l’allarme 
gettato da un organismo re¬ 
sponsabile quale l’OMS e l’ir¬ 
responsabile ottimismo delle 
autorità spagnole si spiega in 
un solo modo: la preoccupa¬ 
zione del governo franchista 
di mantenere inalterato il 
flusso dei turisti (se ne at¬ 
tendono in tutta l’estate 26 
milioni) in Spagna. A questo 
proposito è stato dato ordine 
a tutte le agenzie turistiche 
di diramare notizie rassicuran¬ 
ti, esortando i viaggiatori a 
non annullare le prenotazio¬ 
ni per i soggiorni in Spagna. 

Comunque, a parte i deces¬ 
si, il morbo sta colpendo un 
numero notevole di persone: 
nel solo ospedale di Saragoz¬ 
za vietato al pubblico dal pre¬ 
sidio dell’esercito, pare che i 
ricoverati con disturbi che ri¬ 
portano alle caratteristiche de¬ 
scritte per la famosa < diar¬ 
rea estiva » siano ben duecen- 
tocinquanta e che i medici 
abbiamo provveduto alla in¬ 
stallazione di altri 200 po¬ 
sti letto di emergenza L’inte¬ 
ra vallata di Jalon è pratica 
mente isolata: solo chi esibì- 


di verdura provenienti dalla 
Valle di Jalon che è famosa 
per i suoi prodotti agricoli, 
sono state distrutte: nei vil¬ 
laggi e paesi della stessa val¬ 
le. come pure a Saragozza, è 
impossibile procacciarsi que 
ste derrate. Il flusso dell’ac¬ 
qua in numerose fontane pub 
bliche della provincia di Sa¬ 
ragozza e in quella vicina di 
Soria è stato interrotto. 

Sono tutti questi sintomi 
che non sfuggono nè agli spa¬ 
gnoli. nè ai viaggiatori che in 
questi giorni attraversano la 
provincia colpita. L’ostinazio¬ 
ne dell’autorità di sminuire la 
importanza dei fatti, non fa 
che aggravare, invece che al¬ 
leggerire, la situazione. Del re¬ 
sto, come abbiamo già sotto- 
lineato, la cosa non poteva 
essere taciuta alla organizza¬ 
zione internazionale che ha 
sede a Ginevra anche perchè 
un suo osservatore, il profes 
sor Watanabe è tuttora in ter¬ 
ritorio iberico. 

d. o. 


Ha denunciato i poliziotti per omicidio. 

Oggi la vedova 

di Pinelli 
interrogata 
dal magistrato 

ì\ *’ * . X t 

Inizia così ufficialmente il nuovo procedimen-. 
to per la morte dell'anarchico in questura 

MILANO, 22. 

Licia Rognini, la vedova dell’anarchico Giuseppe Pinelli 
volato dalla finestra della Questura, verrà interrogata do¬ 
mani dal sostituto procuratore della Repubblica dottor 
Mauro Gresti. E’ questo il primo atto del nuovo procedi¬ 
mento sulla morte deH’anarchico aperto dal procuratore 
generale dott. Luigi Bianchi D’Espinosa in seguito alla 
denuncia per ' omicidio volontario ed altri reati, presen 
tata dalla stessa Rognini. contro tutti i poliziotti presenti 
alla morte del marito. Come avevamo già precisato, 
l’apertura del procedimento non significa che la Pro¬ 
cura Generale abbia accettato l’accusa dì omicìdio vo 
lontano. -, - > 

Il fatto è comunque positivo, rappresentando una vit¬ 
toria del movimento popolare, soprattutto dopo che lo scan¬ 
dalo imbastito sulla ricusazione del presidente Biotti per 
seminare confusione, si è sostanzialmente sgonfiato. 

Eppure non si possono tacere alcune riserve. A che 
serve interrogare la vedova Pinelli che. assente al mo¬ 
mento della caduta del marito, ha già detto tutto quel 
che sapeva nell’inchiesta conclusa con l’archiviazione e 
nel processo Calabresi-Baldelli? 

E perchè viene interrogata proprio alla vigilia delle 
ferie di agosto col risultato di rimandare il seguito delle 
indagini a settembre (come del resto era stato annun¬ 
ciato in un primo tempo)? Infine ci si chiede perchè il 
dott. Bianchi D’Espinosa non conduca direttamente le in¬ 
dagini, come già aveva fatto nei casi, relativamente me¬ 
no gravi, della « Zanzara » e di Riva. Occorre quindi 
che l’opinione pubblica resti vigilante, ad evitare che an¬ 
che il nuovo procedimento imbocchi il binario formale ed 
elusivo dei precedenti. 


Sciagura stradale vicino a Verona 

SCHIANTOTNCURVÀ: 
MUOIONO IN CINQUE 

Distrutta una famiglia con due bambine - Altri due morti in 
un incidente accaduto sull'Autostrada del Sole in Toscana - Un 
agente della polizia stradale muore in servizio 
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.... , , se si considera che il magistra- 

sce certificato di avvenuta vac- to> notoriamente. cerca di indi- 


cinazione può entrarvi. Fonti 
dell’ospedale provinciale han¬ 
no inoltre aggiunto che tutti 
i morti sono stati seppelliti 
in casse di zinco, lontano dai 
cimiteri. ' 

Grandi quantità di frutta e 


VERONA — Le due vetture schiantate 

Cinque persone sono morte In un incidente stradate accaduto ieri mattina sulla strada 
che da Verona porta al lago di Garda: due vetture si sono scontrate frontalmente in curva e 
tutti i viaggiatori delle due auto sono morti. Le vittime sono il prof. Michele Valente di 40 

anni, residente a Foggia, che era al volante di una «Opel Kadett», la moglie Anna Maria 
Viccardi di 38 anni, e le due figlie Angela di 12 e Rita Maria di 6 anni; inoltre il conducente 
di una « Peugeot ». il cameriere Giampaolo Paini di 29 anni, residente a Verona. La sciagura 

’ ' _ è accaduta poco prima della 

alba, alle 3 circa, a Bertac- 

A Milano, dal giudice De Lillo SfìfiS'di’SrtUrt’SZ 

_____._ mente nella località denomi¬ 
nata Croce Bianca. Per cause 

■ • ■ non ancora accertate la « G 

Istruttoria su Borghese: sà-syss 

BF veniva dalla direzione oppo- 

• _ _ ■ sta. E’ stato un attimo: le 

«naiklAA due vetture si sono ridotte ad 

IIITCI lODDTO nnCflc un ammasso informe di lamie 

re e t re (j e j viaggiatori sono 

a _ w _ morti sul colpo: il prof. Va¬ 
li* I ■ • | a • lente, sua moglie ed il carne- 

I industriale risenti 

■ V 9 WHSI corritori all’ospedale di Bu* 

«... .. ... n • « ■« 4 -» a , solengo dove però sono morte 

Ascoltato pure I editore Rusconi - Altre 124 persone sol- poco dopo u ricovero. La str* 
toposte a interrogatorio - Indagini a Bologna e Firenze «me ore. 

Il prof. Valente, al momen- 

Dall» nostra redazione [JgJj^!f n u a alb |; veroSI*dore^reva^fstfto 

MILANO. 22. HÌìfi9» ad ™ 

.l’industriale Carlo Pcsenti e ®|ub g «'Buc^^Este * In un altro incidente stra- 

1 editore Edilio Rusccwii sono sta- ora 8 presidente della sezione dale. accaduto suirAutostrada 
romano^f' D^niu! milanese dell’Associazione nazio- del Sole tra Arezzo e Valdar- 

rhc « È naie paracatìutìsti d’Italia (che. ™>’ «m? morte due persone e 

che conduce I istruttoria sulle vc dj caso r unziona „ lto iv ff .da sono rimasti gravemente fe- 

mSS^S/SSÌISS *iti due ragazzi Le Vittime 
^1 i] settantenne Carino Matta. sono duesicilianilgnazo Eli¬ 
dei suo Fronte Nazionale. Il ma- D ; a2za Frattini 19 dincnHcntc stica di 39 anni e Letteno Pit* 

^Iralo che aveva g.afaUotap- 8 e„ a s £ e gìovLù M«afndi. tali di 45. entrambi residenti 

a ® £ « anni, viale Montenero 6 , con a VaI e ***?}' !, J 

£?* L ° a sigliere delegato della società eia di Melina. L’incidente è 

rari C p 0 < Aliit re ifi^n ar ì^f^n a »^i Simpress impressioni - a caldo. avvenuto al chilometro 348, in 

nan, e, dalle 16.30. installatosi Tutti <* 5 *^ ebbero le case oer- mi P unl ° in cui la strada è a 

in un locale dell’Ufficio istrozio- q” s i,èfil 7 marzo^ro^rém- senso unico per lavori in cor- 

ne. ha iniziato>1 interrogatorio di n re i n re, azionealra w Bo réE so: 1» «Opel Kadett» sulla 

« «SSSfnSSlS <?*>>' viaggiavano i quattro, 
di testimoni), di cui 43 residenti Milani sostenne di non aver vi* si è scontrata frontalmente 

a Milano e le altre provenienti st0 jj 0 ,^™ fa trent’anni a 000 un camion carico di dol- 

da diverse città (Varese. Man- questa parte^il Matta affermò cium! condotto dal milanese 

tova \crona. ecc.). Fra i dieci jJi aver^ppàrtenuto al Fronte Giovanni Voltolln di 48 anni, 

sentiti oggi sono stati appunto ^ ma d? SsersTdi Nei P ressi di Ravenna, invece, 

riconosciuti, mentre attendevano mésso nel febbraio 1970- il ito in locai* 14 Godo, un agente 

nel corridoio, il Pesenti. presi- randi infine tutt Domani de Ha polizia stradale — Luigi 
dente, com’é noto, della Cemen- ire S il gjorrnìSS di 24 anni ~ è morto 

eiomale ta « »!? Giampaolo Paasa. autore di una schiantandosi contro un auto- 

1 * Z? *'■ 1 intervista con il «principe nero» i reno _* n s P s ^ a ; L agente, che 

scorn, titolare dell omonima casa ^ pubblicata in libni è morto sul colpo, era di scor- 

editrice (personaggi entrambi Gll interrogatoli dei dottor **• insieme ad un collega, ad 
ben noti per le loro idee di ^ Lnio concluderanno sa grossa autocisterna. 

dust ria le diario Cogoli ’ 3 Oueùì h? 1 ® mattina - Dopodiché, il ma Due giovani austriaci so- 
nomPsono tanto piHÌU^itiri 8,strafo T*rtirh per una città no morti per un Incidente 

scTi ronsiE ch* H Sàristra- d ' mare ’ riove ha fa «° citare stradale accaduto in località 

to notoriamente «rea dfS altr £ arsone, e rientrerà infine San Zenone degli Ezzelini 

viduare . finanzitori dcl Fr^tè. Avrà^ì ^l^‘ n prossimo - (Treviso) tra Bassano del 

oltre che di stabilire se in altre £^fcirStSSSSf ^ à ì ^°L°’ L due v,ag ‘ 

città vi furono concentramenti visto un Sitate ( n\^ShÌL & fli t u bor , do dl un aut<> 

sovversivi in coincidenza con i " Bor * h . e ^!* treno, che nel superare una 

rrffsr * Rom * A “ 

E- prob.bil f ch. fr. i S P?T ^ 

ni di domani ai trovino anche .ti predai le aue richieste. whSre^omS un Stero 


MILANO. 22. 

L'industriale Carlo Pcsenti e 
1'editore Edilio Rusconi sono sta¬ 
ti interrogati oggi dal giudice 
romano dott. Marcello De Lillo 
che conduce l’istruttoria sulle 
attività sovversive del « princi¬ 
pe nero » Valerio Borghese e 
del suo Fronte Nazionale. Il ma¬ 
gistrato. che aveva già fatto tap¬ 
pa a Firenze e a Bologna, è 
giunto a Milano insieme con il 
suo cancelliere Francesco Po- 
nari, e, dalle 16,30. installatosi 
in un locale dell’Ufficio istruzio¬ 
ne. ha iniziato l'interrogatorio di 
126 persone (per ora in veste 
di testimoni), di «mi 43 residenti 
a Milano e le altre provenienti 
da diverse città (Varese. Man¬ 
tova. Verona, ecc.). Fra i dicci 
sentiti oggi sono stati appunto 
riconosciuti, mentre attendevano 
nel corridoio, il Pesenti, presi¬ 
dente. «xim’é noto, della Cemen¬ 
tifera Italia e proprietario del 
giornale « La Notte », il Ru¬ 
sconi, titolare dell’omonima casa 
editrice (personaggi entrambi 
ben noti per le loro idee di 
estrema d«*»tra). od un altro in¬ 
dustriale. Mario Cozzoli. Questi 
nomi sono tanto più significativi 


viduare » finanziatori del Fronte, 
oltre che di stabilire se in altre 
città vi furono conccntramenti 
sovversivi in coincidenza con i 
quattro raduni avvenuti a Roma 
il 7 dicembre 1970. 

E* probabile che fra i testimo¬ 
ni di domani si trovino anche 


Carlo Maria Milani. 50 anni, abi¬ 
tante in una lussuosa villa a 
Brugherio. già capitano «Iella 
Decima Mas. già proprietario 
«lei night club « Buca d’Este * 
ed ora presidente della sezione 
milanese dcH’Assoriazione nazio¬ 
nale paracadutisti d’Italia (che. 
vedi caso, funziona sotto l’egida 
«lei ministero dell’Aeronautica): 
il settantenne Gavino Matta, 
piazza Frattini 19. dipendente 
«Iella SIP e Giovanni Morandi. 
68 anni, viale Montenero 6 , con 
sigliere ' delegato della società 
Simpress impressioni - a caldo. 
Tutti costoro ebbero le case per¬ 
quisite il 17 marzo scorso, sem¬ 
pre in relazione al caso Borghese 
e furono anche interrogati. Il 
Milani sostenne di non aver vi¬ 
sto il principe da trcnt’annì a 
questa parte; il Matta affermò 
di aver appartenuto al Fronte 
per sei mesi, ma di «»sersi di¬ 
messo nel febbraio 1970; il Mo¬ 
randi infine negò tutto. Domani 
verrà pure sentito il giornalista 
Giampaolo Paasa. autore di una 
intervista con il «principe nero» 
poi pubblicata in libro. 

Gli interrogatori del dottor 
De Lillo si concluderanno sa¬ 
bato mattina. Dopodiché, il ma¬ 
gistrato partirà per una città 
di mare, dove ha già fatto citare 
altre persone, e rientrerà infine 
a • Roma mercoledì prossimo. 
Avrà cosi concluso la prima par¬ 
te deiristruttoria (che ha già 
visto un latitante, il Borghese, 
sei detenuti, diciannove indi¬ 
ziati e trecentoventisei testi¬ 
moni) e passerà quindi gli atti 
al PM dott. Vitalone perché que- 
»ti predai le aue richieste. 
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La tragedia del Sempione nel racconto dei superstiti: passare il confine è un rischio quotidiano 



Se fosse scoppiato un incendio, era la morte per tutti - Anche i feriti, una cinquantina, sono per la maggior parte operai italiani - « Ho 
visto l'amico Trapani schiantarsi contro il muro della galleria » - Le prime ipotesi sulle cause del disastro - La lentezza dei soccorsi 

I pendolari di confine 

Ai frontalieri 

l’Italia dà 
solo un posto 

dove dormire 


« La Svizzera è la fabbrica. 
l'Italia il dormitorio »: cosi 
un frontaliere del varesotto 
ci sintetizzava la durissima 
condizione dei « pendolari 
della frontiera » che ogni 
giorno varcano il confine al¬ 
l'alba per tornare la sera nei 
paesi di residenza. 

Le province interessate al 
pendolarismo con la Confe¬ 
derazione elvetica sono quat¬ 
tro: Varese. Como (le mag¬ 
giori fornitrici di braccia al 
Canton Ticino). Sondrio e No¬ 
vara, dove il fenomeno è me¬ 
no rilevante. 

Recentemente, in un conve¬ 
gno svoltosi a Como, si è 
indicato un totale di oltre 22 
mila lavoratori, mentre una 
altra fonte — il periodico del¬ 
la Regione lombarda — for¬ 
nisce la somma di 30 mila 
unità soltanto per le tre pro¬ 
vince della Lombardia: il Va¬ 
resotto, il Comasco e il Son- 
driese. Per quanto riguarda 
il Novarese, si calcola che i 
pendolari di frontiera siano 
aumentati da poco più di 700 
nel ’65 a oltre 2800 nel '70. 
Sono concentrati nel Verba- 
no. nella Val Cannobina e 
nella Val Vigezzo quelli che 
gravitano sul Canton Ticino; 
provengono. Invece, dall'alta 
Val D'Ossola quelli che rag¬ 
giungono il Vailese attraverso 
il passo del Sempione. I grup¬ 
pi più consistenti di fronta¬ 
lieri ossolanl risiedono a 
Domodossola e Varzo e si re¬ 
cano a lavorare a Briga. Chlp- 
pis e Visp (in quest’ultima 
località era diretto il tragico 
convoglio deragliato nella 


galleria). 

Il pendolarismo con la Sviz¬ 
zera è andato assumendo, ne¬ 
gli ultimi anni, proporzioni 
notevoli. Le « spinte » sono 
essenzialmente due: la degra¬ 
dazione economica di vaste 
zone montane e i massicci in¬ 
sediamenti di Immigrati me¬ 
ridionali e di altre province 
depresse (del Veneto e della 
stessa «ricca» Lombardia) 
nel Comuni delle fasce con 
finarie. 

Nel Canton Ticino (che è il 
massimo beneficiario di ma¬ 
nodopera pendolare) si cal¬ 
cola che ì frontalieri siano 
passati da poco meno di 2000 
nel ’45 a 5400 nel *49. oscillan¬ 
do fra 3000 e 5000 dal '49 al 
'56 per poi salire lentamente 
fino al *60. quando raggiun¬ 
sero le circa 8000 unità. L’au¬ 
mento rapidissimo si ebbe ne¬ 
gli « anni 60 ». stimolato da¬ 
gli insediamenti degli immi¬ 
grati nei paesi di confine. 

Già nel '68 si calcolava che 
l frontalieri erano poco meno 
di 20.000 (di cui 8500 donne), 
su un complesso di oltre 44 
mila lavoratori italiani sog¬ 
getti a controllo. Via via si è 
andato registrando quello che 
è stato definito il fenomeno 
della doppia emigrazione, rias¬ 
sunto efficacemente da un 
pendolare in un recente con¬ 
vegno interprovinciale di Va¬ 
rese: «Abitiamo in Italia, la¬ 
voriamo in Svizzera, in mag¬ 
gioranza slamo immigrati da 
altre regioni, soprattutto dal 
Meridione, e costretti ad emi¬ 
grare quotidianamente all’e¬ 
stero ». 


« Tabella di marcia » allucinante 


La spola giornaliera al con¬ 
fine costa un altissimo prezzo 
di fatica e sacrifici. La « tabel¬ 
la di marcia» di un pendola¬ 
re della frontiera (soprattutto 
di coloro che non risiedono 
nel paesi vicini ai valichi), è 
allucinante. La sveglia suo¬ 
na all’alba, anche prima (si 
pensi che il treno dei fronta¬ 
lieri ossolanl è deragliato al¬ 
le 5), e si torna che è buio. 

« Fra viaggio e fabbrica ci re¬ 
sta soltanto il tempo per dor¬ 
mire », ci ricordava uno di 
questi lavoratori. La qualifica 
di « dormitori » assegnata alle 
decine e decine di paesi rigur¬ 
gitanti di « doppi-emigrati » 
non appare dunque casuale. 
E non si dimentichi che i 
paesi-dormitorio sono general¬ 
mente sovraffollati e i servizi 
sociali « scoppiano »: manca¬ 
no le case, le scuole, gli asili- 
nido. Il frontaliere, infatti, è 
a carico dell’Italia per tutte 
le «passività» (preparazione 
professionale, servizi civili per 
sé e i familiari) mentre alla 
Svizzera va tutto l’attivo del¬ 
le sue prestazioni produttive. 

La Confederazione rispar¬ 
mia, non solo, le spese di for¬ 
mazione professionale ma an¬ 
che quelle del servizi civili, 
mentre non assicura agli ita¬ 
liani le stesse previdenze e 
assistenze dei lavoratori sviz¬ 
zeri. E ciò nonostante che agli 
stranieri vengano trattenute 
sul salario le medesime impo¬ 
ste. Anzi, a carico del fronta¬ 
liere grava una doppia tassa- 
tione: in Italia e in Svizzera. 

Il buon affare del padrona¬ 
to svizzero si misura, natural¬ 
mente. anche in termini sala¬ 
riali. La « pattuizione indivi¬ 
duale» è un fenomeno ancora 
diffuso sulla base di salari in¬ 
feriori rispetto a quelli dei la¬ 
voratori locali; le differenze 
salariali colpiscono in parti¬ 
colare le donne (oltre il +21> 
nell'industria manifatturiera). 


che percepiscono paghe del 
20-30% al di sotto di quelle 
degli uomini. A queste spere¬ 
quazioni si accompagnano le 
discriminazioni assistenziali e 
previdenziali, le vessazioni 
della polizia degli stranieri, 
in una situazione che tende a 
fare del frontallero un « italia¬ 
no a buon mercato », privo 
di adeguati diritti. E’ una si¬ 
tuazione che viene però deci¬ 
samente respinta: le richie¬ 
ste si precisano, diventano og¬ 
getto di lotte e di larga di¬ 
scussione. investono i partiti, 
i sindacati (anche svizzeri) gli 
enti locali. 

Le rivendicazioni sono or¬ 
mai irrinunciabili. Ricordiamo 
le più importanti: abolire la 
cosiddetta «carta libera» e il 
contratto annuo subordinato 
al permesso di polizia: esten¬ 
dere il diritto all’assistenza 
malattia a tutti i lavoratori e 
loro familiari per l'intero an¬ 
no: pensioni a 55 anni per 
le donne ed a 60 anni per gli 
uomini, e istituzione anche 
per I frontalieri della pensione 
di anzianità dopo 35 armi di 
lavoro, con possibilità di tra¬ 
sferire 1 contributi In Italia; 
equiparazione delle retribuzio¬ 
ni dei lavoratori dei cantoni 
di confine con quelle del lavo¬ 
ratori della Svizzera interna; 
parità salariale tra donna e 
uomo: riduzione dell’orario di 
lavoro a 40 ore settimanali a 
parità di salario; abolizione 
della doppia tassazione come 
per i frontalieri tedeschi e 
francesi: facilitazione per il 
passaggio della frontiera: di¬ 
ritto di contrattazione sinda¬ 
cale aziendale ed effettiva li¬ 
bertà di sciopero In caso di 
mancato accordo: garanzia ai 
frontalieri e a tutti gli emi¬ 
grati degli altri diritti demo¬ 
cratici e sindacali senza alcu¬ 
na discriminazione: conclusio¬ 
ne di accordi bilaterali su tutti 
l problemi del frontalieri. 



ZURIGO — Una drammatica immagine deirincidente: in pri mo piano parte del convoglio distrutto 


Dal nostro inviato 

DOMODOSSOLA, 22 

Sciagura ferroviaria, stama¬ 
ne, nella galleria del Semp:o- 
ne, a 8 km. da Briga. Un tie- 
no operaio, sul quale viaggia- 
vano un’ottantina di frontalie¬ 
ri italiani diretti al lavoro nel¬ 
le vicine fabbriche del VaT.e- 
se, è deragliato in piena ve¬ 
locità. Il bilancio è tragico: 
cinque morti e una cinquan¬ 
tina di feriti, sette dei quali 
ricoverati in ospedale in gra¬ 
vi condizioni. 

Solo - quattro delle cinque 
vittime sono state identifica¬ 
te subito, la quinta solo nel 
tardo pomeriggio. Si tratta 
di Natale Trapani, di venti¬ 
sette anni, residente a Do¬ 
modossola, sposato da pochi 
mesi e oon la moglie in stato 
interessante; Ugo Senestrsro, 
di 35 anni, residente a Ponte 
Maglio di Crevoladossola, che 
lascia moglie e due bambin'; 
Umberto Caruso, di 52 anni, 
residente a Domodossola pu¬ 
re con moglie e due figli; 
Michele Morelli, di 41 anni, 
residente a Domodossola, con 
moglie e cinque figli. 

Un frontaliere 
racconta 

La quinta vittima, estratta 
dai rottami del convoglio in 
uno stato irriconoscibile, è 
Gennaro Rocca, un immigrato 
calabrese da poco venuto a 
Domodossola e sposato da 
sette mesi I feriti, rìco 
verati all'ospedale in condi¬ 
zioni piuttosto gravi, sono 
Pierino Mingozzi, di 35 anni, 
da Domodossola, Antonio Bo- 
rello. di 48 anni, da Domodos¬ 
sola, Giovanni Masuriti, di 24 
anni da Domodossola, Mario 
Caretti, di 25 anni da Ise'.le, 
Armando Agostinelli, di 43 an¬ 
ni. da Domodossola. Giovan¬ 
ni lenti, di 35 anni, da Do¬ 
modossola e Lucio Tarzia. di 
27 anni da Crevoladossola 

Altri trentotto lavoratori, 
che nell’incidente hanno ri¬ 
portato ferite lievi o solo con¬ 


tusioni, sono stati dimessi, i E’ una vergogna questa che 

Hnnn accora etaH mnHi noti a I rTniiatfv rlnnimnin*» 


dopo essere stati medicati e 
in gran parte sono rimpatria¬ 
ti in giornata. 

Tra i feriti gravi cl sarebbe 
anche una suora di naziona¬ 
lità elvetica, salita sul tragi¬ 
co treno a Domodossola e di¬ 
retta a Berna, in compagnia 
di una ragazza, pure elvetica, 
che sarebbe però uscita in¬ 
colume dall’incidente. Delle 
due donne non si sono tutta¬ 
via avute, fino a questo mo¬ 
mento, le generalità. 

II convoglio deragliato è il 
treno n. 1905 composto di 
un’automotrice e una carroz¬ 
za, che parte ogni mattina al¬ 
le 4.50 dalla stazione di Do- 
modossola, diretto a Briga e 
Visp, per il trasporto dei 
gruppo dei frontalieri, che la¬ 
vorano al primo turno nelle 
fabbriche Lonza di Briga e 
Metalluminio' di Chipis. L’in¬ 
cidente si è verificato verso 
le 5,30, cioè dieci minuti pri¬ 
ma deH’airivo a Briga, previ¬ 
sto, appunto, secondo l’ora¬ 
rio per le 5.40. 

Sentiamo il racconto di un 
frontaliere, che si trovava sul 
treno, Giacomo Bastrini, rien¬ 
trato oggi pomeriggio con al¬ 
tri cinque lavoratori, tutti he- 
vemente feriti. 

« Sul treno molti di noi son¬ 
necchiavano, altri giocavano 
a carte. Improvvisamente, di¬ 
ce il Bastrini. il treno si è 
messo a « ballare » e per un 
buon chilometro ha prosegui¬ 
to la corsa, sballottandoci uno 
contro l’altro. Poi. si è senii- 
to come uno schianto e la 
vettura, sulla quale mi trova¬ 
vo. si è incastrata contro La 
parete rocciosa delia galleria. 
Ho visto uno che si trovava 
sui sedile di fondo, volare dal 
finestrino infranto e schian¬ 
tarsi contro la parete della 
galleria. Era il povero Tra¬ 
pani. Poi è stata una bolg-a 
di grida, di invocazioni, di 
pianti, di lamenti In e altri, 
rimasti feriti lievemente, ab¬ 
biamo cercato di guadagnare 
l’uscita, ma le norie della vet¬ 
tura erano bloccate, non per 
l’incidente, ma perché le chiu¬ 
dono semnre a chiave al'a 
partenza, poiché devono tare: 
all'arrivo la visita doganale. 


Un articolo di Natta su « Rinascita » 


LE «TENTAZIONI AUTORITARIE» NELLA PC 

La crisi del partito democristiano e l’emergere di una componente 
che si disloca apertamente a destra- Il compito delle forze di sinistra 


Sul numero di Rinascita, 
da oggi nelle edicole, il com- 

{ lagno Alessandro Natta ara- 
izza, in un ampio articolo 
dal titolo La tentazione auto¬ 
ritaria, «il punto di crisi del¬ 
la DC » in rapporto ad un 
particolare momento politico 
che esige scelte e posizioni 
chiare, mentre questo parti¬ 
to continua a rinviare >gnl 
impegno con il consenso an¬ 
che di quei gruppi che pur 
riconoscono « l’esigenza di un 
dibattito a fondo sul par 
tito ». 

Dopo essersi chiesto se que¬ 
sto chiarimento verrà, ancora 
una volta, rinviato o eluso 
dal prossimo Consiglio nazio¬ 
nale delia Democrazia cristia¬ 
na (ohe pur dice di voler 


affrontare « il problema del 
partito»). Natta, partendo da- 
gli atteggiamenti assunti dalla 
DC dopo le elezioni del 13 
giugno sul piano generale e 
in rapporto alle ninnile, ri 
leva che « non si può sotto¬ 
valutare il dato grave dello 
emergere di una componente 
che sempre più scopertamen 
te punta a una sorto di ri¬ 
torno aWindielro, a una li¬ 
nea e dislocazione di destra, 
a risposte e a soluzioni di 
tipo repressivo». Non si trat¬ 
ta soltanto del « deplorevole 
e imperdonabile atteggiamen¬ 
to di Andreotti nel dibattito 
televisivo con Almtranta ». me 
delle posizioni che si vanno 
delineando di fronte a provve¬ 


dimenti già avviati — dalla 
casa aimniverstà — Imper¬ 
sonate da sgruppi e uomini 
della DC che ritengono pen¬ 
sabile e possibile, come via 
d'uscita, la formazione di un 
qualche blocco d’ordine, la 
restaurazione magari con for¬ 
mule e panni nuovi, dello 
Stato forte. delVaulorità dt 
un capo o di un esecutivo * 
Il compagno Natta analiz¬ 
za, poi, le ragioni della » per¬ 
dita e caduta di idealità » da 
parte delia DC. le quali van¬ 
no ricercate nel ritardo di 
questo partito «ad intendere 
e a far fronte ai processi 
rinnovatori che si aprivano 
nel mondo cattolico con la 
svolta giovannea e concilia¬ 
re: l'apertura del dialogo col 


mondo moderno, la distinzio¬ 
ne tra fede e sistemi politi¬ 
ci e sociali, il riconoscimento 
della laicità dello Stato». 

Ne consegue che « interveni¬ 
re nella crisi d.c., respingere 
ogni ricatto, tenere fermo lo 
impegno di lotta per le ri¬ 
forme sociali e politiche è 
compito di tutte le forze di 
sinistra che possono unite 
battere la offensiva reazio¬ 
naria ». 

Rinascita pubblica, inoltre, 
un editoriale di Romano Led- 
da, su Nixon a Pechino ; un 
articolo del compagno Sergio 
Segre sulla politica estera ita¬ 
liana nel quadro della lotta 
per le riforme e un articolo 
dì Petroselll sulla Htuazione 
postelettorale a Roma. 


dovete denunciare, e che *n 
questo caso dimostra come 
sia una pratica non solo umi¬ 
liante, ma anche • pericolosa. 
Se la vettura si fosse incen¬ 
diata, avremmo fatto tutti la 
fine dei topi ». 

I morti e 1 feriti gravi si 
sono avuti tutti sulla carroz¬ 
za. I trentasei frontalieri che 
si trovavano invece sul io-n- 
motore sono stati più fortu- 
nati. poiché la motrice, gra¬ 
zie forse anche al suo mag¬ 
gior peso, è rimasta sul bi¬ 
nari. 

«Siamo stati solo un poco 
sballottati -L dice uno di que¬ 
sti. Fernando Placidini — e 
abbiamo provato solo un gros¬ 
so spavento. Quando il to-vj- 
motore si è fermato, dopo 
paurosi sobbalzi e tra grandi 
fiammate, ci siamo accorti 
che aveva perduto la vettura. 
Nel buio siamo andati di cor¬ 
sa nella direzione da dove 
provenivano grida e Invoca¬ 
zioni d’aiuto. Poi sono arri¬ 
vati 1 soccorsi da Briga». 

Le operazioni di soccorso, 
organizzate dalle autorità 3Viz 
zere, con i mezzi di pronto 
intervento della stazione di 
Briga, si sono svolte fra mol¬ 
te difficoltà e dovendosi svol¬ 
gere in galleria al buio. 

Notizie col 
contagocce 

Le notizie sulla sciagura so¬ 
no state date con il contagoc¬ 
ce, aumentando cosi le preoc¬ 
cupazioni dei familiari. I qua¬ 
li appena si sono diffuse le 
voci sul deragliamento, si so¬ 
no precipitati alle stazioni di 
Domodossola e di Briga, oer 
avere notizie sulla sorte dei 
parenti. 

Le autorità italiane della 
stazione di Domodossola han¬ 
no saputo del deraghamento 
solo alle «30. cioè un’ora do¬ 
po l’accaduto, e fino al tardo 
pomeriggio non avevano an¬ 
cora cottz'e prec ic e sulle ge¬ 
neralità delle vittime e sulle 
cond’rioni dei feriti. 

Circa le cause dell’inciden¬ 
te sì fanno per ora soltanto 
delie ipotesi. TI luogo dove è 
avvenuto il deragliamento si 
trova alla confluenza delle 
due gallerie, dove c’è un cen¬ 
tro di smistamento Può quin¬ 
di essere stato lo scambio a 
non funzionare alla perfezione, 
oppure — è oupria l’ipo¬ 
tesi fatta con maggiore insi¬ 
stenza da diverse fonti - il 
treno è arrivato ad una velo¬ 
cità superiore a aueiia oer 
messa, anche in considerazio 
ne. che su quell’ultimo trat¬ 
to, sono in corso del lavori. 

La leggerezza del convoglio 
composto, come abbiamo det¬ 
to. da due sole vetture, sebbe¬ 
ne cariche di viaggiatori, a* 
vrebbe fatto il resto, e la car¬ 
rozza sarebbe quindi lette¬ 
ralmente volata dai binari, 
schiacciandosi contro la pa¬ 
rete rocciosa. 

La tragedia ferroviaria ha 
gettato nel lutto rossola inte¬ 
ra. dove li fenomeno dei fron 
talleri, stente le depresse con 
dizioni economiche della zona, 
interessa un miglialo di lavo¬ 
ratori, In gran parte Immigrati 
dal sud. E immigrati meri¬ 
dionali risultano infatti, tre 
delle cinque vittime e la mag¬ 
gioranza dei feriti. 

Ezio Rondolini 


Presentato il bilancio 


Altri 400 miliardi 
chiesti dall’ EFIM 

per investimenti 

Aumentati gli incidenti di lavoro nelle fabbriche 


Aumento del fatturato 23'Vo, 
dell’occupazione 10%: entro 
questi due dati, che mediano 
i disparatissimi risultati delle 
65 imprese facenti capo al 
gruppo EFIM, dovrebbe es¬ 
serci la conferma di una cer¬ 
ta « salute » industriale. Inve¬ 
ce anche la relazi one a nnua- 
le presentata dall’EFIM - in 
questi giorni presenta una se¬ 
rie di giudizi politici Inaccet¬ 
tabili sull’economia italiana ed 
i lavoratori. Questi giudizi 
si basano, quasi sempre, sul¬ 
la facoltà di portare i bilanci 
in attivo e di fame scaturire 
dei profitti, un’aspirazione che 
— a parte la legittimità del 
« profitto ad ogni costo » —si 
scontra con le condizioni ob¬ 
biettive dell'industria, del ca¬ 
pitale e del mercato. 

L’EFIM non ha per niente 
superato 11 carattere di un’ac¬ 
cozzaglia di attività, alle qua¬ 
li si tenta di dare la forma di 
« gruppi integrati ». con un 
settore ferroviario (Breda 
Ferroviaria), uno turistico 
(che fa caDO allTNSUD. pe 
raltro capofila di attività sva¬ 
riate). uno conserviero »In- 
sud), uno di meccanica va¬ 
ria (Breda), uno edile, imo 
vetrario (SIVi. uno elettrome 
tallurg:co (MCS, con Eurallu¬ 
mina e Alsar). Queste specia¬ 
lizzazione settoriale, tuttav.a, 
non è affatto portata a ter¬ 
mine all’interno del gruppo, 
il cui criterio di gestione sem¬ 
bra essere caratterizzato ti 
nora dal tentativo di « verifi¬ 
care » la redditività di iniziali- 
ve anche di med.e dimensio¬ 
ni. Verifica resa impossibile, 
peraltro, quando nel campo 
in cui si opera si devono lare 
i conti con grandi gruppi in¬ 
temazionali. Per cui, per as¬ 
surdo, alcune delie iniziative 
industriali che meglio « reg¬ 
gono » sono quelle nelle qua¬ 
li l’EFIM è divenuto il sup 
porto di interessi di grandi 
gruppi stranieri, come nel ca¬ 
so della Brema (pneumatici 
della statunitense Firestone) e 
della Ajinomoto. 

E’ in questa direzione che 
anche di recente si è mosso 
il gruppo statale cercando di 
prendere contatti con gruppi 
giapponesi o dì altri paesi 

La mancata soluzione del 
problema deH’integrazione non 
è il solo motivo di Inefficienza. 
In modo abbastanza onesto 
la relazione riconosce l’insuffi¬ 
cienza della ricerca scientifica 
e. quindi, di una insufficiente 
base tecnologica per lo svilup¬ 
po. Pochi sono, tuttavia, i 
mezzi di cui ancora dispone 
l’Istituto di ricerche El Bro¬ 


da. 1 temi di ricerca che in¬ 
teressano il gruppo — tren: 
veloci, motore lineare per tra¬ 
zione ferroviaria, propulsione 
a idrogetto, motore solare — 
nonché altri di natura più tec¬ 
nologica, e quindi più legat: 
al valore della produzione. »*.» 
no allo stadio di semplici asp: 
razioni. Si chiedono finanzia 
menti ai governo; scarsa o 
nulla è la capacità d’iniziati7a 
delle imprese. 

Sembra ovvio che non si 
può fare un’industria moder¬ 
na senza capiteli adeguati e 
che lo Stato, attraverso gli en¬ 
ti di gestione industriale, si è 
posto, volente o nolente, il p.-o- 
blema di accumulare questi 
capitali difficili a ottenere, oi 
tretutto, aggravando ulterior 
mente Io sfruttamento diretto 
dei lavoratori. In caso contro 
rio. perché avere affidato un 
fondo pubblico ali’EFlM? D’ai 
tra parte, che Io sfruttamento 
nelle fabbriche sia giunto a un 
livello insopportabile Io rico¬ 
noscono i dirigenti quando af 
fermano che « ourtronoo eh 
indici infortunistici di frequen 
za e d’improduttività relativi 
al 1970 non risultano normali: 
un’analisi attenta delle cause 
che hanno influenzato Hncre 
mento di tali indici non può 
essere valutato disgiuntameli 
te dal clima di tensione ne’ 
ouale hanno onerato Te az’en 
de nel corso dell’anno ». Ter) 
sione per ottenere un mass} 
mo di produzione da impian¬ 
ti che oltretutto, sono socs 
so inadeguati 

Che cosa significa, allora 
dire che « il ounto di parten 
za della ripresa deve quindi 
considerarsi la ricostituzione 
di adeguati margini nel ciclo 
produttivo industriale: e ciò 
è perseguibile solo con un 
adeguamento del ritmo d' 
aumento del costo del perso¬ 
nale aell incrementi di pro¬ 
duttività e col contemooraneo 
massimo aumento della uti 
lizzazione degli impianti dispo 
nibili »? Significa andare a 
scontri sempre più aspri con ì 
lavoratori pur sapendo che 
nigella direzione non vi è al 
cuna duratura soluzione de* 
problemi delplrdustria ma srl 
tento un greve prezzo importo 
alla società (Vri l’EFTM dr. 
po avere definito il primo prò 
rremma di Investimenti pe» 
400 miliardi, ne - ha lnvla*o 
un altro al governo di par* 
Importo, da realizzare entro 
11 1975. E’ un’occasione ne* 
portare a fondo 11 dibattito 
politico sugli Indirizzi perse¬ 
guiti dalle aziende a Parteci¬ 
pazione statale. 


■Lettere — 
all’ Unita: 


• r 


La fruita si può . 
distruggere ma * - 
non distribuire 
gratis ai lavoratori? 

Cara Unità, 

sono un affezionato lettore 
e come ogni anno, di questi 
tempi, seguo, impressionato 
e stupito, il calvario della 
nostra produzione frutticola 
nazionale. 

Inutile sprecare ancora de¬ 
scrizioni e aggettivi perchè i 
fatti sono noti e rimasticati 
amaramente ad ogni stagione 
estiva. Quest'anno, anche que¬ 
st'anno, non c’è quasi niente 
di nuovo. 1 produttori mani¬ 
festano sulle piazze, le coope¬ 
rative distribuiscono gratui¬ 
tamente la frutta per le stra¬ 
de, il nostro partito e il gior¬ 
nale danno nome e cognome 
ai moventi, ai mandanti e 
alle circostanze del delitto. 

E lo scandalo si riconsuma 
sotto gli occhi di milioni di 
lavoratori, di bambini, di 
persone indigenti e bisognose 
di un’alimentazione sana a 
prezzi accessibili 

Il notevole impegno delie 
forze e delle organizzazioni 
democratiche per ridurre la 
portata del « macello » frut¬ 
ticolo st scontra sempre col 
vergognoso assenteismo de¬ 
gli organismi governativi, cen¬ 
trali e periferici 

Ricordo ■ lo scorso anno, 
dopo che centinaia di tonnel¬ 
late di pere erano già state 
sepolte dal trattori nel campi 
del Cesenate, l'associazione 
del produttori forlivesi (APO) 
riuscì a strappare alla pre¬ 
fettura il permesso per di¬ 
stribuire gratuitamente agli 
enfi assistenziali il prodotto 
immagazzinato. 

Fu un successo dt non poco 
conto. Afa sembra che abbia 
dato fastidio a qualcuno, per¬ 
chè quest’anno, nonostante la 
preventiva richiesta dei pro¬ 
duttori forlivesi, il permesso 
di distribuire gratis la trutta 
a chi ne ha bisogno e di¬ 
ritto non è stato ancora ac¬ 
cordato dal prefetto di Forlì. 

Non è una vergogna? Io 
sono sicuro che questo si¬ 
gnore che ha anche il potere 
fa quanto pare) di control¬ 
lare la dieta di migliaia di 
persone, la trutta in tavola 
ce l'ha ogni giorno. E' forse 
chiedergli troppo almeno, di 
ricordarsi che non tutti han¬ 
no le sue passibilità e che 
una sua firma può significare 
un po' di salute in più per 
tanta gente che lavora? 

F. SERVADEI 
(Forlì) 


I cittadini devono 
sapere quanto costa 
usufruire di un 
servizio pubblico 

Egregio direttore, 
diversi mesi or sono sono 
andato all’Ufficio dei registri 
immobiliari della mia città 
per prendere visione di alcu¬ 
ne pratiche. Non avendo a- 
vuto chiare informazioni ar¬ 
ca le tariffe praticate — non 
esposte nell'ufficio — per u- 
sufrutre di questo servizio 
pubblico, ho chiesto informa- 
zlont scrivendo a mezzo rac¬ 
comandata, al ministero delle 
Finanze senza avere però ri- 
sposta. 

Dopo un po' dt tempo ho 
ripetuto la richiesta di in¬ 
formazioni al ministero e que¬ 
sta volta ho scritto anche al¬ 
la Direzione generale delle 
tasse ed imposte sugli affari. 
Fino ad oggi, nessuno mi ha 
risposto. 

A questo punto mt doman¬ 
do a chi mi devo rivolgere 
per sapere delle informazio¬ 
ni che dovrebbero essere re¬ 
se pubbliche. E’ un diritto 
dei cittadini sapere quanto 
devono spendere per usufrui¬ 
re di alcuni s ervizi . _ 

PIETRO SERRA 
(Cosenza) 


Chi sta 
commettendo 
una violenza? 

Cara Unità. 

sono ricoverato in un ospe¬ 
dale psichiatrico della provin¬ 
cia di Milano. Sono qui vo¬ 
lontariamente perchè tre an¬ 
ni or sono dopo un lungo pe¬ 
riodo dt degenza sono stato 
dimesso ma non essendo più 
stato accolto dalla mia fami¬ 
glia e non avendo trovato un 
lavoro ho preferito ritornare 
in ospedale dove almeno ho 
degli amici. La vita che si fa 
qui dentro, però, è un dram¬ 
ma. 

Il mio problema tuttavia e 
fuori dt qui, è nella mia fa¬ 
miglia che non mi vuole più, 
soltanto perché sono stato in 
un • manicomio ». Hanno pau¬ 
ra che io possa tare del ma¬ 
le. Invece io non ho mai tat¬ 
to del male a nessuno. 

Sono finito qui solo per¬ 
che tacevo un lavoro che non 
mi piaceva — lavavo automo¬ 
bili in un garage — mentre 
avrei voluto studiare e fare 
un lavoro che mi desse qual¬ 
che soddisfazione Così un bel 
giorno che non ne potevo più 
di lavare auto, non andai più 
a lavorare. E la sera non tor 
nai a casa perchè altrimenti 
mi avrebbero sgridato. 

Sono stato mgiro per qual¬ 
che giorno come un » barbo¬ 
ne», fino a quando sono sta¬ 
to rintracciato dalla polizia 
mentre dormivo su una pan¬ 
china. Ero disperato e in quel 
momento non ricordo bene 
che cosa ho detto e fatto. Il 
risultato i che mt sono ritro¬ 
vato in uno stanzone del rma- 
nicomio». Sulla mia cartella 
clinica hanno scritto che so 
no pericoloso per me e per 
gli altri, che sono un « mai 
to ». insamma E’ un marchio 
ormai, 

1 miei genitori sono venuti 
a trovarmi soltanto un paio 
di volte. Poi quando sono sta 
to dimesso mi hanno chiuso 
la porta tn faccia, come del 
resto ha fatto tutta la socie 
tà. 

Adesso U mio medico ha 
tentato Si vrendere contatti 
con i miei parenti oer dirgli 


che non sono malato $ che 
posso benissimo vivere fuo¬ 
ri di qui Ma loro hanno man¬ 
dato. tramite un avvocato, 
una diffida al medico minac¬ 
ciandolo di denuncia se mi a- 
vesse dimesso, perchè loro 
non mi vogliono e non è giu¬ 
sto che vada tuon a fare il 
a barbone * Devo stare qui, 
secondo low. 

La venta secondo me è che 
t miei parenti, come del r ». 
sto tutti quanti, hanno paura 
di un « matto ». anche se < 
medici lo considerano un es¬ 
sere normalissimo hanno pau¬ 
ra che possa commettere 
qualche atto dt violenza. 

Ma nel mio caso, chi sta 
commettendo una violenza? 
Non è violenza farmi stare 
qui segregato > 

Penso che adesso uscirò 
dall'ospedale almeno per qual¬ 
che tempo Farò tf barbone, 
non importa qualunque vita 
è sempre meglio di quella 
che si la qui dentro. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


A cosa serve il 
turismo scolastico? 

Cari compagni, 

penso che questo periodo di 
vacanze estive sia utile per 
parlare delle numerose spa¬ 
se, numerose ed mutili, eh» 
vengono continuamente ri¬ 
chieste agli alunni della scuo¬ 
la dell’obbligo. sotto forma di 
contributi, iscrizioni ad asso¬ 
ciazioni. e cosi via. Soprattut¬ 
to penso si debba discutere 
del capitolo a associazioni ». 
in quanto bisognerebbe pro¬ 
prio capire a cosa queste ser¬ 
vano. 

Prendiamo per esempio il 
turismo scolastico. I suoi sco¬ 
pi sono numerosi ed elogiag¬ 
li. stando a quanto risulta 
dagli opuscoli illustrativi. Gli 
studenti sborsano t soldi del¬ 
l’iscrizione, ma vediamo qual 
è la situazione. 

1) La conoscenza del nostro 
Paese e dei Paesi stranieri è 
pressoché impossibile. E' no¬ 
to- tra l’altro, che nella scuo¬ 
la dell'obbligo te gite scolasti¬ 
che non possono durare più 
dt 24 ore. il che già in par¬ 
tenza vreclude noni oossiht- 
lità. 

2) L'interesse e l'amore per 
la natura, l’arte e la difesa 
del paesagg'o sono solo varo 
le vuote, dal momento che 
tutti assistiamo quotidiana¬ 
mente a veri e propri crimini 
perpetrati con la scusa dt vil¬ 
laggi turistici Nelle zone tu¬ 
ristiche, i figli degli operai 
imparano al massimo che d 
sono i turisti milanesi, tede¬ 
schi. olandesi ecc. che hanno 
ville e piscine mentre a loro 
rimangono le briciole. Se poi 
vogliono lare il bagno, posso¬ 
no scegliere tra l’acqua inqui¬ 
nata del lago o la piscina del 
signore turista, naturalmente 
pagando il biglietto d'in¬ 
gresso. 

31 Gli omaggi agli iscritti 
sono fatti con la collabora¬ 
zione della FIAT . della BP 
Italiana, della Ferrania Viene 
da concludere che tl Turismo 
scolastico è tenuto in piedi 
dal grande capitate, ovviamen¬ 
te per 1 consueti scopi 

4) Quanto all’ingresso gra¬ 
tuito in alcuni Musei si evita 
accuratamente di elencare 
quali essi siano 

5 ) La stona degli sconti i 
perlomeno buffa, in quanto o 
si tratta di materiale non re¬ 
peribile attraverso i comuni 
canali dt vendita, oppure lo 
sconto viene effettuato sui 
prezzi di listino risultando in¬ 
feriore a quello concesso a 
chi paga in contanti, senza 
mostrare alcuna tessera. In- 
somma, si tratta dt sconti che 
hanno come risultato quello 
di far pagare la merce vib 
cara. 

Di fronte a questo elenco 
mi chiedo a cosa ancora » non 
serva * il Turismo scolastico, 
come pure le altre associa¬ 
zioni che prosperano nella 
scuola dell’obbligo (Lega Na¬ 
vale, Dante Alighieri, ecc.), 
e anche se al recente congres¬ 
so dell’ARCI si è tenuto conto 
anche di questi problemi ed 
in che misura. 

Inoltre, penso che debba es¬ 
sere un dovere dei partiti a 
delle organizzazioni operaia 
aumentare la pressione per 
far cessare questo scandaloso 
stato di cose. 

Distinti salutL 

ONORATO FUMAGALLI 
(Luino - Varese) 


Il cordoglio di un 
vecchio comunista 
per la scomparsa 
dei cosmonauti 
sovietici 

Cara Unità, 

sono un vecchio militante 
comunista e vorrei rubarti un 
po’ di spazio per mandare un 
messaggio di cordoglio alla 
famiglie dei compagni Dobro- 
volsfci . Volkov e Patzaev. mor¬ 
ti dopo aver portato a ter¬ 
mine con onore la loro straor¬ 
dinaria missione spaziale In¬ 
sieme alle loro famiglie vor¬ 
rei inviare il mio messaggio 
di cordoglio a tutto il popolo 
e ai comunisti sovietici 

Termino con la speranza 
che tn futuro t cosmonauti so¬ 
vietici ed americani possano 
lavorare insieme per la scien¬ 
za, insieme al servizio del ba- 
riessere e della pace nel man¬ 
do. 

LUIGI SIVIERO 
(Porto Tolle . Rovigo) 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Lech SZYMANSK1 - ul. Kn 
itska 20 • Ostrow Woj. po» 
nanskie • Polonia (corrispon¬ 
derebbe in esperanto); 

Imre TAKACS pob art - 
Budapest 5 Ungheria (ha 
28 anni, corrisponderebbe con 
giovani comunisti italiani in 
inglese, francese o tedesco); 

Pedro Luis BELTRAND - 
apartado 945 - Santa Clara • 
L.V. • Cuba (studia architet¬ 
tura, ha 18 anni, corrisponde¬ 
rebbe in spagnolo). 
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Deciso dalla Commissione Interni 


PAG. 7 / spettacoli-arte 


Patrizia mantiene 
Alla Camera sì per gli occhi in forma 
i tredici miliardi 


al cinema privato 

• * * » 

Voto contrario dei comunisti - Negati i 
fondi alle cooperative - Aiuto incondi¬ 
zionato alle società dissestate 


La Commissione Interni 
della Camera, Ieri mattina, 
ha discusso e approvato In 
sede deliberante, con 11 voto 
contrarlo del comunisti, 11 di¬ 
segno di legge governativo a 
favore del credito cinemato¬ 
grafico. Trattasi di un provve¬ 
dimento. invocato dal produt¬ 
tori e promosso dal ministro 
dello spettacolo che. mentre 
rinvigorisce le fonti creditizie 
di 13 miliardi nell’arco di un 
quinquennio, prevede pari¬ 
menti che una parte non irri¬ 
levante di questo denaro ser¬ 
va al «consolidamento» del¬ 
le società dissestate. In altre 
parole, stando al testo sotto¬ 
posto al dibattito e votato, cl 
si prende, fra l’altro, la bri¬ 
ga di fornire aiuto e sostegno 
n ditte che si sono cimentate 
In affari sbagliati, pur non 
potendo queste, generalmen¬ 
te. vantare meriti di natura 
culturale. Si dà. inoltre, il 
caso che la legge In questio¬ 
ne. approvata dal Consiglio 
dei ministri il 17 aprile scor¬ 
so insieme con la legge che 
assegna 40 miliardi agli enti 
di Stato, sla giunta In Parla¬ 
mento con notevole anticipo 
rispetto all’altra. Soltanto 
grazie all’agitazione del la¬ 
voratori del settore cinemato¬ 
grafico pubblico e al ripetuti 
Interventi dei parlamentari 
comunisti, è stato possibile 
Impedire che si privilegiasse 
la prima e ottenere che l'esa¬ 
me della seconda avvenisse 
parallelamente. Apertosi 11 
confronto e silenti 1 rappre- 


Un film di Scola 
sii Machiavelli 


Ettore Scola realizzerà un 
film sulla vita di Niccolò Ma¬ 
chiavelli. Nel suo film. Scola 
racconterà le vicende di un 
periodo della vita dello scrit¬ 
tore fiorentino e precisamente 
gli anni sul finire del *400, 
durante 1 quali Machiavelli af¬ 
fascinato dai « bellissimi In¬ 
ganni » del cardinale Cesare 
Borgia, cominciò a scrivere il 
suo capolavoro. Il principe. 

Ettore Scola ha detto di es¬ 
sere particolarmente interes¬ 
sato a mettere in risalto il 
problema di un intellettuale 
che vorrebbe agire sulla real¬ 
tà invece di descriverla. «Pro¬ 
blema — ha aggiunto — va¬ 
lido oggi come nel quindi¬ 
cesimo secolo». 


sentantl del PSI durante 1 la¬ 
vori, 1 deputati comunisti 
hanno fatto rilevare che, In 
mancanza di un nuovo e or¬ 
ganico ordinamento in ma¬ 
teria di cinema, l’erogazione 
di 13 miliardi rischia di non 
risolvere alcun problema e di 
riprodurre vizi e malanni ad¬ 
debitabili a gravi carenze di 
ordine strutturale. 

il compagno Francesco Mal¬ 
fatti, entrando nel merito 
della legge, ha denunciato che 
mentre si accinge addirittura 
a favorire le imprese sballate, 
il governo si guarda dal po¬ 
tenziare la produzione a ca¬ 
rattere cooperativistico. Dal 
canto suo, il compagno Anto¬ 
nello Trombadori ha presen¬ 
tato un emendamento che mi¬ 
rava a ridurre dal 30 al 10 per 
cento la percentuale del cre¬ 
diti a bèneficlo delle aziende 
in crisi, vincolando queste a 
impiegare 11 denaro pubblico 
a fini di ripresa produttiva. 
Trombadori ha anche insistito 
affinché la restante parte del¬ 
la riserva creditizia (20 per 
cento) fosse devoluta a favore 
delle cooperative. 

Il ministro Matteotti ha re¬ 
spinto tutti gli emendamenti 
proposti dal gruppo comuni¬ 
sta. salvo quello con 11 quale 
si stabilisce che alle modalità 
di utilizzazione e di gestione 
del Fondo provvedono 1 mi¬ 
nistri interessati, sentito il Co¬ 
mitato per 11 credito cinemato¬ 
grafico. nel quale, come è no¬ 
to. sono presenti anche 1 rap¬ 
presentanti sindacali dei lavo¬ 
ratori e degli autori. E’ stato 
anche accettato un ordine del 
giorno che impegna 11 gover¬ 
no ad agevolare, nella conces¬ 
sione dei crediti, le Iniziative 
tese al miglioramento qualita¬ 
tivo della produzione cinema¬ 
tografica. Infine, 11 compagno 
Lajolo ha preso la parola, per 
dichiarazione di voto, affer¬ 
mando che 1 deputati comuni¬ 
sti avrebbero votato contro la 
legge sia perché essa rappre¬ 
senta un espediente mediante 
il quale il governo intende 
eludere l’impegno di dare al 
cinema Italiano un nuovo as¬ 
setto legislativo, sla perché 
governo e maggioranza non 
hanno voluto accettare di ri¬ 
costituire il Fondo particolare 
per la produzione cooperativi¬ 
stica. - . 

Alla fine. 11 provvedimento è 
stato approvato a maggioran¬ 
za. Oggi. Intanto, la Commis¬ 
sione Bilancio e Partecipazio¬ 
ni Statali comincerà a vaglia¬ 
re 11 disegno di legge per il 
finanziamento delle società 
cinematografiche pubbliche. 



In breve 


« Appuntamento in foresta » per la Jourdan 

PARIGI. 22 

Catherine Jourdan è la protagonista femminile della copro¬ 
duzione franco-tedesca Le rendez-vous en forét, (Appuntamen¬ 
to in foresta) diretto da Alan Fleisher. Le riprese si svolgono 
nelle foreste di Fontainebleau. 

Lucia Bosè sul set in Spagna 

CORDOBA. 22 

Lucia Bosè comincerà tra qualche giorno le riprese di De- 
cir te quiero, diretto da Claudio Guerin. Le riprese del film, 
a cui lavorano oltre alla Bosé l'italiana Omelia Muti e l’ame¬ 
ricano Glenn Lee. si svolgeranno nella provincia di Cordoba 
e nella città stessa e dureranno tre mesi. 

Sconti agli anziani nei cinema francesi 

PARIGI. 22 

La direzione del circuito francese di sale cinematografiche 
«Parafrance» ha deciso di accordare nelle proprie sale uno 
sconto del 60 per cento alle persone di oltre 60 anni di età. 

le prime 


Cinema 

Il Decamerone 
orientale 

Insuperabile Tidiozia dei 
pubblicitari della distribuzione 
nel lancio «sessuologico» del 
film a colori di Koji Waka- 
matsu (interpretato egregia¬ 
mente da Tomoko Mayama, 
Rikyoku Takaskima e Ka- 
suko Wakamatsu), il cui ti¬ 
tolo originale (che non co¬ 
nosciamo) è stato « tradot¬ 
to» Il Decamerone orientale. 
In realtà, nessun rapporto e- 
siste tra il romanzo (da cui è 
stato tratto il film) Chin 
P'Ing Mei. scritto da un au¬ 
tore cinese ignoto del XVI se¬ 
colo. e il Decamerone di Boc¬ 
caccio. Impossibile tacere an¬ 
che della serietà professiona¬ 
le del recensore di un giorna¬ 
le del Nord, il quale definisce 
il film di Wakamatsu un 
«mediocre film erotico» che 
«non porta nessuna novità», 
e che «è tutto da dimenti¬ 
care». 

Per ristabilire la verità, c’è 
da dire subito che niente di 
«erotico» esiste nel film (per 
molti versi raffinato) di Wa¬ 
kamatsu: ridicoli appaiono an¬ 
che alcuni lampeggiamenti 
della censura su alcune parti 
del corpo femminile nudo. 11 
film si configura come un af¬ 
fresco Ideologico di un periodo 
storico, il XII secolo cinese: il 
paese è lacerato dalla lotta tra 
1 poveri e i ricchi, cioè i si¬ 
gnori che detengono il potere 
(e quindi anche 11 potere di 
consumare l’erotismo): il ricco 
e potente SI Men s’impossessa 
della donna di Wu Sun. Non 
molto protetto, Wu Sun è con¬ 
dannato per non aver voluto 
accettare la «scelta» di SI 
Men. ma, dopo molti anni, rlu- 
•eirà a vendicarsi e a far fuo-‘ 
ft In una strage, la corte lus- 
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In attesa di cominciare a girare c I dolci occhi salvarono Lucia », tratto dall'omonimo ro¬ 
manzo di Laura Bendando Patrizia Valturrl si riposa (e fa riposare la sua vista, che pre¬ 
sumibilmente avrà un ruoto importante nel film) tra II verde della sua villetta alla peri¬ 
feria di Roma • 


«Molto rumore per nulla » a Roma 


USO 


scacciapensieri 

La regia allontana dal testo ogni sospetto di amarezza e di malinconia e 
lascia libero sfogo alle virtù e ai difetti di ciascun interprete: e più che es¬ 
sere il risultato di un lavoro «di gruppo» sembra un compromesso tra attori 


suriosa di Si Men. L’erotismo 
smodato è qui visto piuttosto 
criticamente, come atteggia¬ 
mento di una classe in decli¬ 
no. mentre i « ribelli » (di cui 
farà parte Wu Sun) già pre¬ 
mono contro 11 governo rea¬ 
zionario dinastico. 

L’ultimo colpo 

L’ultimo colpo segue il clas¬ 
sico schema di Giungla d’a¬ 
sfalto e di Rifili, nel tratteg¬ 
giare la lotta che si scatena 
airintemo di un gruppo di 
malviventi. contemporanea¬ 
mente braccati dalla polizìa, 
dopo la sanguinosa rapina sul 
rapido Rotterdam-Madrid, del¬ 
la quale son frutto alcune 
cassette ripiene di diamanti. 
Eroe della vicenda, dtpanan- 
tesi tra la frontiera ispano- 
francese e Barcellona, è il du¬ 
ro Manuel, spietato con gli av¬ 
versari. ma capace di ammor¬ 
bidirsi a contatto della vedo¬ 
va di un contrabbandiere e del 
flglioletto di lei, i quali gli 
dànno ricetto, aiuto, sostegno 
generoso, e che egli istituisce, 
in certo senso, suoi eredi, pri¬ 
ma di cadere sotto quel piom¬ 
bo, di cui lui stesso ha fatto 
largo uso. 

Diretto da Claude Carllez 
con anonimo mestiere, questo 
film franco-spagnolo a colori 
(che risale, tra l’altro, al ’ 68 ) 
non aggiunge nulla alla sto¬ 
riografia del «genere» cine¬ 
matografico, Il quale conta 
già molti esemplari. E qual¬ 
che fuggevole allusione visiva 
alla realtà del paese iberico si 
perde nel grigiore generale. 
Jean Marais, abbastanza fuo¬ 
ri parte, è il protagonista. CI 
sono poi Horst Frank, Marie- 
José Nat. Jean Lara, Jacques 
Stany e Nleves Navarro, nel 
panni d’una bandltessa doppio¬ 
giochista anche in amore. 

vice 


Dopo YAulularia di Plauto 
e dopo la Yerma di Lorca, 
ecco il terzo spettacolo del¬ 
la stagione estiva romana nei 
teatro terrazza del Palazzo 
del Congressi all'EUR. Stavol¬ 
ta tocca a Shakespeare e a 
una delle sue commedie. Mol¬ 
to rumore per nulla, che non 
è davvero tra le meno belle, 
e che tuttavia In Italia è tra 
le meno frequentemente rap¬ 
presentate. Buona occasione, 
dunque, ma perduta: giacché 
l’allestimento, curato dagli 
stessi attori (primi nomi in 
ditta Nando Gazzolo. Mario 
Maranzana e Valeria Valeri). 
In aperta polemica con un 
supposto dispotismo dei re¬ 
gisti, sembra invocare a ogni 
tratto, con crescente insisten¬ 
za, una mano moderatrice e 
unificatrice. - 

Regia a di gruppo »? Qui 
siamo piuttosto dinanzi a un 
fraterno compromesso perchè 
virtù e difetti di ciascun In¬ 
terprete abbiano libero sfo¬ 
go e non trovino reciproco 
ostacolo. Chi cl va di mezzo 
è 11 testo: e non nei senso 
del mancato ossequio formale 
(sebbene infastidiscano certe 
rabbrividenti inserzioni dello 
eloquio contemporaneo — ti¬ 
po «indagine di mercato» e 
slmili — nella pur agile e 
brillante versione di Gerardo 
Guerrieri); bensì per 11 fatto 
che. dell’opera shakespeariana, 
si finisce col mostrare solo 
Ir lepida superficie. 

Molto rumore per nulla In¬ 
treccia, nel quadro di una 
ipotetica Messina — ma ita¬ 
liane sono (Ariosto e Bandel¬ 
lo) almeno in parte le fonti 
delia commedia —, due storie 
d’amore: tra Claudio ed Ero; 
tra Benedetto e Beatrice. La 
prima scorrerebbe limpida al 
suo esito matrimoniale, senza 
interni contrasti, se non fos¬ 
se per le malvagie mene di 
Don Giovanni, fratello bastar¬ 
do di Don Pedro principe di 
Aragona, e d’un suo fido se¬ 
guace, i quali con una cap¬ 
ziosa messinscena infangano 
la reputazione dell’onesta Ero; 
e costei, per riacquistarla, pri¬ 
ma che l’imbroglio si sciol¬ 
ga. dovrà fingersi morta. Be¬ 
nedetto e Beatrice, invece, che 
amici e parenti spingono, an¬ 
che per burla, l’un nelle brac¬ 
cia deH’altra. sono separati so¬ 
lo da queU’umor fantastico, il 
quale pur 11 rende affini: bi¬ 
sbetici zitelli, diffidenti lui 
della donna, lei dell'uomo, ca¬ 
paci di rovinarsi la vita per 
il gusto d’una spiritosaggine, 
gelosi del propri impulsi se¬ 
greti. E sulla cui felicità co¬ 
niugale. insomma, al di là del¬ 
la lieta conclusione delle due 
vicende, sarebbe lecito qual¬ 
che dubbio. 

Motivi amari e mal inconi- 


Lo scomparsa 
dell'attore 
Cliff Edwards 
(Ukelele Ike) 


HOLLYWOOD. 22 
Cliff Edwards, detto Ukelele 
Ike, il cantante-attore che ave¬ 
va dato la sua voce al grillo 
parlante nel Pinocchio di Walt 
Disney, è morto all’età di 76 
anni. 

Nella sua vita aveva parte¬ 
cipato a oltre cento film e ave¬ 
va venduto più di 74 milioni 
di dischi, ma è morto solo e 
povero. In un ospizio per vec¬ 
chi di Hollywood. 


ci, e perfino un sospetto di 
tragedia, sono dunque ben 
presenti nella festosa trama 
di Molto rumore per nulla; 
ma, con la realizzazione at¬ 
tuale. si è voluto scegliere la 
via dello spettacolo scaccia¬ 
pensieri, che non lesina espe¬ 
dienti (comprese le battute ap- 
plcclcatlcce come « Questo ma¬ 
trimonio non s'ha da fare» 
o «Addio mia bella, addio») 
per muovere il sollazzo e lo 
applauso del pubblico, men¬ 
tre sorvola su significati più 

S rotondi e anche sulla possi- 
ilifcà di un divertimento più 
adulto. Quando si sfiora il 
dramma, infatti, tutta Tinte 
telatura della recitazione scric¬ 
chiola. priva oom’è di sup¬ 
porti sostanziosi, perigliosa- 
mente appigliata a un fonda¬ 
mentale atteggiamento deriso¬ 
rio (più che ironico, o criti¬ 
co) degli attori verso 1 per¬ 
sonaggi. pur con varietà di 
accenti e di risultati: dalla 
affabilità colloquiale di Nan¬ 
do Gazzolo (Benedetto), alle 
civetterie da commedia bor¬ 
ghese di Valeria Valeri (Bea¬ 
trice); dalle movenze buratti¬ 
nesche di Andrea Matte uzzi 
(Leonato, il governatore di 
Messina, padre di Ero e zio 
di Beatrice), agli acuti tenori¬ 
li di Giuseppe Famblerl 
(Claudio); dal faceto Istrioni¬ 
smo di Mario Maranzana (il 


Bargello) alla comicità cari¬ 
caturale di Corrado Olmi 
(Frate Francesco), al passo 
da sfilata di mode del Ter¬ 
reni (Don Fedro), alle affet¬ 
tazioni « ingenue » o « mali¬ 
ziose» della Sonni (Ero), del¬ 
la De Clara, della Tanzi. Alla 
« prima » romana dell’altra se¬ 
ra Carlo Hintermann, Indispo¬ 
sto, è stato sostituito avven¬ 
turosamente. nella parte di 
Don Giovanni, da Mario Ven¬ 
tura. (E cl sono ancora Pie¬ 
ro Domenicaccio, Edoardo Fio- 
rio, Luigi Castejon, ecc.). 

Il semplice dispositivo sce¬ 
nico di Domenico Purificato 
implica una serie di pannel- 
' li dipinti, scorrevoli sullo sfon¬ 
do. a indicare 1 diversi luo¬ 
ghi dell’azione. D’impostazione 
pittorica anche 1 costumi (del¬ 
lo stesso Purificato), in gra¬ 
devoli e netti colori: quanto 
alla foggia, ci sono piaciuti 
quelli dei giudici-poliziottL 
argutamente richiamanti le 
divise dei carabinieri, In un 
vago clima di teatro delle 
marionette; cui, difettando più 
impegnate prospettive, si sa¬ 
rebbe potuto intonare, tutto 
sommato, lo spettacolo nel 
suo complesso. 

Il successo, comunque, è 
stato continuo e cordiale. B 
si replica sino a domenica. 

Aggeo Savioli 


La rappresentazione dell’Am- 
leto realizzata da Giuliano Va- 
silicò e dal suo gruppo speri¬ 
mentare (con Dimitri Tama- 
rov, Ingrid Enbom. Lucia Va- 
sillcò e lo stesso Giuliano Va- 
sìllcò come attore), cui abbia¬ 
mo assistito nella cantina del 
«Beat 72» di Roma, è un 
esempio notevolissimo di co¬ 
me l’arte povera possa esse- 
se la più espressiva, ed 6 an¬ 
cora la testimonianza che po¬ 
vertà e artisticità sono-ele¬ 
menti inscindibili di un di¬ 
scorso dialettico teatrale uni¬ 
tario. Nel cinema come nel 
teatro, te massima espressi¬ 
vità è sempre raggiunta con 
te massima economia dei mez¬ 
zi linguistici. 

• La precisazione di cui sopra 
non è solo necessaria ma do¬ 
verosa, in quanto rende giu¬ 
stizia al lavoro e alla pazienza 
di teatranti la cui improba 
fatica quotidiana rischia di 
rimanere oscura agli occhi di 
un pubblico troppo distratto 
dagli splendori del teatro uffi¬ 
ciale. Lo splendore dell’Amleto 
di Vasilicò è tutto nella estre¬ 
ma semplicità della sua Impo¬ 
stazione teatrale: un trono do¬ 
rato che si staglia plastica¬ 
mente sullo sfondo color car¬ 
bone è rimmagine della reg¬ 
gia di Elsinore. cupa come 
una cripta egizia 
Attorno al trono, fra 11 tra 
scolorare delle luci, si muovo¬ 
no quattro personaggi: Amie¬ 
to. il Re, la Regina e Ofelia, 
unici attori di una tragedia 
rielaborata da Vasilicò nella 
forma di una sintesi teatrale 
dei suol nodi drammatici. Non 
si tratta di una «riduzione» 
alla misura e alle esigenze 
della povertà del gruppo, ma 
soltanto di una visione poeti¬ 


ca dell ’Amleto di Shakespea¬ 
re, un testo «classico» sotto¬ 
posto alla violenza deU’imma- 
ginazione e della fantasia di 
una regia preoccupata di re¬ 
stituire nuove e originali sug¬ 
gestioni e soluzioni estetico- 
ìiejfuistiche a quel nodi dram¬ 
matici cui abbiamo acce nn ato. 

In questo senso, Vasilicò 
(assistito da Keith Adrian) ha 
trascurato di proporre una 
personale « Interpretazione » 
dell’ Amleto, una nuova visio¬ 
ne della tragedia, salvo cari¬ 
care il principe di Danimarca 
di esasperazioni psicologico- 
eslstenzialL le quali, nel fina¬ 
le, condurranno Vasilicò a op¬ 
tare per una soluzione « aper¬ 
ta» del conflitto: l’etemità e 
l’universalità della lotta di 
Amieto contro il Re e la Re¬ 
gina. 

n rigore della rappresentar 
sione ai questo Amleto è. in¬ 
vece, nella intensa ricerca 
formale delle soluzioni esteti¬ 
che e mlmlco-gestuall, solu¬ 
zioni teatrali in cui l’attore 
è parte integrante e non so¬ 
stituibile del « gioco » sceni¬ 
co: pensiamo alla straordina¬ 
ria e allucinante immagine 
dell’apparizione dello spettro, 
un burattino animato da Am¬ 
ieto che muove I fili delle 
articolazioni; pensiamo alla 
scena violenta della fornica¬ 
zione, e a quella del monologo 
di Ofelia 

Il rigore di questa «messa 
In scena» è anche nella rea¬ 
lizzata unità dei suol elementi 
(scena, costumi, luci e musi¬ 
che originali di Agostino Raffi 
perfettamente fusi e funzionar 
lizzati nella struttura dram¬ 
maturgica shakespeariana. 

vice 


La « sterzata a destra » in Umbria 


DC e questura 


hanno paura del 
teatro in piazza 

L'assurdo divieto contro la rappresenta¬ 
zione di «Mistero buffo» ad Acquasparta 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 22. 

Evidentemente la sterzata 
a destra della DC investe an¬ 
che 11 mondo della cultura, se 
Interventi censori e repressivi 
si stanno attuando anche nei 
confronti di lavori teatrali 

Forte sdegno ha suscitato 
fra le forze progressiste e fra 
la cittadinanza di Terni, l’in¬ 
tervento poliziesco che ieri 
sera ha portato alla sospensio¬ 
ne dello spettacolo Mistero 
buffo di Dario Fo, che il grup¬ 
po « La Fonte Maggiore - di 
Perugia» stava rappresentan¬ 
do ad Acquasparta: la polizia 
ha preso a pretesto 11 fatto 
che il lavoro teatrale non era 
fornito di autorizzazione mi¬ 
nisteriale per gli spettacoli 
all’aperto. 

Per la stessa ragione non sa¬ 
rà possibile, nelle prossime 
settimane, rappresentare nei 
quartieri cittadini e nel paesi 
della provincia La linea di 
condotta, di Bertolt Brecht, 
che era già nel programma 
delle Iniziative culturali della 
Provincia e del Comune di 
Temi. 

Di conseguenza, tutto 11 sen¬ 
so del « Teatro in piazza » 
viene snaturato e gravemente 
mutilato In virtù dell’attacco 
gravemente repressivo che ha 
visto Impegnata, in questi 
giorni, non soltanto la polizia, 
ma la stampa « benpensante » 
locale, come II Messaggero. 
« Uno squallido spettacolo » 
titolava giorni fa il giornale 
romano a proposito di Uomo 
massa di Toller portato tra 
i quartieri di Terni dal Cen¬ 
tro universitario di ■ Firenze, 
e non è un caso che. poi. Io 
apparato repressivo si sla 
mosso con zelante precisione 
contro questa Iniziativa pro¬ 
mossa dalle forze di sinistra 
di Temi e tesa a portare tra 
la gente dei quartieri operai 
della città e nei centri mino¬ 
ri della provincia, un modo 
nuovo di proporre la cultura 
non In termini di elargizione 
paternalistica, ma di parteci¬ 
pazione e di consapevolezza 

Il grande successo popolare 
della iniziativa (a Nami c’era¬ 
no oltre 400 persone) ha evi¬ 
dentemente dato alte testa 
alle forze conservatrici che 
hanno, cosi, scatenato te re¬ 
pressione. 

r. m. 


NEL N. 30 DI 


Un Amleto 
«sintetico» 

Vasilicò non ha ridotto la tragedia per adeguarla 
alle esigenze di povertà del suo groppo teatrale, 
ma per darne una nuova interpretazione poetica 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


I Nixon a Pechino (editoriale di Romano Ledda) 

I DC: la tentazione autoritaria (di Alessandro Natta) 

I Inchiesta sul braccianti pugliesi: nel vivo dolio scio¬ 
pero Il cammino dell'unità (di Ennio Corvaglia e Nan¬ 
do Pappalardo) 

I Ormai le strade della mafia portano tutto a Roma (di 

Emidio Brunì) 

) NelTcnnlversarlo del 25 luglio: Non si scopron lo tombe... 

(di Maurizio Ferrara) 

I Riflessioni sul voto del 13 giugno: Roma; Una destra 
non pulita (dì Luigi Petroselli); Mezzogiorno: l'Intellet¬ 
tuale alleato (di Pietro Valenza); Genova: Il coraggio 
della coerenza (dì Piero Gambolato) 

) Le politica estera italiana: Il diritto all'opinione o il 
dovere delle scelte (dì Sergio Segre) 

i Lettera da Amman: L'ordine è uccidere (di Gialal 
Nasser) 

) Nel campo di Agramente (di Louis Safir) 

) Guerriglia In Malaysia (di Antonio Branda) 

I I problemi della facoltà di architettura: studio teo¬ 
rico e attività politica (di Franco Borlanda); Prima a 
dopo II IMS (di Renato Nicolini) 

) Conspiratio opposltorium (di Giancarlo Ferretti) 

) Arte e rivoluzione nelTURSS anni venti (di Antonio 
Del Guercio) 

) Televisione: Un'estate un Inverno fra vecchio o nuo¬ 
vo (di Ivano Cipriani) 

> Cinema: Il mondo melenso del povero Alex (di Mina 
Argentieri) 

) La battaglia dolio ideo: Giuseppe Costanzo. Militanti 
politici di baso; Enrico Ghidetti, « Il peccato » di Beino; 
Massimo Modica. La funziona, la norma. Il valere 

I Quello che la Stampa non può dire dtll'America. Il 
crollo dell'idolo (di Raniero La Valle) 


CAMPAGNA STAMPA COMUNISTA 

In ogni festa, in ogni assemblea, 
in ogni dibattito, diffondete 
e raccogliete abbonamenti 


Critica marxista 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

RIFORMA DELLA SCUOLA 


_ Rai |S7 : 1_.. - 

controcanale 


Strepitoso 
successo 
di Richter 
a Dubrovnik 


Sviatoslav Richter ha otte¬ 
nuto uno strepitoso successo a 
Dubrovnik in due concerti — 
il primo dei quali dedicato 
esclusivamente a Beethoven 
— nel corso del Festival Gio¬ 
chi estivi 1971 di Dubrovnik. 
U pianista sovietico che ha ri¬ 
preso. in occasione della tour¬ 
née jugoslava, i suoi viaggi 
artistici all’estero, ha ancora 
In programma un altro con¬ 
certo in collaborazione con la 
Orchestra sinfonica della cit¬ 
tà adriatica. , 

Altre notizie sul Festival mu¬ 
sicali europei: Riccardo Muti 
debutterà 1*11 agosto al Festi¬ 
val di Salisburgo dirigendo 
una nuova messa in scena del 
Don Pasquale di Donizetti. Il 
giovane maestro italiano ha 
già cominciato le prove del¬ 
l’opera: fanno parte del cast 
Emilia Ravaglia. Fernando 
Corona. Rolando Panerai e 
Piero Bottazzo. 

• • • 

‘ Il Festival wagneriano di 
Bayreuth si svolgerà regolar¬ 
mente: lo hanno annunciato 
gli organizzatori smentendo 
tutte le voci su una insupera¬ 
bile crisi finanziaria della ma¬ 
nifestazione. 

Nel programma di quest’an¬ 
no figurano Parsifal , che sa¬ 
rà diretto da Eugen Jochum: 
Lohengrin, con la direzione di 
Silvio Varviso: l’intera Tetra¬ 
logia diretta da Horst Stein e. 
a conclusione del Festival. Il 
vascello fantasma con la di¬ 
rezione di Karl Boehm. 


DELITTI E PAROLE —Fran¬ 
camente, l’idea di questa se¬ 
rie di « gialli » affidati esclu¬ 
sivamente al dialogo tra due 
o tre personaggi ci sembra 
piuttosto gratuita. E' tutto un 
gioco di intelligenza, si dice. 
Sarà, ma a noi sembra che 
l’intelligenza dei telespettato¬ 
ri potrebbe essere meglio sol¬ 
lecitata in altre occasioni. E 

J ìoì, non abbiamo proprio la 
mpressione che i testi di En¬ 
rico Roda siano tanto intelli¬ 
genti e sottili come, forse, pre¬ 
tenderebbero di essere. A giu¬ 
dicare dalle due puntate che 
abbiamo visto, si tratta di vi- 
cenduole piuttosto convenzio¬ 
nali, assolutamente astratte, 
basate sull’abusato triangolo 
marito-moglìe-amante. E, per 
di più, svolte in modo abba¬ 
stanza arbitrario. Vogliamo 
dire che, a parte la fatica di 
seguire ogni battuta per capi¬ 
re come sono andate le cose, 
non è vero affatto che sla pos¬ 
sibile al telespettatore formu¬ 
lare ipotesi ragionevoli a ma¬ 
no a mano che si svolge l'in¬ 
terrogatorio. La volta scorsa, 
ad esempio, in Quanto zucche¬ 
ro, signora Vami? L'elemento 
decisivo l’ha tirato fuori il 
giudice alla fine, all’improvvi¬ 
so, e non aveva nulla a che 
fare con tutto quel che c'era 
stato prima. 

In questa seconda puntata. 
L’alibi, la parte più divertente, 
semmai, è stata quella nella 
quale il giudice ha ricostruito 
la vicenda e ha individuato lo 
assassino, sulla base, ancora 
una volta, di un retroscena 
che lui solo conosceva. Ora, 
non è forse un'aurea regola 
del « giallo» quella di intro¬ 
durre surrettiziamente nella 
vicenda, a poco a poco, gli 
elementi che alla fine porte¬ 
ranno alla scoperta della ve¬ 
rità? E, d’altra parte, dal mo¬ 
mento che la televisione è 


fatta di immagini, oltre che 
di parole, perchè mai si è 
pensato che il cosidetto gio¬ 
co dell’intelligenza non potes¬ 
se aver luogo anche al cospet¬ 
to di un regolare telefilm? 

Secondo noi, autore e fun¬ 
zionari televisivi debbono 
render grazie agli sforzi del 
regista Claudio Fino e, so¬ 
prattutto, di Nando Gazzolo, 
che con il suo consumato me¬ 
stiere si diverte a disegnare 
la figura del giudice in modo 
(ale da aiutare il pubblico a 
sopportare il vuoto di tutto 
il resto. 

CANZONI NEL TRAFFICO 
— Abbiamo visto solo la se¬ 
conda parte di Canzoni nel 
cassetto, ma ci è bastato. Me¬ 
glio il programma avrebbe po¬ 
tuto intitolarsi Canzoni nel 
traffico, dal momento che il 
tratto distintivo di questo 
spettacolo musicale era costi¬ 
tuito dal continuo passaggio 
di persone non meglio identifi¬ 
cate dinanzi alle telecamere, 
e, perfino, dall’esibizione di 
una cantante su pattini a ro¬ 
telle. L'idea di chiedere a 
scrittori e registi un testo da 
musicare avrebbe anche potu¬ 
to essere valida, se gli inte¬ 
ressati non avessero risposto, 
in generale, quasi con vergo¬ 
gna e se la responsabile del¬ 
l'idea, Victoria Zinny, avesse 
creduto almeno lei nel pro¬ 
gramma. Il testo migliore di 
questa parte, forse, era quel¬ 
lo di Dacia Maraini sulla fa¬ 
tica dell’operaia ma la Zinny 
ha provveduto a storpiarlo 
con la sua interpretazione in 
chiave addirittura amena. Il 
che dimostra che per avere 
buone canzoni non basta ave¬ 
re versi significativi: occorre 
anche avere musicisti validi 
e interpreti che capiscano 
quel che stanno cantando. 

g. e. 


oggi vedremo 


GIORNI D’EUROPA 
(1®, ore 19,15) 

Un servizio sul Parlamento Europeo, sulle sue finalità e pro¬ 
spettive ci viene offerto oggi dalla rubrica di attualità diretta 
da Luca Di Schiena. Il servizio è stato centrato soprattutto 
sulla recente adesione delTInghilterra alla comunità. Un’inter¬ 
vista con Lord Gladwyn apre il servizio che illustrerà poi le 
altre caratteristiche del Parlamento Europeo, quali la mobilità, 
ossia la prerogativa delTassemblea di spostarsi da una città 
europea all’altra per permettere un maggiore contatto con I 
popoli interessati. 

QUESTO MATRIMONIO 
SI DEVE FARE (2®, ore 21,15) 

Nella serie « momenti del teatro Italiano » è la volta di una 
commedia di Vitaliano Brancati, uno scrittore attento e vólto 
a sottolineare le debolezze, le Ipocrisie e la nullità di un am¬ 
biente, quello della borghesia, cosi bene Integrato nel periodo 
fascista. In Questo matrimonio si deve fare — centrato su Pie¬ 
rina Monelli, figlia di un onorevole, corteggiata da tre diversi 
pretendenti, ognuno dei quali, nel suol caratteri esasperati, 
rappresenta un particolare aspetto della società siciliana d’an¬ 
teguerra — l’autore al sofferma con amara ironia suH’lncapa- 
cttà di certi individui di realizzarsi, di prendere decisioni che 
11 svincolino dal pregiudizi e dalle vuote forme esteriori, e che. 
in fondo, non U facciano più essere complici di un sistema. 

La commedia è molto più di una satira di costume e. nella 
battuta conclusiva della giovane Pierina, che guardando con 
occhi disincantati 11 quadro offerto dal suol pretendenti, escla¬ 
ma « che bel quadrai », si ha la dimensione del disprezzo del- 
fautore per quella società che di 11 a poco sarebbe stata tra¬ 
volta dalla catastrofe della guerra mondiale. Manca agli eroi 
di Brancoli — ha scritto Giuliano Manacorda — una speranza 
di uscire dalla loro condizione miserabile, anzi essi possono 
anche compiacersene e menarne vanto parchi i del tutto 
oscura, se pur amarissima, la coscienza che ne hanno. E’ questo 
il contributo che lo scrittore siciliano ha dato alla demolizione 
degli ideali imposti dal fascismo e cioè non tanto la scoperta 
di un’altra e più vera Italia che con la sua meschina passività, 
U suo vuoto interiore, il suo velleitarismo impotente si con¬ 
trapponeva a quella mussoliniana politica e quadrata, ma la 
rivelazione che quelle due Italie coincidevano. 

IL MIO BAR (1®, ore 22,15) 

Prima puntata di un nuovo spettacolo che si articolerà in tre 
e che vuole essere un modo nuovo di presentare un po’ di can¬ 
zoni sen zr. dover ricorrere ai vecchi moduli delle riviste. La 
scena si svolge appunto In un bar, dove arrivano tutti gli avven¬ 
tori tradizionali, dal vigile urbano, al piazziste, al contestatore. 
Canzoni naturalmente per tutti I gusti. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 
Poly e le sette stel¬ 
le. Robinson Crusoe. 

19.15 Giorni d’Europa 
Periodico di attua¬ 
lità. 

19X5 Telegiornale sport •> 
Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21X0 TV 7 

Settimanale di attua¬ 
lità a cura di Emi¬ 
lio RaveL 

Radio 1° 


giornale «apio» «*■ l. •. 
12. 1». 14. 1S. 17. 20. 23.03; 
4s Mattarti»* »»l c wtì 7,493 
lirtTrertw—to» 0.30, L* 
canzoni Ori matti»* 0.15, Voi 
#4 I* IOi Maro onfe 


22.15 II mio bar 
Spettacolo musicale 

23X0 Telegiornale - Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 

21X0 Telegiornale 

21.15 Questo matrimonio 
si deve fare 

di Vitaliano BrancatL 

22X0 Gli ultimi butteri 

Testo e sceneggia¬ 
tura di Vinicio Za- 
ganelll e S. Mentori. 
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Radio 2 ? 

GIORNALE RADIO: ora S,2S, 
740. 440, 340, 10,30, 

1140, 1240, 1340, 1340. 

13.30, 17,30, 1040. 134«, 

22.30, 24; Or II «iWl i lws 
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colori MTaiIml'O 9.14» I 
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PAG. 8 / roma ■ regione __ 

Fallito il tentativo di bloccare ulteriormente la riunione dell’assemblea 

Convocato il Consiglio comunale 

• ~ t k e 

I socialisti : « Improponibile 
la partecipazione alle Giunte» 

La pressione unitaria ha rimosso lo scandaloso comportamento dilatorio della DC - La prima se¬ 
duta venerdì 30 luglio - Il gruppo dirigente democristiano ripropone la vecchia strada - Con¬ 
traddittorio atteggiamento della sinistra de - Una dichiarazione del segretario regionale del PSI 


l’Unità / venerdì 23 luglio t971 
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Pensionato travolto da un camion in via Nazionale 

Mezz’ ora in terra 
senza soccorsi 

V 

\ 

L’ambulanza è giunta in ritardo a causa del traffico — Albino Bertolli, 66 
anni è stato portato a San Giovanni dove l'hanno ricoverato in osservazione 


La pressione unitaria (por¬ 
tata dal PCI inn.nizMutto» ha 
latto fallire il tentativo til 
Darida e della DC di bloccare 
ulteriormente la riunione del¬ 
l'assemblea capitolina. Il Con¬ 
siglio comunale è convocato 
per venerdì 30 luglio: oggi — 
come si è impegnato a fare lo 
stesso Darida — partiranno le 
convocazioni per gli ottanta 
consiglieri. La decisione è sta¬ 
ta presa dopo rincalzante ini¬ 
ziativa del gruppo comunista 
soprattutto, che, fin dai gior¬ 
ni Immediatamente successivi 
al voto del 13 giugno, aveva 
richiesto la convocazione del 
Consiglio. A questa richiesta 
si erano poi associati i socia¬ 
listi, la sinistra democristia¬ 
na e il PSIUP. 

E’ possiible che la DC arri¬ 
vi alla prima riunione del 
Consiglio con un accordo per 
la giunta già realizzato? Stan¬ 
do alle notizie che circolava¬ 
no ieri negli ambienti capi¬ 
tolini e ai documenti resi noti 
in questi giorni dai partiti 
dell’ex coalizione di centro- 
sinistra, è praticamente im¬ 
possibile che si possa giunge¬ 
re ad un accordo per una rie¬ 
dizione del centro-sinistra. I 
socialisti hanno chiaramente 
detto che non intendono par¬ 
tecipare nemmeno , ad una 
trattativa a quattro. Sono di¬ 
sponibili, invece, per un in¬ 
contro bilaterale con la DC. 
L’ Avanti! di ieri mattina, d’al¬ 
tra parte, definiva « impropo¬ 
nibile la partecipazione del 
PSI alle giunte comunale e 
provinciale. La DC, operando 
un netto spostamento a de¬ 
stra, tenta di bloccare le ri¬ 
forme. Solo una diversa col- 
locazione politica — continua¬ 
va l’organo del PSI — può 
rendere possibili soluzioni a- 
vanzate. L’azione frenante 
delle forze moderate esistenti 
alVintemo del centro-sinistra 
capitolino ha impedito che 
molti e gravi problemi fossero 
risolti. La DC ha gravi respon¬ 
sabilità per aver favorito, con 
il suo progressivo spostamen¬ 
to a destra, il prevalere degli 
interessi moderati e conser¬ 
vatori, che hanno spento l’ini¬ 
ziale spinta riformatrice del 
centro-sinistra, ed hanno osta¬ 
colato l’attuazione di una ge¬ 
nerale politica di riforme, la 
quale costituisce a Roma la 
base essenziale per risolvere 
i problemi di fondo ed assicu¬ 
rare un ordinato sviluppo ur¬ 
banistico ». Il segretario re¬ 
gionale del PSI. Carlo Cre- 
scenzi, da parte sua, a propo¬ 
sito della situazione politica 
alla Regione, ha precisato ieri 
in una dichiarazione che sa¬ 
rà riportata oggi sull’Awanti/: 
« Qualcuno ha voluto intende¬ 
re che il monocolore alla Re¬ 
gione ha il nostro appoggio o, 
quantomeno, la nostra bene¬ 
vola o non benevola attesa. 
Nè una cosa nè l'altra. Il mo¬ 
nocolore alla Regione — ha 
aggiunto Crescenzi — ha fatto 
veramente il suo tempo: un 
tempo fatto di niente e di 
provvedimenti solo negativi». 

Queste le posizioni dei com¬ 
pagni socialisti, quindi. Posi¬ 
zioni che appaiono compieta- 
mente inconciliabili con la po¬ 
lìtica che la maggioranza del¬ 
la DC intende portare avanti 
nella Capitale. II gruppo che 
si riconduce a Petrucci, a La 
Morgia, a Signorello e a Da¬ 
rida, è per la ricostituzione 
« di un centro sinistra orga¬ 
nico per una gestione della 
amministrazione capitolina 
fortemente unitaria». A que¬ 
sta soluzione, per ora, sem¬ 
brano favorevoli (natural¬ 
mente) soltanto i socialdemo¬ 
cratici che si sono precipitati 
a formare la delegazione che 
dovrebbe partecipare alla trat¬ 
tativa (Pulci. Pala, Martini, 
Galluzzi e Riccardi). 

La sinistra d.c., dal canto 
suo, ha innanzitutto avanzato 
la proposta di « una nuova 
maggioranza all’interno del 
partito ». assumendo poi un 
atteggiamento contradditto¬ 
rio. Da una parte, infatti, si 
sostiene che « la risposta po¬ 
litica al colo del 13 giugno 
non sta nel quadripartito tra¬ 
dizionale», ma poi si afferma 
che la DC deve ricercare un 
confronto a soprattutto con le 
forze socialiste, socialdemo¬ 
cratiche e repubblicane». 

In queste condizioni appare 
dunque problematico che il 
partito dello « scudo crociato », 
viste le difficoltà che si incon¬ 
trano per la formazione di un 
centro sinistra — che non a- 
vrebbe nessuna prospettiva 
politica seria da offrire — 
tenti la formazione di una 
giuida monocolore. 

Dopo che l'azione unitaria 
del nastro partito ha costret¬ 
to Darida a convocare il Con¬ 
siglio, Il problema della for¬ 
mazione della giunta capitoli¬ 
na sarà ora affrontato nel cor¬ 
so di un dibattito che avrà 
appunto inizio con la prima 
riunione del Consiglio. E’ que¬ 
sto un altro successo della 
Iniziativa del PCI. La DC è 
stata costretta, in pratica, ad 
abbandonare «patteggiamenti 
privati » e a scendere in cam¬ 
po aperto. E’ questa anche la 
Indicazione che viene, • con 
sempre maggiore chiarezza, 
dalle numerose iniziative uni¬ 
tarie svoltesi nel corso delie 
ultime settimane, che hanno 
assolto un ruolo decisivo per 
battere le manovre di rinvio 
• Ieri infine le organizzazioni 
politiche dei comunali del 
PCI, del PSI, del PSIUP e del¬ 
le ACLI hanno approvato un 
ordine del giorno unitario nel 
quale, dopo aver sottolineato 1 
gravi problemi della città e 
della categoria chiedono «la 
Immediata convocazione del 
Consiglio comunale affinchè 
anche 1 problemi propri della 
categoria, da tempo sul tappe¬ 
to vengano ripresi e risolti 
•M necessaria sollecitudine». 
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Possibilità nuove per una 

politica popolare in Comune 

Hanno parlato il compagno Petroselli, Di Segni (PSD, Maffioletti (PSIUP), Falco (sinistra de) 



PRIGIONIERI IN CASA 

Prosegue l'assurda vicenda di vìa del Casaletto. Gli abitanti del 
condominio contrassegnato dal numero civico 111 sono sempre 
costretti (come dimostra la foto) a mille acrobazie per uscire di 
casa. Come è noto, due costruttori, padroni di una villa attigua, 
sostengono di essere padroni del viottolo (tre metri in tutto) che 
conduce dal condominio alla strada e lo hanno sbarrato. Hanno 
accettato solo un compromesso, suggerito da un commissario: la¬ 
sciare uno spiraglio in attesa che il pretore dirima, domani, 
la questione. > , - 


Delegazione unitaria 

Dai Castelli 
amministratori 
al Senato e 
alla Provincia 


Si estende l'iniziativa popolare, in città e provincia, sui grandi 
temi della casa, dell'occupazione e delle riforme. Nel quadro di 
queste iniziative anche ieri sono proseguite le delegazioni di lavo¬ 
ratori al Senato. Fra quelle di ieri è stata ricevuta dai gruppi dei 
PCI e del PSI un folta delegazione unitaria di amministratori 
comunali dei Castelli, composta da comunisti, socialisti e esponenti 
della sinistra democristiana. ” " ‘ ’ 

Facevano parte della delegazione il sindaco di Ariccia Filosofi, 
della sinistra de, e il vice sindaco Di Felice, socialista; il sindaco 
di Marino, Pafumbo, del PSI, il vice sindaco Rapo, comunista, lo 
assessore Paglia, sinistra de, Mercuri, del PCI; Il sindaco di 
Ardea, compagno Zanettini e il vice s in d a co Padovan, socialista; 
e inoltre assessori e consiglieri comunali di Anzio, Frascati, Vel- 
letri, Genzano, Grottafemta, Rocca Priora, Rocca di Papa, Net¬ 
tuno, Pomezìa, Albano. J ’■ - 

In particolare le delegazioni dì Albano e Marino hanno conse¬ 
gnato ai parlamentari del PCI e del PSI l'ordine del giorno votalo 
dalla Giunta che sollecita la rapida approvazione della legge sulla 
casa; sullo stesso problema « stata presentata la risoluzione del 
Consiglio comunale di Genzano. 

Una delegazione dei Castelli è siala quindi ricevuta ella Pro¬ 
vincia dal presidente Zianloni al quale è stala sottolineata la neces¬ 
sità di una rapida convocazione del nuovo Consiglio provinciale. 

A questo proposito la Giunta comunale di Marino ha approvata un 
ordine del giorno, di cui diamo il testo: « La Giunfa comunale, 
unitamente ai gruppi di maggioranza del PCI, del PSI e di « Forze 

Nuove » della DC, dinanzi alle difficoltà dell'attuale situazione £"*■"":r"r, = 7 " r.-- 

economico-sociale della Provincia di Roma, fa voli perché il Con- 

sigilo provinciale eletto il 13 giugno venga convocato al più pre- SSSS^intwSmire‘còluto 
sto ». Inoltre la delegazione unitaria ha fatto presente la necessità possano intervenire col loro 

della convocazione dei nuovi Consigli comunali eletti il 13 giugno ————^— 
a Frascati, Velletri e Pomezìa. _ ' , 

Sempre al Senato si sono recate ieri anche delegazioni unitarie flflfl] 
di donne e cittadini della zona Portuense e una di lavoratori del r 

quartiere di Centoceile. In questo quartiere domani pomeriggio UA | alMa 

si terrà, in piazza dei Mirti, una ’ manifestazione sul problema : Il VUIUITIU 

della casa e dell'occupazione. Ogni giorno, in preparazione di < _ 

tale iniziativa, seno tenuti nelle strade giornali partati e viene - Wtkmm ItHMldrVtU » 
distribuito materiale di propaganda a informazione. • iWiWii nimiBiiiM 

Sfaserà, infine, avranno luogo numerose assembleo popolari Oggi alle ore 19 al circolo 

indette dal nastro parlilo. A Montecompatri, alla M, parlerà il «S. SABA» in via Giotto 16 

compagno on. Cesareni, a Rocca di Papa, aro 21, Elmo, Torpl- si svolgerà l’incontro-dibattito sul 

gnattara « N. Franchelluccl », ora 29, Il sen. Maderchl, Pernotta, volume di Italo Insolera « Roma 

ora 11, Ciofi, Rocca Priora, oro 29, Marciano, Santa Maria delia moderna» dì cui verrà presen- 

Mole, oro 29,39, Cechi. 1 tata la seconda aditone. 


Dallo sciopero generale di 
martedì alla assemblea unita¬ 
ria di ieri sera sulla casa; 
due momenti importanti della 
lotta che le masse popolari, 
le forze democratiche e i par¬ 
titi di sinistra stanno portan¬ 
do avanti per cambiare il vol¬ 
to della città, per una nuova 
direzione al Campidoglio e 
alla Provincia. 

Ai dibattito, svoltosi nella 
sala Borrimini, e convocato 
dalla Associazione italiana per 
la casa e dal sindacato lotti¬ 
sti, hanno partecipato il com¬ 
pagno Petroselli, segretario 
della Federazione comunista 
e consigliere comunale, Di Se¬ 
gni, consigliere del PSI, Maf¬ 
fioletti per il PSIUP, Falco 
consigliere circoscrizionale 
della sinistra de. Signorini, 
consigliere comunale e presi¬ 
dente dell’Ale, Natallni, se¬ 
gretario del sindacato lotti¬ 
sti. Alla presidenza sono stati 
chiamati inoltre i compagni 
Buffa e Tozzettl, e il consi¬ 
gliere socialista De Felice. 
Alla manifestazione ha preso 
parte anche il compagno Bo- 
nuccl, che ha portato la soli¬ 
darietà del sindacato dipen¬ 
denti comunali della CGIL. 

Casa come servizio sociale, 
attuazione della legge 167, In¬ 
vestimento per le borgate, re¬ 
visione del piano regolatore 
della città: sono le richieste 
principali avanzate nella di¬ 
scussione. A questo scopo è 
stata sottolineata l'importan¬ 
za del provvedimento in di¬ 
scussione al Senato, che an¬ 
che con i suoi limiti, è tut¬ 
tavia indispensabile per dare 
concreta possibilità al Comu¬ 
ne di avere gli strumenti per 
ima politica popolare per la 
casa. 

I problemi della casa, della 
occupazione, dei servizi so¬ 
ciali — ha sottolineato il com¬ 
pagno Petroselli — sono arri¬ 
vati ad un « punto di rottura ». 
Il vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo (fondato sulla specula¬ 
zione) ha dimostrato la sua 
incapacità a risolvere anche le 
questioni più elementari. 

La controffensiva di de¬ 
stra. cui il gruppo dirigente 
della DC tenta di rispondere 
con una manovra moderata, 
rende più acuta la situazione 
politica attuale. Ma se vi so¬ 
no pericoli nuovi, 1 esistono 
tuttavia possibilità nuove. Ci 
sono — ha aggiunto Petrosel¬ 
li — le condizioni perchè ma¬ 
turi e si rafforzi, attorno ad 
un programma d’azione per 
uno sviluppo economico e de¬ 
mocratico di Roma e della Re¬ 
gione, una nuova unità delle 
forze di sinistra per incalzare 
la DC e avviare un processo 
per una nuova direzione al 
Campidoglio. 

II socialista Di Segni, nel 
suo intervento, ha ribadito la 
posizione del Comitato esecu¬ 
tivo della Federazione roma¬ 
na del PSI — riferita ieri 
dall'* Avanti! » secondo la 
quale è e improponibile » una 
riedizione del centrosinistra 
nelle condizioni politiche at¬ 
tuali Sui temi che riguarda¬ 
no lo sviluppo della città (ca¬ 
sa, occupazione, traffico, scuo¬ 
la) «chiediamo — ha affer¬ 
mato l’esponente socialista 

— un dibattuto aperto, alla 
luce del sole, in modo che 
tutti conoscano le reali posi¬ 
zioni dei partiti ». « Il proble¬ 
ma della casa — ha aggiunto 

— va inquadrato in un diver¬ 
so assetto del territorio, che 
eviti il congestionamento di 
Roma e lo spopolamento del 
Lazio, e promuova, invece, un 
armonico sviluppo di tutta la 
Regione ». 

— L’assemblea si è conclusa 
con l’approvazione all’unani¬ 
mità del seguente ordine del 
giorno: «Gli intervenuti alla 
assemblea indetta dal sindaca¬ 
to lottisti e dall’associazione 
italiana per la casa, ribadi¬ 
scono l’esigenza di dare ur¬ 
gentemente al comune di Ro¬ 
ma una direzione capace di 
realizzare una gestione della 
città negli interessi de! lavo¬ 
ratori e del popolo romano e 
quindi in grado di contrastare 
e sconfiggere le forze econo¬ 
miche e politiche che hanno 
sin qui imposto a Roma gli 
interessi della speculazione e 
del profitto; rilevano conse¬ 
guentemente l’urgenza di con¬ 
vocare il Consiglio comunale 
per aprire sulle scelte pro¬ 
grammatiche da compiere, un 
aperto dibattito nel consiglio 
comunale e nella città, in cui 
possano intervenire col loro 


peso le masse popolari roma¬ 
ne; indicano: a) nell’avvio di 
un piano di attività del con¬ 
siglio comunale volto a com¬ 
battere ogni manifestazione 
fascista; b) nella elaborazione 
di un piano finanziario che 
permetta di dotare, a breve 
termine, tutte le borgate di 
servizi necessari; c) nel con¬ 
creto avvio di una revisione 
del PRG basata sull’attuazione 
e lo sviluppo della 167, sia per 
quanto concerne l’edilizia 
sociale che per quanto concer¬ 
ne il movimento cooperativo, 
sulla sanatoria di tutte le bor¬ 
gate, sulla lotta contro le lot¬ 
tizzazioni abusive e l’abusi¬ 
vismo speculativo; d) nell’ini¬ 
ziativa del consiglio comuna¬ 
le tesa ad ottenere l’immedia¬ 
ta approvazione della legge 
sulla casa; e) nel rafforzamen¬ 
to del decentramento e nella 
nomina immediata dei consi¬ 
gli di circoscrizione, i punti 
decisivi sui quali chiamare a 
confronto le forze politiche 
romane; impegnano le forze 
politiche presenti a sostene¬ 
re concretamente e coerente¬ 
mente le posizioni espresse 
in questo ordine del giorno ». 



Travolto da un camion un 
anziano pensionato è rimasto 
esanime a terra per mezz’ora 
prima che giungesse, final¬ 
mente, un’ambulanza chiama¬ 
ta da alcuni passanti. E tut¬ 
to questo in pieno centro, a 
mezzogiorno di ieri, in via Na¬ 
zionale. L’infortunato, Albino 
Bertolli, di 66 anni, è stato 
infine portato al San Giovan¬ 
ni dove è stato ricoverato in 
osservazione. 

L’incidente è avvenuto alla 
fine di via Nazionale, all’in¬ 
crocio di via Fanisperna con 
largo Angelicum: Albino Ber¬ 
toni si trovava sulla sua bici¬ 
cletta e si stava dirigendo 
verso via IV Novembre. È’ 
sopraggiunto un camion, tar¬ 
gato Roma G82300, che l’ha 
investito. Il pensionato è ca¬ 
duto a terra battendo pesan¬ 
temente la testa: è rimasto 
sull’asfalto esanime, il sangue 
che gli usciva copiosamente 
dal capo formando una poz¬ 
za sulla strada. 

Fortuna ha voluto che pro¬ 
prio in quel momento passas¬ 
se di li un medico che, vista 
la scena, si è fermato e ha 
prestato al ferito le prime 
cure. E’ stato senz'altro l’in¬ 
tervento del medico, il dottor 
Pinci del San Camillo, a sal¬ 
vare la vita all’anziano pen¬ 
sionato. Infatti l’ambulanza, 
chiamata nel frattempo per 
telefono, è arrivato solo dopo 
mezz'ora. « Il traffico... — 
ha spiegato il conducente del¬ 
la Croce Rossa alla gente in¬ 
dignata — Il traffico ci ha 
impedito di arrivare prima, 
rallentando la nostra corsa » 
Sarà anche vero. E’ un fatto 
però che troppo spesso succe¬ 
dono cose del genere: L’ulti¬ 
ma proprio pochi giorni fa, 
quando una ragazza si gettò, 
da otto metri d’altezza, tra 
i ruderi di piazza Tor San¬ 
guigna, dietro piazza Navona. 
Anche allora l’ambu'anza, 
quella volta dei vigili del 
fuoco, giunse con ritardo. 
Perchè non si corre ai ripari, 
in modo che le ambulanze 
giungano tempestivamente nei 
casi d’urgenza? 

Nella foto: Il pensionato fe¬ 
rito attorniato da una folla di 
passanti, mentre viene invitato 
da un medico. 


Tragedia iti una cava di pietre nella campagna di Cerveteri 

«. i _ 

Es plode una mina: un morto e due feriti 

Antonio Ippolifi, 45 anni, titolare deirazienda, è rimasto schiacciato dai massi - Mario Russo, 36 anni, in fin di vita al S. Eugenio - Cesare Di Pla¬ 
cidi, 30 anni, ricoverato anch'egli in ospedale, ne avrà per 40 giorni - ICC indagano sulle cause della sciagura: forse la miccia era troppo corta? 


Drammatico incidente sul lavoro in una cava di pietra nei pressi di Cerveteri: un uomo 
ì morto schiantato dall'esplosione dì una mina e due lavoratori sono rimasti feriti grave¬ 
mente: uno di essi è in fin di vita all'ospedale S. Eugenio. La sciagura è avvenuta ieri nel 

primo pomeriggio in un’azienda estrattiva di materiale da costruzione in località l’Ariccia 
Campitelli, nei pressi di Cerveteri. all’altezza del 13. chilometro dell’Aurelia. La vittima 
si chiama Antonio Ippoliti, 45 anni, titolare della casa, abitante a Ladispoli: gli operai 
feriti sono Mario Russo. 36 


il parcheggio 



Il vecchio mercato a D'ape rio dì viale Eritrea è stato definiti¬ 
vamente smontalo; dopo dieci anni il tanto atteso mercato «Gim¬ 
mo » è stalo Inauguralo ieri mattina. Al posto delle bancarelle 
dei rivenditori sono subito piombate le auto, che si sono cosi im¬ 
padronite del marciapiede. Il nuovo mercato è a due piani; al 
piano terra ci sono i rivenditori di frutta e verdura, al secondo 
piano I banchi dei venditori di comi, pesce ed altri generi ali¬ 
mentari. Due rampe di scale e quattro ascensori mettono in co¬ 
municazione i due piani; fra poco funzionerà anche un bar. Il 
nuovo mercato tanto atteso dai commercianti non risponde per¬ 
fettamente alle esigenze: l'Illuminazione è scarsa e I rivenditori 
di pesco protostano perché devono pagare le celie frigorifere. In 
compenso non c'è più pericolo per le auto ma ora il problema è 
quello del parcheggio in piazza Gimmo. 

Nella feto: le auto al peata del marcate. 


anni di Cerveteri, in osserva¬ 
zione al S. Eugenio, giacché 
ha riportato fratture multi¬ 
ple in varie parti del corpo 
e Cesare Di Placidi 30 anni 
di Subiaco ricoverato anche 
egli al S. Eugenio, giudicato 
guaribile in 40 giorni. 

Sulle cause della tragedia 
ancora non è stata fatta pie¬ 
na luce. Erano da poco tra¬ 
scorse le 13 e gli operai sta¬ 
vano facendo brillare le mi¬ 
ne per spaccare il monte ed 
estrarre i massi di pietra. 
Una di queste mine è esplo¬ 
sa prima che i tre riuscisse¬ 
ro a mettersi al riparo; an¬ 
cora non è stato accertato 
se per l’eccessiva brevità 
della miccia o per un suo 
cattivo funzionamento oppu¬ 
re perché sono stati calcolali 
male i tempi o, ancora, se le 
le misure di sicurezza nella 
cava erano insufficienti. Co¬ 
munque Antonio Ippoliti è 
stato investito in pieno dal¬ 
l’esplosione e colpito mortal¬ 
mente dalla violenta scarica 
di pietre che ha travolto an¬ 
che il Russo e il Di Placidi. 

Immediatamente gli altri 
lavoratori si sono fermati ed 
hanno soccorso i feriti. Pur¬ 
troppo per l’Ippoliti non c’era 
più nulla da fare. Mario Rus¬ 
so e Cesare Di Placidi sono 
stati caricati su due auto e 
portati rapidamente all’ospe¬ 
dale di Bracciano. Qui, dopo 
un primo sommario esame 
delle ferite riportate, è stato 
consigliato di trasportarli con 
urgenza al S. Eugenio. E’ sta¬ 
ta chiamata un’autoambulan¬ 
za della Croce Rossa che. a 
sirene spiegate si è diretta 
verso Roma. II Russo è sta¬ 
to ricoverato al centro di 
rianimazione per la gravità 
delle ferite riportate. Fino a 
tarda sera le sue condizioni 
erano molto gravi. I medici 
sperano di salvarlo, anche se 
ha riportato numerose frattu¬ 
re provocate dai massi. Ce¬ 
sare Di Placidi ha avuto le¬ 
sioni e ustioni ma le sue con¬ 
dizioni non sono preoccupanti. 

Sulla tragedia stanno inda 
gando i carabinieri 


Biblioteca 

La biblioteca Nazionale Cen¬ 
trale. via del Collegio Roma¬ 
no 27. adotterà il seguente ora¬ 
rio estivo: dal 2 al 14 agosto, 
e dallT al 15 settembre aper¬ 
tura dalla 9 alle U. 


Inquinamento 

Assolto il 
direttore 
dello FINA 


li direttore della FINA. Aldo 
Simonetti. è stato assolto dal¬ 
l’accusa di aver provocato, con 
le piattaforme della società pe¬ 
trolifera al largo di Fiumicino. 
I’« onda nera » che. il 28 gennaio 
scorso, investì il litorale romano. 
Il Simonetti era stato messo sot¬ 
to accusa dal pretore Gianfranco 
Amendola che conduce le varie 
inchieste sull’inquinamento del 
mare. 

Nel corso delle indagini il pre¬ 
tore ha potuto appurare che l’in¬ 
quinamento di gennaio non fu 
causato da perdite di petrolio 
dalle tubature delie piattafor¬ 
me della FINA, che come si ri¬ 
corderà furono messe anche sot¬ 
to sequestro per un bre\ e perio¬ 
do, ma da una petroliera che 
scaricò residui di carburante in 
aito mare. < 


A Velletri 


Convegno 

cantine 

sociali 


Oggi venerdì 23 luglio alle 
ore 19 presso l’aula consiliare 
del Comune di Velletri, promosso 
dall’Associazione provinciale coo¬ 
perative agricole, avrà luogo 
un convegno degli amministrato 
ri delle cantine sociali delie zone 
viticole: Prenestina e Castelli 
Romani. 

Il Convegno oltre ad esami¬ 
nare i problemi del mercato co¬ 
mune. ocl collocamento del prò 
dotto nel mercato nazionale, af¬ 
fronterà il problema del consor¬ 
zio di secondo grado fra le can¬ 
tine sociali. - - 

Oltre a Riccetto e Agostinelli 
dell'Associazione Provinciale e 
Regionale delle Cooperative, in¬ 
teri erra l’on. Ognibene presi¬ 
dente del centro Nazionale for¬ 
me associative. 


Nel teatro della Federazione (ore 19,30) 

Martedì l'attivo del 
Partito e della FGCI 


Martedì 27 luglio, alle 19,39, 
nel teatro della Federazione 
comunista romana (via dei 
Frontoni) si svolgerà l'attivo 
provinciale del Partito e della 
FGCI, sul tema: « L'impegno 
dei comunisti romani nella bat¬ 
taglia contro il referendum abro¬ 
gativo della legge sul divorzio ». 
Relatore il compagno Paolo Bu- 
falini, membro della Direzione 
del PCI. 

* • • 

COMITATO DIRETTIVO - E' 
convocato in Federazione alle 
ere 14 di martedì 27 luglio. 

Il gruppo comunista alla Pro¬ 
vincia si riunisce questa matti¬ 
na ore 9, nei locali della Dire¬ 
zione del Partito. 

ASSEMBLEE — Montecompa- 
tri, ero 29 (Cesareni); Rocca di 
Papa, ore 29 (G. Elmo); Tor- 
pignatfara « N. Franchelluccl », 
ore 29 (Maderchl); Campitelli, 
ore 19,39 (Cardulli); Rocca 
Priora, ore 29 (Marciane); Gar¬ 
batene, ara 19,39 (Marra); S. 


Maria delle Mole, ore 29,39 (C%- 
chi); Pomezìa, assemblea ope¬ 
raia con il compagno Paolo 
Ciofi. 

VELLETRI — Ore 29, confe¬ 
renza stampa con Cremonini. 

C.D. — Prima Porta, ore 20 
(Granone); Nuova Tuscolana, 
ore 19,39 (Galvano); Collefer- 
ro, ore 29,39 (Trezzini); Vai- 
montone, ore 29,39, C.D. e grup¬ 
po consiliare (Ricci - Miele); 
Zagaroto, ore 29,39, CC.DD. e 
gruppo consiliare (Imbellone); 
Garbatella, ere 11 gruppo di 
lavoro Festa Unità; Portuense 
Villini, ore 19,39 gruppo <fi la¬ 
voro Festa Unità. - 

ZONE — Centro, ore 29 In 
Federazione Comitato di zona; 
Nord, or* H gruppo lavoro cit¬ 
tadino (Granone). 

* • • 

Tutte le sezioni debbono con¬ 
segnare all* Commissione di or¬ 
ganizzazione della Federazione 
il questionario sul te s to r imo nto 
• il proselitismo. 
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REGIONE : una significativa e qualificante votazione 

DC e destre unite rinviano 
il problema degli ospedali 

Tutte le sinistre votano la richiesta di mettere in discussione su¬ 
bito la nomina dei consigli di amministrazione — Astenuti due 
de della sinistra — Delegazioni operaie alla commissione Indu¬ 
stria — L'intervento della Marcialis sulla legge per la casa 




rama - regione 


Questa mattina dal CSM 

Ricercatori 
in corteo 

alla Finsider 

Scioperano gli operai della direttissima Roma- 
Firenze - Ferme fra domenica e lunedì le auto¬ 
linee ALA e SITA per il rispetto dei contratti 


I tecnici e i ricercatori del 
Centro sperimentale Metallur¬ 
gico di Castel Romano, in lot¬ 
ta ormai da molte settimane 
per una nuova classificazione 
del personale e per una diver¬ 
sa organizzazione della ricerca, 
manifestano stamane davanti 
alla sede della Finsider a Ca¬ 
stro Pretorio. 

Gli ultimi incontri con la 
società sono stati ancora una 
volta negativi. La contropar¬ 
te, infatti, ha opposto un sec¬ 
co rifiuto alle rivendicazioni 
dei lavoratori per quanto ri¬ 
guarda la classificazione. Il 
consiglio aziendale ha richie¬ 
sto, come obiettivo finale, tre 
livelli corrispondenti al lau¬ 
reato, al tecnico e adoperalo, 
scatti annuali fissati ed egua¬ 
li per tutti, mentre l’azienda 
dal canto suo, ha riproposto la 
vecchia e ormai superata « job 
valuation» e precisamente 12 
livelli retributivi (6 per i tec¬ 
nici e 0 per gli impiegati); al¬ 
trettanti ve ne dovrebbero es¬ 
sere poi per gli operai e gli 
amministrativi. Il passaggio 
da un livello all’altro, secon¬ 
do la controparte, dovrebbe 
avvenire «per merito», cioè 
a discrezionalità dell’azienda 
stessa. 

Nel Centro, intanto, conti¬ 
nuano gli scioperi articolati. 
I dipendenti denunciano la po¬ 
litica seguita dalla direzione 
aziendale e dalla Finsider stes¬ 
sa 'che tende a svuotare il 
Centro sperimentale di tutte le 
sue potenzialità tecniche e 
scientifiche svilendo ad un 
tempo il ruolo stesso del la¬ 
voratori. 

CIR — GU operai della CIR 
(consorzio della direttissima 
Roma - Firenze) sono scesi di 
nuovo in sciopero nel quattro 
cantieri della provincia di Vi¬ 
terbo dopo che l’azienda ha ri¬ 
fiutato di stipulare, chiuden¬ 
dosi su posizioni di principio, 
raccordo integrativo azienda¬ 
le. Gli operai hanno iniziato 
uno sciopero a tempo indeter¬ 
minato che si svolge in forma 
articolata. Di fronte a ciò la 
direzione ha ieri dichiarato, 
con intenti chiaramente ricat¬ 
tatori. di non poter garantire 
l’incolumità del personale. 

I lavoratori chiedono: di fis¬ 
sare gli attuali premi in pre¬ 
mio di competenza, prendendo 
a base l’entità più alta, estesi 
a tutti i dipendenti; rimborso 
di viaggi per tutti; indennità 
territoriale di settore; percen¬ 
tuale dell’indennità di galleria 

{ irevista per Firenze; control- 
o della mensa da parte di 
un comitato di operai; orario 
di lavoro non superiore alle 
41 ore settimanali; gli straor¬ 
dinari dovranno essere richie¬ 
sti in via del tutto eccezionale 
e retribuiti con la maggiora¬ 
zione prevista. 

VETRO — I lavoratori delle 
«seconde lavorazioni del ve¬ 
tro» attueranno uno sciopero 
di 8 ore martedì prossimo, nel 


corso del quale effettueran¬ 
no una manifestazione che at¬ 
traverserà le vie del centro. 
I lavoratori del settore stanno 
sostenendo da tempo una du¬ 
ra lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro: 
l’altro ieri, infatti, si è svol¬ 
ta un'altra manifestazione, che 
ha visto una adesione globale. 
AUTOFERROTRANVIERI — 
Scendono in sciopero tra do¬ 
menica e lunedi i lavoratori 
SITA e dell’ALA (ex Zeppie- 
ri). Le autolinee della SITA 
che fanno servizio da Net¬ 
tuno a Roma e viceversa, si 
fermeranno per 24 ore dome¬ 
nica prossima. Tutti i servizi 
del gruppo montagna (Piglio, 
Guarcino. Subiaco, Filettino. 
Collepardo ecc.) rimarranno 
fermi per tutta la giornata di 
lunedi. I lavoratori inoltre non 
effettueranno servizio su li¬ 
nee o zone diverse da quelle 
abituali. Operai e impiegati la- 
sceranno il servizio tre ore 
prima della fine di ogni tur¬ 
no. Lo sciopero è stato deciso 
dopo l’ulteriore rifiuto della 
azienda di applicare integral¬ 
mente il contratto di lavoro. 

Impiegati, operai, personale 
viaggiante deU'ALA, si aster¬ 
ranno dal lavoro invece lune¬ 
di prossimo per 24 ore. Si trat¬ 
ta della prima risposta della 
commissione interna e del sin¬ 
dacati alla posizione intransi¬ 
gente e provocatoria assunta 
dalla azienda, che si ostina 
a non rispettare gli accordi. 


Campidoglio 

Incontro fra 
sindacati edili e 
gruppi consiliari 


Si è svolto ieri sera, in Cam¬ 
pidoglio. il preannunciato in¬ 
contro tra i tre sindacati degli 
edili aderenti alla CGIL, CISL, 
UIL ed i rappresentanti del 
gruppi consiliari al Comune ed 
alla Provincia. Presente per i 
gruppi del PCI una numerosa 
delegazione composta dai com¬ 
pagni Vetere. Rodano. Ricci. 
Gensini. Mancini O.. Villa; Maf- 
fioletti per il PSIUP. Di Segni 
per il PSI. Cabras per la DC, 
Martini e Riccardi per il PSDI, 
Fomario per il PLI. Il dibatti¬ 
to si è sviluppato attorno ai 
temi dell’occupazione e delle 
misure necessarie per fare fron¬ 
te alla crisi nel settore dell’edi¬ 
lizia e sulla drammatica situa¬ 
zione nella provincia che è sta¬ 
ta alla base del recente scio¬ 
pero generale. I sindacati han¬ 
no preannunziato un comunica¬ 
to per oggi. 


Parteciperanno compagni di tutti i Castelli 

Domenico a Monteporzio 
lo Festa dell'Unità 


Da domenica prossima, con 
l’inizio delle prime Feste del¬ 
l’Unità la campagna della 
Stampa comunista entra nella 
sua fase più viva. Le manife¬ 
stazioni Intorno alla nostra 
stampa — insieme allo svilup¬ 
po della sottoscrizione e della 
diffusione — saranno durante 
tutto il periodo estivo occasio¬ 
ne di un incontro di massa con 
1 lavoratori e con i cittadini 
sui temi politici di questo pe¬ 
riodo. 


La prima Festa avrà luogo 
domani e domenica a Monte¬ 
porzio, dove alle ore 19 di do¬ 
menica parlerà il compagno 
on. Antonello Trombadori. Al 
festival di Monteporzio con¬ 
fluiranno delegazioni di tutte 
le Sezioni del Castelli Roma¬ 
ni, che effettueranno versa¬ 
menti per la sottoscrizione e 
snnunceranno gli ulteriori ri¬ 
sultati raggiunti per il pro¬ 
selitismo. 


piccola cronaca 


Smarrimento 

La compagna Marcella Ga 
lantini della sezione Salario ha 
smarrito la borsa contenente i 
documenti e la tessera del Par¬ 
tito. Chiunque trovasse i docu¬ 
menti è pregato di inviarli in 
vìa Benadir 18. telefono 83!£881 
oppure alla redazione dell'Uni¬ 
tà La presente vale anche co¬ 
me diffida. 

ENAL 

La direzione provinciale del- 
l'ENAL organizza un viaggio, 
dall’! al 20 agosto, in pullman. 


a Colonia, Amsterdam, Bruxel¬ 
les con visita alla Valle del Re¬ 
no e alla Foresta Nera. Per le 
prenotazioni rivolgersi presso 
l’ufririo dell’ENAL. via Nizza 
n. 162. tei. 850.641. 

Lutto 

E’ deceduta la signora Ma¬ 
ria Ferrato, moglie del compa¬ 
gno Federico Foto, che da mol¬ 
ti anni lavora al nostro gior¬ 
nale in qualità di tipografo. Al 
compagno Ferro le più sentite 
condoglianze del nostro giornale 
e delle maestranze. 


Una coalizione DC e destre 
ha bloccato ieri sera al Consi¬ 
glio regionale la possibilità di 
portare a rapida soluzione lo 
annoso problema degli ospe¬ 
dali. Al termine della seduta 
pomeridiana i consiglieri co¬ 
munisti, socialisti e del PSIUP 
avevano chiesto che la mozio¬ 
ne approvata dalla commis¬ 
sione Sanità sul problema del- 
l’Eastman e della nomina dei 
Consigli di amministrazione 
negli ospedali venisse messa 
in discussione nei lavori di 
questa sessione. Se la richiesta 
veniva accolta la Giunta non 
avrebbe avuto più la possibi¬ 
lità di rinviare il problema 
degli ospedali. Nella mozione, 
infatti, dopo una censura alla 
giunta per la destituzione del 
commissario all’Eastman, si 
affermava che la nomina dei 
Consigli negli ospedali è un 
fatto prioritario da risolvere 
subito. La Giunta e la DC si 
sono battute contro la propo¬ 
sta di invertire l’ordine del 
giorno dei lavori. Messa ai vo¬ 
ti la richiesta è stata respinta. 
Hanno votato a favore tutte 
le sinistre: PCI. PSI, PSIUP, 
PRI, e PSDI. Contro la DC, i 
rappresentanti missini, libera¬ 
li e il monarchico Pazienza. 

I consiglieri della sinistra de 
Carelli e Massimiani si sono 
astenuti. 

La votazione, che ha visto 
la destra de appoggiarsi alle 
altre destre esterne al partito 
per rinviare ancora una \ol- 
ta la soluzione del problemi 
degli ospedali, è giunta al ter¬ 
mine di due sedute svoltesi su 
un fitto ordine del giorno: in¬ 
terrogazioni, parere della Re¬ 
gione sulla riforma della ca¬ 
sa e dell’università, ospedali, 
calendario del lavori. Tutto 
questo mentre erano riunite 
due commissioni: quella di 
inchiesta sul caso del mafioso 
Rimi, come riferiamo in altra 
parte del giornale, e quella 
dell’Industria per portare a- 
vanti la indagine conoscitiva 
disposta dalla Regione sulla 
occupazione. 

La commissione, presenti i 
compagni Morelli, Spaziarli e 
Velletri, l’assessore Ponti, Nl- 
Btri (de) e Di Bartolomei (pri), 
ha ascoltato Ieri gli operai del¬ 
la Metalfer, Filodont, Cartiere 
Tiburtina, Setlna, Veguastam- 
pa, Policron e Ferri. L’altro 
giorno erano state ascoltate le 
delegazioni operaie della Pan- 
tanella e dell’Aerostatica. Nel 
corso dell'incontro i lavoratori 
hanno esposto, con una dovi¬ 
zia di particolari e con una 
precisa competenza, le condi¬ 
zioni delle fabbriche minaccia¬ 
te di smobilitazione. Gli ope¬ 
rai hanno indicato anche 11 mo¬ 
do con cui le fabbriche pos¬ 
sono riprendere la loro piena 
attività. E’ stato sollecitato poi 
un immediato intervento della 
Regione presso i ministeri 
competenti per sbloccare le 
pratiche che prevedono la 
concessione della Cassa di in¬ 
tegrazione per le aziende che 
ne hanno fatto richiesta. Inol¬ 
tre è stato chiesto un incontro 
tra Regione e ministri per ri¬ 
solvere le situazioni partico¬ 
lari di alcune aziende, il con¬ 
trollo democratico sugli Inve¬ 
stimenti che eventualmente 
fossero decisi per le aziende 
in crisi; stanziamento della 
Regione per aiutare gli operai 
che da mesi non percepiscono 
né salari né fondi dalla Cassa 
Integrativa. 

Sulla legge universitaria la 
assemblea ha approvato un 
documento con una serie di 
osservazioni (astenuti l comu¬ 
nisti). La discussione sulla 
legge di riforma sulla casa non 
è stata invece conclusa. Il vo¬ 
to si dovrebbe avere oggi. Nel¬ 
la seduta della mattina era 
intervenuta la compagna Mar¬ 
cialis. 

La legge per la casa — ha 
detto — pur con difetti, am¬ 
biguità e contraddizioni, co¬ 
stituisce senza dubbio un pri¬ 
mo passo importante per av¬ 
viare una politica dell’edilizia 
che colpisca la rendita e la 
speculazione immobiliare e as¬ 
sicuri ai lavoratori la casa a 
basso costo. Una legge che 
apre più di un varco contro la 
speculazione immobiliare ha 
spaventato le forze della rea¬ 
zione, all’interno e all'esterno 
del centro-sinistra. Da qui tut¬ 
ta l’azione per tentare di mo¬ 
dificare quegli articoli che 
qualificano questa legge. Da 
qui la divisione che si è pro¬ 
dotta nel gruppo de e i tenta¬ 
tivi del presidente del gruppo 
dei senatori de Togni di bloc¬ 
care e rovesciare ogni intendi¬ 
mento riformatore contenuto 
nella legge. Anche nel Consi¬ 
glio regionale — ha proseguito 
la compagna Marcialis — si 
assiste a un silenzio del grup¬ 
po de sui principali impegni 
contenuti nella legge. L’unica 
voce chiara è stata quella del 
consigliere De Jorio il quale si 
è espresso contro la legge. 
Questo vuol dire che il grup¬ 
po de vuole avallare 1 tenta¬ 
tivi e le sotterranee manovre 
per rivedere la legge? 

La compagna Marcialis, do¬ 
po aver esaminato 1 punti più 
qualificanti della legge, punti 
che non possono essere assolu¬ 
tamente modificati, ha conclu¬ 
so affermando che oggi l’ap¬ 
provazione della legge cosi 
com’è ha un significato poli¬ 
tico che non deve sfuggire a 
nessuno; sbarrare la strada al¬ 
le forze della destra eversiva 
che dopo il risultato del 13 
giugno ha ulteriormente ac¬ 
centuato la sua prepotenza. 

Fra le interrogazioni è sta¬ 
ta discussa anche quella pre¬ 
sentata dal compagno Ranalll 
sull’acquedotto di Cerveterl. 

II Consiglio regionale tornerà 
a riunirsi questa mattina per 
tenere due sedute. 


Commissione regionale di controllo 

Bloccate 
a centinaia 
le delibere 
del Comune 

> t 

Una dichiarazione del compagno Peloso.- «La com¬ 
missione non si può riunire perchè mancano persino i 
locali» - Urge l'intervento delle autorità competenti 


Prima decisione delia Procura nell'Inchiesta per la tragedia al Policlinico 

Autopsia per la bimba 

morta senza assistenza 

. < . , 

Una commissiona d’inchiesta nominata anche dal l'Ordine dei medici di Roma - Le precise accuse 
della piccina in quattro fogli dattiloscritti - « Non c'era posto » ai centro di rianimazione 


Centinaia di delibere del 
Comune sono bloccate per¬ 
chè la commissione regio¬ 
nale di controllo sugli at¬ 
ti del Comune non è in 
grado di funzionare. Di 
questa situazione abbiamo 
parlato col compagno Bru¬ 
no Peloso che rappresen¬ 
ta 11 PCI nella commis¬ 
sione stessa. «Innanzitut¬ 
to — ci ha detto Peloso — 
non ci sono i locali. Sono 
state fatte due riunioni; 
la prima si è svolta al- 
l'EUR in viale della Civil¬ 
tà e del Lavoro 23, la se¬ 
conda in un locale lm- 

f irovvisato; le Btanze che 
a regione ha adibito alla 
commissione, infatti, non 
hanno la luce, nè telefono 
e neppure un tavolo e 
qualche sedia. Sono loca¬ 
li assolutamente vuoti; 
inoltre non c’è neppure un 
funzionario addetto; at¬ 
tualmente è stata distac¬ 
cata una persona che do¬ 
vrebbe aprire i pacchi del¬ 
le delibere, ma ciò non è 
possibile giacché manca 
l’archivista. 

Non si tratta quindi — 
ha proseguito il compagno 
Peloso — dell’Impossibilità 
in sè della commissione di 
operare, giacché essa è 
composta di magistrati e di 
persone competenti che 
sono in grado di portare 
avanti il lavoro. Manca as¬ 
solutamente una qualsiasi 
struttura che ne permetta 
materialmente il funziona¬ 
mento. Di fronte a tutto 


Aida e Turando! 
alle Terme 
di Caracolla 

Domani alle 21. alle Terme di 
Caracalla. seconda edizione di 
« Aida ■ di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 14) concertata e di¬ 
retta dal maestro Carlo Francl, 
regia di Bruno Nofri. Interpre¬ 
ti principali: Luisa Maraglia- 
no. Mirella Parutto. Angelo Mo¬ 
ri, Raffaele Ariè, Giangiacomo 
Guelfi. Maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi, coreografia di Fran¬ 
ca Bartolomei, primi ballerini 
Elisabetta Terabust e Gianni 
Notari. Domenica 29 replica di 
« Turandot ». 

Pierluigi Urbini 
alla Basilica 
di Massenzio 

Questa sera alle 21,30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Pierluigi Urbini (sta¬ 
gione sinfonica estiva dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, tagl. n. 7). 
In programma: Verdi: « Stabat 
Mater e Te Deum » per coro e 
orchestra: Mussorgsky: «La di¬ 
sfatta di Sennacherib » per co¬ 
ro e orchestra; « Una notte sul 
Monte Calvo »: Borodln: « Dan¬ 
ze del principe Igor * per coro 
e orchestra. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Accademia, in 
Via Vittoria 0. dalle ore 9 alle 
14 e presso l'American Express 
in Piazza di Spagna, 38. 


TEATRI 


BEAT 12 (Via G. Belli, 72 - 
Tei. 89J5.9S) 

Questa sera alle 21,45 estate 
underground: « Amleto » da 
W. Shakespeare. Regia di 
Giuliano Vaailicò 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, Il - Tel. 845.28.74) 
Dopodomani alle 17 la CJa 
D'Origlia-Palmi pres.: « 11 
foraaretto di Venezia » tre at¬ 
ti (6 quadri) di Francesco 
DaU'Ongaro. - Prezzi famiL 
I»h 

Alle 22 stagione estiva della 
C.ia di Prosa De' Servi in 
« Filomena Martarano » di E. 
De Filippo con E. Donzelli • 
M. Novella. Regia di Ambro¬ 
gli ni - Aria condizionata 
FILM STUDIO T» (Via Orti 
d’Allbett 1-C • IH. «58 484) 
Prezzi popolati alle 21/23/01 
di notte personale di Andy 
Warhol « My Hnstler » con 
Paul America 

FULKKTUUIO (Via Garibal¬ 
di. 58) 

■ Alle 22 Federico e Marina 
pres. recital di Raoul Cabre¬ 
rà a Canta America Latina » 
(aria condizionata) 

PREMIO LATINA PER LO 
SPETTACOLO (Parca Comu¬ 
nale di Latina) 

Domani alle 21.30 Mario Pez- 
zotta e i suoi solisti ne La 
storia del Jazz degli anni 31-Jt 
vu+ » rihinu i a fliiiViu 
KH1 (fìiantcnlo) 

Alle 21.30 famil. "I Folli" C ia 
Stabile del Teatro De Tollis 
pres. a La tempesta • di Sha¬ 
kespeare con Ometta. Ma* 
gliocco, Monti, Oblno. Paga- 
nini, Pascucci. Selva, Tonica 
e Faggi. Regia di De Tollis 

quercia del tasso al 

GIANICOM) (Tri. 581JM) 

Alle 21.30 n Centro Culturale 
Artistico Romano pres. a D 
soldato sbruffone a (MUes Glo¬ 
rio*») da Plauto con Ammi¬ 
rata. Allefrinl, Arici». Bonini. 
Dapporto. Glardlna, Pagnani, 
Palmich. Solfisi. Regia S. Am¬ 
mirata 

ri-.KKAAZA (Teatro lemma 
del Palasse dri Ouuwm l 
W'KI 

Questa sera alle 21.30 la Cla 
Valerla Valeri, Nando Gazzo- 
lo, Mario Marantana pres.: 
« Molto tumore per nulla • di 
Shakespeare con Carlo Rln- 
termann. Andrea Matteucci, 
Corrado Olmi, Giuseppe Pam- 
blerl. Maria Teresa Sonni, 
Alberto Terreni. (Prenotazio¬ 
ni al n. 590497 - 002940) 


ciò è necessario un imme¬ 
diato intervento di tutti 
gli organi competenti». 

La situazione denunzia¬ 
ta dal compagno Peloso 
chiama In causa precise 
responsabilità di chi ha il 
dovere di provvedere e di 
chi ha il dovere di impe¬ 
dire con la massima ener¬ 
gia che una tale situazio¬ 
ne si protragga ancora. 

Forze assai bene indivi¬ 
duate, che hanno operato 
per mantenere in piedi i 
controlli prefettizi, opera¬ 
no oggi per rendere diffi¬ 
coltoso ed anche impossi¬ 
bile l’esercizio di tale de¬ 
licato incarico da parte 
della Regione. In queste 
condizioni chi controlla gli 
atti del Comune di Roma 
assunti da una Giunta ora¬ 
mai scaduta ed in attesa 
che il Consiglio Comuna¬ 
le inizi a deliberare? 

Di questa situazione si è 
reso ieri interprete il Con¬ 
siglio Regionale votando 
un od.g. che «condanna 
l’irrigidimento immotivato 
di alcuni organi politici e 
burocratici centrali che 
non accogliendo le richie¬ 
ste di distacco intendono 
svotare, sul piano dei con¬ 
tenuti e su quello funzio¬ 
nale. la Regione nei suoi 
organismi decentrati ed in¬ 
vita le forze regionaiiste a 
farsi Interpreti di questa 
esigenza, affinchè sia re¬ 
so possibile l’effettivo fun¬ 
zionamento della Regione. 


La Procura della Repubbli¬ 
ca ha ordinato l'autopsia della 
salma della piccola Candida 
Orsi, la bimba di 4 mesi de¬ 
ceduta al Policlinico il 29 mar¬ 
zo scorso dopo essere stata la¬ 
sciata per 11 ore senza assi¬ 
stenza, come sostiene la de¬ 
nuncia presentata alla magi¬ 
stratura dai genitori della pic¬ 
cina. Dal canto suo l’ordine 
dei medici di Roma ha frat¬ 
tanto costituito una commis¬ 
sione d’inchiesta che dovrà ac¬ 
certare eventuali responsabi¬ 
lità dì quei medici implicati 
' nella dolorosa e tragica vicen¬ 
da. La commissione — com¬ 
posta dal vicepresidente del¬ 
l’Ordine, Salvatore Custurerl 
e dai consiglieri Roberto Bo- 
nazzi e Rocco Catalano — e- 
sporrà i risultati dell’inchie¬ 
sta al consiglio direttivo che, 
dopo averli vagliati, prenderà 
le decisioni del caso. 

Sono gli ultimi sviluppi di 
questo episodio, sul quale ora 
la magistratura dovrà fare 
pienamente luce: un episodio 
che mette in evidenza, anco¬ 
ra una volta purtroppo, le gra¬ 
vi carenze degli ospedali ro¬ 
mani e il caos dell’assistenza. 

Sono stati i genitori della 
piccola Candida, Alessandro 
Orsi, portiere di un palazzo di 
corso Trieste, e la moglie Elsa 
Bordoni, a presentare una de¬ 
nuncia — quattro fogli datti¬ 
loscritti — alla procura in cui 
raccontano le circostanze che 
hanno portato alla morte la 
loro figlioletta di appena quat¬ 
tro mesi. 

II 26 marzo scorso, due gior¬ 
ni prima della morte, 1 coniu¬ 
gi Orsi si rivolsero ad un pe¬ 
diatra perché la figlia stava 
poco bene e soffriva di alcuni 
disturbi. «Nulla di grave — 
disse il medico — si tratta di 
un raffreddore» e prescrisse 
alcune iniezioni di tipo molto 
forte, per una dose di mille 
milligrammi al giorno. Una 
dose eccessiva, tanto è vero — 
sostiene la denuncia — che un 
farmacista consigliò di ridur¬ 
re a 500. Anche su questa cir¬ 


costanza — secondo l’avvocato 
del due coniugi — bisogna far 
luce, considerando anche il 
comportamento successivo del 
pediatra. Il giorno dopo, in¬ 
fatti, le condizioni della pic¬ 
cola Candida peggiorarono, le 
venne una febbre molto alta: 
per questo i genitori telefona¬ 
rono al medico, ma quest'ulti¬ 
mo disse ohe non era il caso di 
preoccuparsi e prescrisse an- 
. che delle supposte. La notte 
, del 28 marzo Candida si ag¬ 
gravò e i genitori, preoccupa¬ 
ti, ia portarono d’urgenza al 
Policlinico. 

All’ospedale, però, si rifiuta¬ 
rono di ricoverare la bimba 
al reparto rianimazione, quel¬ 
lo piu adatto, dicendo che non 
c'era posto. Solo dopo molte 
insistenze si potè ricoverare la 
piccola nel reparto « malattie 
infettive », senza attrezzature 
adeguate. Infatti quando nel 
corso della notte Candida si 
aggravò ancora di più fu pos¬ 
sibile solo approntare una ten¬ 
da ad ossigeno d’emergenza, 
che non funzionò, perché pri¬ 
va di nebulizzatore. 

La mattina del 29 la bimba 
fu colpita da una collasso car¬ 
diaco e solo allora il primario 
del reparto decise il suo tra¬ 
sferimento d’urgenza a « ria¬ 
nimazione» chiedendo un’am¬ 
bulanza. E qui si tocca l’as¬ 
surdo: perché l’ambulanza 
giunse solo dopo tre ore! 
Quando la piccina fu ricove¬ 
rata finalmente al reparto ria¬ 
nimazione era ormai troppo 
tardi: poco dopo, verso le 14, 
moriva. 


' Culla 

La casa del nostro compagno 
di lavoro. Giuseppe Bianchi, è 
stata allietata dalla nascita di 
un bel maschietto, al quale è 
stato imposto il nome di Marco. 
Al neonato, ai genitori, ai nonni 
e a tutti i familiari gli auguri 
dell’» Unità ». 


Davanti alla Centrale, alle 10 

latte: martedì 

• i 

protesta contadina 

i i 

La manifestazione per ottenere il prezzo pieno 
Non mantenuto un impegno in questa direzione 


Una manifestazione di prò 
testa è stata indetta per mar¬ 
tedì 27 luglio, alle 10. davanti 
alla Centrale del latte, dalla 
Alleanza provinciale del con¬ 
tadini, dall’Unione coltivatori 
italiani, dalla Federbraccianti 
e Federmezzadri-CGIL. dalle 
Adi laziali e dalla Federazione 
cooperative agricole. 

La manifestazione rientra 
nel quadro dell’agitazione del 
contadini produttori di latte 
dell’agro romano e della pro¬ 
vincia. Infatti, nonostante lo 
impegno preso dal ministero 
dell’agricoltura, dal Comune, 
dalla Centrale e dall’Ente, di 
sviluppo, nel mese di maggio, 
di pagare tutto il latte al col¬ 
tivatori a prezzo pieno, anco¬ 
ra una volta il pagamento è 
stato effettuato applicando la 
«media» di conferimento. 

In questo modo la situazio¬ 
ne sta divenendo sempre più 
insostenibile per migliaia di 
aziende contadine che vedono 
decurtato il loro reddito in 
maniera sempre più grave. E’ 
contro questa situazione, per¬ 
chè il latte venga pagato a 
prezzo pieno, senza taglieg¬ 
giare ulteriormente il reddito 
dei contadini, per rivendicare 


Schermi e ribalte 


lOKDINONA: Via degli Acqu» 
sparla 18 - tri. 65.72.2U6) 

Alle 21.45 «legione estiva 71 
« Le notte degli assassini • di 
J. Triena con P. Zollo, M. 
Selene. S. Nelli. Regie P. Te¬ 
diarti-» Arie condizionate 
UM.I1A (Via Banchi Vecchi 
n. 46 ‘ Te! 652J277) 

Alle 22 Contro la repressione 
oggi: « Allarmi slam fascisti » 
film di Lino Del Fra 
VILLA ALIMJHK Ai*DINI (Via 
Nazionale lei. 683.213) 

Alle 21.30 Estate di Prosa Ro¬ 
mana di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei e Enzo 
Liberti « L’esame » grande 
successo brillante di Enzo Li¬ 
berti. Regia dell'autore 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Sledge, con J. Gamer A ♦ e 
rivista Velzi-Cervi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANI) (Tri. 352.153) 
Apacbes, con R. Steiger A O 
ALFIERI (Tel. /90251) 
Chiusura estiva 
AMBASSADE 

L’occhio che uccide, con C. 
Bochm G ♦ 

AMERICA (Tel. 588JS8) 
Chiusura estiva 
ANTARES (Tri. <«0.947) 

Due ragazzi da marciapiede, 
con G. Sorel (VM 14) C ♦ 
APPIO; (lei. 779.638) 

Un mucchio di bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A ♦ 
ARCHIMEDE (Tei. 873.567) 
Rio Lobo (originai version) 
AKISTUN (Tei. 453.236) 

A ciascuno 11 suo, con G. M. 
Volontà (VM 10) DR ♦♦♦ 
ARLECCHINO (Tri. SMU54) 
Morta • Venezia, eoo D. Bo- 
garde DR 4940 

AVANA (Tel. 511 31.05) 

Ehi Cesare vai da Cleopatra? 
Bai chiuso C 4 

AVENTI NO (Tri. 872JX7) . 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tri. M7J92) 
Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 

BARBERINI (Tel. 47L787) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 40 

BOLOGNA (Tri. «28.7*0) 

Le disavventure di «a guar¬ 
done, con L. Me Rem SA 33 
CAPITOL (TeL «UN) 
L’occhio che uccide, con C 
Bochm G 40 

CAPRANtCA (TeL RLW) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (1 872.40) 

, Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA 33 
ONESTAR (Tri. 7X9.242) 

Il sesso del diavolo, con R. 
B razzi (VM 18) DR 3 

COLA DI RIENZO (T. MM4) 
Rio Chonclos, con E O* Brien 

A 4 

CORSO (Tri. 679.14JI) 
Decanterò» orientale (prima) 
DUE ALLORI (Tel. 27L2ff7) 

. Rio Cbonclos. con E. O’ Brien 

A « 

EDEN (Tri. 2X810) 

Agente 407 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G « 
BMBASST (Tri. 078X45) 

IMTiy Jack, con T Laughiln 
(VM 18)DR 44 
EMPIRE: (Tri. 857.718) 
Chiusura estiva 

EURONE (Plans Itoli» • - 
EUR - Tel. 591.09X0) 

Le disavventure d| un gmar- 
dome, con L. Me Rem SA 33 
EUROPA (Tri. 03.7X8) 

Il decamerone orientale, con 
T. Mayome (VM 18) DR 3 
FIAMMA (Tel. 171.IM) 

Love story, con All Me Orata 

X « 

FIAMMETTA (TeL 478.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA: (Tel. 6X72X7) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 5X2.848) 
Pnssycat Pnssycat lo U amo, 
con J. Me Sham C ♦ 


La affla ab* appaiane an» 

•anta al tifati dal filai 
corrispondono alla so» 
fusata elaasifleaafana par 
f rnavti 

A a Avviatura» 

C ■ Comi» 

DA s Disegno animate 
DO s Documentario 
DR s Dt animatiaa 
G 3 Giallo 
M 8 Musicala 
8 8 Beni lineatalo 
8 A 8 Satirico 
•M a Stari co-m! loloftoo 

D nostro gl ad iste ari (Ori 
fin* stpraasa osi sua da 
osgueatoi 


♦♦♦♦ s ottime 
444 a buona 
44 8 discreto 
3 b mcdlosro 
VM U a vietato ni 
•ori di 18 


GIARDINO (Tel. K94X46) 

I fratelli Kelly, con M. Jflgger 
(VM 14) DR 33 

GIOIELLO 

L’uomo venuto dalla pioggia, 
con M. Jobert (VM 14) G 3 
GOLDEN (Tri. 7553X12) 

I segreti delle amanti svede¬ 
si, con V. Gauthier 

(VM 18) S 3 
GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 186 - Tel. 63X0X00) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA ♦♦ 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 658226) 

Sacro e Vimrin. con G M 
Volontà OR ♦ 

KING (Vis Fogliano. S - Te- 
lefono 83133.41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 70.00) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel. «74J0) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. «SI342) 
Topkapi, con P. Uftinov 

_ G 3# 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 809J2.43) 

Un mucchio di bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A 3 
METROPOLITAN i KXMtNI) 
La macchia delta morte, con 
J Blsset (VM 18) DR 33 
MIGNON D’ESSAI (T. X99893) 
Nlek manofredda, con P 
Newman (VM 14) DR 333 
MODERNO (Tri 802X91 
SexfoMa. con P. Caun 

(VM 18) DR 3 
MODERNO SALETTA (Trina¬ 
no 089.2X5) 

D samurai, con A. Delon 

DR 33 

NEW YOftW (Tri. 7X9271) 
Sentieri selvaggi- con J Way» 
ne A 33 

OLIMPICO (Tri. 982339) 

II Dio serpente, con N. Cas¬ 
sini (VM 18) DR 33 

PAIAZZO (Tri « («31 ) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel 75430) 
n gatto n nove code, con J 
Franciacus (VM 14) G 33 
PASOLINI» (Tri VH «??» 

Oneea Thlef (In english) 
QUATTRO FONTANE tlrtrto- 
nu 09.119) 

Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tri. 02399) 
L’ultimo colpo, con J. Marais 
DR 3 

QUTRINETTA (Tri. 679 0121 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (Tel. 04.10) 

Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia a) procuratore 
della Repubblica, con M Bal¬ 
aam (VM 141 DR 333 
REALE (Tri 90 2X4) 

1* resu del conti, con T Mi¬ 
lito A 33 

l!*-X (Tel «Il 10) 

Chiusura estiva 
RfT7 (Tel. XX7.4XI ) 

Iji rem del ronfi, con T Ml- 

llan A 33 

RIVOLI (Tri. 806*91 
Chiuso per restauro 
ROLfiE ET NOIR (T. 98430) 
Chiusura estiva 
ROYAI. (Tel. 770.549) 
n piccolo grande uomo, con 
D. HofTman A 333 i 


| R()X\ (Tel. 870.504) 

La signora e i suol mariti, con 
S. Me Laine SA 33 

SALONE MARGIIEKIIA (Te¬ 
lefono 679J4.38) 

- Pollceman, con B. B. Soli¬ 
tasi (VM 18) DR 333 

SAVOIA (Tri. 865.023) 

Mio padre monsignore. con L 
Ca Dolicchio C 3 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351381) 

La signora dell’auto con gli 
occhiali e un fucile 
SUPEKLTNE91A ( lei 485.40) 
Chiusura estiva 

, T1FFANY (Via A. De Preti» » 
Tel. 462390) • - 

Dal nostro inviato n Copena¬ 
ghen, con J Avril 

(VM 18) DR 333 
TREVI (Tei. 689319) 

La signora e I suoi mariti, con 

S. Me Laine SA 33 

TKIOMPHE (Te). 838.UO.03) 

Chiiirma estiva 
UNIVER8AL 

D sesso del diavolo, con R 
Brazzi (VM 18) DR 3 

VIGNA CLARA Uri 321)369) 
Aintol mi ama una vergine, 
con V. Vendei (VM 18) S 3 
VITTORIA (Tri. 971357) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AC1L1A: n rivoluzionarlo, con 
J. Voight DR 33 

ADR1AC1NE; Riposo 
AFRICA: Minuto per minuto 
AIRONE: Una messa per Dra- 
cula, con C. Lee 

(VM 18) DR 3 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: La gatta pericolosa, con 

T. Baroni (VM 18) DR 3 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: A qualcuno place 

caldo, con M. Monroe 

C 333 

AMBASCIATORI: Karin un 
corpo che brucia, con L. Ve¬ 
ra» DR 3 

AMBRA IO VINELLI: Sledge, 
con J. Garner A 3 e rivista 
ANIENE: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Rendali A 3 
APOLLO; La legge del gang¬ 
ster, con M. Poli 

(VM 18) G 3 
AQUILA: La notte brave del 
soldato Johnathan, con E. 
Eastwood (VM 14) DR 33 
ARALDO: Uccider» un nomo, 
con M. Duchauasog DR 33 
ARGO: A qualcuno place cal¬ 
do. con M. Monroe C 333 
ARIEL: Lo voglio morto 
ASTOR: L’ultima valle, con M. 

Calne (VM 14) DR 33 
ATLANTIC: Fermate il mondo 
voglio scendere, con L. Buz- 
zanca (VM 18) SA 3 

AUGUSTUS: Lo strano vizio 
della signora Wardh, con E. 
Fenech (VM 18) G 3 

AURELIO: Le creature, con C. 

Deneuve DR 33 

AUREO: Delirium, con Y. Rey- 
naud (VM 18) DR 3 

AURORA: La banda Bonnot, 
con B. Cremcr 

(VM 14) DR 333 
AUSONIA: Onesto pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 333 

AVORIO: E ringhntem» sari) 
distrutta, con G. Aubert 

DR 33 

BELSITO: Colpo grosso al Ca¬ 
sinò, con J- Gabln G 33 

BOITO: La scala a chiocciola, 
con D. Me Guire O 33 
BRANCACCIO: K venne 11 
giorno 

BRASIL: Vagone letto per as¬ 
sassini, con Y. Montand G 33 
BRTSTOL: Il mondo tremn 
BROAOWAY: Giochi partico¬ 
lari, con M Mastrolanni 

(VM 18) DR 3 
CALIFORNIA: Cat Ballon, con 
J. Fonda A 33 

CASSIO: Gangster tuttofare. 

con T. Savalas SA 33 
CASTELLO: Alrport, con B. 

Lancaster DR 3 

Ct-ODIO- Chiusura estiva 
COLORADO: A qualsiasi prez¬ 
zo, con W. Pldgeon A 3 
COLOSSEO: De Sade, con K 
Dulie* (VM 18) DR 3 

CORALLO: Ucciderò un uomo, 
con M. Duchaumorg DR 33 
CRISTALLO: Un dollaro di fno- 
co, con A. Farley A 3 


DELLE MIMOSE: Due gangster 
a est di Bora Bora, con Fran- 
chi-Ingras 3 ia C 3 

DELLE RONDINI: Amanti d’ol¬ 
tretomba, con B Steele 

(VM 18) DJL 3 
DEL VASCELLO: Un ceri elio 
da un miliardo di dollari, con 
M. Calne G 33 

DIAMANTE: GengU Kan il con¬ 
quistatore, con O. Shanf A 3 
DIANA: I Beatles 
DORIA: Amanti d’oltretomba, 
con B. Steele 

(VM 18) DR 3 
EDELWEISS: Fai in fretta ad 
uccidermi ho freddo, con M. 
Vitti SA 33 

ESPERIA: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Con¬ 
nery G 3 

ESPERO: Lo spietato 
FARNESE: Attack - Prima linea 
con J. Palance DR 333 
FARO: Il terrore della masche¬ 
ra rossa DR 3 

GIULIO CESARE: 077 dall'O¬ 
riente con furore 
HARLEM: Riccardo cuor di 
leone 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Woldstok 
JOLLY: Violente, con T. Lau¬ 
ti hi in (VM 18) DR 3 

JONIO: Un minato per prega¬ 
re un istante per morire, con 
A. Cord (VM 14) A 3 

LEBLON: Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA 3 
LUXOR: Topkapi, con P. Usti- 
nov G 33 

MADISON: Noi dne sconosciuti 
con K. Novak S 3 

NRVADA: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 3 

NIAGARA: L’uomo, la vergine 
e 1 lupi 

NUOVO: Ehi Cesare vai da 
Cleopatra? Hai chiuso C 3 
N. OLYMPIA: U cadala degli 
del, con J. Thulin 

(VM 18) DR 333 
PALLADIUM: Intrigo a Stoc¬ 
colma, con P. Newman G 3 
PLANETARIO: Adlos Grlngo, 
con G. Gemma A 3 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: n conformista, con J. 
L. Trintingnant 

(VM 14) DR 3333 
RUBINO: The Prize (in orig.) 
SALA UMBERTO: Pape calde 
e malia nera, con G. Cambrid¬ 
ge G 3 

SPLENDID: Super spia K, con 
S. Boyd A 3 

TIRRENO: Non sta bene a ru¬ 
bare il tesoro 

THIANON: Chiedi perdono a 
Dio e non a me, con G. Ar¬ 
di sso n A 3 

ULISSE: Aquile tonanti DR 3 
VERSANO: Uomini e filo spi¬ 
nato, con B. Keith A 3 
VOLTURNO: Ehi Cesare, vai 
da Cleopatra? Hai chioso C 3 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: L’orso e la bam¬ 
bola, con B. Bardot S 33 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Il crollo dt Roma, con 
C Mohner SM 3 

ORIENTE: n fantasma cl stk. 

con V. Miles SA 3 

PRIMAVERA: Riposo 


ARENE 


ALABAMA: Le salamandre, con 
B. Cunningham (VM 18) DR 3 
CASTELLO: Alrport, con B. 

Lancaster DR 3 

CHIAR ASTELLA: Thrilling, 
con A. Sordi SA 3 

CORALLO: Ucciderò nn nomo, 
con M. Ducheussorg DR 33 
COLUMBUS: Tropi», nomo o 
scimmia, con S. Clark A 3 
FELIX: Ognuno per sé, con V. 

Heflin A 33 

LUCCIOLA: Una sali’altra, con 
J. Sorci (VM 18) G 3 

MESSICO: n marchio di Kriml- 
nal, con G. Saxon A 3 

N. AR. NEVADA: Un caso di 
coscienza, con V. Jacobbons 

C 3 

NUOVO: Eh! Cesare vai da 
Cleopatra? Hai chlnso C 3 


il rispetto degli impegni as¬ 
sunti che i contadini e pro¬ 
duttori di latte manifesteran¬ 
no martedì prossimo davanti 
alla Centrale del latte. Una 
manifestazione, cioè, per ri¬ 
gettare ie manovre speculat’ve 
dei grandi agrari, per l’abo 
l'zione della « media » di con 
ferimento del latte nel perio¬ 
do primavera estate e Der una 
nuova politica nel settore. 

Sull’argomento i consiglieri 
regionali comunisti Leda Co¬ 
lombini e Giovanni Ranall! 
hanno presentato una Interro 
gazione al presidente della 
Giunta regionale e all'assesso¬ 
re competente. L’interrogazio¬ 
ne comunista sottolìnea come 
la decurtazione del prezzo del 
latte viene attuata applican¬ 
do le medie di conferimento 
nel perìodo primaverile esti 
vo. oltre le quali il resto del 
latte consegnato viene ritenu 
to di « supero ». L’interroga¬ 
zione ricorda quindi gli im¬ 
pegni presi dal ministero del¬ 
l’agricoltura, dal Comune e 
dalla Centrale del latte di cor¬ 
rispondere il prezzo pieno per 
tutto il latte cosiddetto di 
« supero », impegni che anco¬ 
ra non sono stati mantenuti. 


ORIONE: La morte scarlatta 
viene dallo spazio, con R 
Hutton A 3 

PARADISO: Una sull'altra, con 
J Sorel (VM 18) G 3 

S. BASILIO: Indosina chi viene 
a merenda? con Frnncht-In- 
grassia c 3 

T1IIUR: I ragazzi della via 
Paall, con A. Kemp DR 33 


FIUMICINO 


TRAIANO: Coinmando suicida, 
con A. Ray DR 3 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Tropi» nomo o 
scimmia, con S Clark A 3 
DELLE PROVINCE: Disperato 
Tra il 

MONTE OPPIO: Alamo. con S 
Hayden A 33 

NOMENTANO: La battaglia de! 

deserto, con R. Hossein DR 3 
ORIONE: La morte scarlatta 
viene dallo spazio, con R 
Hutton A 3 

PANFILO: I 4 figli di Katie EI- 
der, con J. Wayne A 33 
TIBUR: I ragazzi della Via 
Paall, con A Kemp DR 33 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: 
Alaska. Adrlaclne, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, .Ionio, Ma- 
gara, Nuovo Olympia, Oriente, 
Orione, Palazzo, Planetario. Pla¬ 
tino, Prlmaporta, Regllla. Reno, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. - 
TEATRI: Delle Arti, Quirino, 
Satiri, Rossini, De’ Servi. 


= VACANZE LIETE : 


RIMINI/VISERBA - PENSIONE 
TRE FONTI - acque minerali 
e curative gratuite * 15 metri 
mare - cabine gratis - Luglio- 
Agosto 2 600-3.200 - Settembre 2 000 
- gestione romana - trattamento 
familiare - Tel. 0541/38139. 

RIMINI - PENSIONE DELFINA 
Viale Fiume 11 - Tel. 25.860 - Lu¬ 
glio/agosto 3500 - Settembre 2 500 
tutto compreso. Giardino - par¬ 
cheggio auto - vicina al mare - 
ottimo trattamento - sconto bam¬ 
bini. 

VALVERDE/CESENATICO - HO 

TEL RESIDENCE - solo 50 m. 
mare - camere doccia WC bai 
cone - parcheggio. Luglio 2.900 - 
Agosto 3 300 - Settembre 2,000 
complessive. 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
VILLA ARGENTINA - Tel. 38 320 
Disponibilità camere - Luglio 2 500 
Agosto 3.000 - Settembre 2 000 com 
plessive. Prenotate subito anche 
telefonicamente. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Mudi* • pah)«tts ommRc» por I» j 


stoni • 


« «citino 


Cara Innocua, Motori 

PfWfWTTlm 

. PIETRO dr. MONACO 

Mm, aio «al V h s l ss l i M, L «71116. 

’{«! bontà Tostrn dtU' Opara • Stazio¬ 
na) Ora 6>12| 19-19. FastM par ips. 
(Non «I curano va na ra o. patta, oec) 
A. Com. Roma 16019 «al 22-11-*5« 
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Dopo i primati a ripetizione degli ultimi mesi 

Con Novella Calligaris 
il nuoto torna a... galla 


Oltre 15 milioni sono donne 


Quarantatre milioni 
gli sportivi nell'URSS! 


MOSCA. 22 

Prendendo lo spunto dal¬ 
le finali della Spartakiade 
che si svolgono in questi 
giorni a Mosca, la stam¬ 
pa sovietica ha pub¬ 
blicato i seguenti dati sul¬ 
lo sviluppo dello sport net- 
l'URSS. 

Dei 209.543 club e asso¬ 
ciazioni sportive dell'Unio¬ 
ne Sovietica fanno parte 
43.622.300 persone, di cui 
15.284.700 sono donne. 

Più di tre milioni di 
persone d'età avanzata 
fanno dello sport come 
membri dei cosiddetti 
a gruppi della salute ». 

Ai 231.000 membri del¬ 
l'organico dei club e delle 
associazioni sportive si ag¬ 
giunge un gran numero di 
aiutanti volontari: sono tre 
milioni e mezzo di istrut¬ 
tori e 417.000 allenatori che 
prestano la loro opera gra¬ 
tuitamente. 

Il numero degli arbitri 
delle competizioni sporti¬ 
ve sfiora i tre milioni. 

Secondo dati incomple¬ 
ti, i campi sportivi sono 
più di tre milioni e mez¬ 
zo, i campi di calcio so¬ 
no 88.679, la palestre so¬ 
no 44.637, gli stadi sono 
2.918, le piscine sono 905. 

Lo sport più popolare 
nell'URSS è l'atletica leg¬ 
gera: nel 1970 è stato pra¬ 


ticato da 6.089.533 perso¬ 
ne. Seguono la pallavolo 
con 5.566.646 praticanti, lo 
sci con 4. 627.255, il cal¬ 
cio con 3.979.596, e la pal¬ 
lacanestro con 3.486.460. 

In sette sport olimpici 
(ciclismo, pattinaggio, atle¬ 
tica leggera, nuoto tiro 
coll'arco, tiro a segno, atle¬ 
tica pesante) nel 1970 gli 
sportivi sovietici hanno sta¬ 
bilito 178 nuovi primati 
nazionali e 74 primati mon¬ 
diali. 

Gli sportivi sovietici clas¬ 
sificatisi ai primi quattro 
posti nei campionati mon¬ 
diali del 1970 provengono 
da 44 città dell'URSS. Quel¬ 
li classificatisi ai primi 
tre posti nei campionati 
europei provengono da 48 
città. 

Nei ventisei campionati 
mondiali del 1970 gli spor¬ 
tivi sovietici hanno con¬ 
quistato 82 primi posti, 42 
secondi posti, 40 terzi po- 
posti, 28 quarti posti, 15 
quinti posti e 22 sesti po¬ 
sti. Secondo il metodo di 
calcolo del punteggio vi¬ 
gente nelle Olimpiadi, ciò 
equivale a 1074 punti su 
4854. Gli sportivi statuni¬ 
tensi hanno ottenuto 612 
punti in meno. 

Fra i sei migliori espo¬ 
nenti di ciascuno sport nel 
1970 c'erano 447 atleti so¬ 
vietici. 


La formidabile nuotatrice padovana si af¬ 
fianca ai nomi famosi di Romani, Pucci, Den- 
nerlein, della Beneck e del compianto Rora 

Dalla nostra redazione 


MILANO, 22. 

Angelo Romani, Paolo Pucci, 
Fritz Dennerlein. Dino Rora, 
Daniela Beneck. Sono i nomi — 
meno uno — dei nuotatori ita¬ 
liani primatisti d’Europa nel do¬ 
poguerra. li « meno uno » si ri¬ 
ferisce, è appena il caso di pre¬ 
cisarlo, a Novella Calligars. Ab¬ 
biamo preso così alla larga il 
discorso perché è giusto ricor¬ 
dare chi — prima della piccola 
padovana — ha dato lustro al 
nuoto azzurro e, contemporanea¬ 
mente evidenziare il valore che 
Novella ha ridato al nuoto te¬ 
nendo conto del numero incredi¬ 
bile di record che ha battuto 
e della buona propaganda che 
sta facendo. 

Tutti ricordiamo Angelo Ro¬ 
mani, il pesarese recordman eu¬ 
ropeo dei 400 metri stile libero, 
primo autentico asso italiano 
del dopoguerra. E Fritz Denner- 
leirn, che. dal connubio di san¬ 
gue tedesco e napoletano, è riu¬ 
scito a ricavare un personaggio 
formidabile per il nuoto e la 
pallanuoto italiani. Pensate: La 
FIN, nel *62 — «. europei di 
Lipsia » — squalificò la squadra 


Agostini partito 
per la Svezia 

MILANO, 22 

Giacomo Agostini è partito 
questa mattina dall’aeroporto 
di Linate diretto in Svezia. 
Sabato e domenica sarà impe¬ 
gnato sul circuito di Ander* 
storp per il Gran Premio di 
Svezia. 


Lopopolo sfidante 
di Pedro Carrasco 

L’EBU ha designato lo spa¬ 
gnolo José Ibar « Urtain » qua¬ 
le sfidante ufficiale del cam¬ 
pione d’Europa dei pesi mas¬ 
simi Joe Bugner e Sandro 
Lopopolo quale sfidante uffi¬ 
ciale del campione d’Europa 
dei pesi superleggeri Pedro 
Carrasco. 


Lunedì notte il match (martedì in TV) 

Visite mediche O.K. 
per Clay ed Ellis 



HOUSTON. 22 

Cassius Clay e Jimmy Ellis 
si sono sottoposti oggi alle ri¬ 
tuali visite mediche in vista 
dell’incontro di lunedì notte 
(comincerà alle 22.45 locali, 
corrispondenti alle 4,45 italia¬ 
ne di martedì mattina). Am¬ 
bedue .sono stati trovati in 
-ottime condizioni e dichiarati 
idonei al combattimento; ma 
Ccassius Clay ha accusato 
un eccesso di peso che dovrà 
smaltire in questi ultimi gior¬ 
ni che ci separano dal match. 

Ovviamente l’occasione di 
trovarsi insieme davanti alla 
Commissione medica è stata 
sfruttata dai due pugili per 
farsi un po’ di pubblicità. 

Così Ellis ha mostrato una 
certa esultanza quando sulla 
bilancia è salito Clay: « Io 
amo il suo peso! » ha escla¬ 
mato. E non a torto perchè 
Clay ha fatto registrare ben 
Kg. 101,600. cioè circa 4 chili 
in più dì quanto pesava nel 
match con Frazier. Ellis in¬ 
vece, ha fatto registrare solo 
Kg. 87,300. cioè 4 chili e mez¬ 
zo in meno rispetto agli ul¬ 
timi incontri. 

Interrogati sulla tattica che 
{atendono seguire, sia Clay 


che Ellis hanno detto che in¬ 
tendono condurre il match al¬ 
l’insegna dell’ofTensiva. 

« Attaccherò — ha detto El¬ 
lis — perchè è il modo migliore 
per sfruttare lo scarso dina¬ 
mismo di Clay. E attaccherò 
anche per fargli vedere che 
non lo temo ». • - 

Clay dal canto suo ha ag¬ 
giunto: « Attaccherò subito, 
per sbarazzarmi presto di El¬ 
lis. Tra l’altro voglio non solo 
vincere, ma stravincere, per¬ 
ché questo match mi deve 
aiutare a rifare la scalata al 
mondiale ». 

Infatti Clay ha spiegato che 
vuole incontrare un altro paio 
di avversari dopo Ellis e poi 
gettare nuovamente il guan¬ 
to della sfida a Frazier. 

Ricordiamo comunque che 
Frazier si è già pronunciato 
drasticamente al riguardo, af¬ 
fermando che vincerà Ellis, 
anche se tutti i favori del 
pronostico sono per Clay. 

Intanto sale la febbre del¬ 
l’attesa per il match di lunedì 
e non solo negli States ma 
anche in Europa. Così pare si¬ 
curo che il match verrà tele- 
trasmesso anche in Italia 
martedì sera sempre che arri¬ 


vi in tempo la registrazione 
dagli USA. 

NELLA TELEFOTO: Clay (a 
sinistra) ed Ellis si scambiano 
battute e rispondono ai gior¬ 
nalisti dopo la conclusione 
della visita medica. 


di pallanuoto e con essa Den¬ 
nerlein. primatista continentale 
dei 200 farfalla, favorendo cosi 
la vittoria del forte sovietico 
Kuzmin che. pure, tolse a 
« Bubi » il record (2’14"2). Si 
può dire die non s’era spenta 
l’eco di quell’impresa che, a 
Montecarlo. Dennerlein. nel cor¬ 
so d’una riunione — organizzata 
quasi di proposito, otteneva 
2’12”6! E Pucci. Vincitore mera¬ 
viglioso della gara più veloce a 
Budapest: 5G”1 e record!, An¬ 
che Danielina Beneck è storia di 
ieri e di oggi. Grande avversa¬ 
ria d’una delle più forti campio¬ 
nesse del nuoto inglese — Linda 
Ludgrove — ci regalò il bellis¬ 
simo record dei 200 s.l. (2’18’‘ 
nel ’65). Abbiamo lasciato per 
ultimo, nella rapida carrellata, 
Dino Rora, un ragazzo torinese 
che nuotava sciolto e diritto e 
che mori a Brema, nel 1965, nel 
rogo che si portò via tutte le 
speranze del nostro nuoto. 

E. dopo questi. Novella. Quel¬ 
la piccola, bizzosa atleta che 
ha imparato a « correre » sul¬ 
l’acqua. più che nuotare. Agile 
e concentrata, sul filo del tic¬ 
tac del cronometro. Sempre uno 
spettacolo anche se. forse, i 
campioni - cronometro sono meno 
belli a vedersi di quelli che af¬ 
frontano l’acqua con lo stesso 
spirito con cui affrontano la 
vita. 

Novella Calligaris ci ha ridato 
il gusto di seguire il nuoto; 
dopo che americani, australiani 
e gli atleti della R.D.T. l’aveva¬ 
no trasformato in una fucina di 
record. Ci ha dato quel gusto 
perché, anche se assomiglia ai 
« costruttori di record » che ab¬ 
biamo citato, risveglia in noi 
quel piacere del tifo che per il 
nuoto avevamo decisamente per¬ 
duto. Novella, veramente, pos¬ 
siamo inserirla in quella pattu¬ 
glia euro-australiana che s’é get¬ 
tata. con spirito di commandos, 
all’assalto del favoloso nuoto 
nordamericano. Santa Clara (Ca¬ 
lifornia) è nuoto di ieri: 10, li 
e 12 luglio. E come responso 
dice che un solo americano si 
è veramente salvato: Mark 
Spitz. grande campione, ma così 
introverso e così alle prese con 
innumeri problemi da essere in 
condizione solo nelle date sba¬ 
gliate. ' - 

A Santa Clara — 3500 spetta¬ 
tori per giornata — sono emersi 
Graham Windeatt. australiano, 
400 e 1500 s.l. (4’55”5 e 16’14”7). 
Nikolai Pankin, sovietico, 100 e 
200 rana (1*1” l’6 ”6 e 2’25”7), 
Hans Fassnacht. della R.F.T., 
200 farfalla in 2’6”1. Gaiina Pro- 
zumenshikova-Stepanova. sovieti¬ 
ca. 200 rana in 2‘44”7. Ma. so¬ 
prattutto. è emersa, anzi è 
esplosa Shane Gouid, un’austra¬ 
liana cosi favolosa da poterla 
ritenere non solo l'erede di Lor- 
raine Crapp e Dawn Fraser ma 
qualcosa che sia una simbiosi 
di entrambe le grandi del pas¬ 
sato. 

■ A Santa Clara. Shane Gouid 
ha vinto tutte le gare di stile 
libero — cosa di cui era capace 
solo Lorraine Crapp — (fimo- ’ 
strando che l’aver eguagliato lo 
antico incredibile record dei 
100 s.l. di Dawn Fraser (58"9 
nel ’64!) non fu un caso, l’aver, 
cioè, azzeccato una giornata fa¬ 
vorevole o l’onda giusta e le 
bracciate esatte e l'equilibio 
psico fìsico al punto preciso. No, 
ciò vuol dire che il modo come 
nuota la ragazza degli antipodi 
è davvero aver trasformato 
l’arte, la scienza sull’acqua dopo 
averle sposate con la classe. 
Novella Calligaris non è Shane 
Gouid. C’è un gradino tra le due 
atlete. Ma le somiglia. Se non 
altro per la sbalorditiva vora¬ 
cità nel battere record. Novella 
ha polverizzato. l'altro giorno, 
a Bolzano, il suo record conti¬ 
nentale. E l’ha battuto allinean¬ 
do, tra le altre, anche la vec¬ 
chia detentrice quella Karin Neu- 
gcnbauer che a Milano, un gior¬ 
no. era riuscita a farla pian¬ 
gere e imprecare dalla stizza. 
9‘20”9; scende di ben 17”1 sotto 
il record che Novella aveva otte¬ 
nuto nel ’69 (poi migliorato due 
volte dalla Neugenbauer e da 
lei stessa). A Bolzano ha an¬ 
che battuto il record dei 400 
(4’3l”9) lasciando nella sua scia 
bianca la precedente detentrice 
l’atleta della R.D.T. Sesmisch a 
ben 7”5. Merita la citazione an¬ 
che il primato dei 1500 (17*51**1 
contro il precedente dell'olan¬ 
dese De Boer 18'03”) ottenuto 
a Siracusa nel corso d’un 
Italia-Polonia che ci ha vi¬ 
sti addirittura maramaldeggiare 
(102-51)! i • 

Abbiamo voluto accostare No¬ 
vella a Shane perché non ab¬ 
biamo mai avuto un'atleta cosi 
e perché è anche dall'Europa 
(RDT. RFT, URSS, Olanda e... 
Calligaris). oltre che dall’Austra¬ 
lia. che parte il guanto di sfi¬ 
da — per Monaco '72 — agli 
Stati Uniti. 

Remo Musumeci 



L'associazione piloti inglesi ha presentato una nuova tuta 
per i corridori che aumenta del 33 per cento il quoziente di 
sicurezza rispetto alle precedenti tute. La nuova tuta, resi¬ 
stente al fuoco, è composta da uno speciale tessuto impregnato 
di tetanio teracloride 


A Verona l’atletica italiana 1 ha-deluso 



«europei» 


Dal nostro inviato 

■ VERONA, 22 

Che i veronesi amassero Va- 
tletica leggera si sapeva da 
tempo. Non tin tempo breve 
valutabile in anni; ma addirit¬ 
tura un tempo lungo valuta¬ 
bile in decenni. Nel 1881 mi¬ 
gliaia di persone accorsero al¬ 
l'arena, pagando il mite pres¬ 
so di 30 cent, per una sedia. 
Nell'occasione si applaudì il 
famoso « uomo-locomotiva » 
Achille Burgossi da Forlì, cor¬ 
ridore da strada, che com¬ 
piendo 128 giri della pista di 
160 mt. obbligava al ritiro un 
cavallo dopo 120 giri. Scrive 
il giornale Arena del 17 otto¬ 
bre: «Egli (Bargossi, natural¬ 
mente) corre con vari movi¬ 
menti, con varie pose e tal¬ 
volta pare che sfiori il terre¬ 
no, pare voli... ». 

In seguilo le riunioni gin¬ 
nico atletiche nell’arena di¬ 
sputatesi a getto continuo fra 
il 1900 e il 1909 servirono a 
mettere in luce non solamen¬ 
te i corridori ma anche i sal¬ 
tatori e i laudatori; favoren¬ 
do così quel processo che 
portò alla disputa dei primi 
campionati ■ italiani a pro¬ 
gramma completo nel 1913. 

Poi, tra le due guerre, il no¬ 
me di Verona, e più partico- 


Domenica il 6. P. Shell 


L' Abarth ad I mola 
per il titolo europeo 


Già si riparla 
di... calcio! 



PARTITE PEL 19-8-1*71 
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Livorno Fiorentina 
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Mantova Catania 
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Monza Milan 
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Napoli. Sorrento 



IO 

Perugia Atalanta* 



11 

Reggiana Bologna 



12 

Sampdoria Taranto 



13 

Verona Catanzaro 




Già si ricomincia a parlare 
di calcio! Il Totocalcio ha 
stampato la schedina del con¬ 
corso n. 1 che avrà luogo il 
29 agosto imperniato sul pri¬ 
mo turno di Coppa Italia. E 
intanto le squadre si appre¬ 
stano a riprendere la prepa¬ 
razione. Mercoledì sarà la 
Sampdoria ad aprire la serie 
delle convocazioni in vista 
delie prossime operazioni dì 
Coppa Italia e Campionato, 
Ecco le date e le sedi dei 
ritiri: 

28 luglio: < SAMPDORIA 
(Lurisia); - - • 1 - 

31 luglio: TORINO (Aosta), 
JUVENTUS (Viliar Perosa); 

1 agosto: L. R. VICENZA 
(Cavarono), MANTOVA (Ba¬ 
gno di Romagna); 

2 agosto: FIORENTINA 
(Massa Marittima), VERONA 
(Asiago), ATALANTA (eluso¬ 
ne), NAPOLI (Castelvecchio 
Pascoli! * 

4 agósto: VARESE (Co¬ 
merio); 

5 agosto: BOLOGNA (Sas¬ 
so Marconi), ROMA (Spo¬ 
leto); 

6 agosto: CATANZARO 
(Plafania); 

7 agosto: CAGLIARI (Va- 

r*s«); 

9 agosto: INTER (San Pel¬ 
legrino); . 

18 agosto: MILAN (Mila- 
nello). 


Domani invece si corre per il fricoiore di formula 2 


L’autodromo di Imola, nel¬ 
la giornata di oggi con le pro¬ 
ve e quindi sabato e dome¬ 
nica con le gare, sarà al cen¬ 
tro dell’attenzione degli ap¬ 
passionati deU’automobilis>mo. 

Domenica sono in program¬ 
ma il Gran Premio Shell di 
Formula 2 e una prova del 
Trofeo d’Europa marche per 
vetture di due litri. 

Sabato invece saranno in 
gara le Formula 3 nella Cop¬ 
pa dell’Autodromo Dino Fer¬ 
rari valevole per il campio¬ 
nato conduttori di Formula 3 
e quindi le 850 per la Coppa 
A.C. Bologna. 

Nella giornata - di oggi si 
svolgeranno le prove di tutte 
le vetture partecipanti alle 
due. giornate di gare e quin¬ 
di sabato le 850 disputeran¬ 
no due batterie ed una fina¬ 
le. mentre la Formula 3 si 
svolgerà in unica prova sul¬ 
la distanza di Km. 120.432 
(24 giri del circuito). 

Nella Formula 850 sono 
iscritti una cinquantina di 
concorrenti tra i quali Co¬ 
lombo, Ciccozzi, Calò, Leila 
Lombardi. 

Ad animare la gara di For¬ 
mula 3 saranno invece una 
trentina di piloti tra i quali 
spiccano Naddeo, Gero. Fos¬ 
sati, Venturi e forse anche 
Fontanesi che tuttavia è sta¬ 
to prescelto per il debutto in 
Formula 2 con la Tecno-Iris. 

Domenica al Gran Premio 
Shell di Formula 2 sono stati 
invitati ventisei piloti (corre¬ 
ranno soltanto ventiquattro) e 
naturalmente il grande atteso 
è Emerson Fittipaldi. il bra¬ 
siliano che la CSI classifica 
pilota di « classe A ». Contro 
i! - forte brasiliano saranno 
schierati i fratelli Brambilla. 
Claudio Francisci e Giovanni 
Salvati, il francese Cevert, 
quindi Marko. Reutemann. 
Reusch. Carlos Pace e Wil¬ 
son Fittipaldi. Perrot. : Que- 
ster. • 

Nella corsa per il Trofeo 
Europa marche l’Abarth sarà 
in gara con tre vetture uffi¬ 
ciali. una per Arturo Merza- 
rio. ima per Jabouille. quindi 
Bonnier. Marko e Casoni su 
Lola, Swart, Burton e Ton¬ 
delli su Chevron. Martin su 
Porsche si presentano come i 
più qualificati avversari della 
casa torinese e della sua pri¬ 
ma guida Arturo Merzario. 

e. b. 


Con tredici partenti (al galoppo) 

OGGI LA «TRIS» ALL'ARDENZA 


’ La scommessa Tris torna que¬ 
sta settimana al galoppo e st 
disputa in notturna all'ippodro¬ 
mo livornese dell’Ardenza. An¬ 
che se il numero dei partenti 
non è particolarmente elevato 
(tredici), la riuscita della pe¬ 
rizia concorre a promettere una 
buona quota a quanti centre¬ 
ranno la tema vincente. 

Questo il campo dei parten¬ 
ti: Premio Barcarola (handicap 
ad invilo) - !.. 3.500.000 - m. 1500 
pista unica): 1) I-e Gotha (50 
V. Lodiglano, 5); 2) Ungaro 

(55*6 C. Panici, 6); 3) Risqne 
Net (54*4 G. Zedda, 11); 4) Gll- 
Ien (54*4 A. Verdicchio, 13) 

5) Lanlns (54 R. Mrllini, 2); 

6) Miss Thailandia (52 M. Co¬ 
lombi, 8); 7) Frodinone (52*4 
S. Atzori); •) Sunne (52 O. 


Peso. 4); 9) Sulpicio (Si *4 R. 
Antonimi. 3); 10) Campo Mar¬ 
zio (SOS S. Rezza, 10); 11) San¬ 
dra* (49*à R. Valeri, 9); 12) Mu¬ 
stang (48*4 V. Di Maggio. 7); 
13) Piriela (46 N. Mala*, 12). 

Rapporti di scuderia: I.e Co- 
t ha-Ungaro, scuderia Giuliaro- 
sa; Gillen - Mi** Thailandia, 
scuderia S. Maria Nnova. 

Ed ecco qualche cenno sul 
singoli partecipanti: Le Gotha: 
sulla pista livornese rende al 
meglio e, nonostante il top- 
weight, merita un serio cre¬ 
dito. Ungaro: va ritenuto salto 
stesso piano del compagno di 
colori Le Gotha e le sne possi¬ 
bilità apaiono di spiccalo rilie¬ 
vo. Risque Net: sulla pista la¬ 
bronica rende bene e, nonostan¬ 
te lo sfavorevole numero di 


partenza, potrebbe entrare nel 
marcatore. Gillen: dopo aver 
corso a Milano in periziate ot¬ 
tenendo anche qualche piazza¬ 
mento non ha figurato di re¬ 
cente al suo esordio sulla pista. 
Non ha un compito facile, la¬ 
nini: è adatto alia pista e, 
sebbene sia forse un po’ stan¬ 
co per l’onerosa attività di que¬ 
sti ultimi mesi, va seguito con 
nna certa fiducia. Miss Thai¬ 
landia: ha corso con onore ma 
non si trova in una situazione 
di peso molto favorevole. Pro¬ 
sinone; questo anziano e an¬ 
cora valido galoppatore si po¬ 
ne In slcnra evidenza e rap¬ 
presenterà un serio pericolo per 
I portacolori della scuderia 
Gltiliarosa. Surr.ac: non ha de¬ 
luso ad Agnmno e dato il peso, 
potrebbe riuscire ad • Inserirsi 


nel marcatore. Snlpicio: potreb¬ 
be rappresentare la sorpresa 
dato che anche in campi nu¬ 
merosi riesce spesso ad emer¬ 
gere. Campo Marzio: In caso 
di terreno pesante potrebbe 
farsi valere. Da seguire come 
possibile sorpresa. Sandras: 
non ha molto aU’attivo e, no¬ 
nostante il pesetto, le sne pos¬ 
sibilità non sembrano di primo 
piano. Mnstang: al peso e nel¬ 
la compagnia non va del tatto 
trascarato. Se troverà posizio¬ 
ne all’inizio sarà pericoloso. Pi- 
rieta: ha fatto mollo poco fi¬ 
nora e non t facile accordarle 
mollo credito. 

In conclusione la rosa del 
preferiti appare la seguente: 
Ungaro (2), Le Gotha (1), la- 
niu* (5), Prosinone (6). Campo 
Marzio (14) « Sumac il). 


Ortis di scena 
in Inghilterra 

Un purosangue italiano, Ortis, 
già da qualche tempo dislocato 
in Inghilterra, dove ha già vin¬ 
to alcune prove importanti, ten¬ 
ta oggi la grande carta della 
classica King George VI and 
Queen Elyzabeth Stakes. Fino¬ 
ra il solo grande Ribot. tra i 
cavalli italiani. 6 riuscito in 
questa impresa estremamente 
difficile. Favorito della corsa è 
il vincitore del derby di Epsom. 
Mill Reef. offerto dagli allibra¬ 
tori a cinque quarti. Suo av¬ 
versario diretto è considerato 
Irish Ball, vincitore del derby 
irlandese mentre al nostro Ortis 
è riservata la terza preferenza. 


larmente quello della istitu¬ 
zione comunale Bentegodi si 
iscrive infinite volte netta ta¬ 
bella dei primati italiani: con 
i nomi del lanciatore di disco 
Fichi, con quello del lancia¬ 
tore di giavellotto Dominutti, 
con quello dei fratelli Torn¬ 
inosi. Angiolina e Virgilio, ri¬ 
spettivamente saltatori in al¬ 
to e in lungo. 

Iti questo dopoguerra per 
circa tre anni vi fu una certa 
stasi atletica nella città di 
Giulietta perchè, venduto il 
centralissimo campo sportivo, 
si dovettero aspettare alcuni 
anni perchè i giovani veronesi 
potessero ricalcare una pista 
podistica. 

Adesso a Verona l’attività 
atletica butte a ritmo pieno e 
gli atleti e le atlete non sono 
ignorate come in tante altre 
città, ma sono circondate dal¬ 
la giusta considerazione. Si è 
visto l'altra sera con quale 
competenza e passione il pub¬ 
blico veronese segue le varie 
competizioni. 

Vuotato il sacco del senti¬ 
mento passiamo ora ad ana¬ 
lizzare quelle che sono state 
le risultanze della notturna 
veronese. Nei riguardi parti¬ 
colarmente deqli atleti italiani 
che, tra diciotto giorni inizie¬ 
ranno in Finlandia il carosello 
dei campionati europei visto 
che del valore degli atleti 
stranieri abbiamo già detto in 
sede di cronaca e non ci ripe¬ 
teremo. 

Ebbene non sembra che ci 
sia da stare molto allegri. In¬ 
nanzi tutto c’è stato il dolo¬ 
roso infortunio del saltatore 
con Tasta Aldo Righi che, non 
dimentichiamolo, si era clas¬ 
sificato al terzo posto nei cam¬ 
pionati europei di Atene 1969. 

Il gardesano si è distorto 
un piede e la prognosi dei 
medici parla della necessità di 
un periodo di riposo che va 
addirittura al di là della fine 
degli « europei ». Il più spa¬ 
ventato era Dionisi da noi 
incontralo addirittura mentre 
fuggiva letteralmente dallo 
stadio esclamando: « Io ho già 
finito ». 

Poi. il compaesano di Righi, 
ritornava sulle sue decisioni, 
ma non andava più in là 
dei 5 metri; giusto la quali¬ 
ficazione per la gara vera e 
propria a Helsinki. 

Arese era invece assente. 
Pare stia ossigenandosi dalle 
parti di Asiago. Il numero 
uno della nostra atletica sta 
sviluppando una propria ipo¬ 
tesi di preparazione con la 
sola collaborazione dell’allena¬ 
tore Bianco. Sembra di es¬ 
sere ritornati al duo Beccali- 
Nay delle Olimpiadi di Los 
Angeles 1932. Allora andò be¬ 
ne. anzi benissimo: finendo in¬ 
fatti con la vittoria olimpica. 
Stiamo a vedere. 

Dal Buono alle prese con 
Luzins e Liquori sui 1000 me¬ 
tri, non è andato del tutto 
alla deriva. Merita considera¬ 
zione comunque il suo non 


Fissato il calendario 


Basket: il torneo 
scatta il 24 ottobre 


Il Comitato Organizzatore 
Gare della Federbasket, di 
concerto con il Settore Squa¬ 
dre Nazionali in relazione agli 
impegni azzurri, ha redatto, 
per competenza, il program¬ 
ma-calendario di massima del¬ 
l’attività relativa alla stagione 
sportiva 1971-1972 e precisa- 
mente: 

OTTOBRE 1971 

24: inizio Campionato Serie A 
maschile. 

NOVEMBRE 1971 

7: inizio Campionati Serie B 
e C maschile ed A femmi¬ 
nile; 

18: partenza della Squadra 
Nazionale « A » maschile 
per la tournée in USA; 
21; inizio Campionato Serie B 
femminile. 

DICEMBRE 1971 

2: rientro della Nazionale «A» 
maschile dalla tournée in 
USA; 

26: sospensione dei Campiona¬ 
ti di Divisione Nazionale 
per le festività natalizie; 
27-30: probabile svolgimento 
della Coppa Latina con la 
Nazionale Juniores ma¬ 
schile. 

GENNAIO 1972 

FEBBRAIO 1972 

MARZO 1972 

Prosecuzione dei Campionati 
Nazionali senza alcuna in¬ 
terruzione. 

MARZO 1972 

26: termine Campionato Serie 
B femminile. 

APRILE 1972 

Nel corso del mese: qualifica¬ 
zione per i Campionati Eu¬ 
ropei Juniores maschile; 

2; termine Campionati Na¬ 
zionali Serie A, B, C ma¬ 


schile ed A femminile; 
21-25: finali Campionato Na¬ 
zionale Juniores femmi¬ 
nile; 

27-30: finali Campionato Nazio¬ 
nale Allievi maschile. 

MAGGIO 1972 

1: finali Campionato Nazio¬ 
nale Allievi maschile; 

2-14: qualificazioni per le 
Olimpiadi; 

10- 14: finali Campionato Na¬ 

zionale Juniores maschile; 
14: 1. fase Coppa Italia ma¬ 
schile; 

20 21: 2. fase Coppa Italia 
maschile; - 

27- 28: finale Coppa Italia ma¬ 

schile. 

GIUGNO 1972 

28- 31: finali Campionato Na¬ 

zionale Allieve femminile. 

* * ' LUGLIO 1972 " 

1-2: finali Campionato Nazio¬ 
nale Allieve femminile; 
5-9: finali Campionati Nazio¬ 
nali Cadetti e Tomeo ra¬ 
gazze; 

11- 16: finali Tomeo ragazzi. 


comune attaccamento alle 
competizioni. Finelli. l'altra 
nostra carta per i 1500 me¬ 
tri ha preferito scimmiottare 
Arcse. 

Fiascottaro ha confermato 
la stiu carica agonistica che 
probabilmente gli viene dal 
fatto di aver praticato a lun¬ 
go il rugby. E’ passato è vero 
dai 45,7 del tartan di Roma 
ai 46 secondi del rubkor di 
Verona; ma è evidente che 
tenuto ■ conto della diversità 
del fondo delle piste i due 
tempi si equivalgono. 

Interlocutorie le gare dei 
nostri velocisti. Oliosi, nei 10(1 
metri è ridiventato precipi¬ 
toso come agli inizi della sua 
carriera: Metilica non ha svi- 



L'americano LUZINS mentre 
vince la prova dei 1000 metri 

luppato la solita accelerazione 
nell'ultima parte dei 200 mt. 

Tra l’altro Turner e Roberts, 
e anche il greco Papageorgo- 
pulis, di recente accreditalo di 
10" e 1, ci sono sembrali lut- 
t’altro che irresistibili. 

Normale il rendimento di 
Azzaro, di Schivo e della Si- 
meoni nel salto in alto, senza 
peraltro trascurare il fatto che 
la qualificazione per la gara 
vera e propria a Helsinki pre¬ 
vede i mt 2, 12 per i maschi 
e i mt. 1,73 per le femmine. 

Altro assente Gentile; ma la 
gara di salto triplo non era in 
programma. Assente come ab¬ 
biamo detto anche la Massenz. 
Ballati, segnando un modesto 
51J3, è apparso fuori forma nei 
400 metri agli ostacoli. 

18 erano le gare individuali, 
a volte con parecchie serie: 
una sola è stala vinta da un 
atleta italiano: quella del lan¬ 
cio del martello con Vecchiato. 

L’udinese, dopo l'eccellente 
prestazione archiviata nel pri¬ 
mo lancio, si è buttalo allo 
sbaraglio cercando la grande 
misura. Ma l’attrezzo, roteato 
vorticosamente, lo ha buttato 
fuori pedana per i successivi 
cinque tentativi. La qualifica¬ 
zione a Hensinki: solamente 
66 metri. 

Simeon ha sfiorato i 60 mt. 
nel lancio del disco; gara nel¬ 
la quale era assente il famo¬ 
so svedese Bruch. che, a quan¬ 
to pare . avrebbe attaccato la 
maglietta al solito chiodo. 

Resterebbe da parlare della 
organizzazione, curata da un 
nugolo di funzionari burocra¬ 
tici venuti apposta da Roma. 
Carità di spazio ci induce al 
silenzio. Il ritardo è stato di 
un’ora sul programma prefis¬ 
salo. 

Bruno Bonomelli 


CALLI 

ESTIRPATI CON QUO DI RIGIRO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo lìquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

w Noxacom 


E' IN EDICOLA e nelle principali librerie d'Italia 
la seconda dispensa del 

Corso po|)olare di cultura marxista 

« Problematica del rapporto 
struttura-soprastruttura » 

Marxismo e linguistica — ' Scienze naturali e 
scienze umane nel marxismo — la struttura 
nella società comunista 

IN VENDITA SOLO DIETRO PRENOTAZIONE. Inviando vaglia 
di L. 1.000 a «EDIZIONI CIDED», via Salvator Rosa 270 — 

NAPOLI 


CALCIO FEMMINILE 

StMTO 24 LUGLIO, 0» 14 - Campo DOMA (Vw S, tulio) 

LUBIAM ACF ROMA 

1* giornata di ritorno 


































l’Unità / venerdì 23 luglio 1971 
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Alla seduta di ieri del negoziato sul Vietnam 


La denuncia di. radio Pechino 


La Thi Binh: gli USA devono La Cina accusa 
fissare la data del ritiro Nixon d'estende 


Il ministro degli esteri del GRP ha definito «domande che servono a perdere tem¬ 
po » le richieste di chiarimenti avanzate dall'americano Bruco su punti già molto 
chiari - Abbattuto nel Sud Vietnam un gi gantesco elicottero statunitense 


Ad 


i nuovo articolo del « Nhandan 


Nixon d'estendere 

' * / i 

l'aggressione 

* * i 

» *t' i 

Condannata la mancata risposta di Washington 
ai piano di pace in sette punti del GRP sudviet¬ 
namita - Il vice-premier Li Hsien-nien ribadisce 
l'appoggio dei suo paese ai popoli indocinesi 


PARIGI. 22 

Il ministro degli Esteri del 
GRP sud-vietnamita, signora 
Nguyen Thi Binh, ha dichia¬ 
rato oggi alla 122 riunione pa¬ 
rigina sul Vietnam, rivolgen¬ 
dosi alla delegazione ameri¬ 
cana, che è giunto il momen¬ 
to di dare una risposta pre¬ 
cisa aU'interrogativo fonda- 
mentale: « In quale data del 
1971 il governo americano fis¬ 
serà il ritiro dal Vietnam del 
Sud di tulle le forze ameri¬ 
cane ?» La signora Binh ha 
sottolineato che la decisione 
sul ritiro delle truppe amo- 
ricane condurrebbe alla pa¬ 
rallela liberazione di tutti i 
civili e i militari catturati da 
entrambe le parti nel iorso 
della guerra. 

Essa ha detto che gli accor¬ 
di relativi a questo problema 
dovrebbero essere negoziati 
tra le due parti, ma che non 
si tratta di problemi difficili, 
che potrebbero dunque esse¬ 
re risolti rapidamente. I pri¬ 
gionieri — ha continuato la 
signora Binh — dovrebbe¬ 
ro essere rilasciati solo dopo 
il ritiro totale delle truppe 
di aggressione, ma i vietnami¬ 
ti sono disposti a cominciare 
il rilascio quando verrà co¬ 
minciato il ritiro delle trupee, 
« come segno innegabile di 
buona volontà ». 

La signora Binh ha defini¬ 
to « domande tortuose che 
servono soltanto a perdere 
tempo » la serie di * « richie¬ 
ste di chiarimenti » che la ■ 
settimana scorsa ' l’ambascia¬ 
tore americano Bruce (che 
tra poco verrà sostituito dal¬ 
l’attuale ambasciatore in Co¬ 
rea, Parterl aveva avanzato 
a proposito dei 7 punti di pa¬ 
ce del GRP. Bruce aveva mi¬ 
rato chiaramente a guadagna¬ 
re tempo, ponendo domande 
su punti che erano chiaris¬ 
simi. , - 

Il capo della • delegazione 
della RDV, Xuan Thuy, ha 
dal canto suo dichiarato: 

« Nessuna manovra inganne¬ 
vole risolverà il problema. 
Solo quando l'amministrazio¬ 
ne Nixon darà una risposta 
positiva ai minti cruciali che 
abbiamo sollevato, la conte- 
renio di Parigi potrà fare 
progressi ». 

• • • 

SAIGON, 22 

Un gigantesco elicottero a- 
merlcano del tipo Chinook è 
precipitato ieri mentre era m 
volo verso una base di ar¬ 
tiglieria nella provincia di 
Quang Tinh. 22 soldati di Sai¬ 
gon sono rimasti uccisi, e al¬ 
tri 31 sono rimasti feriti. So¬ 
no rimasti feriti anche 5 con¬ 
siglieri militari americani. 

Un portavoce di Saigon ha 
detto che l’elicottero è preci¬ 
pitato per « cause tecniche ». 

Dal nostro inviato 

HANOI. 22. 

Il governo della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
ha formalmente ammonito Ni¬ 
xon che « l’unica via che per¬ 
metta agli Stati Uniti di riti¬ 
rarsi con onore dalla guerra 
del Vietnam è la risposta cor¬ 
retta ai sette punti del go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Sud Vietnam, che so¬ 
no stati accolti calorosamen¬ 
te dall’opin’one pubblica nel 
mondo e negli USA ». L’am¬ 
monimento è contenuto in 
una dichiarazione del mini¬ 
stero degli esteri di Hanoi in 
occasione del diciassettesimo 
anniversario degli accordi di 
Ginevra. 

Tali accordi, ricorda la di¬ 
chiarazione, portarono la pia¬ 
ce nel Vietnam «sulla base 
del riconoscimento dei dirit¬ 
ti nazionali del popolo vietna¬ 
mita. cioè l'indi pendenza, la 
sovranità, l'unità e l'integrità 
territoriale ». Il documento 
traccia quindi brevemente la 
storia delle violazioni, da par¬ 
te americana degli accordi di 
Ginevra e delle sconfitte su¬ 
bite dagli aggressori. Le vitto¬ 
rie del popolo vietnamita che 
tiene in mano il proprio de¬ 
stino — si legge più avanti 
nella dlch*araz ; one — • sono 
vittorie della « linea indipen¬ 
dente e sovrana del Vietnam: 
l’unione di tutto il popolo, il 
contare essenzialmente sulle 
proprie forze e. allo stesso 
tempo, il cercare il sostegno 
e l’aiuto intemazionale, in pri¬ 
mo luogo deH’Unione Sovieti¬ 
ca. della Cina e degli altri 
paesi socialisti fratelli ». 

Ma. prosegue il documento, 
l’amministrazione Nixon rima¬ 
ne ostinata: «Essa complot¬ 
ta ancora per impiegare la 
forza militare nella speranza 
di soggiogare il popolo viet¬ 
namita. pier impiegare nume¬ 
rose manovre machiavelliche 
nella speranza di indebolire 
la forte resistenza del popo¬ 
lo vietnamita, in vista di un 
regolamento del problema 
vietnamita su una posizione 
ad essa favorevole. Ma p:0 gli 
Stati Uniti si ostinano e sono 
perfidi, maggiormente vanno 
Incontro a disfatte sempre 

e :ù pesanti ed è fuori dub- 
io che conosceranno la scon¬ 
fitta totale » 

Dal canto suo il Nhandan, 
organo del Partito det lavo¬ 
ratori. proseguendo la pub¬ 
blicazione della sene di edi¬ 
toriali dedicati alla strategia 
attuale deH’imperiahsmo. ha 
messo oggi in evidenza i lì¬ 
miti e le debolezze delTlm- 
perialismo americano. « ne¬ 
mico numero uno del po¬ 
poli ». Tali editoriali, co¬ 
me si sa, sono stati provoca¬ 
li dalle recenti mosse di Ni¬ 
no, cioè dalla mancata ri¬ 


sposta del presidente ameri¬ 
cano al piano di pace del 
GRP e dalla sua decisione 
di recarsi in visita a Pechi¬ 
no. Il giornale osserva come 
il mondo si sia sviluppato in 
modo diverso dalle speranze 
dell'iinperialistno americano, 
malgrado le differenti strate¬ 
gie da questo impiegate e i 
mezzi da esso utilizzati — per 
la guerra nel Vietnam. 

Ma. prosegue l'organo del 
Partito dei lavoratori, non c’è 
forza che possa rovesciare il 
torrente della storia. «Come 
può Nixon dividere i popoli 
dei paesi socialisti (oltre un 
miliardo di uomini) che han¬ 
no lo stesso Ideale comuni¬ 
sta e che conducono la loVa 
comune contro l’imperiali- 
smo? Come può Nixon ferma¬ 
re i popoli dell'Asia dell’Afri¬ 
ca e dell’America Latina che 
costituiscono la maggioranza 
del genere umano in lotta 
contro le potenze Imperiali¬ 
ste e colonialiste. dirette da¬ 
gli Stati Uniti, al fine di li¬ 
berarsi ed edificare una vita 
degna? Come può Nixon in¬ 
gannare centinaia di milioni 
di operai e di lavoratori ne¬ 
gli Stati Uniti e negli altri 
paesi capitalistici affinchè ces¬ 
sino di battersi contro l’op¬ 
pressione e io sfruttamento? 
No. definitivamente no. al 
cento per cento no ». 

Nel Vietnam, in particola¬ 
re, le vittorie delle forze po¬ 
polari « hanno messo in lu¬ 
ce i limiti degli imperialisti 
americani... le debolezze che 
essi non possono sormonta¬ 
re». L’imperialismo america¬ 
no è ostinato e perfido, con¬ 
clude il Nhandan, « ma alla 
ora attuale più forti sono le 
forze rivoluzionarie del mon¬ 
do e non gli Imperialisti ame¬ 
ricani ed i controrivoluzio¬ 
nari ». 

Romolo Caccavaie 



SAIGON — Un soldato sudvietnamita si ripara dietro un carro armato durante un'operazione 
a sud della fascia smilitarizzata 


Combattimenti lungo il Giordano, a Jerash e Ajloum 

I FEDDAYIN RESISTONO IN ZÒNE 

della Giordania settentrionale 

Notizie di scontri date a Damasco ed a Beirut - Radio Amman ha parlato di azioni palestinesi 
lungo il confine siriano - Contrasti fra le capitali arabe sul vertice proposto dalla Libia 


BEIRUT, 22. 

I combattimenti fra le for¬ 
ze hascemite e unità di fed- 
dayin sembrano essere ripresi 
in alcune zone della Giorda¬ 
nia settentrionale e nella vai¬ 
le del Giordano, dove sacche 
di resistenza contrastano l’of¬ 
fensiva di Hussein. Varie fon¬ 
ti, sia a Damasco che a Bei¬ 
rut concordano in questa va¬ 
lutazione, mentre le autorità 
di Amman impediscono anco¬ 
ra ai giornalisti di recarsi sui 
luoghi della battaglia. Secon¬ 
do i comunicati diramati a 
Beirut dalle organizzazioni pa¬ 
lestinesi. nella zona di Jerash 
le unità partigiane, che si so¬ 
no rifugiate nella boscaglia, 
compiono azioni di guerriglia 
contro le truppe giordane; lo 
stesso sta avvenendo nella val¬ 
le del Giordano 

A Damasco un portavoce del 
Comando generale delle forze 
della rivoluzione palestinese 
ha specificato che oltre a Je¬ 
rash si combatte ancora nella 
zona di Ajloum; il portavoce 
ha citato le testimonianze di 
persone provenienti dalla cit¬ 
tà siriana di Deraa. alla fron¬ 
tiera con la Giordania, secon¬ 
do le quali oltre il confine 
si combatte ancora: secondo 
le testimonianze. Inoltre, vil¬ 
laggi siriani continuano ad 
essere colpiti dnll’artiglieria 
hascemita Anche radio Am¬ 
man — che a dire il vero nei 
giorni scorsi ha sempre dato 
con molta parsimonia le noti¬ 
zie riguardanti 1 combattimen¬ 
ti — ha ammesso una certa 
ripresa degli scontri, affer¬ 
mando però che si tratta di 
guerriglieri infiltratisi dalla 
Siria. 

Nella capitale hascemita, 
nel frattempo, un alto funzio¬ 
nario del ministero degli e- 
steri ha ricevuto i rappre¬ 
sentanti diplomatici dei paesi 
arabi per confermare che il 
governo di Amman è tornato 
sulla sua decisione di non con¬ 
siderare più validi gii accordi 
raggiunti al Cairo nel set¬ 
tembre scorso; questa mossa 
avviene nel momento In cui 
altre capitali arabe hanno ri¬ 
sposto positivamente all’an- 
nello lanciato dal premier li¬ 
bico Gheddafi oer un vertice 
da tenersi a Tripoli, vertice a 
cui non è stato invitato Hus¬ 
sein. 

Oggi anche la Siria, io Ye¬ 
men e la RAU hanno dato una 
risposta positiva all’Invito li¬ 
bico, mentre l’Irak insiste per 
una riunione delia Lega Ara¬ 
ba (da cui dovrebbe essere 
espulsa la Giordania, secondo 
Bagdad) invece della riunione 
di Tripoli. Sempre sul fronte 
diplomatico, l’Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina ha inviato delegazioni 
nelle varie capitali arabe con 
note ufficiali sulla situazione 
giordana, contenenti « certe ri¬ 
chieste di cui si dovrà tener 
conto in un qualsiasi vertice 
arabo ». 


Un appello dei parlamentari democratici italiani 

Fermare la repressione 
del popolo palestinese 


Un appello a tutte le for¬ 
ze parlamentari democra¬ 
tiche in Europa e nel mon¬ 
do a favore della Resisten¬ 
za e del popolo palestine¬ 
se è stato rivolto oggi da 
un gruppo di parlamentari 
italiani appartenenti a di¬ 
versi partiti. 

Ecco il testo dell'appello: 

« La coscienza civile dei 
democratici del nostro pae¬ 
se si rivolta di fronte alla 
violenza organizzata in 
Giordania contro la popola¬ 
zione palestinese e contro 
le organizzazioni della re¬ 
sistenza. Privati con la vio¬ 
lenza della loro patria, cac¬ 
ciati dalla loro terra, i pa¬ 
lestinesi hanno giustamente 
rivendicato con la loro re¬ 
sistenza il diritto natura¬ 
le di ogni popolo alla pro¬ 
pria vita e alla propria au¬ 
tonomia. E’ la legittimità 
di questo diritto, in una si- 
- tuazione tragica quanto 
altre mai, che noi oggi in¬ 
tendiamo riaffermare di 
fronte all’opinione pubbli¬ 
ca del nostro paese e di 
tutto il mondo, sicuri come 
siamo che non vi può es¬ 
sere soluzione giusta e du¬ 
revole della complessa si¬ 
tuazione del Medio Orien¬ 
te che non tenga conto del 
legittimo diritto alla vita 
e alla libertà del popolo 
palestinese. 

- Certi di questo buon di¬ 
ritto, rivolgiamo un appel¬ 
lo a tutti i rappresentanti 
democratici dei Parlamen 
ti d’Europa e del mondo 
intiero perché vogliano 
premere sui rispettivi go¬ 
verni, cosi come noi ci im¬ 
pegnarne a fare nei con¬ 
fronti del governo italiano, 
perché intervengano con 
urgenza a fermare le mani 
di chi Intende conseguire 
la distruzione del popolo 
palestinese, a porgere ogni 
concreta solidarietà, anche 
materiale, ai colpiti dalla 
repressione, e a favorire il 
riconoscimento della real¬ 
tà nazionale palestinese co¬ 
me condizione di una giu¬ 
sta pace nel Medio Oriente». 

L’appello è stato sotto- ‘ 
scritto da ’ Luigi Bertoldi 
(P8I), Luigi Granelli (DC), 
Pietro Ingrao (PCI), Do¬ 


menico Ceravolo (PSIUP), 
Giancarlo Pajetta (PCI), 
Guido Bodrato (DC), Ric¬ 
cardo Lombardi (PSI), Lu¬ 
cio Luzzatto (PSIUP), Le¬ 
lio Basso (Socialista indi- 
pendente), Vittorio Ori- 
lia (Movimento socialista 
autonomo), Giovanni Gal¬ 
loni (DC), Renato Ballardi- 
ni (PSI), Umberto Cardia 


(PCI), Carlo Fracanzani 
(DC), Michele Achilli (PSI), 
Gianuario Carta (PCI), 
Giangiacomo Lattami (PSI- 
UP), Sergio Morgana (Mo¬ 
vimento socialista autono¬ 
mo), Renato Sandri (PCI), 
Franco Boiardi (PSIUP », 
Michele Pistilli (PCI), 
Gian Battista Grimaldi (in¬ 
dipendente di sinistra). 



Proseguono le proteste e le iniziative dei giovani democra¬ 
tici e di sinistra in solidarietà con la resistenza palestinese. 
Dopo la manifestazione di mercoledì davanti all'ambascia¬ 
ta giordana, ieri folti gruppi di giovani comunisti hanno 
distribuito alla stazione Termini migliaia di volantini e 
hanno improvvisato brevi comizi. Alcuni agenti di polizia 
sono intervenuti fermando tre compagni che poi sono stati 
rilasciati dinanzi alle proteste dei passanti. Stamattina, 
inoltre, alle 11, presso la Casa della Cultura, in via del 
Corso 247, si tarrà una conferenza stampa indetta unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni giovanili nazionali del PCI, PSI, 
PSIUP, DC e delle ACU. NELLA FOTO: una manife¬ 
stazione di giovani a favore della resistenza palestinese. 




, PECHINO, 22. 

Radio Pechino ha accusa¬ 
to oggi gli Stati Uniti sia 
di ritardare la loro risposta 
al plano di 1 pace in sette 
punti del Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio presentato 
venti giorni fa a Parigi sia 
d’intensificare la guerra in In¬ 
docina. Nel denunciare l’ul¬ 
tima offensiva di Saigon, ap 
poggiata dall’aviazione ,ime- 
rlcana, nella Cambogia orien¬ 
tale, remittente ha dichiara¬ 
to che dal principio di lu¬ 
glio « rimperiallsmo america¬ 
no e 1 suoi lacchè » hanno 
lanciato due operazioni di 
grande portata In Indocina. 

« Contemporaneamente — ha 
detto radio Pechino — gii 
Stati Uniti si sono astenu¬ 
ti dal dare una risposta co¬ 
struttiva al piano di pace, 
redatto in sette punti, propo¬ 
sto alla conferenza di Parigi 
dal Governo rivoluzionario 
provvisorio ». Anche l'agsn- 
zia « Nuova Cina » ha accusa¬ 
to Washington di continuare 
a rifiutare di ammettere via 
propria sconfitta e di tenta¬ 
re di prolungare la sua guer¬ 
ra di aggressione in una lot¬ 
ta disperata ». 

Ieri sera il vice primo mi¬ 
nistro cinese Li Hsien-nien 
lia dichiarato che « il popo¬ 
lo cinese libererà Formosa »: 
fedele all’idntemazionalismo 
proletario — ha aggiunto — 
il- popolo cinese sosterrà 1 
popoli indocinesi fino alla 
vittoria totale ». Li Hsien- 
nien — che è membro del¬ 
l'ufficio politico del Partito 
comunista cinese — ha par¬ 
lato in occasione di un Ran¬ 
chetto offerto in onore del 
ministro degli Esteri algeri¬ 
no, Abdelazlz Bouteflika, 
giunto ieri in visita ufficia¬ 
le a Pechino. 

Riaffermando la posizione 
antimperialista della Cina su 
questioni auali quelle dell'In¬ 
docina. della Corea e del Me¬ 
dio Oriente, il vice di Ciu 
En-lai ha manifestato ottimi¬ 
smo sulle prospettive di vit¬ 
toria dei popoli, perchè — 
ha detto — « la situazione in¬ 
ternazionale evolve in una 
direzione sempre più favore¬ 
vole ai popoli e sfavorevole 
all’imperialismo ». Senza 
menzionare nemmeno una vol¬ 
ta il nome del presidente Ni¬ 
xon, il vice primo ministro 
ha detto poi che « la politi¬ 
ca di aggressione e di guer¬ 
ra dell’imnerialismo america¬ 
no in Indocina è fallita » 

Dopo aver reso omaggio al 
la « lotta risoluta dell'Algeria 
contro il consorzio monopo¬ 
lista occidentale del petroli». 
Li Hsien-nien ha ringrazialo 
Algeri in quanto firmataria 
della mozione che richiede 
l'ingresso della Cina all’ONU 
e per il suo « attivo appog¬ 
gio ». Egli si è inoltre di¬ 
chiarato soddisfatto per « la 
lotta dell’Aleeria contro il 
complotto criminale che mira 
alla creazione di due Cine » 

Dal canto suo, il ministro 
degli Esteri algerino ha det¬ 
to che « il fatto che la Cina, 
che è una delle più grandi 
nazioni del mondo, non oc¬ 
cupi ancora il suo legittimo 
posto alle Nazioni Unite è la 
prova migliore a dimostrazio¬ 
ne che questo organismo è 
incapace di trattare i grandi 
problemi intemazionali. L'e¬ 
mergere del Terzo Mondo — 
ha soggiunto Bouteflika — co¬ 
me forza politica nella vita 
intemazionale, ha modificato 
il rapporto di forze intema¬ 
zionali. Questa forza deve ave¬ 
re il suo posto e svolgere 11 
suo ruolo aH'ONU. dare ! 
suoi consigli e contribuire al¬ 
la sistemazione dei problemi 
relativi alla sicurezza dei va¬ 
ri popoli ». 

Dopo aver sottolineato che 
l’Algeria « non dimenticherà 
mai che la Repubblica po¬ 
polare cinese è stata il pri¬ 
mo paese ad aver riconosciu¬ 
to ed appoggiato la rivoluzio¬ 
ne algerina », il ministro Bou- 
tefiika ' ha concluso • rilev-m- 
do che la sua visita segna 
« un nuovo punto di parten¬ 
za » nel rafforzamento d-iHe 
relazioni tra la Cina e l’Al¬ 
geria. 


E' uscito il n. 8 di 
DONNA E POLITICA 

E' dedicalo alle ragazze 
e al ruolo della FGCI fra le 
nuove generazioni femminili: 

— testimonianze delle Re¬ 
sponsabili delie Commissioni 
Nazionali ragazze dal '44 al 

— una tavola rotonda sul 
« ruolo della FGCI nella pò* 

-litica dì emancipazione fem- 
■ minile », con Femande Di 
Giulio, Adriana Seroni, Gian¬ 
franco Borghini, Isa Ballotti; 

— un dibattito fra le ra¬ 
gazze su: « Matrimonio e fa¬ 
miglia come li vogliamo »; 

— articoli di Isa Ferraguti, 
V. Veltroni, L. Perelli, Enzo 
Rava; 

— esperienze di lavoro e 
di lotta da Modena, Reggio 
Calabria, Firenze e Ravenna. 

c Donne e Politica » è In 
vendita presso la Libreria 
Rinascita 
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A proposito dalla politico oóclolt cigli» CEE 

' “ * : * \ * v ^ • *. * . 

Una «questione 
meridionale» a 
livello europeo 

* i • « 

Una conferenza stampa di Donat Cattln • L'accen¬ 
tuarsi dell* attuali tendenze - Unica soluzione! 
Investimenti produttivi nelle regioni d'emigrazio¬ 
ne e uno statuto del lavoratore emigrante 


Nell’intervista alla stam¬ 
pa, organizzata dal Ministe¬ 
ro del Lavoro alla vigilia del 
viaggio di Donat Cattin a 
Lussemburgo, ove il Consi¬ 
glio del ministri per gli af¬ 
fari sociali della Comunità 
ha discusso tl problema del¬ 
la riforma del Fondo socia¬ 
le, il ministro cosi si espri¬ 
meva: « Ci batteremo per il 
sostanziale mutamento nel- 
rimpostazlone della politica 
sociale europea ». Questo Io 
Impegno e 11 proposito del 
ministro del Lavoro, che il¬ 
lustrava successivamente il 
memorandum (di 124 pagi¬ 
ne) preparato dalla delega- 
zione italiana; ma quando 
l giornalisti presenti gli han¬ 
no chiesto, alla fine, « quali 
Paesi si sarebbero opposti 
più ostinatamente alle no- 
stre proposte », « Tutti » ri¬ 
spondeva Donat Cattin, co¬ 
noscendo evidentemente be¬ 
ne gli interessi difesi dalla 
più alta rappresentanza del 
padronato europeo. 

I giornali governativi han¬ 
no presentato la notizia con 
titoli alquanto euforici: « Ca¬ 
pitali MEC al Sud» titola¬ 
va « Il Giorno », « Investi¬ 
menti europei per lo svilup¬ 
po del Sud » titolava « Il Po¬ 
polo», che anche in questo 
caso non rinunciava all’abi¬ 
tuale mistificazione e retori¬ 
ca: « In questa propizia fa¬ 
se di rilancio e di espansio¬ 
ne dell'unità europea — es¬ 
so esordiva -— l’Italia è in 
prima fila nell’additare gli 
obblighi di progresso 

Chi ha letto il recente do¬ 
cumento della Commissione 
delle Comunità europee sul¬ 
la politica sociale della CEE, 
non credo, in verità, che pos¬ 
sa condividere tanta eufo¬ 
ria: per giustificare quanto 
non è stato fatto in campo 
sociale, che nell’attività del¬ 
la CEE è stato di gran lun¬ 
ga il più trascurato, il do¬ 
cumento ci dice, infatti, che 
« le politiche sociali sono le¬ 
gate a degli equilibri com¬ 
plessi » e che la Comunità 
doveva evitare di accresce¬ 
re gli ostacoli mentre ef¬ 
fettuava i suoi primi pas¬ 
si»; ma anche per il futu¬ 
ro, i buoni propositi risul¬ 
tano del tutto strumentali, 
e limitati, in definitiva, a 
correggere le storture più 
gravi, a realizzare « una più 
grande solidarietà a benefi¬ 
cio delle categorie sociali 
sfavorite ». 

Naturalmente, nonostante 
le denunce degli inconve¬ 
nienti, si riafferma in esso 
la validità del sistema, men¬ 
tre i dati documentari por¬ 
tati confermano l’accentuar¬ 
si stesso delle attuali ten¬ 
denze e squilibri. Per quan¬ 
to riguarda l’Italia ecco 
qualche dato molto signifi¬ 
cativo: i cinque Paesi d’im¬ 
migrazione, nonostante gli 
arretramenti del loro bilan¬ 
cio demografico, ma grazie 
alla più vasta immigrazione 
— dal 1958 al 1970 — hanno 
visto aumentare la popola¬ 
zione attiva di ben 3 milioni 
e mezzo di unità, mentre 
l’Italia, unico Paese d’emi¬ 
grazione della « famiglia », 
ha registrato una diminuzio¬ 
ne di circa 2 milioni di uni¬ 
tà. Nel campo della «occu¬ 
pazione civile», sempre nel¬ 
lo stesso periodo, i cinque 
Paesi d’immigrazione hanno 
registrato un aumento di 4 
milioni di unità, mentre l’I¬ 
talia ha avuto una diminu¬ 
zione di 1 milione 250 mi¬ 
la. In percentuale sulla po¬ 
polazione totale, abbiamo m 
Italia solo il 34,5 per cen¬ 
to di occupati, mentre in 
Germania c’è il 43,8 per cen¬ 
to e in Francia il 40,4 per 
cento. 

Anche per il futuro si pre¬ 
vede che saranno le regioni 
del bacino mediterraneo a 
fornire la preziosa manodo¬ 
pera necessaria all’ulteriore 
sviluppo della Comunità: già 
oggi esse forniscono la stra¬ 
grande parte dei 5 milioni 
770 mila lavoratori immigra¬ 
ti, e « il 90 per cento del to¬ 
tale sono occupati in Ger¬ 
mania e in Francia ». Da 
questi pochi dati risulta su¬ 
bito la iunztone — per le 
nostre regioni d’emigrazione 
, e per l’Italia' nel suo insie¬ 
me — di fornitrici di forza- 
lavoro già pronta per rim-’ 
piego, col detennin&rsi,- 
quindi, di una «questione 
meridionale» a livello con¬ 
tinentale. ' < - - - * 

Ma la stragrande maggio¬ 
ranza degli immigrati «oc¬ 
cupa degli impieghi non qua¬ 
lificati » — prosegue ancora 
il documento — «e i fatti 
obbligano a riconoscere che 
a dispetto delle buone vo¬ 
lontà, l risultati in materia 
di accoglienza degl) stranie¬ 
ri sono assai lontani dall’es¬ 
sere soddisfacenti »; ai la¬ 
voratori migranti fanno il 
piu delle volte, e per primi, 
le spese degli alti e bassi 
della congiuntura economi¬ 
ca ». 

Si riferiva proprio a ciò 
il ministro Donat Cattin 
quando ha parlato del¬ 
la « schwarzenbachnzazio- 
ne » che potrebbe trovare 
proseliti anche nei 5 Paesi 
d’immigrazione dell’Europa. 
Per questo, l’unica soluzio¬ 
ne è quella degli investimen¬ 
ti produttivi nelle regioni 
d’emigrazione, per arrestare 
l’esodo e con esso far fini¬ 
re l’attuale dramma della 
emigrazione; adottando con¬ 
temporaneamente uno Sta¬ 
tuto del lavoratore migran¬ 
te — come noi abbiamo ri¬ 
chiesto ormai da molti an¬ 
ni — per la piena tutela de¬ 
gli Interessi e della parità 
di diritti del lavoratore an¬ 
cora costretto ad espatriare. 

Paolo Cinanni 


Perché ’ lottano 
gli emigrati 
a Wolfsburg 

Cara Unità, 

due compagni della nostra 
sezione, emigrati nella Re¬ 
pubblica federale tedesca, ci 
hanno inviato la seguente 
lettera che vorremmo pub¬ 
blicaste nella rubrica « Emi¬ 
grazione » perchè pensiamo 
possa interessare tutti i let¬ 
tori. Ecco che cosa ci scri¬ 
vono Luigi P. e Antonio F.: 

« Cari compagni, vogliamo 
Informarvi delle nostre lot¬ 
te, perchè riteniamo che per 
far cambiare le cose bisogna 
battersi insieme, noi che la¬ 
voriamo attesterò e voi che 
siete in Italia. V Primo mag¬ 
gio di quest’anno, per la pri¬ 
ma volta in questo dopo¬ 
guerra, sono scesi nelle stra¬ 
de e nelle piazze di Wolfs¬ 
burg circa diecimila lavora¬ 
tori della Volkswagen con 
striscioni e bandiere rosse. 
Mentre il corteo sfilava, si 
univano a noi centinaia e 
centinaia di giovani tede¬ 
schi. E così il corteo è di¬ 
ventato di oltre 15 mila com¬ 
pagni tra tedeschi ed italia¬ 
ni. Il fatto, come dicevamo, 
era così straordinario, che 
persino la televisione tede¬ 
sca ha fatto dei film. Ma 
non più di tre giorni dopo 
la manifestazione, i signori 
capitalisti tedeschi della 
Volkswagen, vedendoci nei 
film alla testa del corteo 
con altoparlanti a batteria, 
ci hanno mandato a chia¬ 
mare negli ufitei dicendoci 
che se avessimo ancora or¬ 
ganizzato scioperi o mani¬ 
festazioni ci avrebbero but¬ 
tati fuori e fatto rimpatria¬ 
re. Ma noi con pronta rispo¬ 
sta gli abbiamo detto che 
non abbiamo paura del li¬ 
cenziamento, perchè la no¬ 
stra battaglia serve per tut¬ 
ti gli emigrati in Germania, 
perchè vogliamo gli stessi 
diritti dei tedeschi e perchè 
è già sufficiente lo sfrutta¬ 
mento da parte del governo 
italiano. Perciò, cari compa¬ 
gni, come noi stiamo lottan¬ 
do qui in Germania con tan¬ 
ta forza, vi invitiamo a fare 
altrettanto anche voi in Ita¬ 
lia, per far sì che quando 
un giorno torneremo a casa 
si possa trovare le cose 
cambiate. Seguono le fir¬ 
me ». 

Un fraterno saluto. 

LA SEZIONE DEL PCI 
di Ercolano (Napoli) 
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Il congresso 
della 

Federazione 
svizzera dei 
lavoratori 
del legno 

Avrà luogo il prossimo 
10 settembre a Bienne il 
congresso della Federazio¬ 
ne svizzera dei lavoratori 
edili e del legno (FLEL). 

- Il congresso è Btato pre¬ 
ceduto da un intenso lavo¬ 
ro di preparazione, nel cor¬ 
so del quale però, per la 
maggior parte delle sazio-. 
ni, la presenza ed il peso 
dei lavoratori stranieri è 
stato molto scarso. Lo stes¬ 
so rilievo ò da fare per la 
elezione dei delegati al con¬ 
gresso, ormai tutti designa¬ 
ti già da parecchie settima¬ 
ne. 

Al congresso saranno pre¬ 
sentate moltissime propo¬ 
ste che concernono la poli¬ 
tica generalo, la formazio¬ 
ne professionale, le assicu¬ 
razioni sociali, la regola¬ 
mentazione delle ferie, le 
indennità per licenziamen¬ 
to, la politica contrattuale, 
gli statuti della federazione 
e così via. 

Fra le tante, su cui vale 
la pena di soffermarsi, ci 
sembra ce ne siano due che 
interessano particolarmente 
remigrazione. La prima ri¬ 
guarda lo statuto dello sta¬ 
gionale. Essa è stata avan¬ 
zata dalle sezioni di Gine¬ 
vra, di Vevey e dalla sezio¬ 
ne « Pittori e piastrellai » 
di Zurigo. Essa chiede che 
la FLEL sostenga le riven¬ 
dicazioni « formulate dai 
compagni emigrati» concer¬ 
nenti l’abolizione dello sta¬ 
tuto degli stagionali e 
« d’accordo con l’Unione 
sindacale svizzera intra¬ 
prenda tutti i passi neces¬ 
sari presso le autorità fe¬ 
derali » per l’eliminazione 
di queste condizioni discri¬ 
minatorie. 

Si chiede cioè a tutto il 
sindacato una posizione più 
energica e più impegnativa 
in questa direzione. La se¬ 
conda proposta, a nostro av¬ 
viso molto importante, con¬ 
cerne una modifica statuta¬ 
ria ed è avanzata dalle se¬ 
zioni di Ginevra e di So¬ 
letta. 

A norma di statuto, vi¬ 
gente ancora oggi, nel Co¬ 
mitato centrale possono es¬ 
sere eletti solo gli iscritti 
di nazionalità svizzera. Si 
tratta di una clausola di¬ 
scriminatoria e non più giu¬ 
stificata dalla stessa com¬ 
posizione degli iscritti. Le 
due sezioni menzionate so¬ 
pra chiedono la pura e sem¬ 
plice cancellazione del ca¬ 
poverso 4 dell’articolo 38 
dello statuto che dice ap¬ 
punto che « solo i cittadini 
svizzeri sono eleggibili al 
Comitato centrale». 

Ettore Spina 




Consigli consultivi: 

occorre battersi 
per elezioni dirette 

E' la sola forma democratica valida . Permetterò 
l'effettiva partecipazione degli emigrati al dibat¬ 
tito . Le esperienze di Flémalle Haute e Cuesmes 


Nella maggior parte dei 
casi, airinizio, sono il bor¬ 
gomastro e la sua Giunta 
che procedono alla nomi¬ 
na dei membri dei consi¬ 
gli consultivi. Non c’è e- 
lezione diretta, che tutta¬ 
via è la sola forma demo¬ 
cratica valida e che non 
si presta a contestazioni. 

Certamente, si può ca¬ 
pire che per un certo pe¬ 
riodo» il primo consiglio 
sia costituito diversamen¬ 
te, ma non può trattarsi 
che di una misura transi¬ 
toria, limitata nel tempo. 
Altrimenti, e 11 rischio è 
grande, si possono imma¬ 
ginare dei consigli consul¬ 
tivi come espressione del¬ 
la maggioranza 1 dei consi¬ 
gli • comunali già in cari¬ 
ca. Ora gli orientamenti 
politici, ideologici degli 
immigrati non sono neces¬ 
sariamente gli stessi. 

Se il consiglio non è co¬ 
stituito a mezzo di elezio¬ 
ni, i membri non sono de¬ 
gli eletti, essi non rappre¬ 
sentano che se stessi, e la 
importanza del consiglio ne 
è diminuita. Certamente, 
quasi sempre 1 consiglieri 
vengono scelti dalle file 
delle associazioni che già 
esistono ed hanno espresso 
in passato la volontà degli 
immigrati. Ma accade an¬ 
che che la scelta cada su 
un candidato presentato 
dalle autorità consolari. Si 
vede immediatamente il pe¬ 
ricolo, • soprattutto per i 
Paesi fascisti, come la Spa¬ 
gna, il Portogallo o la Gre¬ 
cia. 

Se le autorità italiane 
hanno avuto la preoccupa¬ 
zione di consultare la comu¬ 
nità italiana in Belgio e di 
non designare esse stesse 1 
rappresentanti (e la presen¬ 
za di organizzazioni demo¬ 
cratiche già ben strutturate 
di lavoratori italiani in Bel¬ 
gio non vi è stata estranea) 
non accade sempre così per 
gli altri Paesi. 

E’ per questo che noi sia¬ 
mo d’avviso che solo reie¬ 
zione diretta offra ima vere 
garanzia. Sia che si tratti 
di liste uniche, composte in 
accordo tre le diverse asso¬ 
ciazioni di Immigrati, oppu- 


- re di liste in concorrenza 
fra loro, che permettano 
una scelta. Tutto dipende 
dalle tradizioni nazionali ed 
anche dal clima politico del¬ 
le singole comunità. 

E’ augurabile di vedere 1 
futuri consiglieri eletti sul¬ 
la base di un programma 
chiaro. Questa è la via de¬ 
mocratica. In questo modo 
le forze politiche nazionali 
possono esprimersi, costitui¬ 
re delle alleanze su obietti¬ 
vi precisi. 

Ma un' elezione diretta 
suppone delle garanzie ed 
' una effettiva partecipazione 
degli imigrati ai dibattiti. 
Senza di ciò, l’istituzione 
si svuoterà rapidamente di 
ogni contenuto e non avrà 
più alcun valore rappreseli- 
tativo. 

In concreto, reiezione dà 
retta è già stata realizzata 
con successo, per esempio 
a Flémalle Haute e a Cues¬ 
mes. La partecipazione de¬ 
gli immigrati è stata note¬ 
vole. Il voto era libero • 
più della metà degli elet¬ 
tori vi ha partecipato e, 
per alcune comunità, la per¬ 
centuale dei partecipanti è 
stata elevata. Così gli italia¬ 
ni e 1 greci hanno parteci¬ 
pato in una misura attorno 
ai due terzi. Si deve rico¬ 
noscere che la sensibilità 
democratica è grande, so¬ 
prattutto se si avverte che 
si è trattato di una prima 
esperienza. 

Occorrerà dunque che ne¬ 
gli statuti che saranno sta¬ 
biliti In futuro, gli immigra¬ 
li reclamino questa forma 
di elezione diretta, e la or¬ 
ganizzino. A coloro che a* 
vannino delle riserve circa 
la mancanza di «maturità» 
di alami lavoratori stranie¬ 
ri non abituati alle forme 
di consultazione democrati¬ 
ca — e senza dubbio essi 
alludono ai paesi dell’Afri- 
ca del nord — noi risponde¬ 
remo che l’argomento del¬ 
la mancanza di maturità è 
servito in Belgio a esclude¬ 
re le donne dalle elezioni 
durante 130 anni... Come ac- 

S uislre della maturità polt¬ 
ra senza fare della poli¬ 
tica? 

Jacques Moins 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Con la minaccia di abbattere l’aereo di linea inglese 


IL DRAMMATICO RAPIMENTO A BENGASI 

del capo degli insorti di Kartum 

En-Nur era in viaggio per essere insediato alla presidenza del Sudan - Gli uomini di Gheddafi lo hanno catturato 
e imprigionato, dichiarando che altrimenti avrebbero fatto saltare l’aereo con centocinque passeggeri a bordo 


BENGASI, 22. 

Il nuovo colpo di scena In 
Sudan, è stato preceduto (e 
probabilmente preparato e 
facilitato) dal rapimento da 
parte del governo Ubico di 
due alti esponenti del Consi¬ 
glio rivoluzionario che si era 
impadronito del potere a 
Khartum lunedi scorso: il col. 
Babeker En-Nur, presidente 
del consiglio stesso (e quindi 
capo dello Stato) e il magg. 
Paruk Osman Hamadallah. 

I due ufficiali si trovavano 
a Londra. Da qui sono partiti 
ieri notte per far ritorno in 
patria ed assumere le alte 
cariche loro assegnate. In ve¬ 
ste di semplici passeggeri, so¬ 


no saliti a bordo di un nor¬ 
male aereo di linea VC 10 
della compagnia britannica 
BOAC. L’aereo è sceso a 
Roma per rifornimenti, quin¬ 
di è ripartito per Khartum. 
Ma, quando è entrato nello 
spazio libico, la torre di con¬ 
trollo dell’aeroporto di Beni- 
na-Bengasi gli ha intimato di 
atterrare. Il comandante, ca¬ 
pitano Roy Bowyer, ha allora 
invertito la rotta per diriger¬ 
si su Malta, ma la torre di 
controllo maltese gli ha rifiu¬ 
tato il permesso di atterrare, 
dicendogli che doveva obbe¬ 
dire alle autorità libiche, tro¬ 
vandosi in volo sul territorio 
libico. 


A Londra 

Dichiarazioni 
di En-Nur prima 
del rapimento 

« Numeiri si è allontanato dagli ideali del¬ 
la rivoluzione del 1969 » - Affrettata la de¬ 
cisione di aderire alla Federazione araba 


LONDRA, 22 

Parlando con il redattore 
per gli affari africani del Ti¬ 
mes e con altri giornalisti po 
che ore prima dell’inizio del 
suo viaggio verso Khartum 
(interrotto così drammatica- 
mente a Bengasi) il presiden¬ 
te del Consiglio della rivoluzio¬ 
ne sudanese, col. Babeker En- 
Nur ha fatto alcune dichiara¬ 
zioni sui motivi del colpo di 
Stato di lunedi. 

EnNur ha detto di non es¬ 
sere membro del Partito co¬ 
munista. ma di avere « simua- 
tie per la sinistra ». Lo stesso 

— ha aggiunto — vale per il 
magg. Hascem E1 Atta ■ per 
il magg. Faruk Osman Hama¬ 
dallah. 

En Nur ha affermato di esse¬ 
re stato, insieme con E1 Atta e 
Hamadallah. il vero animatore 
del colpo di Stato del maggio 
1969. che portò al potere Nu¬ 
meiri. Al deposto presidente, 
En-Nur ha rimproverato di es¬ 
sersi allontanato dagli ideali 
della rivoluzione del 1969. di 
aver sciolto tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche, compre¬ 
sa quella dei « liberi ufficiali ». 
di aver preso decisioni su pro¬ 
blemi di fondamentale impor¬ 
tanza (come gli accordi con 
l’Egitto e la Libia) senza con¬ 
sultare gli altri membri del 
Consiglio della rivoluzione, di 
aver trascurato la soluzione 
dei più importanti problemi 
sudanesi, e di aver instaurato 
« una specie di dittatura per¬ 
sonale ». 

Le nazionalizzazioni delle 
società straniere, pur essen¬ 
do del tutto giuste e volute 
da tutto il movimento demo¬ 
cratico. sono state realizzate 
da Numeiri in modo disordi¬ 
nato e senza un'adeguata pre¬ 
parazione — ha detto En Nur 
—. Di conseguenza, la corru¬ 
zione si è infiltrata nelle so¬ 
cietà nazionalizzate. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione meridionale. En-Nur ha 
accusato Numeiri di non aver 
preso la cosa sul serio, e di 
aver impedito al ministro per 
gli affari meridionali, il co¬ 
munista Joseph Garang. di 
agire liberamente e nel modo 
appropriato per dare al Sud 
l'autonomia attraverso la par¬ 
tecipazione al potere delle 
stesse popolazioni « sudiste » 
e delle loro organizzazioni de¬ 
mocratiche. 

En-Nur ha inoltre espresso 
l’intenzione di guidare il Su¬ 
dan « sulla strada del sociali¬ 
smo scientifico » e di realizza¬ 
re sul serio il piano quin¬ 
quennale di sviluppo redatto 
l'anno scorso. « Esso è stato 
trascurato dal precedente go¬ 
verno — ha detto — e noi 
dovremo attuarlo. Ridurremo 
inoltre le spese dell’apparato 
statale, oggi troppo elevate ». 
Ha aggiunto che il Sudan sarà 
governato da un « Fronte de¬ 
mocratico ». Il governo rap¬ 
presenterà tutte le forze de¬ 
mocratiche, i partiti e le or¬ 
ganizzazioni di massa, ad ec¬ 
cezione delle forze di estrema 
destra. Ha affermato che una 
nuova costituzione sarà ela¬ 
borata dal « Fronte democra¬ 
tico » e che sarà instaurato 
ano Stato di diritto. Il Sudan 

— ha detto — si era trasfor¬ 
mato c in una specie di Stato 
di notizia ». 

Circa la politica estera. En- 
Nur ha detto che il Sudan 
svilupperà i rapporti con tut¬ 
ti i paesi, in particolare con 
quelli socialisti. Accetterà aiu¬ 
ti da tutti gli Stati disposti 
a dame purché tali aiuti non 
siano subordinati a particolari 
condizioni Accetterà anche 


Protesta 
britannica 
alla Libia 

LONDRA, 22. 

Il Governo britannico ha 
protestato oggi «nei termini 
più energici » presso la Li¬ 
bia per l’azione compiuta ai 
danni dell’aereo della «Boac» 
costretto ad atterrare all’ae¬ 
roporto di Bengasi La pro¬ 
testa è stata consegnata da 
Joseph Godber, ministro di 
Stato al Foreign Office, allo 
ambasciatore di Libia a Lon¬ 
dra, Khairi Mohamed Ben 
Ahmer, convocato al ministe¬ 
ro degli Esteri. 

Precedentemente. Godoer 
aveva ricevuto l’ambasciatore 
del Sudan Sayed Abdln Ismail 
su richiesta di quest’ultimo. 


Dimostrazione di 
studenti sudanesi 
a Praga 

PRAGA. 22. 

Una sessantina di studenti 
sudanesi a Praga hanno ma¬ 
nifestato oggi contro la se¬ 
de dell'ambasciata di Libia 
in Cecoslovacchia. Rappresen¬ 
tanti dell’Unione degli stu¬ 
denti sudanesi hanno dichia¬ 
rato che la dimostrazione è 
stata organizzata « per pro¬ 
testa contro la detenzione del 
presidente del Consiglio rivo¬ 
luzionario sudanese e di un 
altro membro del Consiglio 
rivoluzionario » in territorio 
libico. 


Al tempo stesso, dall'aero¬ 
porto di Bengasi giungeva al 
comandante una grave minac¬ 
cia: se non obbedite immedia¬ 
tamente all’ordine di atterra¬ 
re, le nostre artiglierie e i no¬ 
stri caccia apriranno il fuoco 
e vi abbatteranno. 

Questa è la versione che il 
cap. Bowyer ha presentato al¬ 
la direzione della BOAC do¬ 
po essere rientrato a Londra. 
Non c'è per ora alcun motivo 
di pensare che la versione 
non sia esatta. Eventuali so¬ 
spetti' di complicità fra l’uf¬ 
ficiale e le autorità libiche 
non hanno, fino a questo mo¬ 
mento, alcuna base concreta. 

Non appena il VC 10 si è 
fermato sulla pista, agenti del 
servizio segreto libico si sono 
presentati ai piedi della sca¬ 
letta ed hanno chiesto di par¬ 
lare con il col. En-Nur, al 
quale hanno intimato di scen¬ 
dere immediatamente insieme 
con Hamadallah. In un primo 
momento, En-Nur si è rifiu¬ 
tato di obbedire. Allora gli 
agenti libici, tramite uno ste¬ 
ward. gli hanno inviato un 
messaggio, con cui lo avverti¬ 
vano che il suo rifiuto « met¬ 
teva in pericolo la vita di 
tutti i passeggeri ». La minac¬ 
cia ha indotto En-Nur e Ha¬ 
madallah a consegnarsi. A bor¬ 
do di un’auto sono stati subi¬ 
to condotti verso una località 
sconosciuta. Camionette cari¬ 
che di poliziotti e soldati han¬ 
no scortato la vettura, sulla 
quale era stato messo anche 
il bagaglio dei due prigionieri, 
sbarcato in tutta fretta dallo 
apparecchio. 

Poche ore dopo. Il VC 10 è 
ripartito per Londra, con a 
bordo gli altri 105 passeggeri, 
fra cui 26 bambini, e i dieci 
membri dell’equipaggio. 

In un primo momento si 
era pensato che il presidente 
libico Gheddafi volesse servir¬ 
si "dei due dirigenti sudanesi 
come di due carte preziose, 
per ottenere la liberazione di 
Numeiri, messo agli arresti 
dagli autori del colpo di Sta¬ 
to di lunedi. In seguito, però, 
è apparso chiaro che il rapi¬ 
mento s’inseriva in un piano 
più ampio per riportare al 
potere Numeiri, attraverso 
un nuovo colpo di Stato. Gli 
osservatori ora sottolineano 
gli stretti rapporti d’amicizia 
stabilitisi fra Numeiri e Ghed¬ 
dafi, e le ripetute dichiarazio¬ 
ni anticomuniste dell’uno e 
dell’altro. DI recente, le auto¬ 
rità libiche hanno accusato 
il PC sudanese «di inquinare 
l’atmosfera di Khartum con 
una tinta rossa». Inoltre è 
corsa voce che Gheddafi aves¬ 
se consigliato Numeiri di « eli¬ 
minare ogni influenza comu¬ 
nista in Sudan», prima di a- 
derire alla federazione llblco- 
egiziano-siriana che. già deci¬ 
sa in un « vertice » a Tripoli, 
dovrebbe concretarsi a set¬ 
tembre. 

« • • 

LONDRA, 22. 

Fra 1 passeggeri rientrati a 
Londra con il VC 10 dirottato 
su Bengasi vi è anche un uf¬ 
ficiale sudanese, il maggiore 
Osman Idris, che è sfuggito 
per caso alla cattura (proba¬ 
bilmente I libici ne ignorava¬ 
no la presenza a bordo). Egli 
ha dichiarato che l’apparec¬ 
chio è stato costretto ad atter¬ 
rare da due caccia libici leva¬ 
tisi in volo, ed ha aggiunto 
che le autorità di Bengasi, 
dopo l’atterraggio hanno mi¬ 
nacciato di «bombardare» il 
VC 10 se En-Nur e Hamadal¬ 
lah non fossero subito scesi a 
terra. « Il presidente si è com¬ 
portato da vero gentleman — 
ha detto il magg. Idris —. Mi 
ha dichiarato che avrebbe la¬ 
sciato l’aereo per non far cor¬ 
rere del rischi agli altri pas¬ 
seggeri. E si è subito conse- 
i gnato agli agenti libici ». 



Il Boac dirottato mentre trasportava a Khartum I due leader sudanesi, durante la sosta a Roma 

In volo sull'Arabia Saudita verso Kartum 

MISTERIOSA ESPL0SI0N E 

di un aereo irakeno 

L’aereo recava a bordo una delegazione del Partito Bass — Bagdad 
adombra l’accusa di un sabotaggio da parte dell’Arabia Saudita 


Colombia 

Alterco in 
Senato con 
pistole alla mano 

BOGOTA, 22 

Agenti della polizia hanno 
tratto in salvo un senatore 
minacciato ieri sera dalle pi¬ 
stole di alcuni suoi colleghi 
durante un violento tafferuglio 
scoppiato a seguito di un ac¬ 
ceso dibattito in Senato. 

Secondo quanto hanno rife¬ 
rito fonti vicine al Senato 
Il senatore Jose Ignaclo Che- 
verria aveva attaccato aspra¬ 
mente l’Alleanza nazionale po¬ 
polare favorevole all’ex pre¬ 
sidente Gustavo Rojas Pinilla, 
affermando che si tratta di 
un movimento politico fasci¬ 
sta. 

Alle urla dei senatori del- 
l’Allenza Jose Cheverria ri¬ 
batteva che avrebbe difeso il 
suo diritto alla parola a qual¬ 
siasi costo. Allora alcuni se¬ 
natori deH'Alleanza si preci¬ 
pitavano sul senatore gli por¬ 
tavano via la pistola mentre 
altri estraevano la loro pisto¬ 
la puntandogliela contro. 

L'intervento degli agenti del 
servizio di sicurezza riusciva 
a fatica a ristabilire la cal¬ 
ma e a salvare il senatore Che¬ 
verria. 


Il primate belga contesta la « Lexfundamentalis » 

L’assoluta autorità papale 
criticata dal card. Suenens 

* " * " j i 

In una intervista, il prelato afferma che non è possibile varare una Costituzione 
cui tutta la Chiesa deve uniformarsi senza aprire tra i vescovi un dibattito pubblico 


Il primate della Chiesa bel¬ 
ga, cardinale Suenens, in una 
intervista concessa ai The 
National Catholic News Ser¬ 
vice di Washington, ha aspra¬ 
mente criticato la Lex funda- 
menlalis, ossia una specie 
di Costituzione a cui. una vol¬ 
ta approvata, tutta la vita ec¬ 
clesiastica dovrebbe unifor¬ 
marsi, perchè essa conferma 
« il carattere di monarchia as¬ 
soluta dell’autorità papale». 

Già 220 teologi, fra i più 
autorevoli, in un documento 
inviato al Papa hanno soste¬ 
nuto che non è possibile co¬ 
dificare le fonti evangeliche, 
soprattutto dopo che 11 Con¬ 
cilio Vaticano II ha cercato di 
far superare alla Chiesa «lo 
sciagurato periodo de] giuri- 
dicismo costantiniano » per 
far riscoprire « il messaggio 
evangelico nella sua autenti¬ 
cità ». Lo stesso cardinale Pel¬ 
legrino ha espresso le sue ri¬ 
serve al tentativo di fissare 
in una Costituzione 1 testi bi¬ 
blici e conciliari illustrando 


meno all’interno della Chiesa 
in questo contraddittorio pe¬ 
riodo postconciliare, tra con¬ 
servatori e progressisti a po¬ 
co più di due mesi dal Sinodo 
_mondiale del vescovi che si 
"aprirà a Roma il 30 set¬ 
tembre. -• 

Suenens critica. Innanzitut¬ 
to, la procedura adottata os¬ 
servando che non è possibile 
varare una Costituzione che. 
come negli Stati a monarchia 
costituzionale, dovrebbe con¬ 
dizionare la vita della Chiesa 
senza aprire un ampio dibat¬ 
tito pubblico tra tutti i ve¬ 
scovi. Il primate belga con¬ 
testa, poi — e questo è lo 
aspetto più clamoroso — 
quanto il cardinale Felici (che 
è presidente della Commissio¬ 
ne pontificia che ha redatto 
la Costituzione) ha scritto su 
L'Osservatore Romano che, 
cioè, non è necessaria una 


rito del Vaticano n», dónde 
l’urgenza di «chiarire la stes¬ 
sa- mozione autentica di col¬ 
legialità ». 

Alceste Santini 


Il Cairo 

Sobri e altri 27 
saraaao processati 
per «alto 
tradimento » 

1 IL CAIRO. 22. 

L’ex vice presidente egiziano 
Aly Sabri e gl altri esponenti 
arrestati il 14 maggio scorso sot¬ 
to l’accusa di aver tentato di 
rovesciare il presidente Anwar 


consultazione perchè aspetta i SiutoL saranno processati per 
ni nn.— «alto tradimento ». L annuncio 


aiuti dadi USA, purché gli & ™* lonl ln Una ,ettera aI 

- .In» « n In ln ^pa. 


solo al Papa decidere, sovra- 


nnmnnto co n __ ufficiale è stato dato questa sera 

SSS^SJSSSV tutta dal Procuratore «nera* del,» 


americani riesaminino la loro 
politica nel Medio Oriente, 
appoggino i palestinesi e aiu¬ 
tino questi a trovare una giu- 
ita soluzione dei loro prò* 
Memi. 


L’intervista di Suenens, già 
rimbalzata su tutti 1 giornali 
e pubblicata integralmente In 
Italia da Sette Giorni, riac¬ 
cende apertamente una pole¬ 
mica ,del resto mai venuta 


questa Costituzione per tutta 
la Chiesa con o senza l’Inter¬ 
vento del Collegio episco¬ 
pale ». 

Secondo Suenens, questa 
opinione del card. Felici «è 


Insieme a Sabri furono arre¬ 
stati anche il generale Mahmudh 
Fawzi, * allora ministro della 
Guerra, altri cinque ex ministri 
e ventuno funzionari della «Lega 


in pieno contrasto con Io spi- I socialista araba». 

t , 
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BAGDAD. 22 

Un aereo iracheno (un An- 
tonov bimotore di fabbrica¬ 
zione sovietica) è esploso nel¬ 
l’Arabia Saudita in circostan¬ 
ze ancora non chiare, ma ta¬ 
li da far sospettare un atto 
di sabotaggio. L’apparecchio 
si stava recando da Bagdad a 
Khartum con a bordo un’im¬ 
portante delegazione del par¬ 
tito - governativo Iracheno 
Baas. incaricata di incontrar¬ 
si con i nuovi dirigenti su¬ 
danesi. L’Irak è stato il pri¬ 
mo paese a riconoscere il nuo¬ 
vo regime di Khartum. 

Nell’incidente (provocato 
forse da una bomba) sono 
rimasti uccisi Mohammed Su- 
leiman, membro del coman¬ 
do (direzione) pan-arabo del 
Baas, Salah Saleh, membro 
dell’ufficio militare del coman¬ 
do regionale (cioè iracheno) 
del partito, Hammud E1 Az- 
zawi. ambasciatore e funzio¬ 
nario del ministero degli Este¬ 
ri, ed altri esponenti del par¬ 
tito e dell’apparato statale ira¬ 
cheni. Un altro personaggio. 
Samir Abdel Aziz E1 Najm. 
membro della direzione regio¬ 
nale del partito, sarebbe ri¬ 
masto ferito. In tutto i mor¬ 
ti sarebbero undici, ed i feri¬ 
ti sette, fra cui il pilota. Al¬ 
cuni feriti sarebbero in con¬ 
dizioni «soddisfacenti». 

Le circostanze ln cui l’inci¬ 
dente è avvenuto sono anco¬ 
ra misteriose. Vi sono forti 
contraddizioni fra la versione 
fornita dalla torre di control¬ 
lo defi’aeroporto saudita di 
Gedda e quella diffusa dalla 
agenzia di stampa irachena. 
Secondo la prima, l’aereo è 
a caduto nella nebbia mentre 
si trovava a cinque chilome¬ 
tri da Gedda». L’aereo stava 
per atterrare allo scopo di fa¬ 
re rifornimento, prima di ri¬ 
prendere il viaggio verso 
Khartum, ed il contatto radio 
si era interrotto cinque mi¬ 
nuti prima dell’ora prevista 
per l’arrivo. -, • 

Secondo la versione di 
Bagdad, invece, l’aereo era 
già atterrato a Gedda, aveva 
fatto rifornimento ed era ri¬ 
partito da poco, quando l’in¬ 
cidente è avvenuto. (Tale ver¬ 
sione contiene un sospetto 
non espresso apertamente, 
ma sottinteso: che-l’aereo sia 
stato sabotato dai sauditi me¬ 
diante il collocamento di una 
bomba o con altri accorgi¬ 
menti tecnici). 

H pilota aveva ottenuto il 
permesso di atterrare a Khar¬ 
tum alle 3.30 di stanotte. An¬ 
si — insiste l’agenzia — i fun¬ 
zionari della torre di control¬ 
lo di Khartum hanno chia¬ 
mato Gedda - preoccupati, 
quando si sono accorti che 
l’Antonov non era entrato nel¬ 
lo spazio aereo sudanese al¬ 
l’ora prevista. Ma Gedda non 
ha nemmeno risposto. 

Un altro aereo, con a bor¬ 
do funzionar! del partito 
Baas, ufficiali e medici, si è 
subito recato a Gedda per 
svolgere un’inchiesta e per ri¬ 
portare in patria le salme 

La notizia del disastro è sta¬ 
ta diffusa a Bagdad in modo 
estremamente drammatico. La 
radio ha interrotto le nor¬ 
mali trasmissioni per leggere 
1 dispacci deU’agenzia e quin¬ 
di ha cominciato a trasmette¬ 
re i versetti del Corano che 
nei paesi islamici vengo- 
. no abitualmente letti in cir¬ 
costanze luttuose. 

In alcuni ambienti si sot¬ 
tolinea la «strana coinciden¬ 
za » fra l'esplosione dell’aereo, 
gli avvenimenti di Khartum. 
il rapimento dei due diri¬ 
genti sudanesi a Bengasi, e 
l'arresto di due generali e 45 
alti ufficiali a Bagdad. Su 
quest'ultima notizia — non 
confermata — si hanno po¬ 
chi particolari. Fra gli arre¬ 
stati vi sarebbero il coman¬ 
dante in capo dell’aviazione, 
gen. Hussein E1 Hyari, e 11 
comandante della quinta di¬ 
visione 8aid Hame. L’accusa 
sarebbe di «destrismo e in¬ 
subordinazione ». 


Berlino: nuova 
riunione dei 4 

Secondo fonti di Bonn è in discussione l'apertura di un 
consolalo sovietico nel settore occidentale della città 


BONN, 22 

Un eventuale consolato so¬ 
vietico a Berlino ovest è il te¬ 
ma centrale della venticinque¬ 
sima riunione quadripartita, 
iniziata stamani nel settore 
occidentale dell’ex capitale. 
Sugli altri problemi, cioè le 
vie d’accesso e la presenza po¬ 
litica della RFT a Berlino 
ovest, le divergenze maggiori 
sarebbero già state superate 
dai rappresentanti delle quat¬ 
tro potenze vincitrici della se¬ 
conda guerra mondiale — 
Francia, Gran Bretagna, Stati 
Uniti e Unione Sovietica — 
che da oltre un anno stanno 
cercando una soluzione al pro¬ 
blema dell’ex capitale, consi¬ 
derata ancora zona di occu¬ 
pazione. 

Ci si è accordati, in genera 
le, per una diminuzione della 
presenza politica federale in 
cambio di una garanzia sulle 
vie di accesso tra Repubblica 
federale tedesca e Berlino 
ovest. L’URSS — secondo fon¬ 
ti di Bonn — avrebbe accet¬ 
tato di formare un organismo 
quadripartito con funzioni di 
supervisione, mentre Bonn do¬ 
vrà rinunciare alle azioni di- 
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mostratlve, cioè soprattutto al¬ 
l’elezione del presidente della 
Repubblica ed alle riunioni di 
commissioni o gruppi parla¬ 
mentari del Bundestag. 

«La presenza politica fede¬ 
rale — ha dichiarato di re¬ 
cente il segretario di Stato fe¬ 
derale Egon Bahr — è certa¬ 
mente il punto su cui noi dob¬ 
biamo fare le maggiori con¬ 
cessioni ». Di fatto le basi giu¬ 
ridiche per una sua difesa so¬ 
no molto deboli, praticamente 
soltanto un articolo della Co¬ 
stituzione — che fa di Berlino 
ovest l’undicesimo land del 
paese — che non è mai entra¬ 
to in funzione perché sospeso 
tra 1 tre occidentali che non 
hanno mai riconosciuto l’ap¬ 
partenenza del settore occi¬ 
dentale dell’ex capitale alla 
Repubblica federale tedesca. 
Ma anche la consuetudine a 
tenere nella città le riunioni 
«dimostrative» presuppone un 
apposito permesso da parte dei 
tre occidentali, che si sono ri¬ 
servati il diritto a stabilire 
quali riunioni possano aver 
luogo nel settore sotto la loro 
amministrazione. 


Un commento della Tass 

Stretti contatti 
USA con la Spagna 

L’America intende rafforzare la pro¬ 
pria presenza nel Mediterraneo 


• ' ‘ - MOSCA, 22 
(c. b.) — Washington sta 
stringendo legami sempre più 
stretti con Madrid per raffor¬ 
zare la sua presenza militare 
nel Mediterraneo. Questa la 
denuncia che la Tass fa oggi 
in un commento dedicato ai 
rapporti Usa-Spagna. L’osser¬ 
vatore dell'agenzia sovietica, 
Luis Serrano, scrive che in 
questi ultimi tqmpi la peniso¬ 
la iberica è stata visitata da 
varie personalità statunitensi: 
1 ministri Stanse e Volpe, lo 
ambasciatore David Kennedy, 
il viceministro della difesa 
Puckard e il vice presidente 
Spiro Agnew, che ha conclu¬ 
so il viaggio ieri. Riferendosi 
a quest’ultima visita, la Tass 
scrive che il vicepresidente 
non è stato solo a pranzo da 
Franco (in occasione delle ce¬ 
lebrazioni dello anniversario 
della rivolta fascista) ma si è 
recato anche presso la prin¬ 
cipale base operativa dell’ae¬ 
ronautica Usa a Torrehonde 
Ardos a 18 chilometri dalla 
capitale dove ha avuto « una 
serie di riunioni segrete con 
1 comandanti della base ». 

La Tass — dopo avere mes¬ 
so in evidenza anche alcune 
corrispondenze del New York 
Times a proposito del ruolo 
che la Spagna ha nella stra¬ 


tegìa militare americana — 
rileva che gli Usa dimostra¬ 
no sempre più il loro inte¬ 
resse per la penisola e che 
manovrano — come del re¬ 
sto ha dichiarato anche il se¬ 
natore Garry Bird della Vir¬ 
ginia — per farla entrare nel¬ 
la Nato. 


Celebrato il 
27° della Poloaia 
popolare 

VARSAVIA, 22 
Una solenne assemblea dei 
rappresentanti dell’ opinione 
pubblica della capitale polac¬ 
ca, dedicata al 27.mo anniver¬ 
sario della Polonia popolare, 
ha avuto luogo ieri sera nella 
sala dei congressi del Palaz¬ 
zo della cultura e della scien¬ 
za. AU’incontro con i lavora¬ 
tori sono intervenuti 1 diri¬ 
genti del Poup e del governo 
polacco. Tra il pubblico vi 
erano i veterani del movimen¬ 
to operaio, 1 lavoratori di 
avanguardia, noti scienziati, 
dirigenti della scienza e della 
cultura, diplomatici 
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conclusioni cui pervenne due 
settimane fa la riunione di 
« verifica > delia coalizione a 
Palazzo Chigi. Colombo dis¬ 
se, infatti, che nel suo di¬ 
scorso finale « nessuno dei 
partili del centro-sinistra può 
riconoscersi nelle posizioni del 
governo, che nascono da un 
compromesso ». Ebbene, ha 
detto Spagnoili, se i contrasti 
non sono stati ancora media¬ 
ti, se essi rimangono in piedi, 
allora la DC ha ancor più ra¬ 
gione di rendere c chiaro il 
suo volto » e di fare la « sua 
parte ». Nel corso della discus¬ 
sione sono intervenuti, tra gli 
altri, Togni.' che ha natural¬ 
mente difeso il suo operato, e 
Velotti, che ha giustificalo le 
proposte di modifica presenta¬ 
te dai d.c. per la legge Preti. 

L'assemblea del gruppo se¬ 
natoriale democristiano è sta¬ 
ta aggiornata nel pomeriggio: 
riprenderà nei prossimi giorni. 
Dopo l’aggiornamento, tutta¬ 
via. è stato diffuso un docu¬ 
mento aspramente polemico 
nei confronti dei socialisti. Nel¬ 
la mattinata, infatti, il gruppo 
dei deputati del PSI si era riu¬ 
nito ed aveva espresso, con 
un proprio documento, una se¬ 
vera critica nei confronti del¬ 
l'azione di freno e di sabotag¬ 
gio della DC. Il gruppo socia¬ 
lista « denuncia — afferma il 
comunicato — la responsabi¬ 
lità della DC per i ritardi e 
gli arretramenti che oggi si 
registrano a livello parlamen¬ 
tare per quanto riguarda i con¬ 
tenuti ed i tempi di approva¬ 
zione delle leggi di riforma ». 

I deputati socialisti, infine, si 
dichiaravano disponibili « per 
un’eventuale prosecuzione dei 
lavori (parlamentari), qualora 
si verifichino le condizioni ne¬ 
cessarie per permettere alla 
Camera di completare le ini¬ 
ziative legislative in corso ». 

E’ a questo documento che 
i de hanno reagito. E hanno ri¬ 
sposto non solo « respingendo» 
le accuse rivolte alla DC. ma 
anche approvando in pieno 
l'opera di Togni e compagnia. 

II gruppo de del Senato, af¬ 
ferma il comunicato di ieri 
sera, « mentre approva la con¬ 
dotta del direttivo e le inizia¬ 
tive prese per migliorare le 
leggi in esame adeguandole 
alle reali attese della società » 
(così, con queste belle paro¬ 
le, viene definita l’azione di 
Togni). dà mandato a Spagnol- 
li, « sulla base degli orienta¬ 
menti emersi dal dibattito », 

« di continuare nella sua azio¬ 
ne diretta a garantire con fer¬ 
mezza e con chiarezza, nella 
salvaguardia della linea poli¬ 
tica de e in collaborazione con 
gli altri gruppi politici, l’ap¬ 
provazione delle riforme ». 
L'accento di questo comuni¬ 
cato cade, come è ovvio, sul¬ 
l'approccio verso gli « altri 
gruppi politici ». Ed è proprio 
su questo punto che si sono 
accentrati gli interrogativi. 
Evidentemente, la DC non 
esclude una convergenza sul¬ 
la destra, con i missini ed i 
liberali, e cerca, anche agi¬ 
tando questa ipotesi, di pie¬ 
gare i partners governativi. 
In un documento ufficiale, è 
la prima volta che questo ac¬ 
cade, per di più al termine 
d’una riunione alla quale han¬ 
no preso parte Colombo e 
Forlani. Con il suo interven¬ 
to, il moroteo sen. Moriino 
ha sottolineato che le leggi 
in discussione debbono essere 
portate avanti « nell’accordo 
tra i partiti della maggioran¬ 
za parlamentare ». 

Sulla riunione della Direzio¬ 
ne socialista non sono stati 
diffusi comunicati. Si sa che 
la seduta è stata aperta da 
una breve relazione di Man¬ 
cini e da una illustrazione di 
Lauricella relativa alle pro¬ 
poste e controproposte avan¬ 
zate in questi giorni sui punti 
più controversi della legge 
sulla casa (ed in particolare 
sull’articolo 35). Ha parlato 
anche De Martino. 

La sensazione generale, do¬ 
po la riunione della Direzio¬ 
ne del PSI, è stata che i so¬ 
cialisti non si siano pronun¬ 
ciati in favore di un rinvio 
a settembre delle leggi in di¬ 
scussione (casa, fisco), ma 
abbiano rivolto a Colombo e 
alla DC alcune richieste per 
verificare nelle prossime ore 
la possibilità o meno di un 
compromesso nel quadriparti¬ 
to. A conferma di questa sen¬ 
sazione è giunta nella tarda 
serata la notizia di un in¬ 
contro a Palazzo Chigi tra Co¬ 
lombo ed i leaders socialisti 
De Martino e Mancini. Se¬ 
condo alcune voci, sarebbe 
stata esaminata concretamen¬ 
te anche una ipotesi di me¬ 
diazione di Colombo (nuovo 
testo deU'articoio 35 della leg¬ 
ge sulla casa), che dovrebbe 
essere esaminata anche nel 
corso di nuove riunioni dei 
capi gruppo dei partiti gover¬ 
nativi ai Senato. Secondo il 
comunicato della Presidenza 
del Consiglio, rincontro di ieri 
sera tra Colombo ed i diri¬ 
genti socialisti « è avvenuto 
nel quadro dei contatti che 
il presidente del Consiglio sta 
avendo con i partiti della 
maggioranza per la ricerca 
di un accordo ». 

LAVORI PARLAMENTARI 

La polemica politica investe 
in questi giorni anche le que¬ 
stioni dei lavori parlamenta¬ 
ri. Il sabotaggio de alla legge 
sulla casa e ad altri provve¬ 
dimenti che comportino una 
scelta politica ha infatti crea¬ 
to numerosi problemi. In que¬ 
sto quadro vi è stato un as¬ 
surdo e pretestuoso tentativo 
di muovere critiche al PCI 
per quanto riguarda il sol¬ 
lecito esame della legge sul 
Mezzogiorno. Ad alcune po¬ 


lemiche di stampa rispondia¬ 
mo in altra parte del gior¬ 
nale. Ieri alla Camera, co¬ 
munque, vi è stata in propo¬ 
sito una autorevole messa a 
punto da pajte di Pertini. In¬ 
terrompendo il ministro Gio- , 
litti. che in aula aveva fatto 
eco a queste polemiche, il 
presidente della Camera ha 
affermato - che sono stati i 
capi-gruppo dei \ partiti go¬ 
vernativi a sostenere la n®- 
cessità di un'ampia discus¬ 
sione del provvedimento, che 
sarebbe impossibile affronta¬ 
re in pochi giorni. 

Sulla riunione dei capi-grup¬ 
po. il compagno Barca, vice- 
presidente del gruppo del PCI, 
ha dichiarato quanto segue: ' 
« Non corrisponde a verità la 
notizia, ' diffusa da qualche 
agenzia, secondo cui il nostro 
gruppo parlamentare si sareb¬ 
be opposto alla discussione 
della legge per la Cassa del 
Mezzogiorno, né è vero che il 
nostro gruppo abbia annun¬ 
ciato, per guadagnar tempo, 
una relazione di minoranza 
(la presentazione di relazioni 
di minoranza è stata annun¬ 
ciata dal PLl e dal MSI). 

« Per quanto ci riguarda — 
ha proseguito Barca — abbia¬ 
mo solo respinto l’assurda pre¬ 
tesa del governo che la legge 
fosse liquidata in poche ore 
(e cioè, di fatto, approvata 
nell’attuale stesura), dato che 
riteniamo necessario, nell’inte¬ 
resse del Mezzogiorno, modi¬ 
ficare e migliorare la legge, 
la quale, in ogni caso, riguar¬ 
da il 1972 e non l'immediato. 

« Ci siamo dichiarati pronti 
— ha concluso Barca — ad 
iniziare la discussione della 
legge a partire dalla prossi¬ 
ma settimana, rilevando, per 
ciò che riguarda un accordo 
eventuale di calendario, che 
esso non può isolare questa o 
quella legge secondo il ca¬ 
priccio momentaneo della mag¬ 
gioranza. ma deve abbraccia¬ 
re tutte le principali questio¬ 
ni in sospeso ». 

Nel quadro della tendenza 
della DC al rinvio dei più im¬ 
portanti impegni di governo, 
va inoltre segnalato quanto è 
accaduto ieri mattina nella 
Commissione PI della Camera 
per la legge universitaria. 
La DC, infatti, con il sostegno 
delle destre, ha respinto la 
proposta del PCI. del PSI e 
del PSIUP affinché la Com¬ 
missione procedesse all’esame 
degli articoli. 

SINISTRA DC Dopo le riunio¬ 
ni del « cartello » delle sini¬ 
stre de, ieri si sono tenute le 
assemblee dei basisti e elei mo¬ 
rotei. Oggi dovrebbe riunirsi 
« Forze nuove ». La sinistra di 
Base ha già diffuso un do¬ 
cumento approvato alluna- 
nimità della corrente. Esso 
propone una c autorevole ini¬ 
ziativa della DC » che, « nella 
riaffermozione della sua na¬ 
tura popolare, democratica e 
antifascista, mobiliti a favore 
di una strategia di rinnova¬ 
mento le energie di tutte le 
sue componenti », e quindi ri¬ 
badisce la proposta deila par¬ 
tecipazione di tutte le sinistre 
de alla gestione del partito. 
L’impegno unitario della sini¬ 
stra de, secondo il documento 
basista, è il presupposto per 
sviluppare una itolitica de che 
affronti le future scadenze 
« delle riforme, del referen¬ 
dum sulla legge del divorzio e 
di una elezione del Capo dello 
Stato che, nel favorire un lar¬ 
go schieramento costituzionale 
di forze popolari, democrati¬ 
che e antifasciste, consolidi 
la natura parlamentare della 
Repubblica ». Il documento 
mette in guardia, quindi, sui 
pericoli di una « illusione in¬ 
tegralista » (« sulle ali di una 
crociala antidivorzista ») e di 
una € falsa esaltazione » del 
« valore politico della Presi¬ 
denza della Repubblica intesa 
come unico e valido centro 
per controllare e dirigere con 
autorevolezza la vita degli isti¬ 
tuti rappresentativi ». Più ol¬ 
tre, i basisti respingono l’at¬ 
tacco ai sindacati e alle rifor¬ 
me. affermando 
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